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Yasser Arafat arriva stamani a Roma 


Baffetti sottili, capelli tinti, si è presentato sicuro in banca 


Pertini: «Una terra COSÌ Ò Caduto nella trappola 


e una patria 


Gelli è stato forse «scaricato» 


per i palestinesi» Adesso parlerà per vendicarsi? 


Appassionato discorso alla conferenza interparlamentare: ferma pro¬ 
testa per l’aggressione al Libano e denuncia della corsa al riarmo 


E il governo? 


di ROMANO LEDDA 


| A DISCUSSIONE — per 
*** lo più gretta e in qualche 
caso velenosa — apertasi per 
l’arrivo di Arafat a Roma, 
merita una considerazione 
che va oltre l’episodio in sé. 
Certo quest’ultimo è perlome¬ 
no singolare. Il leader palesti¬ 
nese viene per la prima volta 
in Italia, su invito dell’Unione 
interparlamentare di cui 
l’OLP fa parte in qualità di 
osservatore; è ricevuto dal 
presidente della Repubblica 
(in Vaticano dal Pontefice), 
dal segretari dei maggiori 
partiti italiani, tra i quali i 
due più importanti dell’attua¬ 
le coalizione governativa, dai 
massimi dirigenti sindacali; 
l’Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina è — 
ricordiamolo ancora — rico¬ 
nosciuta da 119 Stati, siede al- 
l’ONU con uno statuto specia¬ 
le, ha in Italia una rappresen¬ 
tanza ufficiale. Ebbene: è sin 
troppo evidente che sarebbe 
spettato al presidente del 
Consiglio ricevere Arafat a 
nome del governo. Invece, e 
dopo un pòrto faticoso che ha 
permesso la decisione solo 
nelle ultime ore, il leader del- 
l’OLP incontrerà il ministro 
degli Esteri. Con tutto il ri¬ 
spetto per la carica del re¬ 
sponsabile della Farnesina è 
chiaro che il colloquio assume 
più un carattere protocollare 
che altro. E non a caso si ar¬ 
gomenta: un incontro con Spa¬ 
dolini avrebbe avuto un si¬ 
gnificato politico troppo pre¬ 
ciso. Bella scoperta. Non è 
proprio un gesto politico pre¬ 
ciso che si chiede, da più par¬ 
ti, al governo italiano? 

La prima spiegazione reale 
di questa curiosa procedura è, 
come dire?, di piccola cucina 
governativa. Il PSDI ha pub¬ 
blicato un meschino comuni¬ 
cato di critica per l'arrivo di 
Arafat, i liberali mugugnano, 
i repubblicani borbottano. C’è 
quindi un gioco di equilibrio 
per tenere insieme in piedi un 
pentapartito sempre più e- 
sangue e galleggiante sul ma¬ 
re dei problemi che si affolla¬ 
no in queste settimane. La se¬ 
conda spiegazione è un po’ più 
di sostanza. Questo governo 
non ha una sua polìtica • de¬ 
gna di questo nome — sulla 
crisi mediorientale. Non è co¬ 
sa da poco. Nel Medio Oriente 
infatti si sta giocando una 
partita inerente la pace e la 
guerra in un’area di cui ma¬ 
lia fa parte, con evidenti im¬ 
plicazioni che vanno oltre 1’ 
ambito regionale per investi¬ 
re quello mondiale. E non è 
tutto. Istabilità, convulsioni, 
guerre in Medio Oriente vo¬ 
gliono dire anche un impatto 
diretto sui problemi dell’ap¬ 
provvigionamento energeti¬ 
co, di mercati per noi essen¬ 
ziali, e quindi ai commerci e 
di produzione industriale Se 
c’è un esempio tangibile del 
significato della parola inter¬ 
dipendenza nelle relazioni po¬ 
litiche ed economiche inter¬ 
nazionali (e di ciò che potreb¬ 
be rappresentare Tattuazione 
di una interdipendenza pari¬ 
taria e reciprocamente van¬ 
taggiosa), ebbene esso è pro¬ 
prio qui, tra le due sponde del 
Mediterraneo. Ma tutto ciò 
sembra preoccupare ben poco 
questo governo. Anzi più i 
problemi sono di vasta porta¬ 
ta, chiamano a scelte corag¬ 
giose e lungimiranti, pongono 
grandi questioni nazionali, 
più si sceglie la via della lati- 
tim i 

Latitanza è però un termi¬ 
ne impreciso. La verità è che 
il governo non ha una sua vi- 
skme indipendente della si¬ 
tuazione internazionale, non 
ha una sua proposta autono- 


re il coraggio per la propria 
iniziativa. Il caso di Arafat a 
Roma è palmare. Diciamolo 
chiaro: Spadolini non lo riceve 


e non riconosce l’OLP perché 
gli Stati Uniti non lo hanno an¬ 
cora fatto. Nel suo discorso di 
ieri il presidente della Repub¬ 
blica ha pronunciato le due 
parole presenti nella testa di 
tutti che sono la chiave di una 
soluzione pacifica della crisi 
mediorientale: «una patria e 
una terra» per il popolo pale¬ 
stinese. Ma queste parole non 
le abbiamo ancora sentite 
pronunciare dal governo ita¬ 
liano, in termini di scelta poli¬ 
tica, che, poi certo, troverà le 
vie più complesse dell’azione 
diplomatica per tradursi in ri¬ 
sultati concreti. E non le ab¬ 
biamo sentite pronunciare, 
temiamo, non perché vi sia di¬ 
saccordo — se c’è lo si dica 
chiaramente e lo si motivi — 
ma soltanto perché «non si sa 
bene cosa fare», avendo ormai 
la nostra politica estera il so¬ 
lo connotato deU’immobili- 
smo, in attesa di ciò che dirà il 
più potente alleato. 

Il succo è insomma amaro, 
per molti veni avvilente. Ci 
ripropone l'immagine — e la 
riflette all’estero — di una I- 
talia periferica appendice 
dell’impero. 

Eppure il mondo è ben 
cambiato in questo decennio, 
sono cambiati i rapporti tra 
Europa e Stati Uniti. Proprio 
in questi giorni lo stiamo ve¬ 
dendo quasi fisicamente, su 
problemi che non sono certo 
estranei alla crisi mediorien¬ 
tale, ai suoi possibili sviluppi, 
ai modi in cui essa incide in 
una nuova divisione interna¬ 
zionale del lavoro e in una 
nuova ristrutturazione degli 
assetti politici e economici 
mondiali. La tempesta mone¬ 
taria in atto — e non è che un 
esempio —- ci sta dicendo elo¬ 
quentemente che alti o bassi 
che siano i tassi di interesse 
negli Stati Uniti, le monete 
europee continuano a pagare 
prezzi elevati per il domìnio 
del dollaro. C’è, insomma nel¬ 
la cruda oggettività dei fatti 
un fenomeno ormai organico 
alle relazioni interatlantiche 
che è di «conflittualità», di di¬ 
vergenze di interessi materia¬ 
li e politici, di contraddizioni 
irrisolte, e destinate a cresce¬ 
re se non si darà loro Un’equa 
soluzione Possono la pigrizia, 
l'inerzia,la delega ad altri del¬ 
la propria politica estera co¬ 
stituire la risposta a tutto ciò? 
In forme e con intensità di¬ 
verse non c’è oggi governo, 
forza politica europea che non 
si interroghi su questo punto 
fondamentale Persino quell’ 
alto concentrato di atlanti¬ 
smo che è la signora Tbatcher 
è capace di dire «no» agli Stati 
Uniti sui problemi del gasdot¬ 
to siberiano. Qui in Italia con¬ 
tinua la «pausa di riflessione», 
e non è una facile ironia rile¬ 
vare che la pausa è letargica, 
mentre la riflessione è assen¬ 
te 

Che nulla si muova e meno 
che mai si muova l'Italia, que- 
i sto sembra essere il motto 
della nostra diplomazia in un 
mondo dai movimenti sempre 
più bruschi e accelerati. È un 
ulteriore sintomo dell’esauri¬ 
mento che corrode il penta¬ 
partito. E in pari tempo la 
conferma della necessità di 
una reale alternativa anche in 
I politica estera come in politi¬ 
ca interna. L’una e l’altra, del 
resto, non sono sfere separa¬ 
te, ma sempre di più intrec¬ 
ciate per l’awemre del Pae¬ 
se. 

L’occasione del viaggio di 
Arafat in Italia sembrerebbe 
averci portato lontano. Ma 
non è così: il comportamento 
del governo in questa circo¬ 
stanza sarebbe davvero in¬ 
comprensibile e si ridurrebbe 
ad una «gaffe» (per altro im¬ 
perdonabile se si ha a mente 
la tragedia del popolo palesti¬ 
nese), se non avesse alle spal¬ 
le la spiegazione più grave di 
una antica e mai rimossa su¬ 
balternità. 


ROMA — «Una terra e una pa¬ 
tria avrà anche il popolo pale¬ 
stinese*: un lungo applauso dei 
quasi mille delegati e parla¬ 
mentari provenienti da tutto il 
mondo ha accolto le calde paro¬ 
le di simpatia e di solidarietà 
che il presidente Pertini ha ri¬ 
volto ieri al popolo palestinese 
in occasione della solenne ceri¬ 
monia inaugurale, all’Auditorio 
di Santa Cecilia, della 69* Con¬ 
ferenza dell’Unione interparla¬ 
mentare. La parte del discorso 
dedicata al Medio Oriente era 
molto attesa anche in previsio¬ 
ne dell’arrivo oggi a Roma per 
la prima volta del presidente 
dell’OLP Yasser Arafat (che 
parteciperà, pronunciando un 
discorso, alla conferenza) e do¬ 
po le polemiche dei giorni scor¬ 
si. E Pertini è stato molto chia¬ 
ro. «Non possiamo non elevare 
— ha detto — la nostra ferma 
protesta per la tragedia consu¬ 
mata nel Medio Oriente. L’ira 
si è scatenata; l’ira senza discri¬ 
minazioni ha travolto nell’abis¬ 
so della morte creature in¬ 
nocenti: nulla ha risparmiato 
sul suo cammino di sangue e 

Giorgio Migliardi 

(Segue in ultima) 



GINEVRA — In una calla coma questa, dotata di diversi comfort*, è rinchiuso Lido Galli 


Il leader della Falange vittima di un attentato ieri a Beirut 

Ucciso il presidente Gemayel 
Drammatica svolta in Libano? 


BEIRUT — Drammatica svol¬ 
ta, dalle conseguenze per ora 
imprevedibili, nella crisi liba¬ 
nese: il neo-eletto presidente 
della repubblica, il leader fa¬ 
langista Bashir Gemayel, è 
stato ucciso Ieri pomeriggio in 
un attentato a Beirut Est. Era 
stato eletto («Imposto dai carri 
armati israeliani», affermava¬ 
no i dirigenti musulmani e 
progressisti) il 23 agosto scor¬ 
so. 

L’attentato è avvenuto nel 
primo pomeriggio nel popolo¬ 
so quartiere diAshrafier. Era¬ 
no le 16,10 quando una poten- 
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MONTECARLO — Graco di Monaco con la fighe Stéphenie 

11 milioni II giudice 
da oggi ferito: non 
tornano cedo alla 
a scuola camorra 


Undici milioni di studenti 
tornano da questa mattina a 
scuola e trovano per prima 
cosa 1 libri aumentati del 
20% e 30.000 insegnanti che 
hanno chiesto il prepensio¬ 
namento. Una situazione 
difficile, anche per il calo de¬ 
gli IscrlttL Ne parliamo in u- 
n’intervista con Giovanni 
Berlinguer e in due ampi ser¬ 
vizi. A RAG. 3 


L’ipotesi che Ortolani abbia voluto sbarazzarsi di lui -1 giudici: abbiamo scoperto dove 
erano i miliardi di Calvi e abbiamo atteso * Sorveglianza stretta nel carcere di Ginevra 

Dal nostro inviato 

GINEVRA — Preso così, dentro una banca a Belle Air, li cuore economico della città, il centro degli affari, la Wall Street del 
lago Lemano. Non era mai successo che qualcuno tanto importante venisse colto con le mani nel sacco nei «sacri» uffici di uno 
dei colossi dell’economia svizzera: l’UBS, la potente Unione deile banche svizzere. Invece, Lido Gelli c’è cascato. I casi sono 
due: o qualcuno ha voluto liberarsi del capo della P2, ormai troppo chiacchierato ed esposto per poter ancora portare a termine 
con 1 soldi di Robeto Calvi lucrosi e giganteschi affari con i regimi fascisti del Sudamerica, oppure la gendarmeria e la 
magistratura svizzere sono riuscite a portare a termine, con certosina pazienza, una operazione di polizia criminale davvero 
da manuale. «Abbiamo fatto centro — scrivono 1 giornali svizzeri —1& dove i vari servizi segreti italiani e la polizia Italiana 

hanno fallito per anni». Ma 
c’è dell’altro: qualcosa si è 
rotto nel meccanismo del ri¬ 
catti e delle protezioni ad al¬ 
to livello e il «venerabile 
Maestro» ne ha fatto subito 
le spese. Non bisogna infatti 
dimenticare che qui a Gine¬ 
vra dove si è abituati, come 
in tutta la Svizzera, alla 
tranquillità, al silenzio e alla 
calma, si aggirano, in questi 
giorni, Individui davvero po¬ 
co raccomandabili: Elio Clo- 
Iini, il «supertestimone» che 
ha accusato 1 fascisti di Delle 
Chlale della strage di Bolo¬ 
gna e che poi, proprio qui da 
Ginevra, ha ritrattato; Um¬ 
berto Ortolani, finanziere e 
braccio destro di Gelli nella 
P2 e quell’avvocato Federico 
Federici, fiorentino, già fer¬ 
mato per reticenza nel corso 
dell’inchiesta sulla strage di 
Bologna. Costui ha già fatto 
sapere che proprio oggi do¬ 
veva incontrare, nello studio 
di un avvocato. Il «venerabi¬ 
le» di Arezzo. 

Che ci fanno a Ginevra 
tutti questi personaggi, pro¬ 
prio nelle ore In cui Lido 
Gelli finisce nelle braccia 
della polizia? Sarà ben diffi¬ 
cile rispondere alla doman¬ 
da. SI lavora, dunque, sulle 
ipotesi, sulle voci e sulle po¬ 
che notizie che qualcuno fa 
di proposito abilmente filtra¬ 
re. Intanto lui, il «Gran Mae¬ 
stro», 11 golpista, il capo della 
P2, l’uomo che era riuscito a 
raccogliere intorno a una 
specie di organizzazione ma¬ 
liosa ministri, generali, am¬ 
miragli e uomini politici, ha 
già cominciato a vivere la 
sua vita di detenuto. Sta ma¬ 
le e ieri sera non ha voluto 
neanche cenare. Stamane, 
poco prima del trasferimen¬ 
to nel carcere di Champ Dol- 
lon, poco fuori della città, ha 
chiesto un caffè e basta. 

Certo, il salto è stato bru¬ 
sco: da un bell’albergo del 
centro ad una cella della 
gendarmeria cantonale, tre 
metri per tre, con giaciglio in 
cemento armato e due coper¬ 
te appoggiate sopra. 

Oggi nel primo pomerig¬ 
gio, il portavoce della polizia 
cantonale ha ricostruito, da¬ 
vanti ad un nugolo di giorna¬ 
listi, le varie fasi della «ope¬ 
razione Lido Gelli». L’ha 
chiamata proprio così. Max 
Cabussad, occhiali cerchiati 
d’oro, mille sorrisi e gentilez¬ 
ze, ha In pratica difeso i tan¬ 
ti, troppi segreti della fase o- 
peratlva vera e propria che 
ha portato alla clamorosa o- 
perazione. Ma dalle sue paro¬ 
le si è potuto ricostruire, di¬ 
ciamo così, la parte emer¬ 
gente dell’arresto di Gelli. n 
■venerabile» è arrivato a Gi¬ 
nevra domenica nel primo 
pomeriggio, ed ha preso al¬ 
loggio nel suo solito albergo 
l’Hllton International. Pro¬ 
veniva, quasi sicuramente, 
dall’Argentina, via Madrid. 
Dall’aeroporto ha raggiunto 
gli uffid della propria banca, 
a Belle Air, ed i entrato nel 
grande salone con gli spor¬ 
telli. Max Cshntsad ha detto 
al giornalisti che Gelli era so¬ 
lo anche se aveva preso con¬ 
tatti con «amici», qui a Gine¬ 
vra. 

In realtà pare che GelU 
fosse accompagnato proprio 
da quel professor Augusto 
Slnagra, piduista. Ubero do¬ 
cente a Genova e residente a 
Roma. Il capo deUa P2, mol¬ 
to dimagrito, un palo di bal¬ 
letti, capelli scuri tinti, che 
non aveva prima che scat¬ 
tassero i vari mandati di cat¬ 
tura contro di lui, si è presen¬ 
tato ad uno degli sporteti! ed 
ha chiesto di preparare 1 do¬ 
cumenti per ritirare un vero 
e proprio fiume di denaro: si 
parla di 120 milioni di dolla¬ 
ri, quasi 170 miliardi di lire 
in titoli, denaro contante e 
lingotti d’oro. Naturalmente, 
non i U solo conto che il «di¬ 
stinto» cliente ha nella banca 
di Ginevra. 

Gli vengono chiesti I docu¬ 
menti e Gelli esibisce un pas¬ 
saporto argentino intestato 

yimornmo smvhvimiii 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI " 

- - ALLE PAGINE 2 E 3 


Quelle interviste 
piene di messaggi 
ai vecchi amici 
e ai nuovi nemici 

Promesse, minacce e perfino un telex a 
Forlani per pilotare ancora la sua P2 


A volte un suono anche 
troppo nitido di tam-tam, a 
volte un concerto di campa¬ 
nelli lontani, a volte uno 
stormir di fronde appena 
percettibile: una cosa però è 
certa, ed è che dal •pianeta 
Gelli » sempre sono giunti 
messaggi In questi mesi per 
le orecchie di chi voleva o, 
suo malgrado, non poteva 
fare a meno di Intendere. 

Lido Gelli non ha mal ces¬ 
sato, anche quando era Im¬ 
prendibile uccel di bosco In 
giro per 11 mondo, di tenere 
sotto pressione tutti quel 
tanti, tantissimi «am/c/» che 
aveva raccolto e catalogato 
per lunghi anni In Italia: 
nessuno fra questi ha avuto 
sonni tranquilli, e meno che 
mal potrà averne ora che 
Gelli sta per essere Interro¬ 
gato dal giudici, svizzeri e I- 
tallanl. 

In una dichiarazione ali* 
ANSA prima, e poi In una In¬ 
tervista al •Giornale Nuovo » 
nella primavera dell’81. 


quando era già latitante. 
GeliI cosi spiegò 1 motivi che 
lo convincevano a non tor¬ 
nare per chiarire tutto — co¬ 
me pure sosteneva di essere 
In grado di fare — In Italia. 
•Lo farei Immediatamente 
— diceva — se potessi conta• 
re sulla serenità e imparzia¬ 
lità di chi si occupa di me. MI 
sento Invece oggetto di una 
persecuzione politica odio¬ 
sa...». E poi li tmessagglo*: 
•In queste condizioni non mi 
sento di fare quel che ho già 
fatto Invece In passato. Ripe¬ 
to, ad ogni modo resto dispo¬ 
nibile. Su terreno neutro». 

Come si vede è sempre U 
Geli1 che parla »in cifra»: 
quello «che ho già fatto »? 
quando? a che cosa si riferi¬ 
sce? •resto disponibile»? e per 
chi, dato che non lo i per la 
magistratura che lo ricerca? 
•terreno neutro»? e in che 

Ugo Badati 

(Segue in ultima) 


te esptarione ha devastato l’e¬ 
dificio in cui aveva sede il par» 
tito della Falange, del quale 
Gemayel era uno dei massimi 
dirigenti. Le prime informa¬ 
zioni diramate dalie agenzie e 
dalla stessa radio falangista 
(la «Voce del Libano») riferiva¬ 
no che Bashir Gemayel si tro¬ 
vava all’interno dell’edificio 
ma era rimasto illeso; successi¬ 
vamente veniva invece an¬ 
nunciato che era stato ricove- 

alle gam£e^*A tarda notte è 
venuta la notizia della morte. 

Nato 34 armi fa, Bashir Ge¬ 


mayel ra p p resen tava, nel 
mondo della destra libanese, 
l’«uomo forte» per eccellenza. 
Figlio di Pierre Gemayel — 1’ 
anziano leader che nel lonta¬ 
no 1936 aveva fondato la Fa¬ 
lange dopo aver assistito alle 
Olimpiadi nella Beriino nazi¬ 
sta —* Bashir aveva scelto nel 
partito la strada di uomo d’a¬ 
zione, assumendosi la direzio¬ 
ne della organizzazione mili¬ 
tare falangista. Si era fatto le 
osca nella guerra civile del 
1975*76: le sue più note «im¬ 
prese» furono il «sabato nero» 
(6 dicembre 1975, oltre 200 mu¬ 


sulmani massacrati nelle vie 
di Beirut) e la strage del cam¬ 
po palestinese di Tal el Zataar. 
Finita la guerra civile, con gli 
stessi metodi Bashir si assicu¬ 
rò il predominio nel «piccolo 
Libano» cristiano a nord di 
Beirut Non è da stupirti che 
Gemayel fosse piaciuto a Be* 
gin e a Sharon, che ne aveva¬ 
no direttamente favorito la e- 
lezione, all’ombra dei loro car¬ 
ri armati. Ora la tragica scom¬ 
parsa di Bashir rimette tutto 
in discussione ed apre per il 
libano una nuova pagina pie¬ 
na di incognite. 


Assieme a Tassai! Din 

Rizzoli disposto 
alasciare 
il «Corriere» 


M 


È morta Grace Kelly 
Lasciò Hollywood 
per un Principato 

MONTECARLO — La principe»* Grece di Monaco è morta nella 
tarda serata di ieri all’ospedale di Montecarlo in seguito alle ferite 
riportate neU’inridente automobilistico dì lunedì mettine scorso in 
cui era rimesta coinvolta anche la figlia Stéphanie di 17 anni Nel 
comunicato diffuso dei sanitari si precisa ebe il decesso è avvenuto 
per un’improvvisa emorr a g i a cerebrale. Le prime notizie trapelate 
poche ore dopo il drammatico volo con l’auto riportavano voci non 
allarmanti, riferendo che la principessa aveva riportato la frattura 
del femore, dell’omero e di varie costole. Le sue condizioni sono poi 
andate, invece, peggiorando sino alla morte avvenuta alte 22,30. 

Grace Kelly, nata negli USA, a Filadelfia, aveva 53 anni e aveva 
sposato, dopo una b re v e ma intensa ca r ri e ra cinematografica, nel 
1966 il principe Ranieri III di Monaco, abbandonando contempo¬ 
raneamente il cinema. Recitò—tra l’altro—in film come «Mezzo¬ 
giorno di fuoco» (1962), alla trilogia di Alfred Hitcbcock («Il delitto 
perfetto», «La finestra sul cortile» e «Caccia al ladro») e nel '54 alia 
«Ragazza di campagna» che le valse un pre m io Oscar. 


«Non vado via, resto al mio po¬ 
sto. Se un magistrato dovesse 
cedere alle minacce della delin¬ 
quenza organizzata, la giustizia 
nel nostro Paese sarebbe fini¬ 
ta». Così dice ti giudice Antonio 
Gagliardi, in un colloquio con 
l'Unità ma pratica, «se lo Stato 
non invia nuovi mazzi od uomi¬ 
ni qualificati, cha un magistra¬ 
to si lasci ammazzare servirà a 
poco». A PAG. S 


Stangata: 
al Senato 
sedute 
a vuoto 


L’assenza dei parlamentari 
della maggioranza — che ha 
comportato la mancanza del 
numero legale — ha fatto 
saltare Ieri al Senato la pri¬ 
ma seduta dedicata all’esa¬ 
me del decreti fiscali varati 
dal governo alla fine di lu* 
Si tratta de! decreti del- 
«ztangata»: 11 mila miliar¬ 
di di tasse e impocte diluiti In 
due pr o vvedimenti. A PAG. • 


L’industria 
sciopera 
il 30 per 
i contratti 


Due ore di sciopero di tutte le 
categorie impegnate net rin¬ 
novi contrattuali il giorno 
30. È con questa decisione 
che viene riaffermata la 
•centralità» del contratti pro¬ 
prio nel momento in cui più 
aspra ti fa la polemica tra le 
confederazioni sul tempi e 1 
contenuti deUtnitiativa sin¬ 
dacale. A PAG. • 


MILANO — Angelo Rizzoli e 
Bruno Tassan Din sono di¬ 
sposti ad abbandonare il 
campo. Un comunicato e- 
messo ieri sera dalla Rizzoli, 
a conclusione dell’assemblea 
del gruppo editoriale, sem¬ 
bra proprio una resa: «Ildott. 
Angelo Rizzoli e il dori. Bru¬ 
no Tassan Din dichiarano 
che non hanno mai frappo¬ 
sto problemi personali o d! 
potere ed ancora oggi ribadi¬ 
scono che sono anche dispo¬ 
sti a cedere la conduzione del 
gruppo se questo gesto fosse 
determinante per il raggiun¬ 
gimento di una soluzione 
concreta che garantisca il 
futuro del gruppo nell’indi¬ 
pendenza e ciò prescindendo 
da eventuali soluzioni azio- 


F0RTEBRAI 


una 

volgare 

curiosità 

H A rallegrato personal- 
mente anche noi — su¬ 
perfluo dirlo — la notizia deW 
arresto di Lido Celli e rifacen¬ 
doci anche al nostro dùcono di 
ieri abbiamo uùto che il •Cor¬ 
riere della Sem» faceva seguire 
la notizia della c otturo del fi¬ 
nom latitante capo della P3 
dal seguente titolo cui sotto¬ 
stava un articolo, ineccepibile 
e banale come un tram, ai Leo 
Vaiioni: «Una vittoria par la 
questione morale». Ora, in un 
Paese giustamente governato e 
bene ordinato una questione, 
dot un problema (vedi il dizio¬ 
nario ZingareUi, a pag. 1389) 
morale, non dovrebbe neppure 
esùtere, la morale essendo una 
norma, un cànone dai quali 
non i neppure concepibile de¬ 
flettere. Prendiamo l’esempio 
del PCI, compagni' ri doman¬ 
diamo mai tm noi, quando ri 
incontriamo, come co con la 
•questione» morale! Ci chie¬ 
diamo mai se abbiamo conse¬ 
guito vittorie o subito sconfitte 
nello •questione• moralet Che 
siamo gente pulita non i sem¬ 
pre sottinteso! 

Ma noni propriamente que¬ 
sto la condderósione che oggi 
ri sta maggiormente a cuo r e. 
Teniamoci più •terra a terra » 
com’é, del resto, nostro costu¬ 
me. Abbiamo letto ieri, su que- 


narie». Che cosa significa 
ciò? Rizzoli e Tassan Din 
mettono a disposizione 1 loro 
incarichi di presidente e am¬ 
ministratore delegato del 
gruppo editoriale, ma vi è 
qualcuno disposto a occupa¬ 
re 1 loro incarichi? U fatto è 
che quando una Impresa ha 
perduto II proprio capitale — 
e pare questo il caso della 
Rizzoli — la soluzione più 
probabile diventa la gestione 
commissariale. È possibile 
che ciò avvenga per una so¬ 
cietà nella quale le manovre 
politiche hanno sovente fat¬ 
to aggio su! termini pura- 

Antonio Morati 

(Segue in ultima), 


sto giornale, che il compagno 
Wìadimiro Settimelli, cui dob¬ 
biamo la cronaca delTarresto 
di Gelli, fa risalire a un totale 
di 180 miliardi la cifra die U 
capo della P2 cercava di incas¬ 
sare. 180 m ilia r di , pari a 
180.000 milioni: una to a ma 
che Settimelli definisce •astro¬ 
nomica- e noi diremmo •inim¬ 
maginabile». Bene. Dove sona 
andati a finire, dove andra nno 
a finire tutti questi solii, che 
sono soldi vostri e nostri, car¬ 
pitici con la truffa o cri funài 
Non £ la prima volta che ri ri¬ 
volgiamo questa domanda: ce 
la siamo posta quando i ma n 
calo Arcaini, quando sono 
scappati Rovelli, Umni, Cro¬ 
ciani, Siedono, i Caltagùone, 
quando sono scomparsi nel 
nulla i petrolieri. Tutti insie¬ 
me hanno lasciato un buco che 
forse ammonta a migliaia di 
miliardi e se oggi rinsalata ar¬ 
riva • costare anche due, tre¬ 
mila lire al chilo (non porissma 
dei fagiolini, che sona diventa¬ 
ti uno verdura dolor signori) la 
dobbiamo anche al fitto che 
dei milioni, dei miliardi, che ri 
hanno rubato non abbiamo mai 
più saputo nulla, anche quan¬ 


do (dàl resto ram a rmi 
nostra grande meraai 
riusciva ad ere tuffate 
coloro che ce U avevano 


via. Bene, dunque, ben 
ferretto di Gem. fatale 
dare al più pres ta. Ma ae 
ci la volgarità: farete asti 
anche i 18 ^ 000 miUomi o 


al solito, non li rivedremo mai 

più! 





























-* - <->— — fc ——- » - « * 


2 


l’Uiiità 



MERCOLEDÌ 
16 SETTEMBRE 1982 


L’ARRESTO 
DI LICIO GELLI 

Le ripercussioni in Italia sui 
processi e le inchieste sulla 
ragnatela che aveva al suo centro 
la loggia P2 e il suo capo 






i E un nome che moire sempre 

nelle inchieste sulle stragi 
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Il giudice Gentile non conferma la voce del mandato di cattura a Geli! per l’attentato del 2 agosto - Una decisione nelle prossime 
ore - 11 capo P2 chiamato a testimoniare al processo per PItalicus - Dal ’74 tanti indizi su di lui ma nessun provvedimento 
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GINEVRA — Una vaduta della prigione dova è rinchiuso Galli 


Estradizione: 18 giorni 
per evitare ogni errore 

Inoltrato il primo dispaccio ufficiale alle autorità svizzere restano più di due settimane 
per perfezionare la pratica - Tempi stretti se la documentazione sarà inoppugnabile 




GINEVRA — Il giudice svizzero Paolo Bernasconi che, decidendo 
il blocco dei conti deH'sAmbrosiano». ha innescato il meccani¬ 
smo che he portato all'arresto di Galli 


ROMA — Ora tutto dipende da co¬ 
me si muoveranno magistrati e au¬ 
torità italiane: due giorni dopo l’ar¬ 
resto a Ginevra, infatti, sull’estra¬ 
dizione di Lido Gelll si addensano 
già le prime nuvole e il capitolo del 
dossier da Inviare in Svizzera e l’e¬ 
ventuale richiesta di rogatoria in¬ 
temazionale sono già diventati te¬ 
mi scottanti della vicenda. Ci sono 
Infatti delle difficoltà tecniche da 
superare (sarebbero solo due i reati 
contemplati dalla convenzione eu¬ 
ropea) e molto dipende dalla preci¬ 
sione e completezza del documenti 
che rifalla sta raccogliendo a so¬ 
stegno della sua richiesta di estra¬ 
dizione. 

81 profilano, come già faceva no¬ 
tare qualche magistrato romano, 
tempi lunghi per riavere in Italia 
l’ex Venerabile Maestro? Potrebbe 
essere: c’è in effetti la possibilità 
che le autorità svizzere, pur accet¬ 
tando la richiesta di estradizione i- 
taliana, rimandino la «consegna* 
dell’Imputato in vista-dei processo 
che potrebbe essere celebrato in 
territorio elvetico per i reati com¬ 
messi in Svizzera da Geli!. La possi¬ 
bilità c’è perché il capo della P2 po¬ 
trebbe essere accusato In Svizzera 


di ricettazione e falso in documen¬ 
ti. 

A quanto pare, da una prima let¬ 
tura della convenzione europea per 
l’estradizione (ratificata dalla Sviz¬ 
zera nel ’66) risultano chiaramente 
validi ai fini della richiesta italiana 
due del molti reati imputati a Gelll: 
si tratta della «truffa aggravata» e 
del «falso documentale». Tutte le al¬ 
tre gravissime accuse, contestate a 
Gelll prima delia famigerata requi¬ 
sitoria del procuratore Gattucci, 
potrebbero anche non essere consi¬ 
derate dalle autorità elvetiche: si 
tratta dello «spionaggio politico mi¬ 
litare» (ordine di cattura dell'anno 
scorso del PM Sica), del «procaccia¬ 
mento di notizie riguardanti la si¬ 
curezza dello Stato», del- 
l’«assoclazÌone a delinquere», dell’e¬ 
storsione e della violenza privata. 
L'articolo 19 della convenzione af¬ 
ferma che il paese in cui è stato ar¬ 
restato il ricercato «può» rimandare 
la consegna dell’imputato a dopo la 
celebrazione del processo e l’even¬ 
tuale espiazione della condanna 
per reati commessi nel suo territo¬ 
rio. Non è un obbligo, ma una pos¬ 
sibilità: è facile capire che dipende¬ 
rà dalla decisione e dalla precisione 


delle autorità italiane, un’accelera¬ 
zione o un grosso ritardo della pra¬ 
tica di estradizione. È un capitolo 
scottante in cui lo stesso Geli! e 1 
suoi amici tenteranno sicuramente 
di giocare molte carte. 

Al ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia, ieri, si è compilato il dispaccio 
ufficiale diretto alle autorità sviz¬ 
zere in cui si chiede l’arresto prov¬ 
visorio di Gelll «per Ani estradlzlo- 
nali». Dopo di che, si fa notare, ci 
sono 18 giorni di tempo per presen¬ 
tare la documentazione a sostegno 
della richiesta. Un tempo più che 
sufficiente per fare un lavoro per¬ 
fetto, dato che, a quanto pare, le 
carte processuali da inviare coi 
dossier non dovranno nemmeno 
essere tradotte proprie in base a 
una norma speciale del trattato lta- 
lo-svizzero. Il capo dell’ufficio e- 
stradizioni del ministero ha dimo¬ 
strato ottimismo sul tempi: dato 
che — ha detto — in Svizzera c’è un 
unico organo che decide sulle do¬ 
mande. 

Tuttavia l’estradizione non è l’u¬ 
nica possibilità per la giustizia ita¬ 
liana: 1 magistrati romani, anche se 
la pratica per riavere Geli! in Italia 


andasse per le lunghe, potrebbero 
avanzare richiesta di rogatoria in¬ 
temazionale. I giudici, In sostanza, 
potrebbero ascoltare abbastanza 
presto Gelll su tutti gli aspetti più 
urgenti e scottanti delle indagini 
che rimangono in corso sulla Log¬ 
gia segreta. Una richiesta di questo 
genere spetta al consigliere istrut¬ 
tore di Roma Ernesto Cudlllo, la 
stessa persona che deve pronun¬ 
ciarsi sulle richieste formulate nel 
giugno scorso dalla requisitoria del 
procuratore capo Achille Galiucci. 
Ieri al Palazzo di Giustizia di Roma 
si tendeva ad escludere che qualche 
magistrato possa recarsi in tempi 
brevi a Ginevra. Questa possibilità 
— si fa capire — è remota, a meno 
che la polizia elvetica rintracci e se¬ 
questri documenti scottanti del Ve¬ 
nerabile Maestro e considerati utili 
per le Inchieste in corso in Italia. 

A questo punto ci si chiede quan¬ 
to possano pesare, nel capitolo e- 
stradlzione, le richieste del procu¬ 
ratore Galluccl. Di fronte alle auto¬ 
rità svizzere si presenterebbe infat¬ 
ti il paradosso di accuse gravissime 
(in base alle quali è stato arrestato 
l'altro ieri Gelll) ritrattate in parte 


o comunque scolorite dalla stessa 
Procura nel giro di pochi mesi. Il 
Venerabile Maestro e in sostanza 
rimasto l’unico imputato di rilievo 
della inchiesta sulla Loggia ma il 
complesso delle accuse risulta ora 
clamorosamente annacquato e in 
ogni caso le prove e gli accertamen¬ 
ti effettuati dalla magistratura ro¬ 
mana sembrano incredibilmente 
distanti dalla vastità e dalla perico¬ 
losità delle trame Ordite dal perso¬ 
naggio. Anche questa carta potreb¬ 
be ora essere giocata da Geli! in suo 
favore. 

Cd, tuttavia, in-bilico, nella vi¬ 
cenda-estradizione di Gelll, anche 
il capitolo della strage di Bologna. 
Fino a ieri sera non avevano trova¬ 
to conferma le voci di un mandato 
di cattura a carico del capo della P2 
per il terribile attentato del 2 ago¬ 
sto. L’accusa di essere il mandante 
della strage, che pure è nell’ipotesi 
di lavoro dei magistrati bolognesi, 
risolverebbe senza dubbio il proble¬ 
ma dell’estradizione. Ma anche in 
questo caso ciò che conta è l’atten¬ 
dibilità delle carte Inviate a soste¬ 
gno dell’accusa. 

Bruno Miserendino 


Ecco chi è Sinagra, l’uomo che accompagnava Geli 

Civilista, ordinario di diritto internazionale ha un lungo sodalizio con il fratello di Flavio Carboni - Insieme hanno condotto una 
guerra spietata contro il preside della Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Trieste che voleva fare «opera di pulizia» 


MILANO — Chi è il docente 
universitario e avvocato civili¬ 
sta che accompagnava Celli al 
momento della cattura? Augu¬ 
sto Sinagra, questo il nome del 
portaborse del capo della P2, 
risulta esser stato ordinario di 
diritto intemazionale dell'Uni¬ 
versità di Genova, ma né in ve¬ 
ste di docente né in quella di 
avvocato sembra aver avuto 
molto da dire in questi ultimi 
anni. Conobbe invece l’onore 
delle cronache cinque anni fa, 
quando insegnava organizza¬ 
zione intemazionale alla Facol¬ 
tà di scienze politiche di Trie¬ 
ste. Accanto al suo si fece già 
allora un nome che oggi ac¬ 
quista un rilievo tutto partico¬ 
lare, quello di Andrea Carboni, 
docente di scienza deH’ammi- 
lus traz ione alla stessa facoltà 
deU’ateneo triestino, ma più 


noto come fratello di Flavio, il 
faccendiere sardo in carcere a 
Lugano, vera e propria «ombra» 
di Roberto Calvi nelle sue ulti¬ 
me ore londinesi e nelle prece¬ 
denti settimane in Italia. 

Ma andiamo con ordine. Nel¬ 
l’autunno del *77 la quiete della 
facoltà di scienze politiche a 
Trieste conobbe un'improvvisa 
quanto inconsueta tempesta, 
che scoppiò il 6 settembre nel 
corso di un consiglio di facoltà. 
L'allora preside, il prof. Pet- 
toello Mantovani, aveva osato 
opporsi al rinnovo dell’incarico 
ad Andrea Carboni con questa 
motivazione: •Assenza di con¬ 
cetti o, a scelta, oscurità di 
pensiero *. Aggiunse qualche 
giorno più tardi: -Come studio¬ 
so non voglio neppur prenderlo 
in considerazione, l’esimio 
prof. Cavasso a Roma gli ha 


negato penino la libera docen¬ 
za ». La ferma contrarietà del 
preside scatenò un putiferio. 
Un gruppo di docenti, tra i qua¬ 
li Carboni, iniziò una guerra 
spietata al preside; a capeggiar¬ 
li era Augusto Sinagra, che sep¬ 
pellì il prof. Mantovani sotto 
una montagna di accuse: vio¬ 
lenza aggravata, falso in atto 
pubblico continuato e aggrava¬ 
to, peculato, abuì d’atto d’uffi¬ 
cio- Il tutto si sarebbe sgonfiato 
di lì a pochi mesi, ma intanto 
Sinagra e i suoi (tra i quali, ol¬ 
tre al Carboni, c’era il prof. La 
Marca, già accusato di false 
scritturazioni sul registro delle 
lezioni) ottennero la sospensio¬ 
ne della carica di preside del 
prof. Pettoello Mantovani. 

La procedura usata dall’allo- 
ra ministro Malfatti, la rapidità 
del provvedimento in assenza 


di un’inchiesta conclusa, furo¬ 
no giudicate uniche nella storia 
universitaria italiana. Al parla¬ 
mento i deputati comunisti 
presentarono un’interrogazio¬ 
ne, a Trieste gli studenti al 
schierarono con il prof. Manto¬ 
vani. Ma l’obiettivo di Sinagra 
e Carboni venne raggiunto: la 
gestione della facoltà era stata 
tolta dalle mani dell’ingom¬ 
brante preside (che troppo tar¬ 
di sarebbe stato reintegrato, e 
che oggi insegna diritto penale 
a Roma). Ingombrante non aok» 
per ti fastidio arrecato al Car¬ 
boni (che invece rimase a Trie¬ 
ste, ed è tuttora in cattedra), 
ma per l’«opera di pulizia» che 
intendeva attsure in facoltà, 
considerata, a ragione, un feu¬ 
do della destra de, tanto da rac¬ 
cogliere, in tre anguste stanzet¬ 
te, una settantina di borsisti e 
incaricati, pur di non chiamare 


titolari di cattedra che avreb¬ 
bero potuto dar fastidio. A ge¬ 
stire ti tutto erano il prof. Zam¬ 
petti, noto de, il rettore Orino¬ 
ne (monarchico), il prof. Balza¬ 
rmi (uomo di estrema destra). 
Pettoello Mantovani cascò pro¬ 
prio male, e Sinagra fu il suo 
•killer». 

A cinque anni di distanza dà 
a pensare ti fatto che Sinagra e 
ti fratello di Flavio Carboni a- 
vesserò «occupato» insieme la 
facoltà di scienze politiche con 
un'operazione di stampo pidui¬ 
sta; cinque anni fa, mentre gli 
elenchi della P2 videro la luce 
appena nella primavera dell’81. 

E tra i tesserati, puntual¬ 
mente, figura il prof. Augusto 
Sinagra, con il numero 2234; pi¬ 
duista di Genova, dipendente 
pubblico come Teaido, ti presi¬ 
dente socialista della Regione. 


Lunedì Sinagra era con Gelli, e 
pochi mesi fa il suo compara 
Carboni veniva fermato con il 
fratello Flavio a Lugano. Non 
solo, ma in questi ultimi giorni 
la Trieste finanziaria e com¬ 
merciala non dorme sonni tran¬ 
quilli: la Guardia di Finanza ha 
messo le mani su un nuovo e- 
lenco di piduisti, e pare abbia 
trovato lettere e documenti che. 
accomunano Gelli e Flavio Car¬ 
boni. 

Ancora: Calvi parti proprio 
da Trieste per Londra, sua ulti¬ 
ma destinazione, fi inopportu¬ 
no sospettare un nesso tra i fat¬ 
ti «accademici» di cinque anni 
fa, che sulla stampa nazionale 
apparvero come poco più che 
neghe di periferia, e gli ultimi 
sviluppi di questo giallo inter¬ 
nazionale? 

Gianni MbtsìIK 


Rognoni: non so 
ancora quando 
verrà estradato 


ROMA — Al termine della riunione di ieri 
con t sindacati, il presidente del Consiglio, 
Spadolini, si è incontrato con il ministro 
degli Interni, Rognoni, il quale lo ha infor¬ 
mato sugli ultimi colloqui avuti in merito 
all’arresto a Ginevra di Lido Gelli, con il 
ministro degli Interni della Confederazio¬ 
ne Elvetica, Furgler. 

Il ministro deU'Intemo, conversando 
con I giornalisti a Palazzo Chigi, si è di¬ 
chiarato «molto soddisfatto» per l'arresto di 
Lido Gelll. 

«È 11 risultato — ha precisato — di un 
lavoro In comune con la polizia svizzera». 
Rispondendo ad una domanda relativa al- 
r—tradliione dell'esponente della Loggia 
•Propaganda due». Rognoni ha detto di 
non sapere quando Gelli verrà estradato in 
Rana. 


Il giudice Imposimato 
ad Olbia indaga sui 
traffici di Carboni 


OLBIA — Il giudice istruttore del tribunale 
di Roma, Ferdinando Imposimato s’i recato 
in Sardegna per effettuare nel centri della 
costa settentrionale alcuni accertamenti 
suU’attività detiTmprenditore sardo Flavio 
CarbonL Gli accertamenti riguardano le so¬ 
cietà turlstlco-lmmobiliari costituite nelle 
zone di Porto Rotondo, Olbia e La Maddale¬ 
na da Flavio Carboni e gli incontri da questi 
avuti con Roberto Calvi ed altri personaggi 
legati alla vicenda. Il giudice Imposimato ha 
ascoltato una decina di testimoni. 

Nel corso di un sopralluogo a Porto Roton¬ 
do, 11 magistrato e gli inquirenti che lo ac¬ 
compagnano avrebbero mostrato notevole 
interesse alla villa «Monastero» di proprietà 
del finanziere Cabasst dove nell’agosto del 
1981 si Incontrarono, fra gli altri. Calvi, Car¬ 
boni e Pazienza. 


A Lugano il giudice Dell’Osso 
che Indaga sul Banco Ambrosiano 


MILANO — Le indagini su Li¬ 
do Gelli, putite dalle inchieste 
dei magistrati milanesi sul 
crack delle banche sindeniane, 
sono da tempo accentrate a Ro¬ 
ma sotto la grande etichetta 
della P2: alla Procura di Mila¬ 
no ti capo della Loggia mano- 
trica non figura in neaaun pro¬ 
cedimento, né in qualità di im¬ 
putato, né in quelle di indiziato 
di reato. Q suo arresto, da un 
punto di vista strettamente 
formale, non ha rilievo giudi¬ 
ziario per i m ag ist rati di questa 
città. £ tuttavia, ieri mattina il 
Maritato procuratore DeU’Oaao 
è immediatamente partito, an¬ 
cora una volta, per Lugano, do¬ 
po le recen ti trasferte che lo a- 
v e va no c ondo tt o là per l'inchie- 
sta su CarbonL A Lugano ai è 
i nc on trat o con gli inquirenti ti¬ 


rine*. Prima di sera era di nuo¬ 
vo a Milano, a Palazzo di Giu¬ 
stizia ed ha avuto una riunione 
con Strimi a Feo ma, altri due 
magistrati che eoo ha conduco¬ 
no le indagini sul caso Calvi- 
Ambrosiano. I collegamenti, in¬ 
fatti, sono evidenti, anche se 
difficilmente precisabili. C’è il 
fatto che Gelli è stato arrestato 
mentre «arcava di svincolare un 
deposito intestato a lui sotto 
falso nome e costituito con fon¬ 
di provenienti dalle consociate 
d'atre oceano deti’Ambrosia- 
no. E ri sono, meno precise ma 
certo non meno importanti, le 
molte cose che si sono dette sul 

B 'ò g ene ra le ruolo svolto «Mia 
2 e da Gelli personalmente 
nel c rack del Banco e nella 
morte del suo pre si dente. 
Impossibile per ora prevede¬ 


re c o me decideranno di muo¬ 
versi gii inquirenti milanesi nei 
prossimi giorni. Non è impro¬ 
babile che deridano di avanza¬ 
re una riddata di rogatoria per 
avere la possibilità ai interro¬ 
gare Gelli come teste oltre con¬ 
fine. 

Valgono insomma per Gelli 
le stesse considerazioni ebe per 
Carboni: le distrazioni di fondi 
da consociate estere del Banco 
Ambrosiano a loro favore ci so¬ 
no, e sono debordine di centi¬ 
naia di miliardi. Una volta che 
fosse formalmente accertato, 
nel crack del Banco, il reato di 
bancarotta, sarebbe amai diffi¬ 
cile per entrambi sfuggire all’ 
accusa di avervi co n c orso, pie¬ 
namente e scientemente. 


BOLOGNA — Non sembra sla cambiata, per 
ora, la posizione di Lido Gelll, al quale 1 giu¬ 
dici che conducono l’Inchiesta sulla strage 
alla stazione hanno Inviato una comunica¬ 
zione giudiziaria. Il giudice Istruttore Aldo 
Gentile, alla domanda del cronisti che vole¬ 
vano sapere se avesse spiccato un mandato 
di cattura, ha dato una risposta evasiva. 11 
magistrato non sembra avere preso ancora 
una decisione. C’è da registrare una dichia¬ 
razione dell'avv. Umbei to Guerini che tutela 
gli Interessi del familiari delle vittime del 
massacro del 2 agosto. Ha detto che, a suo 
avviso, esistono sufficienti indizi per l’emis¬ 
sione del mandato di cattura. Ieri, a palazzo 
di giustizia, si è visto l’avv. Cecchl di Firenze 


che difende il collega Federico Federici. Sco¬ 
po del suo viaggio — ha detto — è stato quel¬ 
lo di verificare la posizione del suo assistito. 
A carico dell’avv. Federici, cl sarebbero un 
mandato di cattura del giudici bolognesi per 
la vicenda della «Superloggia di Montecarlo» 
c due comunicazioni giudiziarie. Una, quella 
Inviata dai giudici bolognesi, Ipotizza l’accu¬ 
sa di concorso In strage. 

Frattanto si è appreso che sono già partiti 
dall’ufficio Istruzione verso la Germania, 1 
documenti per sostenere le accuse nel riguar¬ 
di del tedesco Joachlm Fiebelkorn, In stato di 
fermo a Francoforte. Lido Gelll, citato come 
teste al processo per la strage sul treno «Itall- 
cus» che riprenderà 11 20 settembre, è stato 
chiamato a deporre. 


Ptota Bocctrdo I gruppo 


BOLOGNA — •Fatti e circo¬ 
stanze autorizzano a fonda¬ 
tamente e legittimamente rl- 
tenenere essere quella Istitu¬ 
zione (la loggia P2) (n.d.r.), 
all’epoca degli eventi consi¬ 
derati, Il più dotato arsenale 
di pericolosi e validi stru¬ 
menti di eversione politica e 
morale ». 

Quando 11 consigliere I- 
struttorc bolognese Angelo 
Velia scriveva (a pagina 102 
della sua ordinanza istrutto¬ 
ria a conclusione dell’Inchie¬ 
sta sulla strage dell’Italtcus) 
questa gravissima conside¬ 
razione Immaginava forse 
che non molte pagine più a- 
vantl — 252, per l’esattezza 
— su Lido Gelll e la sua or¬ 
ganizzazione egli stesso a- 
vrebbe dichiarato che non si 
doveva promuovere azione 
penale? Dichiarazione sor¬ 
prendente soltanto ove si di¬ 
mentichi che erano esatta¬ 
mente quattro anni, cioè dal 
1976, che Lido Geli! era en¬ 
trato a vele spiegate nell’In¬ 
dagine sull’Itallcus e che 
nulla, ma proprio nulla, era 
accaduto da allora: nessun 
provvedimento, nessun In¬ 
terrogatorio, soltanto man¬ 
cate risposte del servizi di si¬ 
curezza alle richieste di noti¬ 
zie avanzate dal giudici bolo¬ 
gnesi. Lido Gelll era « Impu¬ 
nibile*> e quando lì dottor Vel¬ 
ia se ne accorse, prese atto 
amaramente del fatto e lo 
notificò ufficialmente al giu¬ 
dici della corte d’Assi se che 
avrebbero dovuto tare il pro¬ 
cesso Itallcus. 

A Bologna, Invece, tra le 
carte del processo Itallcus e 
quelle, tuttora In veloce e- 
spansione, del processo per 11 
massacro del 2 agosto, esiste 
una •Gelll story», che soltan¬ 
to un sistema giudiziario co¬ 
sì frammentarlo come 11 no¬ 
stro (nessun ufficio, per e- 
ssmplo, che Indaghi compiu¬ 
tamente su un determinato 
fenomeno, nessuna banca 
del dati sul terrorismo, tanto 
per citare alcune carenze) ha 
potuto tranquillamente di¬ 
menticare, o meglio non ac¬ 
corpare In una sola dimen¬ 
sione. 

Era la fine del 1975quando 
l’Ingegnere romano France¬ 
sco Siniscalchi presentò un 
esposto contro Gelll e si pro¬ 
pose come teste perla strage 
ddl'Itallcus. Nella sua cla¬ 
morosa denuncia, l’ingegne¬ 
re massone accusava Lido 
Gelll di aver organizzato 1 
preparativi per un colpo di 
stato, di aver favorito ma¬ 
neggi politici e sindacali at¬ 
tribuiti alla Conflndustria e 
alla Fiat, di aver incassato 
tangenti sul finanziamenti 
dell’Iml per aziende In diffi¬ 
coltà, di aver intascato bu¬ 
starelle per licenze di costru¬ 
zione, di aver imposto ta¬ 
glieggiamenti per appalti al¬ 
l’estero, di aver accordato 
protezioni alla mafia e di es¬ 
sere, Infine, 11 misterioso per¬ 
sonaggio che stava dietro la 
strategia della tensione, il 
•grande vecchio* insomma 
di cui negli anni successi vi si 
sarebbe parlato. 

Eppure la denuncia di Si¬ 
niscalchi non sorti alcun ef¬ 
fetto. Eppure, sla per Pitali- 
cus sla per la strage del 2 a- 
gosto — ripetiamo — Lido 
Gelll appare una delle figure 
più facili da Incontrare tra le 
carte dei magistrati, vorrem¬ 
mo dire che 11 capo della P2 è 
veramente «dietro l’angolo* 
di ogni documento proces¬ 
suale. 

Nel mesi scorsi, quando la 
P2 entrò finalmente come 
protagonista nel processo I- 
tallcus, a ragione delle di¬ 
chiarazioni, poi smentite, del 
generale dei CC ex piduista 
Luigi lattoni, 1 giudici pote¬ 
rono comprendere come fos¬ 
se difficile condurre II pro¬ 
cesso senza avere davanti Li¬ 
do Gelll in persona. Fu pro¬ 
prio Bittonl, nella sua prima 
affermazione, a dire che ad 
Arezzo Gelli lo Intimidì 
quando 11 generale aveva av¬ 
viato un’Indagine su Mario 
TUti e Luciano Franai, terro¬ 
risti ned-fascisti. 

Sempre nel processo Itali- 
cus è stato il neofascista 
Marco Affatlgato a dire al 
giudici di essere stato con¬ 
tattato da un dirigente mas¬ 
sone, li quale — prima della 
strage deWItalicus — voleva 
attivare e sovvenzionare un 
gruppo di terroristi. È stato 


ancora il teste Giovanni Gai- 
lastroni — cosi annunciò il 
PM Luigi Persico — a pren¬ 
dere contatto con un ufficia¬ 
le di PS di Arezzo, confidan¬ 
dogli che 11 capetto dei fasci¬ 
sti toscani Augusto Cauchl 
(il grande assen te del proces¬ 
so Itallcus) era In ottimi rap¬ 
porti con Udo Gelll, da cui 
aveva ricevuto Ingenti som¬ 
me di denaro. È stato, Infine, 
Il •pentito* fascista Aldo Ste¬ 
fano Tisel a venire a dire in 
aula che 11 gruppo aretino 
del terroristi fascisti era In 
contatto diretto con Gelll. 

Non meno fitto è 11 •taccui¬ 
no gemano* nell’Inchiesta 
sul massacro del 2 agosto al¬ 
la stazione di Bologna. Ha 
scritto nel gennaio scorso, In 
un lungo documento Inviato 
anche al presidente del Con¬ 
siglio Spadolini, 11 sostituto 
procuratore Claudio Nunzia¬ 
ta che •Paolo Aleardl, colla¬ 
boratore di "Costruiamo l’a¬ 
zione” (pubblicazione e orga¬ 
nizzazione tacente capo al 
leader neofascista prof. Pao¬ 
lo Slgnorelll)... è in grado di 
fornire elementi sul ruolo a.- 
vuto da Fabio e Alfredo De 
Felice nel fallito golpe Bor¬ 
ghese nel 1970, quello avuto 
da Lido Gelll... sull’Incarico 
ricevuto da Alfredo De Felice 
di mantenere 1 contatti con 
Gelll*. 

Per non parlare poi del si¬ 
gnificato, che abbiamo più 
volte sottolineato in questi 
giorni, dell’Incriminazione 
per strada di Stefano Delle 
Chlale, ex leader di Avan¬ 
guardia nazionale e da sem¬ 
pre molto vicino a Gelll. Del 
due ha parlato (poi smenten¬ 
dosi) il •superteste* Celso 
Clollnl. Ne ha parlato diffu¬ 
samente, introducendo nell’ 


inchiesta sul 2 agosto 11 capi¬ 
tolo, ancora tutto da appro¬ 
fondire, riguardante la su- 
pcrloggla dì Montecarlo, Istl- 
tutlta da Gelll (con l’aiuto 
del suo legale fiorentino Fe¬ 
derico Federici, ora fuggito 
In Svizzera) per avere una 
sorta di organizzazione mol¬ 
to tesduslva* e In grado di 
compiere operazioni di qual¬ 
siasi genere con grande agi¬ 
lità. 

v Ecco: è, questa, una pagi¬ 
na tutta da leggere, potrebbe 
coincidere con la verità, op¬ 
pure — Il pericolo non sfug¬ 
ge ad alcuno — le dichiara¬ 
zioni di Clollnl potrebbero 
rappresentare l’ennesima 
provocazione. Rimane però 
il fatto che da Gelll non cl si 
allontana. 

Ha scrìtto, nel suo docu¬ 
mento al presidente del Con¬ 
siglio, 11 giudice Nunziata: 
*Altre emergenze processua¬ 
li lasciano spazio all’Indivi¬ 
duazione di numerose re¬ 
sponsabilità che devono an¬ 
cora essere messe a fuoco per 
le difficoltà connesse alle ca¬ 
ratteristiche proprie del di¬ 
segno eversivo di destra, sic¬ 
ché per Individuare gli Ispi¬ 
ratori politici di questo ter¬ 
rorismo non è possibile ri¬ 
volgere l’attenzione a gruppi 
organizzati ben definiti, ma 
bisogna cogliere U filo sottile 
di convergenza di comuni In¬ 
teressi eversivi che lega per¬ 
sone operanti in settori di¬ 
versi, sla privati che pubbli¬ 
ci. Seguendo questa strada 

— ha avvertito 11 magistrato 

— si dovranno approfondire 
quel collegamenti, già evi¬ 
denziati, che portano o pas¬ 
sano attraverso Uclo Gelll*. 

Gian Piatro Tetta 


La vedova Calvi: 

«È giusto che 
finalmente paghi» 

Le somme prestate, i ricatti - «Sono cer¬ 
ta che mio marito è stato assassinato» 


ROMA — «Spero che paghi, 
ha trascinato nei guai tanta 
gente. Spero proprio che pa¬ 
ghi». Chi parla, dall’altra 
parte del telefono, in una ca¬ 
sa di Washington, è Clara 
Calvi, 55 anni, vedova dell* 
ex-presidente dell'Ambro¬ 
siano, Il «banchiere dagli oc¬ 
chi di ghiaccio», trovato 
morto impiccato sotto il pon¬ 
te dei Frati Neri, a Londra. 

Chiediamo alla signora 
Calvi se è ancora convinta, 
insieme con i figli, che Ro¬ 
berto Calvi sia stato assassi¬ 
nato a Londra e perché non 
voglia credere alla tesi del 
suicidio. Risponde: «Lo han¬ 
no ammazzato, non abbiamo 
alcun dubbia Roberto non 
aveva nessun motivo per uc¬ 
ciderti e nemmeno voleva 
scappare dall’Italia. Anzi, 
nella sua ultima telefonata 
dalla capitale inglese, mi a- 
veva detto di avere ancora 
partenza, di aspettare anco¬ 
ra un po’ perché le cose della 
sua banca stavano per siste¬ 
marsi e chiarirsi». 

Quali cose? 

«Quelle legate al rientri di 
grosse cifre che mio marito 
aveva prestato in gira An¬ 
che a quel Gelli, proprio a 
lui». 

Domandiamo: ma chi può 
avere ammazzato suo mari¬ 
to? Dall'altra parte un lungo 
silenzio, poi la signora Calvi 
dice sommessa: «Non posso 
fare nomi e non posso dire 
nulla proprio ad un giornali¬ 
sta. Ma lo ricatta vana que¬ 
sta è la verità e sono sicura 
che sono stati proprio quelli 
che dovevano tanti soldi alia 
banca di mio marito ad aver 
organizzato qualcosa». «Sa 
che mi diceva Roberto? Che 
Rovelli, Genghlni, Pesenti 
sono tanto potenti. Io allora 
chiedevo sempre perché. Ro¬ 
berta pazientemente, mi 
spiegava; "Pereti i hanno 
tanti deb! tir. Io dicevo; "Ma 
come, sono potenti perché 


hanno tanti debiti?”. E Ro¬ 
berto spiegava ancora: "Cer¬ 
ta perche con i debiti sono 
costretti a cercare prestiti e- 
norml dai privati, dallo Stato 
e da altri. Cosi, un debito do¬ 
po Taltro, comincia sempre 
una catena di ricatti che non 
finisce piu"*. 

Chiediamo ancora altre 
notizie. In particolare sulle 
minacce alla famiglia Calvi, 
minacce delle quali il presi¬ 
dente dell’Ambrosiano ave¬ 
va parlato piu di una volta. 
«Si, siamo stati minacciati 
negli ultimi due annL Un 
giorno ha telefonato a casa II 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e ha chiesto un Incon¬ 
tro a Roberta H generale ha 
detto che "cl sono delle vere e 
proprie bande che ce l’hanno 
con lei. Sarebbero persino di¬ 
sposti a fare del male a sua 
moglie e al suol flglL Quindi, 
sin da questo momenti», la 
farò proteggere dal miei ca¬ 
rabinieri”*. 

«Da quel giorno — conti¬ 
nua a raccontare la signora 
Calvi al telefono — I carabi¬ 
nieri del generale erano sem¬ 
pre attorno a casa nostra e ci 
venivano a prendere quando 
uscivamo e quando Roberto 
andava e tornava dal lavoro. 
Ora ho letto e sentito alla ra¬ 
dio che hanno ammazzato 
anche Dalla Chiesa, poveret¬ 
to». 

La signora Calvi riprende. 


a questo punto, U discorso 
sulla morte del marita «Lo 
hanno ammazzato — dice —« 
e si sono presi la borsa piena 
di documenti che mio marito 
aveva con aé a Londra. DI 
questo sono sicura». Poi ag¬ 
giunge: «Quando F ran ces c o 
Partenza (li noto faccendiere 
di Piccoli, uomo del servizi 
segreti Italiani e della CIA, 
ilota mi telefonò per dirmi 
che Roberto era sparita ca¬ 
pii subito che qualcosa non 
era andato per il verso giu- 
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la politica del PCI 


«Compromesso» e 
«alternativa» 
sono compatibili? 


Il problema politico del PCI è 
più complesso di quello degli altri 
partiti: forse proprio In questo sta 
la famosa •diversità *. Per mante¬ 
nere un consenso popolare capace 
di mobilitazione, Il PCI ha biso¬ 
gno di fornire motivazioni che va¬ 
dano oltre la pratica quotidiana: 
c, d'altro lato, deve porre ben sal¬ 
de le radici in questa pratica, per¬ 
ché il consenso deve essere conti¬ 
nuamente riconquistato. 

Il PCI c perciò obbligato a for¬ 
nire non solo proposte di governo, 
ma anche prospettive generali: 
deve giustificare una militanza 
gratuita, la più rara ad ottenersi. 
Ed il PCI è la forza che in Italia 

S tormente la ottiene. Le con¬ 
cioni Inevitabilmente si si¬ 
tuano al livello del trapasso della 

S ettlva generale in proposta 
za. 

Il problema di una nuova defi¬ 
nizione del PCI dopo che esso ha 
giudicato esaurita la spinta pro¬ 
pulsiva delle società dell’est, è le¬ 
gato al tema del muovo interna¬ 
zionalismo *. Alla base di questa 
parola, c’è una lettura della posi¬ 
zione di dominio politico esercita¬ 
to mediante la struttura del siste¬ 
ma economico c le sue proiezioni 
Istituzionali e militari che sta alla 
base del rapporto Nord-Sud. Per 


sentire denunciato il dominio e II 
potere esercitato su Interi popoli 
mediante la forma e l’imparzlall- 
tà del mercato e delle strutture e- 
conomiche Internazionali, baste¬ 
rebbe ascoltare II ministro degli 
Esteri brasiliano ed l suol com¬ 
menti alla recente riunione del 
Fondo monetario Internazionale. 
Dico questo perché ritengo di 
nuovo aperto c fecondo un con¬ 
fronto con il marxinnesimo come 
metodo di indagine sulla realtà 
politica, contro le deformazioni 
della sociologia c della politolo¬ 
gia, che svolgono il ruolo di vere 
mistificazioni Ideologiche. E su 
questo piano internazionale che II 
PCI può trovare la sua Identità 
etico-politica e contribuire a far 
ritrovare al Paese il senso della 
sua differenza e della sua voca¬ 
zione. 

Occorre In certo modo una rlde- 
finizlone del rapporti del PCI con 
Il pensiero di Marx oltre II marxi¬ 
smo come ideologia e come eredi¬ 
ta canonica. Anche perché la si¬ 
tuazione è oggi più drammatica 
in quanto i paesi del Terzo Mondo 
sono più impotenti nel confronti 
del mondo sviluppato di quanto 
non lo fosse il proletarlato al tem¬ 
pi di Marx. Cito un comunista 
spagnolo di fede cristiana, Alfon¬ 


so Comln, come un possibile con¬ 
tributo in questa direzione: di una 
lettura marxiana, ma non •mar¬ 
xista *, della politica, del dominio, 
del mercato e della società. 
Egualmente I conti con II leni¬ 
nismo fatti dal PCI non possono 
non essere tradotti anche nella 
struttura del partito. La definizio¬ 
ne del PCI può essere data oggi 
non tanto In termini di base so¬ 
dale (la classe), ma soprattutto In 
termini di fini: è la sorte delVu- 
manltà che è oggi In gioco. In 
questa prospettiva, le differenze 
politiche nel partito potrebbero 
essere assunte come il mezzo per 
trascorrere a livello politicamen¬ 
te operativo le tematiche di finali¬ 
tà che costituiscono II fondamen¬ 
to della militanza nel PCI. Perché 
non ammettere che il dibattito 
politico all’Interno del partito 
possa giungere alla formalizza¬ 
zione di diverse proposte, elimi¬ 
nando quindi gli stretti limiti del¬ 
le formule canoniche, che impon¬ 
gono Il consenso preventivo alle 
tesi del segretario e danno alla e- 
spresslone politica Interna al par¬ 
tito la figura dell'esegesi? Il tra¬ 
passo dalla prospettiva generale 
alla formula politica non può av¬ 
venire che mediante II disegnarsi 
di proposte alternative. La man¬ 
canza di tale formalizzazione dà 
al dibattiti Interni al PCI un sapo¬ 
re vagamente ecclesiastico: ogni 
differenza deve essere ricomponi- 
blle nella unanimità. In mancan¬ 
za di questo, le formule politiche, 
.appunto come quelle ecclesiasti¬ 
che, rimangono irrimediabilmen¬ 
te solo punti di riferimento lin¬ 
guistico piuttosto che pensieri 
pensati. Le due formule ‘Compro¬ 
messo storico* e •alternativa de¬ 
mocratica* non Indicano nella 
realtà la stessa cosa: e nemmeno 
sono compatibili tra di loro. Ma 
sono state gestite in modo da es¬ 
sere reciprocamente reversibili. 


Le divergenze Interne al dibattito 
comunista vengono sommessa¬ 
mente collocate In diversi punti di 
transito In questo percorso obbli¬ 
gato. 

Le due formule non sono tra di 
loro compatibili, perché esse sup¬ 
pongono ciascuna un diverso giu¬ 
dizio sulla DC. Nella formula del 
•compromesso•, la DC viene vista 
come la componente cattolica 
della società, cioè come una for¬ 
mazione politica con punti di rife¬ 
rimento Ideali, Nella seconda In¬ 
vece si tiene conto che la moder- 1 
nlzzazlone della DC, tentata da 
Moro, è fallita, e che cl si trova di 
fronte non ad una forza politica 
semplicemente, ma ad un sistema 
di potere, cioè ad una pratica del ' 
dominio. Il PCI se ne rende conto 
sulla propria pelle nel Mezzogior¬ 
no. Qui le categorie marxiane Im¬ 
plicate nel tema del muovo inter¬ 
nazionalismo » potrebbero avere 
un uso Interno, perché la divisio¬ 
ne Nord-Sud traversa II nostro 
Paese. Il consenso nel Mezzogior¬ 
no è ancora organizzato nelle for¬ 
me denunciate da Salvemini, un 
pensatore socialista troppo presto 
dimenticato. L’Intreccio tra poli¬ 
tica e malavita si è tuttavia molti¬ 
pllcato, dalle elezioni di Molfetta 
del 1907, per tutto l’Incremento 
sociale del Paese avvenuto nel 
contempo. 

Che cosa è la DC per I comuni¬ 
sti? Il *partito cristiano* o l’antico 
sistemata dominio, divenuto si¬ 
stema di potere democristiano? Il 
•compromesso storico * parte dal¬ 
la prima ipotesi: nel congresso del 
’79, le tesi si sbrigavano della DC 
con sette righe all’interno della 
questione cattolica. Dopo Saler¬ 
no, il linguaggio cambia. Ma ri¬ 
mane una passerella di transito 
tra le due formule nella distinzio¬ 
ne tra *DC» e •sistema di potere 
de*. Se si considera, nella torma 


del ‘Compromesso storico*, la DC 
come •partito cristiano*, allora la 
distinzione tra •preambolo* e •si¬ 
nistra* è corretta. Ma se esiste II 
•sistema di potere de*, allora le 
cose si complicano. Perché un * si¬ 
stema di potere* è molto più sciol¬ 
to nel rapporti politici che non 
una destra politica formale. Un 
sistema di potere non guarda alle 
questioni Ideologiche ma, appun¬ 
to, alle questioni di potere. Se II 
generale Dalla Chiesa non fosse 
stato ucciso, forse non verrebbe 
fatto di notare che la maggioran¬ 
za con asse a »sinistra», che ha 
vinto nella DC l’ultimo congresso 
nazionale a Roma, è la stessa che 
governa a Palermo. Dove erano 
nel congresso di Roma I voti di 
Lima, Clanclmlno, ecc.? Non sono 
confluiti sulla •sinistra*? E se II 
•sistema di potere » de pone la 
•questione morale », De Mita può 
essere considerato un uomo di si¬ 
nistra, anche se nel senso di •sini¬ 
stra de*? 

La realtà è che, se si usa corret¬ 
tamente la categoria di •sistema 
di potere*, allora viene fuori ap¬ 
punto la lezione marxiana che 
aiuta a distinguere tra politica e 
potere, e può usare della forma di 
dominio come categoria politica 
discriminante. Sono stato colpito 
vedendo tornare In un Festival 
nazionale dell’Unità la •questione 
de* e addirittura con Andreottl 
come relatore ufficiale. Non Gra¬ 
nelli o Bodrato. Niente più di que¬ 
sta scelta di persona può far sen¬ 
tire come ‘questione morale* e 
•questione de* siano linguaggi I- 
dealmente e culturalmente alter¬ 
nativi. La loro commistione può 
toccare 11 PCI nel suo plano alto, 
quello del valori e collocare a que¬ 
sto punto del suo tessuto II pro¬ 
blema della ambiguità. 

Gianni Baget Bozzo 

Teologo, scrittore 


INCHIESTA / / lavoratori delle grandi fabbriche nella tempesta della crisi 


MILANO — Ettore Massacesi, presidente dell'Alfa Romeo 


MILANO — All’Alfa Romeo 
dicono cosi: «Se il sindacato 
ci fa mettere in cassa integra¬ 
zione e poi il pretore ci ripor¬ 
ta dentro, a cosa sene più il 
sindacato 7 .. Può sembrare 
una battuta, invece le tre 
sentenze con le quali la magi¬ 
stratura ha fatto rientrare 
219 operai sospesi dall’azien¬ 
da in base a un accordo sin¬ 
dacale stipulato nel marzo 
scorso, hanno rimescolato 
tutte le carte. A parlarne in 
fabbrica emerge un aspetto 
che finora non è stato messo 
abbastanza in luce: anche il 
«caso Alfa» va letto come tipi¬ 
ca conseguenza della ristrut¬ 
turazione; e i colpi che il sin¬ 
dacato ha ricevuto, li ha subi¬ 
ti cercando di tener testa a 
questo ciclone che ha ormai 
sconvolto le fabbriche italia¬ 
ne. 

L’accordo era stato un ten¬ 
tativo di -gestire insieme. — 
management da una parte e 
sindacato dall’altra — in mo¬ 
do morbido la crisi, accettan¬ 
do entrambi una sfida non 
facile, quella di risanare un’ 
azienda che dal ’74 ad oggi ha 
già perso 700 miliardi e che 
altri 300 ne perderà nel pros¬ 
simo biennio. .Un’impresa 
così — dice brutalmente il 
compagno Barbieri, tecnico 
dell’Alfa — sarebbe già chiu¬ 
sa in qualsiasi paese, anche in 
quelli del socialismo reale. 

Una fetta di operai colpiti, 
circa il 10 r r dei 2.600 «cassin¬ 
tegrati. non ha accettato né 
l’accordo né la sfida. E non 
l’ha accettala soprattutto 
una parte del sindacato, la 
FIM milanese guidata da 
Piergiorgio Tiboni che ha da¬ 
to, così, la sua copertura ad 
una organizzazione del dis¬ 
senso capitanata dal nucleo 
di Democrazia proletaria an¬ 
cora presente in fabbrica, ma 
fortemente decimato dalla 
cassa integrazione. DPsi è vi¬ 
sta, anzi, «decapitata., per¬ 
ché tra i sospesi era stato in¬ 
serito il suo leader di fabbri¬ 
ca, Delle Donne; e ha parlato 
di una vera e propria discri¬ 
minazione politica. Per que¬ 
sto viene chiamato «reparto- 
confino* lo stabilimento di 
Mazzo, nel comune di Rho, 
dove sono stati mandati gli 
operai che sono ironicamente 
definiti i «cassa-reintegrati*. 


Se una tale visione delle 
cose è senza dubbio unilate¬ 
rale, tuttavia la FLM ora ri¬ 
conosce che l’Alfa ha appro¬ 
fittato dell’accordo per libe¬ 
rarsi degli «assenteisti ano¬ 
mali*. dei «rompiballe*, così 
come degli invalidi e delle 
componenti più deboli della 
forza lavoro. Proprio come è 
già accaduto alla Fiat. E vero 
che l’accordo prevede il rien¬ 
tro di tutti quanti, l’anno 
prossimo. Ma Massacesi si è 
affrettato a dichiarare che 
per ora gli organici sono al 
completo. 

La discriminazione sem¬ 
mai è di carattere sociale e 
appare più pesante perché le 
sospensioni hanno colpito so¬ 
prattutto gli operai delle li¬ 
nee, quasi come crudele san¬ 
zione del fatto che i muta¬ 
menti avvenuti in fabbrica 
hanno scompaginato quell’o- 
peraio-massa che era stato 
per un ventennio la base por¬ 
tante delle lotte e dello stesso 
sindacato. Questi lavoratori, 
inquadrati tutti in terza cate¬ 
goria. destinati tutti ad ese¬ 
guire mansioni relativamente 
semplici, monotone, ripetiti¬ 
ve, avevano sviluppato un al¬ 
to grado di conflittualità ed 
erano diventati non solo un 
aggregato «tecnico-organiz¬ 
zativo» della fabbrica, ma in 
qualche modo un autentico 
soggetto sociale, portatore di 
istanze rivendicative e di va¬ 
lori (si pensi all'egualitari¬ 
smo salariale). 

Ora, l'operaio-massa è mi¬ 
nacciato. L'introduzione di 
robot per eseguire quelle 
stesse mansioni semplici (di 
montaggio per lo più) ne ha 
ridotto il numero, mentre la 
riorganizzazione del lavoro 
per «isole* o «gruppi* come, 
appunto, all’Alfa Romeo, ha 
cambiato il modo stesso di 
stare in fabbrica. Spiega An¬ 
gelo Airoldi, segretario regio¬ 
nale della FIOM: «Nel grup¬ 
po, il controllo reciproco è 
più forte. Tra dieci, dodici 
persone al massimo, che si ri¬ 
partiscono la produzione 
giornaliera, è più difficile an¬ 
che ritagliarsi certi spazi di 
adattamento, è più difficile 
fare assenze non motivate*. 
Aumentano, dunque, le pos¬ 
sibilità di partecipare al lavo¬ 
ro (sia pure ad un lavoro an- 


Un solco profondo 
si è aperto 
nel cuore dell’Alfa 

La lacerazione è una delle conseguenze della, 
ristrutturazione dell’azienda e della ' 

cassa integrazione - La crisi del consiglio di fabbrica 
I colpi al sindacato 

I mutamenti* nella composizione sociale della fabbrica 
Rapporti interni più difficili, 
soprattutto con le ultime generazioni 
«Questi sono i più succubi, 
si disinteressano di tutto...» 


cora relativamente povero 
professionalmente), ma nello 
stesso tempo aumenta l’in¬ 
tensità dell’applicazione e 1’ 
autocontrollo collettivo. 

A queste intense trasfor¬ 
mazioni tecnico-organizzati¬ 
ve si aggiungono i mutamenti 
nella composizione sociale 
della fabbrica. È vero che il 
tum-over è bloccato, ma un* 
azienda come l’Alfa con 25 
mila dipendenti, ha avuto un 
ricambio annuo che in cinque 
anni ha rinnovato il lO'c del¬ 
la popolazione ' lavorativa. 
Sono entrate le donne e i gio¬ 
vani. I rapporti interni sono 
diventati più difficili, soprat¬ 


tutto con le ultime generazio¬ 
ni. «Sono davvero i figli del 
riflusso — commenta sconso¬ 
lato Mario Minciotti, comu¬ 
nista, delegato sindacale, sul¬ 
la breccia ormai dagli anni 50 
che di generazioni ne ha viste 
avvicendarsi molte —. Quelli 
della fine anni 60 erano i più 
politicizzati — prosegue — 
quelli di metà anni 70 i più 
assenteisti, questi sono i più 
succubi: dicono sì al capore¬ 
parto, si disinteressano di pio- 
litica e di sindacato, e non 
pensano ad altro che a finire 
il lavoro al più presto e poi 
andarsi a divertire*. 


È un terremoto che taglia 
l’erba sotto i piedi al delega¬ 
to. Da un anno e mezzo all’ 
Alfa si tenta di rinnovare il 
consiglio, ma nori*ci si riesce. 
Molti non si ripresentano 
più, anche tra i quadri comu¬ 
nisti. Noi stessi abbiamo as¬ 
sistito, in un attivo del sinda¬ 
cato ad una drammatica con¬ 
fessione pubblica: «Non mi 
ripresento più alle elezioni — 
dice Dal Conso — perché do¬ 
lio anni che sto in trincea 
sento il bisogno di tirare un 
respiro, di fermarmi, di capi¬ 
re meglio. Nell’ultima ver¬ 
tenza siamo stati lasciati soli 
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a gestire un accordo troppo 
difficile. Ma non è solo que¬ 
sto. Non riesco più a reggere, 
nel rapporto con quelli del 
mio reparto; non riesco più a 
far fronte al problemi nuovi 
che ogni giorno l’azienda ci 
pone*. Non è per tutti la ri¬ 
nuncia, certo, ma anche chi 
tiene duro con l’ottimismo 
della volontà, come Domeni¬ 
co Codispoti, riconosce che i 
mutamenti sono così rapidi 
che richiedono una capacità 
di adattamento fuori dal co¬ 
mune. 

«Sempre la ristrutturazio¬ 
ne — commenta Pizzinato 
con la “saggezza” della sua 
lunga militanza — ha pro¬ 
dotto lacerazioni nel corpo 
della classe operaia. Ogni 
volta ci si vede cambiare sot¬ 
to gli occhi il lavoro, tutto 
quello al quale si è abituati; ci 
si sente espropriare dalle 
macchine, via via la propria 
esperienza, capacità, cono¬ 
scenza. Ma ai miei tempi, si 
era in una fase di espansione, 
oggi tutto ciò avviene dentro 
una riduzione dei posti di la¬ 
voro. I drammi, dunque, sono 
ben maggiori*. 

Il delegato, cosi, all’Alfa — 
come nelle altre fabbriche — 
non viene delegittimato dalle 
sentenze dei pretori, ma dalla 
ristrutturazione che impone 
un vero e proprio riciclaggio 
culturale. La contestazione 
pura e semplice era un atteg¬ 
giamento essenziale quando 
occorreva conquistare «rigi¬ 
dità operaie* da contrappor¬ 
re alle rigidità produttive ti¬ 
piche del taylorismo. Ma oggi 
che la fabbrica diventa flessi¬ 
bile, capace di mutare rapi¬ 
damente, come si deve eser¬ 
citare il conflitto? Il delegato 
si può esaurire nel rifiuto to¬ 
tale? All’Alfa si sono convinti 
di no e hanno cercato una 
strada diversa: sono stati più 
flessibili. Ma la partita è sta¬ 
ta riaperta ed è ancora tutta 
da giocare. E moltp dipende¬ 
rà dalie carte che ha in mano 
l’azienda. Se Massacesi e il 
suo management bluffano, 
allora davvero non c’è sinda¬ 
cato che possa salvare l’Alfa 
dal disastro. 

Statano Cingolati! 

(Continua) 


LETTERE 


ALL’ UNITA* 


Puntare su quelle forze 
che tuttora lottano 
per cambiare le cose 

Cara Unità. 

il nuovo prefetto di Palermo dispone di po¬ 
teri più ampi del suo predecessore: confidia¬ 
mo che vorrà farne buon uso. Ma, soprattutto 
in Sicilia, cl sono gravi precedenti storici: per 
decenni si sono usate le forze dello Stato non 
solo contro la mafia ma anche (o soprattut¬ 
to?) contro I braccianti che esigevano un pezzo 
di terra; così sono state perdute, contempora¬ 
neamente, la guerra contro la malìa e la fidu¬ 
cia dei lavoratori. Non sarà facile, per il neo¬ 
prefetto. trovare alleati in una regione dove, 
per decenni, chi voleva cambiare qualcosa po¬ 
teva scegliere tra Vemigrare e il morire am¬ 
mazzato. Eppure, tra la crescente rassegna¬ 
zione, un milione di siciliani ha risposto all' 
impulso umano e civile di firmare contro i 
missili a Comiso 

A questo punto, viene spontaneo porre una 
domanda al prefetto De Francesco: nell’atmo¬ 
sfera di resa e di morte che sta asfissiando 

? mesta splendida isola, come mantenere viva 
a speranza? Dove mobilitare le energie per il 
riscatto? Si vorrà puntare su quelle forze che 
tuttora lottano per cambiare le cose, o si pre¬ 
ferirà -nutrire fiducia- nelle dichiarazioni deI 
sindaco Marlellucci sulla mafia e dell’on. La¬ 
gorio su Comiso? 

ADRIANO MENEGOI 
(Bergamo) 

Altre lettere in cui si esprime esecrazione per l’as¬ 
sassinio di Dalla Chiesa e si condannano quelle forze 
che hanno permesso l'imperare della mafia ci sono 
state scritte dai lettori: Franco CANEPA di Genova; 
Gesuino SIDDI di Lumezzane (Brescia); Antonio D’ 
ANTONA di Napoli; Luigi ANDRETTI di Firenze; 
Pietro ERR1GO di Catanzaro; Rolando GRAZIOSI 
di Roma; Giovanni ROGORA dì Cugliate (Varese). 

Tre consigli 
da «area» socialista 

Egregio direttore. 

non sono acquirente dell’ Unità nè comuni¬ 
sta nè militante in altri partiti. Sono un letto¬ 
re di -area- socialista (PSDI-PSI) che matu¬ 
ra crescente interesse verso il PCI. anche per¬ 
chè i suoi uomini, che mi è stato dato di cono¬ 
scere nel lavoro e nella vita pubblica, per il 
senso di responsabilità che generalmente li 
caratterizza — in mezzo a tanta ipocrisia e 
carrierismo — meritano considerazione e ri¬ 
spetto. 

Nel circolo che frequento, oltre al giornale 
locale leggo sovente /'Unità.- innanzitutto l’ar¬ 
ticolo di fondo, i corsivi, le lettere e lo sport. 
Sono legittimato a fare qualche osservazione? 

In questi ultimi giorni mi sono particolar¬ 
mente piaciuti i fondi di Reichlin (molto con¬ 
vincente quello de! 22-8) e di Chiaromonte e 
la nota di cm. ma Però, non potrebbero essere 
più brevi? Rileggendoli ho notato che sono 
molto - zavorrati- di premesse, considerazioni 
collaterali ecc. tipiche del linguaggio dei poli¬ 
tici, tna non della gente .comune. Non potreb- 
berti eksère più snelli, piti diretti, più brevi e 
quindi più leggibili? Richiedono generalmen¬ 
te unti sforzo di concentrar ione ; -possibile » 
solo a chi è predisposto ed Ha disponibilità di 
tempo ma non certo a chi legge in locali pub¬ 
blici o in viaggio (e forse sono i più). 

Secondo. Come è possibile che l’informa¬ 
zione televisiva (che in larghissima misura 
condiziona l’opinione della gente: il rapporto 
TV-giornali è lo stesso che tra milioni e mi¬ 
gliaia!) non sia degna — o meglio non richie¬ 
da — una quotidiana rubrica di recensione 
critica (non vi accorgete che spesso i provoca¬ 
toria con voi?). Le animate discussioni che in 
ogni luogo avvengono in materia avrebbero 
sicuramente un punto di riferimento, che pen¬ 
so diverrebbe ben presto popolare. 

Terzo. Non potreste ampliare fa rubrica 
-Lettere-? 

G.T. 

(Ferrara) 

INPS: il nuovo sistema 
si sperimenta in Liguria 
Ancona, Perugia e Bari 

Cara Unità. 

V. Romoli di Pisa ha espresso il 5 settembre 
con una lettera una serie ai osservazioni criti¬ 
che sui criteri in atto attualmente per il paga¬ 
mento delle pensioni dell’INPS. Al riguardo, 
insieme ad alcune valutazioni che offeriscono 
principalmente ai disservizi dell'amministra¬ 
zione postale derivanti — secondo giusti rilie¬ 
vi — dal carattere ancora eccessivamente far¬ 
raginoso e burocratico delle procedure, punta 
il dito accusatore sul sistema di pagamento 
basato sull’emissione degli assegni bancari, 
definito -mezzo quasi esclusivo di pagamen¬ 
to-, 

A me pare che il problema vada considerato 
con maggiore obiettività, tenendo conto della 
esatta situazione in essere e dei complessi 
problemi da superare per procedere, anche in 
questo settore, ad un miglioramento dei servi¬ 
zi. 

Intanto v'i da rilevare che attualmente il 
pagamento delle pensioni si realizza, a scelta 
del pensionato, in vari sistemi, cioè: 

pagamento diretto presso lo sportello po¬ 
stale: 

accreditamento in c/c postale; 
pagamento tramite banca con riscossione 
allo sportello, accreditamento in e/c. oppure 
con accreditamento sul conto di deposito a 
risparmio nominativo. 

Ciò premesso, v'i da rilevare che tutte que¬ 
ste soluzioni alternative sono il risultato di 
una costante e progressiva azione deirIstituto 
per introdurre modalità che potessero rispon¬ 
dere nel modo più ampio possibile olle varie 
esigenze dei pensionati utenti, tenendo conto 
che per ogni soluzione si è reso necessario il 
conseguimento di accordi con le singole am¬ 
ministrazioni esterne, non sempre di facile 
realizzazione. 

Nell'ambito di tale ricerca rIstituto è per¬ 
venuto recentemente alla realizzazione di una 
nuova modalità di pagamento che, mi pare, 
anticipa pienamente le proposte di cui si fa 
portatore il sig. Romoli. 

Si tratta di un sistema incentrato sui se¬ 
guenti punti fondamentali: 

a) invio all’inizio dell'anno del blocchetto di 
cedole valide per tutto ranno al domicilio del 
pensionato; 

b) possibilità da parte de! pensionato di ri¬ 
scuotere, alle scadenze previste, te singole ce¬ 
dole presso un qualsiasi ufficio postale delia 
provincia; 

c) possibilità di chiedere sin dai primo gior¬ 
no ael mese di scadenza l'accreditamento in 
c/c postale o il versamento sul libretto di ri¬ 
sparmio postale; 

d) possibilità da parte del pensionato di de¬ 
legare all’incasso un terzo, sia esso un privato 
o un ente pubblico, mediante semplice girata 
della cedola di pagamento. 

Per ovvie ragioni di sperimentazione tale 


nuova procedura è attualmente operante nelle 
province della Liguria e nelle province di An¬ 
cona. Perugia e Bari, in attesa che venga este¬ 
sa sull’intero territorio nazionale. ■ 

CLAUDIO TRUFFI 
Vicepresidente dell’INPS (Roma) 

Si è lasciato intendere 
che un soldato possa 
spaventarsi per gli strilli 

Signor direttore, 

ho letto ju//‘Unità del 28 agosto II titolo e 
la corrispondenza da Salerno nella quale ven¬ 
gono riferite (con aria di comprensione ed ap¬ 
provazione) le opinioni di uno del soldati che 
sono stati disarmati da un gruppo di delin¬ 
quenti. Sembra che il soldato spieghi e giusti- 
fichi il comportamento suo e degli altri dicen¬ 
do che I malfattori •gridavano e sparavano 
come pazzi-. Lasciando da norie gli spari (al¬ 
meno nella prima fase dell’inadatte) perché 
evidentemente se ben diretti non avrebbero la¬ 
scialo il tempo di sentire gli strilli, e se maidi- 
retti avrebbero dovuto provocare una risposta, 
sembrerebbe che l'intervistato ed i suoi colle¬ 
ghi si siano lasciati disarmare anche perchè 
intimiditi dagli strilli e (presumibilmente) 
dalle facce feroci del delinquenti. 

Le responsabilità sono del resto varie e mol¬ 
to più a monte e non c’è da prendersela con i 
piccoli stracci. Ma sorprende l'approvazione, 
evidente, dell’intervistatore che appartiene, 
probabilmente, al movimento rivoluzionario 
di cui /'Unità è portavoce ma che. altrettanto 
probabilmente, del movimento stesso non ha 
studiato la storia, perché altrimenti saprebbe 
che non è coltivando simili timidezze che la 
rivoluzione ha resistito, ha potuto avanzare 
ed ha coperto ben più della ■sesta parte della 
terra-. 

La generazione dei Polente e del Bulow sta 
sparendo da noi, e sembra ne venga a galla 
un’altra che trova naturalissimo che qualcuno 
si spaventi e ceda le armi di fronte a qualche 
sparo ed a moltissimi strilli. 

Può essere giusta l’osservazione che la 
maggioranza dei critici si comporterebbe, nel¬ 
le stesse circostanze, nello stesso modo dei 
soldati di Salerno, ma questo significa esatta¬ 
mente un bel nulla perchè eventualmente le 
considerazioni varrebbero lo stesso e sarebbe¬ 
ro solo mutate le parti 

SERGIO CORRADIN1 
(Venezia) 

«Questi tedeschi credono 
di farci paura, ma avranno 
a che fare con noi...» 

Caro direttore. 

trentanove anni fa (15-22 settembre 1943) 
cominciava e si compiva — per libera consa¬ 
pevole scelta — l’epopea della Divisione-Ac¬ 
qui-, meglio nota come -Eccidio di Cefato¬ 
nia-, neI corso della quale i nazisti — per 
espresso ordine di Hitler — massacrarono, 
per odio e rappresaglia, migliaia fra soldati, 
sottufficiali e ufficiali dopo che erano stati 
fatti prigionieri ■ - - , , 

■ Scampato fortuitamente all’eccidio, riten¬ 
go mio dovere ricordare a tutti gli italiani, in 
particolare atte giovani generazioni, l’olocau¬ 
sto di tutti i commilitoni, dal generale coman¬ 
dante della Divisione -Acqui», Antonio Gan- 
din. fino all’ultimo soldato, consumato sull’ 
altare della risorgente nuova Italia riscattata 
dal disonore fascista. 

Chiara e dura fu l’accusa pronunciata dal 
generale Telford Taylor, nel processo di No¬ 
rimberga (1947-1948) nei confronti di genera¬ 
li germanici che erano stati a capo di grandi 
unità o di vasti comandi territoriali nel Sud- 
Est europeo: -Questa strage (di Ce faioni a) 
deliberata di ufficiali italiani che erano stati 
esautorali o si erano arresi è una delle azioni 
più arbitrarie e disonorevoli nella lunga storia 
del combattimento armato. Questi uomini, in¬ 
fatti, indossavano regolare uniforme. Porta¬ 
vano le armi apertamente e seguivano le rego¬ 
le e le usanze di guerra. Erano guidati da capi 
responsabili che. nel respingere l'attacco, ub¬ 
bidivano a leggi deI maresciallo Badoglio, lo¬ 
ro comandante in capo militare e capo politico 
debitamente accreditato della loro Nazione. 
Essi erano soldati regolari che avevano diritto 
a rispetto, a considerazione umana e a tratta¬ 
mento cavalleresco-. 

Fra le testimoniarne dei superstiti la più 
autorevole e più documentata è — senza dub¬ 
bio — quella di don Romualdo Formato, cap¬ 
pellano del 33" Reg.to Art. della Divisione 
•Acqui- /«L’cccidio di Cefalonia* - Romualdo 
Formato - Edizione Mursia) che assistette, la 
mattina del 24 settembre 1943. alla fucilazio¬ 
ne degli ufficiali presso la •Casetta rossa-. 

Nel libro citato è riportata, fra l’altro, una 
mia frase pronunciata il pomeriggio del 15 
settembre allorché don Formato, sotto II bom¬ 
bardamento aereo e mentre infuriava la bat¬ 
taglia. venne a visitare la 359 * Batteria (la mia 
batteria). Al generale Gandin che in seguito 
gli chiedeva notizie dei diversi reparti visitati, 
così rispose don Formato: -Signor generate, 
vengo dalla 359" Batteria: un ufficiale e 12 
artiglieri sono rimasti maciullali da una bom¬ 
ba aerea... Mi ha visto per primo un sergente 
maggiore (lo scrivente) che mi è corso incontro 
e mi ha detto: "Cappellano, stiamo racco¬ 
gliendo i resti... Questi tedescacci credono di 
farci paura, ma avranno a che fare con 
noi !..."-. 

Di fronte a questa risposta, il generale ebbe 
un frenulo di commozione ed esclamò: -Pove¬ 
ri ragazzi! Sono meravigliosi! È possibile mai 
che dovremo soccombere con gente di questo 
stampo?-. 

italiani — e concludo — nel loro ricordo 
sforziamoci, per fare, tutti uniti, la nostra Pa¬ 
tria più bella, più madre imparziale per tutti 
i suoi figli. 

doti. ALFREDO LENGUA 
(Casso!novo - Pavia) 

Solo in questo modo 

Caro direttore. 

la sera del 3 settembre la TV — durante il 
Telegiornale della sera — informava gli ita¬ 
liani deiravvenuta apertura della Festa 
de/rVnità e. di seguito, sullo stesso piano, 
della -Festa dell'amicizia-. 

fi nostro compagno di Pisa che successiva¬ 
mente ha commentato l’avvenimento ha detto 
tante giuste cose ma. secondo me. si è dimenti¬ 
cato di dire che fé Feste del ninixi noi te fac¬ 
ciamo per guadagnare soldi, perchè noi non 
abbiamo nè Calvi nè i petrolieri nè gli indu¬ 
striali nè ministri in carica che ci finanziano. 

I lavoratori (non t banchieri) cheprestano la 
loro opera per allestire te nostre feste dopo 8 
ore di fatiche in fabbrica, non lo formo per 
divenirsi (come tanti pensano) ma per contri¬ 
buire al finanziamento del proprio giornale. 
Essi sono coscienti che solo in questo modo 
/TJitità potrà rimanere il giornale dei lavora¬ 
tori. 

Penso sia necessario dire anche questo. 

GIOVANNI BERTOUNt 
(Reggio EaSù) 


/ 


\ 


tr. 






























• 1' *« *»ii w v» - V/ - 





MERCOLEDÌ 
16 SETTEMBRE 1982 


l ’Unità - CRONACHE 


Un fondo europeo 
per salvare località 
e monumenti storici 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Un fondo europeo per la salvaguardia dei 
monumenti e delle località di grande Interesse eterico culturale 
e paesaggistico dovrà essere costituito dalla Comunità europea. 
Lo ha chiesto ieri il Parlamento europeo al termine di un ampio 
dibattito nel quale è stato sottolineato come l'industrializzazione 
e l’urbanizzazione crescenti stiano provocando il degrado Irrepa¬ 
rabile sla dell’ambiente naturale sia del patrimonio architetto¬ 
nico urbann » rurale. Dalla relazione della Commissione per la 
gioventù, la cultura e l'istruzione ma ancor più da una grande 
mostra fotografica, si è avuta la conferma di come I guasti delia 
Industrializzazione e della urbanizzazione si manifestino sulle 
infrastrutture e sui tessuti sociali con lo spopolamento e la ter* 
ziarizzazione dei centri storici, la distruzione di bellezze natura¬ 
li, la desertificazione di paesi e intere regioni di enorme valore 
storico e artistico. 

Il.presldente del gruppo comunista, Guido Fanti, intervenen¬ 
do nel dibattito ha sostenuto che il problema della salvaguardia 
dei beni culturali va inserito quale tema specifico della vita 
comunitaria nella riforma istituzionale che U Parlamento sta 
preparando tenendo presente l’esigenza dei collegamenti con le 
realtà nazionali e nella convinzione che il futuro va costruito 
senza distruggere il passato. 

Oltre alta creazione del Fondo europeo per i monumenti, Il 
Parlamento ha sollecitato la Commissione e gli Stati membri a 
sovvenzionare ogni anno, quale contributo comunitario simbo¬ 
lico, il restauro di un monumento storico. 



Artliro Barioli | VENEZIA — Un'immagine dai degrado dal contro storico 


Si spara in Florida 
il fratello 67enne 
di Ernest Hemingway 

NEW YORK - Leicester Hemingway, fratello 67enne del gran¬ 
de romanziere americano Ernest, suicidatosi 21 anni fa, si è tolto 
a sua volta la vita nella sua casa di Miami, in Florida. Lo ha 
rivelato oggi la figlia maggiore Anne, precisando che Leicester 
Hemingway — che come il più celebre fratello era uno scrittore 
e grande appassionato di pesca — si è esploso un colpo di piatela 
mentre era solo in casa, dove è stato trovato morto lunedi scorso. 

Secondo la figlia, soffriva di gravi crisi depressive a causa del 
precario stato di salute: diabetico cronico, ultimamente aveva 
subito un intervento chirurgico alta prostata e in precedenza gli 
erano anche state sostituite con delle protesi alcune arterie delle 
gambe. Leicester Hemingway — che prima di uccidersi non ha 
lasciato alcuno scritto — aveva pubblicato sei libri, tra i quali 
una biografia del fratello. Sembra quasi che un tragico filo leghi 
la morte di Leicester a quella del più famoso Ernest Anche U 
grande scrittore americano mori per un colpo di carabina, men¬ 
tre si trovava in ■ritiro* nello stato dell’ldaho nel 1961. Nessuno 
fu testimone della tragedia che costò la vita al premio Nobel per 
la letteratura, all’amato scrittore di «Addio alle armi», «Per chi 
suona la campana», «Fiesta», «I quarantanove racconti». Si disse 
in un primo tempo che si fosse trattato di una disgrazia, che il 
colpo di fucile fosse partito per caso mentre Io scrittore lo stava 
pulendo. Successivamente, passato il primo momento di choc, si 
confermò la convinzione che Hemingway si fosse tolto volonta¬ 
riamente la vita. A 21 anni di distanza lo scenario si ripete. Un 
colpo esploso in solitudine senza lasciare alcun messaggio. 


Italiano ferito in 
un assalto a Paris 
è terrorista nero; 


T 


PARIGI — Un giovane terrorista italiano è stato gravemente 
ferito mentre, insieme con un «commando» (composto sembra 
di sette membri) tentava di appropriarsi di armi in un negozio di 
rue de Rennes. Sembra che si tratti di un noto estremista di 
destra. Il proprietario, dell'armeria Paul Courty di 62 anni, ha 
reagito all’assalto sparando. L’italiano è caduto a terra mentre 
gli altri sono fuggiti. 

L'episodio di cui si conoscono pochi particolari, è avvenuto 
lunedi, ma la polizia francese ne ha dato notizia solo Ieri. 

Addosso all'italiano sono stati trovati documenti Intestati a 
Francesco Putini, ma sembra che si tratti di un nome falso. GII 
investigatori italiani — in contatto con I colleghi francesi — se 
ne sono convinti dopo un’accurata ricerca negli archivi della 
Criminalpo). In base al dati somatici del giovane si ipotizza, 
infatti, che possa trattarsi di un noto estremista di destra, già 
ricercato in Italia. 

Il giovane, che aveva indosso due pistole, una Smith and Wes- 
son 38 special e una Herstal 9, era fornito i diversi documenti tra 
cui, sembra, una tessera delia polizia italiana e un documento 
del ministero della Difesa. L’uomo, che dice di avere 23 anni, ha 
dichiarato di essere un carabiniere. 

Per Parigi sono partiti, ieri, funzionari della polizia Italiana; 
con i collegni francesi cercheranno di appurare la vera identità 
dell'estremista di destra e quali legami avesse con altri gruppi 
terroristi. 

Le condizioni dell’uomo sono piuttosto gravi essendo stato 
colpito più volte all'addome; i medici hanno detto che dovranno 
passare quattro o cinque giorni prima di poterlo dichiarare fuori 
pericolo. 


A colloquio in ospedale con Antonio Gagliardi, scampato all'agguato di Avellino 

«Resto, non mi arrendo alla camorra» 

H giudice continuerà le sue inchieste 

Così risponde alle minacce che, dopo II fallito attentato, gli sono giunte - Le infiltrazioni della delinquenza organizzata in Irpinia, gli 
appalti per la ricostruzione delle zone terremotate: queste le questioni scottanti delle quali si occupa - Com’è avvenuta l’aggressione 


Dal noatro inviato 

AVELLINO — «Se andrò via dopo l’ultima- ' 
tum lanciatomi dalla camorra ? No, resterò. 
Se un magistrato dovesse cedere alle minac¬ 
ce della delinquenza organizzata, la giustizia 
nel nostro paese sarebbe finita. No, non vado 
via. Io rimarrò qui...». 

Nella piccola stanza al quinto piano dell’o- 
spedale civile di Avellino, il sostituto procura¬ 
tore Antonio Gagliardi — la gamba sinistra 
interamente fasciata, piccole ferite su tutta la 
faccia — parla col coraggio di chi ha già deciso 
come spendere la propria vita. Scampato alla 
valanga di proiettili che un commando di 
10-12 killer gli ha rovesciato addosso, e non 
sembra impaurito nemmeno dopo l’ulteriorè 
e lugubre minaccia lanciatagli dalla camorra 
qualche ora dopo l’attentato. «Entro venti 
giorni — hanno telefonato ad un quotidiano 
napoletano — il dottor Gagliardi-dovrà là-, 
sciare il suo lavoro, altrimenti farà la fine de) . 

S enerale Dalla Chiesa. Noi siamo i giustizieri 
ella Campania».'‘ • • • - ■ '• ■- 

Adesso, mentre lui riposa nella stanza asso¬ 
lata dei reparto rianimazione, fuori, nel corri¬ 
doio e fin giù ai giardini d'ingresso dell’ospe- 
date, un nugolo ai agenti — mitra spianati e 
dita sul grilletto — monta la guardia senza 
sosta. 

Dottor Gagliardi, perché le hanno sparato? 

«Perché sto indagando da mesi sulle infil¬ 
trazioni della camorra napoletana nella pro¬ 
vincia di Avellino. Perché avevo appena inol¬ 
trato al tribunale la richiesta di soggiorno 
obbligato per ventidue persone, tra camorri¬ 
sti ea imprenditori editi in odore di camorra. 
Perché, infine, la delinquenza organizzata 
deve aver ritenuto che in un momento delica¬ 
to come quello dell'arrivo dei miliardi per la 
ricostruzione delle zone terremotate, uno co¬ 
me me poteva dar loro fastidio. Ed io le dirò, 
in tutta franchezza, che questo è un vanto 
per me. Sono orgoglioso che quei delinquenti 
mi abbiano considerato un ostacolo per i loro 
piani». 

Il magistrato pesa le- parole, sa quello che 
vuole dire. La moglie, seduta lì vicino, lo guar¬ 
da serena: deve essere di quelle donne che non 
amano il pianto. Alle coraggiose parole del 
marito non abbassa lo sguardo, non mostra 
timore. Prima di noi nella stanza del dottor 
Gagliardi si era trattenuto, per qualche mo¬ 
mento, il sottosegretario alla Giustizia Garga- 
ni. Di cosa hanno parlato? 

«Al sottosegretario, da modesto funziona¬ 
rio di questo Stato, ho fatto presente la gra¬ 


vità di quanto va succedendo da queste par¬ 
ti. Gli ho detto che è qui, qui e nella terribile 
Sicilia, che lo Stato combatte la sua guerra 
più importante. E che è qui che deve inviare 
nuovi mezzi ed uomini qualificati. Se ciò non 
accadrà, un magistrato che si lascia ammaz¬ 
zare servirà a poco. Al massimo ad intitolare . 
un’aula di tribunale, ma di questo alla gente, 
al Paese, non importa niente». 

Resterà ad Avellino, resterà al suo posto: 
ma è certo che quanto è accaduto non potrà 
scordarlo mai. D’un tratto ci chiede di tirar 
fuori da un armadietto un paio di pantaloni. 
Sono quelli che aveva indosso al momento 
dell’agguato: sporchi di sangue, strappati e 
bucati in più punti, portano ovunque i segni - 
dei proiettili. Antonio Gagliardi li prende, li 
guarda e comincia a raccontare come per lun¬ 
ghi impuri è stato faccia a faccia con la morte. 

. ; •Uria prima macchina, sbucata da un lòto, 
ha tentato di tagliarci la strada all’inizio di 
una lunga salita. L’abbiamo urtata e, quindi, 
evitata. Ma .come dal nulla etco altre due 
auto alle nòstre spalle. Hanno iniziato a spa¬ 
rare col mitra e decine di colpi si spiaccicava¬ 
no sulla macchina, era come se grandinasse. 
Poi una di esse ci ha raggiunto, ci ha urtato 
violentemente catapultandoci fuori strada. 
La nostra vettura si i rovesciata, loro hanno 
fermato le macchine, sono scesi ed hanno ri- 
cominciato a sparare». Si ferma per un mo¬ 
mento e racconta che quando gli consegnaro¬ 
no l’auto blindata gli dissero che se qualcuno 
avesse sparato più colpi su uno stesso punto i 
vetri avrebbero potuto cedere. *£ quello che . 
hanno fatto — riprende —. Mitra e pistole, 
decine e dicine di colpi. Ad un certo punto, 
con terrore, io ed il mio autista abbiamo visto 
un foro aprirsi nel vetro, un mitra introdursi 
nel foro. A quel punto ho pensato che l'unica 
possibilità di scampo, era appiattirsi il più 
possibile verso l’alto, verso i sedili dell’auto, 
visto che la macchina si era rovesciata. Mi ci 
sono quasi arrampicato, tenendomi con le 
mani anche una delle due gambe, ed un atti¬ 
mo dopo la canna di quel mitra ha ricomin¬ 
ciato à sparare. Arrivavano proiettili da tut¬ 
te le parti, mi colpivano al viso, al fianco, ma 
erano colpi di rimbalzo, e andava ancora be¬ 
ne. Poi il mitra ha cmbiato posizione: il killer 
ha rivolto la canna un po’ più su ed ha ripre¬ 
so a sparare. E a questo punto che uno o due 
proiettili mi sono entrati nel ginocchio della 
gamba che non riuscivo a tenere rannicchia¬ 
ta». 

Il killer ha scaricato nell’auto almeno un. 


paio di caricatori; poi, convinto di aver con¬ 
cluso il suo orribile lavoro, ha estratto la can¬ 
na dal vetro forato. . 

«Sembrava finita — riprende il dottor Ga¬ 
gliardi — ma ad un tratto ho sentito uno dei 
camorristi dire ad un altro: “Ora incendia 
l'auto’’. Dopo un attimo ho sentito puzza di 
fumo e di bruciato. Ho creduto che fosse la 
mia auto ad andare in fiamme ed allora, tra 
i proiettili e la morte col fuoco, ho scelto i 
proiettili: ho preso l’estintore che era in mac¬ 
china, ho vibrato colpi fortissimi contro uno 
dei vetri ed alla fine sono riuscito a romperlo. 
Mi aspettavo una scarica di mitra da un mor 
mento all'altro. E invece è andata bene». 


I killer, infatti, avevano dato fuoco ad una 
delle loro auto ed erano già fuggiti. •Scrivete 
che non andrò via — ci prega ancora Antonio 
Gagliardi salutandoci —. E poi, mi hanno da- 


ché tra venti giorni sarò ancora in questo 
ospedale». Uscendo, incontriamo Gino Masi, 
il vice-sindaco comunista di un paese irpino, 
ferito dalla camorra nel gennaio scorso. E ve¬ 
nuto a salutare il magistrato, a cui è legato da 
stima ed amicizia. Scherza anche lui: «Eccomi 
qui — dice —. Che vuoi fare? Ci si intende tra 
zoppi...», t ; t . 

Federico Geremicca 



M sostituto procuratore di Avallino Antonio Gagliardi 


Lavorava all’ufficio matricola'di Poggiòreale, mio dei punti «caldi?» del carcere 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il bagno di sangue 
continua. Un brigadiere del 
carcere di Poggioreale e un co¬ 
struttore edile «in odor di ca¬ 
morra» sono stati assassinati ie¬ 
ri nel Napoletano, mentre un 
commerciante è stato ridotto in 
fin di vita. Un nuovo record 
•nero» è stato infranto: i morti 
ammazzati dall’inizio dell’anno 
hanno superato quota duecen¬ 
to; sono 201. Nessun dubbio 
sulla matrice camorristica del¬ 
l’omicidio della guardia carce¬ 
raria Antimo Graziano, 45 an¬ 
ni, sposato con 2 figli, brigadie¬ 
re e capo del delicatissimo uffi¬ 
cio matricola nell’inferno di 
Poggioreale. Un killer lo ha at¬ 
teso ieri pomeriggio sotto casa a 
Piscinola, un quartiere alla pe* 
' riferia di Napoli, e gli ha scari¬ 


cato addosso una calibro 38. 

. Erano le 14,40 e il brigadiere 
Graziano aveva da poco termi¬ 
nato il suo turno di lavoro 
(8-14) a Poggioreale. É stato 
sorpreso dal suo assassino men¬ 
tre varcava il portone di casa. ’ 
Nonostante l’età ancora gio¬ 
vane, il brigadiere Graziano sa¬ 
rebbe andato in pensione alla 
fine dell’anno. Da 6 dirigeva 1’ 
ufficio matricola, un posto- 
chiave dove vengono decisi tra¬ 
sferimenti, permessi, l’assegna¬ 
zione in uno dei vari padiglioni 
del carcere. Era stato più volte 
minacciato, ma aveva conti¬ 
nuato ugualmente a tener duro, 
a non cedere ai «consigli» dei 
clan che si fronteggiano a Pog¬ 
gioreale. E stato eliminato (co¬ 
me già accadde per il vicediret¬ 
tore del carcere. Gal via) perché 
evidentemente la sua presenza 


ostacolava i disegni dei boaa 
della camorra. «Con questo o- 
micidio — ha commentato con 
le lacrime agli occhi un agente 
di custodia — muore l’onestà 
all’uflìcio matricola». 

■■ Il secondo assassinio della 
giornata — quello di Giovanni 
Amila, 53 anni, detto «’o bandi¬ 
to», imprenditore edile di Ca¬ 
stellammare di Stabia con «in¬ 
teressi» anche nel racket della 
prostituzione e del gioco d’az¬ 
zardo — apre un significativo 
squarcio sui nessi tra camorra e 
ricostruzione. 

Amita, infatti, in società con 
Luigi Cirillo (fratello della don¬ 
na con cui conviveva) aveva ot¬ 
tenuto dal Comune di Castel¬ 
lammare (a maggioranza De) 1’ 
appalto, dopo UteRemoto, dei 
lavori per te infrastruttura ne¬ 


cessarie per installare i campi- 
container». Un affare di centi¬ 
naia di milioni. «’O bandito» è 
stato ucciso l’altra notte, intor¬ 
no alle 0,40, in una strada alla 
periferia di Torre’Annunziata a 
bordo della sua auto. £ stato 
raggiunto da almeno 8 proietti¬ 
li. In base agli incartamenti se¬ 
questrati nell’abitazione, gli in¬ 
quirenti hanno dedotto che «’o 
bandito» era un affiliato della 
«Nuova Famiglia», l’organizza¬ 
zione che ai oppone a Cutolo. 

Infine ieri è stato gravemen¬ 
te ferito il commerciante Giu¬ 
seppe Nappo, 20 anni, titolare 
di un negozio di elettrodome¬ 
stici a S. Giuseppe Vesuviano. 
Erano le 13,15; u giovane si tro¬ 
vava subingresso del negozio, 
quando cinque o sei killer ar¬ 
mati di mitra e fucili hanno a- 
perto il fuoco, colpendolo in più 
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ROMA — Alle spalle di Ca¬ 
stel Sant’Angelo, cinque mi¬ 
nuti da S. Pietro, sta la sede 
centrale di un movimento che 
non deve piacere molto a Ra¬ 
ro! Wojtyla. È il Movimento 
Federativo Democratico 
(MFD), e s pre ssi one tra le più 
vivaci e originali del fermento 
che attraversa la costellazione 
deirassociazkmismo di matri¬ 
ce cattolica. Il Papa, si sa, ha 
un debole verso i giovani di 
Comunione e Liberazione, per 
quella loro baldanza da cro¬ 
ciati della fede. Questi del 
MFD — anche se non gradi¬ 
scono paragoni — tono invece 
tutto l’opposto dei «ciellini». 
NeUldecriogia come in politi¬ 
ca. 

Parlano di socialismo e lot¬ 
ta di classe. Militano decisi a 
sinistra. Combattono per 
un’alternativa democratica. 
-Si considerano i nipotini di 
una storia delle idee scritta a 
più mani: dal pensiero della 
tradizione marxista, dalla le¬ 
zione del Concilio Vaticano 
secondo, dalia stagione mi- 
.(lioce della nuova sinistra. 
Non sono un partito, non han¬ 
no uro statuto e perciò non 
distribuiscono tessere. Coi lo¬ 
ro principali filoni d’impegaò 
— iTribunali dei MalatoTi 
Difensori Civici nel cratere’ 
del terremoto — hanno meteo 
in moto migliaia, decine di 
migliaia di persone in cento e 
cento città, grandi e piccole. 
Hanno anche in piedi un lavo¬ 
ro sui giovani: vogliono trae* 

! etera una «autobiografia dì 

Il filo conduttore dal Movi¬ 
mento è l’idea della democra¬ 
zia diretta: «possibile risposta 


i . *" » 

A colloquio con i dirigenti del Movimento federativo democratico 

I cattolici scomodi che Wojtyla non ama 

Tutto per un’idea: sviluppare la democrazia diretta - «Vogliamo il socialismo» - Lontani mille miglia da CL 


alla crisi italiana», secondo 1’ 
analisi di Gianca rlo Q uaran- 
ta, il teorico del MFD, citato 
spesso e volentieri dai segua¬ 
ci. SuU’argomento stanno 
preparando un mega-incontro 
per l’autunno. E ne discutono 
oggi alla festa dell’Unità di 
Tutenia. Questa è un’intervi¬ 
sta a Francesco Caroleo, se¬ 
gretario nazionale del Movi¬ 
mento e a Giustino Trinerà, 
segretario regionale dell’Um¬ 
bria. Primo tema: il giudizio, 
di una forza attiva.nella socie¬ 
tà civile, sulla recènte crisi di 
governo, sullo Spadolinì-bte. 

Dice Caroleo: L’origine e t 
esito di questa crisi, non sona 
incoraggianti I parliti detta 
maggioranza hanno appiatti¬ 
to la soluzione dei problemi «. 
del paese, suite ipotesi di ri¬ 
forma costitu zi on ale . Come 
se bastasse una correzione 
giuridica, separata dal trava¬ 
glia della società civile. La 
politica si i massa, ancora 
una volta; solo sulle formule, 
sugli schieramenti. E una 
strada- sbaghatd. E qual è 
qoeHa giusta?. Secando il 
MFD, i la costruzione dello 
Stata de m o cratic o dal b as s a. 
Non in alterna ti va agli isti-- 
tùti della democrazia rappre¬ 
sentativa, ma al contrario per 


integrarli. Di questo c’è biso¬ 
gno: di creare organismi di 
democrazia diretta. In tutte 
quelle aree dove i partiti, lo 
Stato, ta società politica non 
arrivano più. Dove al posto 
del diritto regnano ta preva¬ 
ricazione, roppressione. Ne¬ 
gli ospedali, nelle scuole, nel¬ 
le fabbriche, nel sud terremo¬ 
tato, nel dominio della mafia 
e della criminalità, ZI le circo¬ 
lari amministrative ormai 
non cambiano nulla. Ci sono 
intere zone del paese delega¬ 
te al potere di istituzioni oc¬ 
culte. Li non si risana né si 
modificano le cose, se la gente 
non diventa protagonista in 
prima persona. Senza questa 
prospettiva di governo dal 
basso, l’ipotesi di una Secon¬ 
da Repubblica significhereb¬ 
be operare una svolta antipo¬ 
polare, scegliere una soluzio¬ 
ne autoritaria alla crisi. E gli 
italiani non hanno bisogno di 
questo, ma d{ potere vero, di 
social ismo . ; 

II MFD vuòte 3 socialismo, 
si batta per gtoefottemo in I- 
talte? Noi crediamo nel pote¬ 
re popolare^ Crediamo cioè 
nella po s s i bi lit à di trasfor¬ 
mare quatto paese in crisi, 
attraverso il potere diretto 
della gente. La nostra società 


civile esprime oggi un ampio 
ventaglio di movimenti,, che 
hanno una forte carica istitu-. 
rionale. Che vogliono diven¬ 
tare veri e propri poteri, inte¬ 
grati, complementari ai pote¬ 
ri delle istituzioni centrali: 

Cot’è per voi la DC? Il si¬ 
stema di potere fattosi regi¬ 
me, il baluardo della conser¬ 
vazione, 3 garante dei diversi 
corporativismi? Risponde 
sempre Caroleo: La DC resta 
un partito di massa. Noi non 
lo dimentichiamo . Ma da 
tempo non è più il partito dei 
cattolici. Ci sono in Italia 8-9 
mila gruppi giovanili, vicini 
alle parrocchie, non identifi¬ 
cabili nè con la DC né con le 
organizzazioni tradizionali 
cattoliche. In questo mondo 
c’è fermento, aumenta il ri¬ 
fiuto degli steccati ideologici. 
Forse die battersi per il dirit¬ 
to alla salute è problema che 
riguarda le tessere* No, la de¬ 
mocrazia diretta è conver¬ 
genza, confronto di sforzi, di 
passioni. E già unità popola¬ 
re, sui problemi concreti, 
quotidiani. Quindi, anche 
della DC noi diamo un giudi- 


delta DC noi diamo un giudi¬ 
zio ancorato ai fatti, alle sue 
scelte- politiche. Prendiamo 
l’economia: la DC ai è schie¬ 
rata con te Confindustria. . 


Quale atteggiamento trova¬ 
te, verno le fotte det MFD, da 
parte delle amministrazioni 
rosse? Si inserisce Giustino 
Trinerà, dirigente del Movi¬ 
mento in Umbria: C’è sensibi¬ 
lità, disponibilità, senza dub¬ 
bio. Ma si limita per lo più 
alla sfera della gestione tec¬ 
nica-amministrativa. Come 
mai in Umbria il Tribunale 
del Malato ha •successo»* 
Perchè sono assenti i portiti. 
Perchè su questi problemi, 
spesso drammatici, i partiti 
delegano, si schiacciano sul 
ruolo deWistituzione: Qui c’è 
un punto di riflessione per le 
forze della sinistra. Questo 
distacco fra i partiti e la so¬ 
cietà civile va colmato. L’al¬ 
ternativa democratica w fat¬ 
ta anche nelle regioni rosse, 
se vuol essere uno grande 
strategia di massa. 

Di nuovo il segretario na¬ 
zionale, Caroleo: L’alternati¬ 
va democratica, iruomma, se¬ 
condo il MFD non ha futuro 
se resta una proposta parla¬ 
mentare e basta. Oggi la de¬ 
mocrazia rappresentativa è 
bloccata, si dice. È vero. Ma o 
la si sblocca conta Grande Ri¬ 
forma, correndo non pochi ri¬ 
schi, oppure si riparte da una 
concezione nuova, più ricca e 


vitale, della democrazia, 
muovendo i processi e i cam¬ 
biamenti dot basso. Solo così, 
ad esempio, si può pensare di 
estirpare la mafia Perché la 
democrazia diretta è più pro¬ 
duttiva, • costa» meno al pae¬ 
se. : 

Altra domanda: die rap¬ 
porti avete con la gerarchia 
della Chiesa? Buoni, cattivi, 
mediocri? Buoni, anzi attimi. 
La gerarchia italiana ai è a- 
perta alla società, ha volontà 
di dialogo. Con larga parte 
dei vescovi, c’è spirito di col¬ 
laborazione. E con CL? Qual 
è la differenza maggio re tra 
uno del MFD e un cteUiao? 
Noi non mobilitiamo la gente 
attorno a un'ideologia, • una 
tabella di valori. Loro al Ma 
non siamo in competizione 
Siamo diversi e lontani mille 
miglia. Anche in politica: loca 
hanno inviato dirigenti den¬ 
tro la DC, noi resteremo un 
movimento civile, non politi¬ 
co. 

, L’internata è finita, solo u- 
n’uhima curiosità: siete pre¬ 
senti con uno stand alte festa 
dell’Unità é a quatta dtU’Aini- 
cute? Ci andrete? No, perché 
dalla DC non siamo stati in¬ 
vitati. 


Ucciso a Napoli un agente di custodia 

- * V* . \ 1 • 

11 killer lo ha atteso sotto casa - Sarebbe andato in pensione tra qualche mese • Freddato dal «camorristi» rivali 
un costruttore edile soprannominato ’O bandito - Anche un commerciante gravemente ferito in un altro agguato 


parti. 

Un altro delitto ai è aggiunto 
a Castellammare di Stobte. Un 
operaio, Gennaro Esposito, di 
28 anni, è stato ucciso a colpi di 
pistola da tre sconosciuti entra¬ 
ti in un negozio per la vendita 
di libri in via Raiola, nel centrò 
della città. 

- L’operaio, che lavorava nei 
cantieri navali, si era recato nel 
negozio per comprare i quader¬ 
ni per i figli* è morto aO’ntente. 

- I carabinieri, accorsi sul po¬ 
sto con un magistrato, hanno 
aperto le prime indagini. Se¬ 
condo gli investigatori l’operaio 
sarebbe stato uccìso dai compo¬ 
nenti di una delle tante bande 
di malviventi della zona atebie- 
ae per «eliminare un testimo-, 
ne». 


Malaga: 78 
le vittime 
28 corpi 
ridotti 
in polvere 
nell’aereo? 


MALAGA — Ma quante so¬ 
no le vittime della sciagura 
aerea di Malaga, dove un DC 

10 della Spantax, in volo 
charter per New York, è rica¬ 
duto al suolo incendiandosi 
subito dopo aver decollato? 

A 36 ore dalla sciagura 
non solo I nomi, ma anche il 
numero delle vittime è anco¬ 
ra Ignoto. L’ultimo bilancio 
ufficiale parla di 50 morti e 
di 28 dispersi, oltre 149 feriti 
ricoverati in ospedale (di cui 
5 sono gravi). Gli Illesi o colo¬ 
ro che hanno riportato solo 
lievi contusioni e in condi¬ 
zioni tali da poter riprendere 

11 viaggio e tornare a casa, 
negli Stati Uniti, sono 288. 

' Ma che cosa significa di¬ 
sperso? È possibile che alcu¬ 
ni siano vivi e. In stato di 
choc, si ; alano allontanati 
dall’aereo. Ma è solo un’Ipo¬ 
tesi che perde consistenza 
col passar delle ore. In realtà 
prende sempre più corpo l’I¬ 
dea che, all’Interno dell’ap¬ 
parecchio, e ridotti In condi¬ 
zioni tali da non essere Iden¬ 
tificabili come resti umani, 
vi siano le altre vittime forse 
ridotte in polvere tra 1 rotta¬ 
mi. E allora il terribile bilan¬ 
cio salirebbe a 78 morti. 

Il maggior numero di ca¬ 
daveri sono stati trovati die¬ 
tro il portellone di coda, che 
non si i aperto. Coloro che si 
sono salvati sedevano tutti 
nella parte anteriore del veli¬ 
volo. ! 

■ Anche lldentificazlone 
delle salme recuperate è dif¬ 
ficile. Sono state sistemate in 
un capannone all’aeroporto: 
molte sono calcinate e quin¬ 
di praticamente irriconosci¬ 
bili. Nel locale è cominciato 
un mesto via vai di parenti 
giunti da New York o da cit¬ 
tà spagnole. Molti del turisti 
americani, infatti, erano di 
origine iberica ed erano tor¬ 
nati a passare due settimane 
di vacanze nella terra del lo¬ 
ro padri e a rincontrare qual¬ 
che parente. 

Nessuna spiegazione, fino¬ 
ra, sulle cause della sciagu¬ 
ra: si attende che le varie 
commissioni d’inchiesta Ini¬ 
zino l loro lavori, ascoltando 
le registrazioni della «scatola 
nera». Il comandante del DC 
10 della Spantax, Juan Pera 
ha dichiarato ieri di aver 
aentito, al decollo, una vibra¬ 
zione eccessiva dall’Interno 
dell’aereo. «Ho avuto la sen- 


neU’aereo, o che poteva esse¬ 
re un difetto nel controlli. Ho 
dovuto s ceg li ere fra voterà 
con 11 timore che potevamo 
morire tutti, o cercare di 
bloccare freno a terra e sal¬ 
vare gli occupanti. Airtntsio, 
non sapevo se avevo provo» 
calo delie morti o avevo sal¬ 
vato delie vite, ma ora credo, 
con la mia decisione, di aver 
salvato molta gente». 

D c>ri t *" A ha respinto, t- 
nottre, certe accuse rivoltegli 


Uve a presunte Irregolarità 


rocchio. Perez, die ha al suo 
attivo 17 mila ore di volo • 
quattro anni di poeteggio 
del DC 10, ha detto che me¬ 
rco era in eoodizioiil perfette 


ètn buone condizioni, tu aoa 


salo, avrebbe fatto vetera a 


. V iti.,. 
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Riunito da Arafat a Tintisi il vertice di Al Fatali 


Dopo Fez l'Olp pensa di lanciare 
una vasta iniziativa diplomatica 

Il leader palestinese (che prossimamente andrà anche a Vienna) riafferma che solo la creazione di uno Stato 
indipendente sarà garanzia di pace e sicurezza per tutti gli stati della regione - Nuova missione USA 


TUNISI — DI ritorno dai 
vertice di Fez e alla vigilia 
dei suo viaggio a Roma, Yas* 
ser Arafat ha presieduto ieri 
a Tunisi una riunione del 
Comitato centrale di Al Fa* 
tah, la maggiore organizza* 
zlone dell’OLP, nel corso del* 
la quale sono state fra l’altro 
esaminate le «prospettive di 
azione diplomatica» dopo la 
battaglia di Beirut e le con* 
cluslonl del vertice di Fez. 

Lo stesso Arafat, In una 
serie di dichiarazioni e inter* 
viste rilasciate nelle ultime 
ore, ha chiaramente sottoli* 
neato la volontà dell’OLP di 
puntare — dopo l’esodo da 
Beirut e nelle condizioni 
creale dalia ritrovata unità 
araba a Fez — tutte le sue 
carte sull’azione di carattere 
polltlco*dlplomatlco; ed è e* 
vldente che il viaggio a Ro¬ 
ma, e quello che successiva¬ 
mente il leader palestinese 
farà a Vienna, si colloca pro¬ 
prio in questa prospettiva. - 

In una intervista al setti¬ 
manale tedesco occidentale 
«Der Splegel», Arafat ha defi¬ 
nito il vertice di Fez uno de¬ 
gli avvenimenti più Impor¬ 
tanti e positivi degli ultimi 
tempi. Negando di avere ac¬ 
cettato la «carta di Fez* (che 
ricalca il plano Fahd) perché 
l’OLP è più debole di un an¬ 
no fa, Arafat ha sottolineato 
di «essere stato sempre a fa¬ 
vore» del plano saudita; ed 
ha rilevato che dò che l’OLP 
chiede è «la garanzia inter¬ 
nazionale di uno stato indi¬ 
pendente». «Creeremo il no¬ 
stro stato — ha aggiunto A* 
rafat — In ogni parte del ter¬ 
ritorio della Palestina eva¬ 


cuato dagli israeliani». 

È evidente in questa frase 
la conferma di un implicito 
riconoscimento dell’esisten¬ 
za di Israele. Ma in una in¬ 
tervista all’agenzia algerina 
APS il leader palestinese è 
stato ancora più chiaro. Illu¬ 
strando infatti 11 punto sette 
della «carta di Fez» (che paria 
della garanzia del Consiglio 


di sicurezza per la pace e la 
indipendenza degli stati del¬ 
la regione), Arafat ha negato 
che si tratti di una «conces¬ 
sione araba senza contropar¬ 
tita» ed ha aggiunto; «Noi di¬ 
ciamo che, conformemente 
alla legalità intemazionale e 
alle risoluzioni dell’ONU, ab¬ 
biamo collegato la pace alla 
costituzione di uno stato pa¬ 


lestinese Indipendente con 
Gerusalemme come capita¬ 
le, come anche alla soddisfa¬ 
zione dei legittimi diritti del 
popolo palestinese al ritorno 
e all’autodeterminazione». 

Circa la visita di Arafat a 
Vienna, ì stato ieri precisato 
che essa non avverrà — co¬ 
me si era detto — subito do¬ 
po quella a Roma, causa pre¬ 


cedenti impegni del cancel¬ 
liere Krelsky. Quest’ultimo 
ha optato per una successiva 
data indicata dallo stesso A- 
rafat. 

Sta intanto per Iniziare 
una nuova missione ameri¬ 
cana in Medio Oriente; in as¬ 
senza di Philip Hablb (che i 
in vacanza), essa è stata affi¬ 
data ai sottosegretario di 
stato Morris Draper. 


Messaggio di Breznev 
al leader palestinese 

Mosca riafferma il sostegno all’OLP, valuta positi¬ 
vamente Fez, ma lascia aperta la porta a Gheddafì 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Nell’ora della prova le confermo di nuovo che 
l’Unione Sovietica era e rimane dalla parte del popolo arabo 
di Palestina e del suo unico legittimo rappresentante; l’OLP». 
Con il leader sud-yemenita In volo verso Mosca dalla capitale 
cecoslovacca, con Gheddafì appena ripartito da Praga, con 
Mubarak reduce dagli incontri di Belgrado, Leonld Breznev 
ha scritto un nuovo messaggio a Yasser Arafat per ribadire 
che l’URSS mantiene fermo il suo punto di vista sulla via per 
giungere ad una pace durevole in Medio Oriente e per rassi¬ 
curare all’OLP un appoggio costante. 

Niente di nuovo, ma solo in apparenza. Ché, anzi, l’inatteso 
messaggio del leader sovietico al capo palestinese (nessuna 
speciale occasione formale viene richiamata a motivarlo) 
sembra contenere più messaggi di ciò che vi è esplicitamente 
espresso e più indicazioni di quante non ne appaiano Implici¬ 
tamente, ad esemplo da ciò che non viene menzionato. L’in¬ 
terpretazione più attendibile può forse essere trovata collo¬ 
candosi all’interno della dinamica (meglio sarebbe dire delle 
diverse dinamiche potenziali) che II vertice di Fez ha certa¬ 
mente riaperto all’intemo del mondo arabo. 

li gesto di Leonld Breznev — più ancora, forse, delle sue 
parole — sembra indicare che non è sufficiente limitarsi a 
registrare la soddisfazione di Mosca per la conclusione unita¬ 
ria che diciannove delegazioni arabe hanno trovato nella an¬ 
tica città marocchina, dopo Io scempio perpetrato a Beirut 
dall’esercito israeliano. Quando ancora la conferenza di Fez 


era fin troppo esplicito — c’era voluta l’invasione Israeliana 
del Libano per far raggiungere agli arabi una sia pur mini¬ 
male unità d’intenti. Nei giorni successivi la-TASS ha colle¬ 
zionato e amplificato la serie dei pronunciamenti arabi favo¬ 
revoli sul plano di pace emerso dal vertice senza tuttavia 
rinunciare, volta a volta, ad aggiungere notazioni solo appa¬ 
rentemente marginali e Invece assai rivelatrici del permane¬ 
re, a Mosca, di consistenti perplessità sulla capacità di tenuta 
dell’arco di forze rappresentato a Fez. «Il valore delle decisio¬ 
ni di Fez — scriveva faTASS citando gli algerini » dipenderà 
in ultima analisi dalle misure concrete che verranno Intra¬ 
prese nel prossimo futuro dal governi arabi». E il commenta¬ 
tore politico Boris Shabayev, in un altro commento, si preoc¬ 
cupava di negare resistenza di «punti di contatto» tra l’ap¬ 
proccio americano e quello arabo: una sollecitudine anch’es- 
sa rivelatrice di un implicito e nemmeno troppo sottinteso 
dubbio sulla tenuta del compromesso raggiunto a Fez. 

Del resto, come interpretare il silenzio cne le fonti sovieti¬ 
che hanno riservato all’assenza dal vertice di Muhammar 
Gheddafì? Disapprovazione della decisione, certo, ma nessu¬ 
na intenzione di aprire polemiche con il leader libico che, con 
la sua solita intemperanza, interpreta comunque almeno una 
parte degli umori critici che il Cremlino non vuole e non può 
palesare nel confronti dell’Incapacità araba di esprimere una 
coerente risposta all’aggressione. 

D’altro canto, realismo impone di prendere atto che questo 
e non altro è il livello su cui Arafat può attestarsi e Mosca vi 
si adegua senza, per altro, rinunciare a spingere più oltre lo 
sguardo. Nessuna delle timide evoluzioni di Mubarak in vista 
di un riaggancio con 11 resto del mondo arabo è ad esempio 
passata inosservata a Mosca, né lo è stato il trionfale «rein¬ 
gresso» dell’Egitto nel novero del «non allineati», celebrato 
con il viaggio a Belgrado. Il Cremlino continua insomma a 
lavorare — e sperare — per una complessa saldatura com¬ 
prendente l’intero schieramento moderato, anche se non si 
nasconde — come ha scritto Breznev ad Arafat -- che dalla 
parte del palestinesi stanno solo «tutte le forze patriottiche 
del mondo arabo». Una sottolineatura, appunto, cne ne lascia 
fuori molte altre. Su di esse, da ora in avanti, agirà 11 pungolo 
della nuova diaspora palestinese. Per molti governi arabi, 
come Mosca ben sa, una spina nel fianco tutt’altro che gradi¬ 
ta. 

Giulietto Chiesa 




Volevano uccidere Suarez 
alla vigilia del voto 
Ex agenti nel complotto 


Nostro servizio 

MADRID — Due notizie han¬ 
no acuito la tensione pie-elet¬ 
torale spagnola: la rivelazione 
di un complotto tendente a 
sopprimere Adolfo Suarez, uno 
dei padri dell’UCD e oggi lea¬ 
der del nuovo partito CDS 
(Centro democratico e sociale) 
e le dimissioni del ministro del¬ 
l’Agricoltura Josè Luis Alvarez, 
che andrà a raggiungere la de¬ 
stra nostalgica. 

Fonti dei servizi di sicurezza 
statale hanno in effetti confer¬ 
mato che quattro ex-agenti dei 
servizi segreti dell’esercito spa¬ 
gnolo si erano riuniti alla fine 
di agosto a Parigi con alcuni 
killers marsigliesi per organiz¬ 
zare l’assassinio dell’ez-primo 
ministro. Ma chi sono i man¬ 
danti? Quanto alle dimissioni 
di Alvarez, esse confermano 
che l'UCD è ormai considerata 
da molti come una nave in per¬ 
dizione dopo l’approvazione — 
da parte della Convenzione na¬ 
zionale del partito — della li¬ 
nea del suo presidente Landeli¬ 
no La vii la che esclude qualsiasi 
possibilità di alleanza elettora¬ 
le con la destra di Fraga per 
fronteggiare la minaccia di un 
successo dei socialisti 

Anche se la campagna eletto¬ 
rale comincerà soltanto il pros¬ 
simo 6 ottobre dunque, tutta la 
Spagna c’è già dentro fino al 
collo almeno dalla fine di ago¬ 
sto, da quando il presidente del 
governo. Calvo Sotelo annunciò 
lo scioglimento delle Camere e 
le elezioni generali per il 28 ot¬ 
tobre, aei mesi prima della fine 
della legislatura. A dire il vero 
la campagna elettorale era ini¬ 
ziata anche prima, quel giorno 
d’agosto in cui — dopo Feman- 
dez Ordonez e i socialdemocra¬ 
tici dopo Miguel Herrero e i 
conservatori, dopo Oscar Alla¬ 
ga e la destra democristiana, 
per non parlare di alcuni libera¬ 
li sciolti corsi sotto la bandiera 
di Garrigues — anche Adolfo 
Suarez aveva disertato l’UCD 
per fondare un nuovo partito 
centrista, il CDS (Centro de¬ 
mocratico e sodale), facendo 
crollare definitivamente la 
maggioranza tarlata del partito 
di governo che per dnque anni 
sotto la sua direzione, aveva ge¬ 
stito la •transizione* e portato 
la Spagna nel novero delle na¬ 
zioni democratiche europee. 

Qui abbiamo un primo dato 
essenziale di queste elezioni 
imminenti: le battaglia si gio¬ 
cherà al centro e per il centro 
deto che la crisi è esplosa pro¬ 
prio qui in una zona che per la 


La notìzia confermata ufficialmente 
Il centrìsmo in frantumi: 
si è dimesso il ministro deiragrìcoltura 


Spagna ha un valore strategico 
e emblematico se è vero che il 
progetto centrista aveva per¬ 
messo, dopo la morte di Fran¬ 
co, una transizione moderata e 
centrale, apparentemente ca¬ 
pace di sanare quell’antica 
frattura tra destra e sinistra 
che aveva condotto il paese alla 
guerra ovile e a quarantanni di 
feroce dittatura franchista. 

Ora invece, con Io spappola¬ 
mento del centrismo, riaffiora¬ 
va il fantasma tragico della bi- 
polarizzazione: un grande par¬ 
tito socialista da una parte, una 
«grande destra» dall altra, e in 
mezzo il vuoto (o le bridole di 
quello che era stato il progetto 
centrista) dunque un vasto 
campo per un nuovo scontro ci¬ 
vile, per nuove lacerazioni. Di 
qui la coma a salvare e occupare 
il centro, ma disordinata, con¬ 
fusa, conflittuale, con almeno 
tre frazioni centriate che tirano 
ciascuna la tovaglia a si in un 
gran fracasso di stoviglie rotte 
mentre la Bona crolla, gli indu¬ 
striali strepitano invocando 
una santa alleanza tra quello 
che resta delWCD e la destra 
per impedire l’arrivo al potere 
dei socialisti che col loro pro¬ 
gramma moderato non fanno 
paura a nessuno ma che rap¬ 
presenterebbero pur sempre, 
una volta alla Moncloa, un fat¬ 


to q uasi rivoluzionario nella 
storia di Spagna, 

Naturalmente ogni cosa as¬ 
sume contorni variabili se viste 
da lontano e da vicino. Cosi 
queste elezioni■ Da lontano il 
profilo è chiaro: i socialisti del 
PSOE vinceranno profittando 
della crisi del centro e del PCE 
e magari otterranno la maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi il cen¬ 
tro aipolverizzerà in una nebu¬ 
losa ai gruppetti m inoriteli e le 
destra di Fraga diventerà il ve¬ 
ro partito d’opposizione in at¬ 
tesa di rimettere assieme i cocci 
del centrismo per formare le 
grande destra » egemonica del¬ 
la rivincite. Insomma, lo spet¬ 
tro bipolare. 

De vicino però tutto diventa 
più complicato. I contorni ti 
deformano nel gioco d’azzardo 
degli intrighi e delle alleanze 
ancora possibili mentre fattori 
e incognite di peso non trascu¬ 
rabile come gli interventi del 
padronato e della Chiesa o la 
ricattatoria paura di un nuovo 
•golpe» militare mandano in 
fimo turni il pa esa ggi o di fondo: 
e allora cominciano i dubbi che 
poi ti traducono in •ipotesi di 
lavoro» già lontane dai primiti¬ 
vi e semplicistici schemi fonda¬ 
ti sui sondaggi d’opiniooe. ' 

* 11 solo dato chiaro e perma¬ 
nente resta dunque la franto- 


Adolfo Suarez 

mozione del modello centrista 
ed è di qui meglio ancora dalle 
Bue cause, che bisogna partire 
per cercare di capire come ti ri¬ 
partirà il 28 ottobre quel posso 
capitale di oltre sei milioni di 
elettori che net1979aveva dato 
la vittoria al partito centrista 
UCD. 

Il centrismo si è frantumato 
non perché non fosse una espe¬ 
rienza valida e positiva ma per¬ 
ché non ha saputo o potuto rea¬ 
lizzare quella che era la sua ra¬ 
gion d’essere: la democratizza¬ 
zione delle strutture dello Sta¬ 
to spagnolo. Vogliamo dire che 
la legalizzazione dei partiti e 
dei sindacati la libertà di stam¬ 
pa, la Costituzione, le autono¬ 
mie regionali — necessarie per 
ricollocare la Spagna nell’Euro¬ 
pa democratica e quindi accet¬ 
tate consensualmente da tutte 
le forze economiche e politiche, 
civili e militari — hanno dato 
un volto nuovo a un edificio 
statale le cui strutture interne 
restavano però quelle del fran¬ 
chismo, dalla giustizia all’eser¬ 
cito, dalla Chiesa alle potenti 
oligarchie finanziarie, alla poli¬ 
zia. Quando è arrivato il «secon¬ 
do tempo» della transizione de¬ 
mocratica, tra gli spari del ter¬ 
rorismo, una crisi economica 
devastatrice e il »deaencanto» 
dell’opinione pubblica, queste 
strutture hanno resistito fero¬ 
cemente a quelle riforme di 
fondo che avrebbero determi¬ 
nato la vera e definitiva rinasci¬ 
ta dello Stato democratico spa¬ 
gnolo: e Suarez, un passo avanti 
e quattro pasti indietro sulla 


Manuel Fraga Iriberne 

strada delle riforme, ti è trova¬ 
to solo nella Moncloa avendo 
perduto l’appoggio delle sini¬ 
stre, del re, degli industriali 
dei militari e del suo stesso par¬ 
tito.!/ 29 gennaio 1981 è co¬ 
stretto a dimetterti, un mese 
dopo i militari tentano un •gol¬ 
pe» e l’arrivo al potere di Calvo 
Sotelo non può ormai bloccare 
il processo di disgregazione del 
partito centrista, lacerato tra le 
sue vecchie tendenze e le rivali¬ 
tà personali davanti ai nuovi 
problemi e alle croniche resi¬ 
stenze dello Stato franchista. 

Dopo il golpe del 23 febbraio 
1981 Calvo Sotelo, assumendo 
la presidenza del governo, af¬ 
ferma nel suo diacono di inve¬ 
stitura che *la transizione à fi¬ 
nita» e dunque che nessuno toc¬ 
cherà mai più alle strutture sta¬ 
tali In agosto di quest’anno, 
nell’atto di nascita del CDS, A- 
dolfo Suarez scrive che da tran¬ 
sizione deve continuare in nuo¬ 
ve e profonde riforme». 

Ecco la miscela eòe ha fatto 
esplodere l’Unione del centro 
democratico, una etichetta che 
copriva un po’di centro un po' 
di democrazia e molte, moltis¬ 
sime ansie conservatrici Ed ec¬ 
co la posta in gioco per le pros- 
time elezioni riforma dello 
Stato o Controriforma, demo¬ 
crazia vera o d em o craz ia condi¬ 
zionata ancora e sempre dal di 
fuori. Per la Spagna, paese di 
corride d’agni aorta, e di tenti 
che non poaaooo prendere il to¬ 
ro per le corna, è arrivata, fona, 
•la hora de la vtrdad*. 

Augusto Pancaldi 


Attentato nel Paese Basco: 4 agenti assassinati 


MADRID—Quattro agenti di polizia mor¬ 
ti, due gravemente feriti sono Ù tragico bi¬ 
lancio di un nuovo attentato avvenuto ieri 
nei dintorni di Renteira, in p rovi n c ia dì 
San Sebastiano, nel Paese Basco. A «pianto 
si è appreso, un commendo di t er ro ris ti ha 
aperto da un ciglione il fuoco, con arai 
automatiche, contro due auto della polizìa 


in pattuglia lungo la strada che collega San 
Sebastiano a Renteira: uno degli agenti, fe¬ 
rito, era stato s oc co rso «la un camion di 
passaggio, ma i terroristi hanno bloccato 
l’autov eico lo ed hanno freddato il poliziot¬ 
ta fi questo l’attentato più sanguinoso av¬ 
venuto nel Paese Basco dal 1979: le autori- 
tè attribuiscono con c e r t e zza questa nuova 


azione criminosa all’ETA-miliUre. 

In vista delle prossime elezioni politiche 
generali spagnole i stato intanto annuncia¬ 
to l'apparente mento* concordato fra PAI- 
leonza popolare di Fraga Iriberne («iestra), 
il Partito democratico popolare di Oscar 
Allaga, più alcune picròie formazioni re¬ 
gionali. 


Bombardata l’isola di Kharg 

MAN AMA — L’aviazione irakena ha bombardato h installazioni 
petrolifere e vitali» dell’isola iraniana di Kharg come «misura «li 
rappresaglia nei con f ro nt i dell'aggreemoiie iraniana contro le città 
irachene». Lo ha reso noto l’agenzia degli Sminati arabi uniti 
(GNA), ricevuta a Menoma, citando un p ortavoce militare irake¬ 
no. L’agenxi* GNA riferisce die gli avrei sono rientrati alla base. 


Gas algerino: oggi si decide? 

ROMA—Il ministro per Q Commercio con Testerò, Nicola Capria. 
riferirà oggi al Comitato interministeriale per il gas algerino sftlTe- 
eitodel suo recente viaggio ad Algeri. Del Comitato fanno parta i 
ministri dol Commercio estero, deOTnduetria, «Ielle Partedpononi 
Statali, degli Esteri e del Tseoro. 


POLONIA 
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Manifestazioni a Breslavia 
Nowa Huta, Lodz e Stettino 

Lo proteste in occasione del nono mese dello «stato di guerra» - Scontri con la polizia 
Il potere ammette e minimizza - Risposte equivoche sul futuro di Solidarnosc 


Dal noatro Inviato 
VARSAVIA — Manifestazio¬ 
ni accompagnate da scontri 
con la polizia si sono svolte 
lunedi 13 settembre, nono 
mese dalla proclamazione 
delio «stato di guerra», a No¬ 
wa Huta, quartiere-satellite 
di Cracovia, dove si trova la 
grande acciaieria «Lenin». La 
notizia è emersa Ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
del portavoce del governo 
Jerzy Urban li quale ha teso 
a minimizzare, affermando 
che gli incidenti non hanno 
avuto una particolare dram¬ 
maticità. Sempre secondo 
Urban, tentativi di dare vita 
a proteste si sono avuti an¬ 
che a Wroclaw (Breslavia), a 
Stettino e a Lodz, Importan¬ 
te centro dell'Industria tessi¬ 
le. Come si ricorderà, Soll- 
damosc clandestina non a- 
veva organizzato per lunedi 
alcuna manifestazione di 
strada. 

Questa la versione di Ur¬ 
ban su Nowa Huta: verso le 
14-15 un gruppo di duecen¬ 
to-trecento persone si è av¬ 
viato dalt’acciaclerla verso il 
centro del quartiere. Ad esso 
si sono aggiunti altri gruppi 
di giovani. • All’Intimazione 
della polizia di sciogliersi, la 
maggior parte della gente si 
è allontanata, mentre un 
gruppo rimasto ha preso un 
«atteggiamento aggressivo». 
La polizia è intervenuta con 
autobotti e idranti. Dopo 
meno di un’ora è ritornata la 
calma. In serata però in due 
diversi rioni de! quartiere 
gruppi di giovani hanno co¬ 
minciato a disturbare e a 
prendere a sassate pattuglie 
della polizia. Per disperderli 
sono stati utilizzati non sol¬ 
tanto gli idranti, ma anche 
bombe lacrimogene. Gli ar¬ 
resti ammonterebbero ad al¬ 
cune decine. 

Sulle altre città citate, 11 
portavoce non ha fornito 
particolari. Da fonti giorna¬ 
listiche si i però appreso che 
a Wroclaw, dopo una messa 
celebrajta alle 18.30 nella cat¬ 


tedrale, alla quale aveva as¬ 
sistito una grande folla, cir¬ 
ca tremila persone si erano 
fermate davanti alla chiesa 
Inneggiando a Solidarnosc e 
al suol dirigenti Internati o 
nella clandestinità. Quando I 
manifestanti hanno tentato 
di dirigersi verso il centro, la 
polizia è Intervenuta facendo 
esplodere petardi a scopo in¬ 
timidatorio. GII incidenti si 
sono protratti fino alle 23, 
malgrado che a Wroclaw per 
1 giovani 11 coprifuoco sla In 
vigore dalte 20 alle 5 del mat¬ 
tino. 

Nell'Incontro con i giorna¬ 
listi Urban, che aveva al suo 
fianco il ministro per gli af¬ 
fari del culto, Adam Lopa¬ 
tka, ha risposto a numerose 
domande: particolarmente 
equivoche sono apparse le 
sue dichiarazioni sul futuro 
del sindacati e. In particola¬ 
re, di Solidarnosc. La versio¬ 
ne «autentica» che ne ha dato 
l’agenzia ufficiale PAP, nel 
notiziario in lingua Inglese, è 
la seguente: «Interrogato se 
li governo Intende delegaliz- 
zare Solidarnosc, Urban ha 
risposto "no". La delegallz- 
zazlone di Solidarnosc è una 
soluzione estrema. L'altro e- 
stremo è 11 ritorno alla situa¬ 
zione di prima del 13 dicem¬ 
bre. Tra 1 due estremi c’è un 
numero di altre soluzioni. Il 
governo non vuole modella¬ 
re 11 movimento sindacale. 
Un sindacato Indipendente 
deve tuttavia rispettare gli 
interessi dello Stato». 

In effetti. Il potere non 
vuole formalmente mettere 
fuori legge Solidarnosc, ma 
si è posto come obiettivo lo 
scioglimento puro e semplice 
di tutti 1 sindacati ora sospe¬ 
si, per avviare la costruzione 
di un movimento sindacale 
su nuove, imprecisa te basi. 
Questo avverrebbe dopo che 
la Dieta avrà approvato la 
nuova legge sul sindacati, 
che verrà elaborata sulla ba¬ 
se del vecchio progetto e del¬ 
le osservazioni che 11 g 
no presenterà. 


gover- 


II ministro Lopatka, dal 
canto suo, ha comunicato 
che probabilmente agli inizi 
di ottobre verrà ufficialmen¬ 
te annunciata la data della 
visita del Papa In program¬ 
ma per 11 prossimo anno. Lo¬ 
patka si è soffermato a lungo 
sul principi che regolano I 
rapporti tra stato e «confes¬ 
sioni religiose», ponendo T 
accento su quello della «laici¬ 
tà dello stato e delle sue isti¬ 
tuzioni». Questo vuol dire, ha 
precisato, che luoghi per 11 
culto sono le chiese, le fab¬ 
briche sono destinate alla 
produzione, gli ospedali alle 
cure del malati e le scuole al* 
l'Insegnamento. 

Lopatka ha messo In risal¬ 
to l’Importanza del dialogo 
tra autorità statali e Chiesa, 
che si svolge permanente- 
mente ad ogni Avello. Inter¬ 
rogato sugli attacchi di 
stampa al vescovo Ignazy 
Tokarczuk e ad altri rappre¬ 
sentanti del clero, egli ha 
dettò che sino ad oggftl go¬ 
verno aveva frenato le criti¬ 
che, ma oggi 11 suo atteggia¬ 
mento è cambiato e esso non 
si opporrà alle prese di posi¬ 
zione della stampa e della so¬ 
cietà civile e laica. Il mini¬ 
stro, Infine, ha auspicato che 
11 rappresentante del Vatica¬ 
no In Polonia risieda perma¬ 
nentemente a Varsavia, cosi 
come 11 rappresentante po¬ 
lacco sta sempre a Roma. 

Un nuovo. Indiretto attac¬ 
co alla Chiesa viene dal men¬ 
sile del POUP «Ideologia e 
Politica» con una severa cri¬ 
tica al documento elaborato 
nell’aprile scorso dal «Consi¬ 
glio sociale» presso il primate 
sulle condizioni per la parte¬ 
cipazione della Chiesa all’in¬ 
tesa nazionale. 

La rivista del POUP so¬ 
stiene che 11 documento non 
può «costituire una base co¬ 
struttiva per un accordo du¬ 
raturo», In quanto è a favore 
«del pluralismo sociale e po¬ 
litico che è del tutto estraneo 
al socialismo». 

Romolo Caccavaia 


La destra liberale insiste 
sul «pacchetto antisociale» 

Divisa la stessa FDP sulle proposte ultraliberiste del ministro 
Lambsdorff - Perfino la CDU giudica improponibili tagli tanto 
massicci sulle spese per l’assistenza - L’ultimo sondaggio sull’Assia 


BONN — Le acque, già molto 
agitate nella coalizione social¬ 
democratico-liberale, comin¬ 
ciano a muoversi, ora, anche al¬ 
l’interno della FDP. Nel partito 
di Genscher, infatti, sta mon¬ 
tando una polemica piuttosto 
accesa che oppone (spesso sen¬ 
za che nessuno lo ammetta a- 
pertamente) quanti sono favo¬ 
revoli a un’immediata rottura 
dell’alleanza con la SPD e 
quanti, invece, vorrebbero per¬ 
lomeno attendere tempi più 
Opportuni. Allo schieramento 
dei primi appartiene senza om¬ 
bra di dubbio il ministro dell’E¬ 
conomia Otto Lambedorff, uo¬ 
mo di punta dello schieramen¬ 
to di .destra, il quale ha presen¬ 
tato pomi fa un «pacchetto» di 
misure per risanare l’economia 
che costituisce una vera e pro¬ 
pria sfida contro lo stato sodale 
cheisodaldenio cratfc i — io ha 
ribadito il cancelliere Schmidt 
al Bundestag la settimana scor¬ 
sa — non intendono assoluta- 
mente mettere in discussione. 

La eoea aveva dà suscitato 
un vespaio, essendo le misure 
suggente dal ministro quanto 
di ptù regressivo verso una pine 
(e improponibile) «economia di 
mercato* si possa immaginare, 
e alle «Iure reazioni socialdemo- 
craticbe si erano aggiunte an¬ 
che fotti perp lsa s i tà manifesta¬ 
tesi orila stessa FDP. 

Ma ieri, Lambsdorff ha rin¬ 
carato la dose, prwentando, in 
una intervista rila ultracooser- 
vatrice «BOd Zeitunr», il suo 
«pacchetto» come la base pro¬ 
grammatica di un eventuale fu¬ 
turo go v e r no democristiano-li¬ 
berale. Ciò incurante «lei fatto, 
davvero indicativa che la stes¬ 
sa CDU, pur apprezzando alcu¬ 
ne misure volte al rilancio pro¬ 
duttivo (sgravi dette impòste 
sulle imprese) contenute nel 
«pacc h etto», ne ha tuttavia re¬ 
spìnto le pani relative ai tagli 
delle spese sociali. Queste pre¬ 
vedono, per dare un idea della 
«filoaona» del documenta dra¬ 
stiche riduzioni (fino al 50 per 
canto nei primi tra mesi) dei 
susridi di disoccupazione, l’a¬ 
bolizione dòdi assegni di studio 
a «lai congedi per maternità, T 
irrigidimento dei criteri «ti as¬ 
segnazione «li attoggi sodali • 
amava 

che per i_ 

Ora l’intervista alla «BZ» non 
mancherà di rafforzare, anche 
tra i liberali, Toppos tt ione atto 
Wibarismo» di 
indo fiato atta 
arolta voci interne che già si le¬ 
vano contro la spinta a destra 
che soprattutto u minirtro, ma 
anche il «ssds ra del partito 
Ganacher stanno calcando di 
imprimerà alla FDP.. 


L’attenzione dei liberali, .co¬ 
munque, i ormai fissata in mo¬ 
do quasi maniacale sull’Aasia, 
dove il voto del 26 settembre 
potrebbe rappresentare il di¬ 
scrimine rum solo per le loro 
scelte, ma per la loro stessa i- 
dentitè e prospettiva come par¬ 
tito. C’è il rischio serio, infatti, 
che la FDP (che sul piano loca- 


Brevi 


le ha già scelto l’alleanza con la 
CDU) non riesca a superare la 
fatìdica soglia del 5 per cento. 

In questo caso le cose si met¬ 
terebbero assai male per Gen¬ 
scher e il suo «entourage*. La 
preoccupazione ì stata appena 
lenita, ieri, dalla pubblicazione 
«lei dati deU’ultimo sondaggio, 
che attribuisce alla FDP u6,3 
per cento dei voti. 


Mozambico: restituiti i diritti civili 
ai collaborazionisti 

MAPUTO— Agi ex coSaboritori dal repnw cotoni** porto0«e»e in Mozambi¬ 
co sarà riconosciuto a dritto <S vota Un proget t o <• legga to tal aenao è stato 
presentato al'Assemblea popola* m oza mbi ca ne che ne he inizieto rasarne e 
procederà ala sua ripida approvatone. - 

Ricevuto dal Papa ministro dal Salvador 

CASTELGANDOtFO — «fapehs ricevuto tori in M*era privata I intonso degl 
Esteri itoidvig» Fidai Owvez Atena. Non si c onos co no i particolari dar in¬ 
contra Un mese fs Giovanni Paolo B in «si «nesseggo aS episcopato dei Sehrs- 
«ter aveva sostenuto ie ne cess i tà di «pece e riconc*apone» empiendo i supe¬ 
r a me nto dai dr a mmatic i p roblem i A «ingiustizie loc is iei . 

Atena: profughi contro H regimo militare turco 

ATENE — Un (Zptomatico fuco. Tadàrtio aeronautico OsmenBoftator, S stato 
a gy e drio lunedi aera «tal centro O Atene detot una 
te da circa 200 profughi postici MtW in o cca si on e d 
deSa presa dal p oto * in Tirchia da parta dei mStari 
Evran. ■ «hpto metico « stasa ric o ve r a t o to ospsd to K le 
d et to n e asari*, ma non cricche». 


Dibattito 


Chetare 
per Soli¬ 
darnosc? 
Vaghi i 
sindacati 


ROMA — «La sinistra in Oc-' 
cldente, la repressione In Po¬ 
lonia»: interlocutori da un la¬ 
to Mlroslaw Chojeckl (rap¬ 
presentante di Solidarnosc a a 
Parigi, dirigente del dlsclolto *■> 
KOR), dall’altro 1 rappresen¬ 
tanti degli uffici Intemazlo- . 
noli di COIL (Magno), CISL 
(Qabagllo) e UIL (Condoni). 

Il dibattito si è svolto lunedi 
sera a «Mondoperalo», a Ro¬ 
ma, davanti ad un pubblico^ 
scarso (segnale, questo auto-’’ 
criticamente còllo dagli or¬ 
ganizzatori come indice di 
preoccupante «freddezza»- 
della sinistra verso 11 dram- 1 , 
ma della Polonia) senza of-' 
frlre Indicazioni sul «che fa- 1 
re» In Italia per tradurre in • 
fatti operanti la solidarietà* , 
verso le forze che si battono 
per 11 rinnovamento della so-' 
detà polacca (e anche qui,, 
dal rappresentanti sindacali -. 
è venuto un qualche, più sfu- ' 
mato, accento autocritico). C’¬ 
Apre l’Incontro una breve 
introduzione del rappresen¬ 
tante polacco. Qual è la si-_. 
tuazlone del paese dopo U 31 
agosto, le manifestazioni, gli 
scontri e la repressione che i 
ne è seguita? Due elementi la 
sintetizzano: 1) 11 movimento 
clandestino esiste ed è forte: 
le manifestazioni hanno toc¬ 
cato 1 due terzi della Polonia 
e vi hanno partecipato co¬ 

me riconóscono le stesse fon¬ 
ti ufficiali — almeno 75 mila, 
persone. 2) Il regime militare, 
ha scelto la strada della re¬ 
pressione selettiva. In questa 
chiave va Ietta l’Incrlmlna- , 
ziorie, da parte della Procura 1 
militare, di sei dirigenti dell\ ' 
ex KOR (tra questi c’è lo" 1 
stesso Chojeckl): un tentati- 1 : 
vo di negare l’evidenza, cer- . 
cando di far apparire gli e-& ■ 
venti del 31 agosto, come se il, 
loro protagonista non fosse 11 ' 
popolo, ma un manipolo di 
•sobillatori» esterni. 

Che tipo di solidarietà - 
chiede Solidarnosc alla alni- ’ 
stra occidentale? Qui 11 di¬ 
scorso di Chojeckl si fa più \ 
vago. Né gli sono molto d* < 
aiuto le indicazioni* altret- ? 
tanto generiche, che vengo- 1 
no dal rappresentanti del ‘ 
sindacati italiani. Abbiamo . 
fatto troppo poco. In occaalo-: 
ne della giornata «lei 31 è 
mancato ogni tipo di mobili* ; 
tazlone, proporremo il contea ; 
rimento di un «riconosci- , 
mento Internazionale» (If . 
premio Nobel, o che altro?} « 
per Lech Walesa, intentili- ‘ 
cheremo l’invio «11 aiuti ma- \ 
te riali. - , 

L’unica questione concre-' i 
ta sulla quale si discuta ma * 
solo per registrare una radi-, • 
cale dissonanza di pareri, è ’ 
quella di eventuali sanzioni f 
contro l’URSS. Il rappresen- ; 
tante UIL sarebbe lavoravo^ > 
la «ma con giudizio», «niellò - 
della CGIL contrario («e una j 
strada che non aiuta i polle- , 
chi»} Chojeckl, In un primo ; 
momento favorevole a spada ‘ 
tratta concede poi che «I 1 
tratta <11 una «juestkmè ? 
complessa che unirebbe «M^ ; 
scussa a lungo» e che commi- i 
que lui non è abbastanza i 
competente per trattarne a~i 
fonda ; 

P-rio* ! 


SECONDO CANALE TV questa sera alle ore 20.40 
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l'Unita-ECONOMIA E LAVORO 


Deciso uno sciopero nel’industria 

Spadolini prepara un’iniziativa 
sui contratti e la scala mobile? 


Brevi 


> ; 


Le conclusioni della riunione tra le categorie - Nell’incontro sulla 
mafia il presidente del Consiglio si è informato sul dibattito nel 
sindacato - Scioperi articolati di metalmeccanici, tessili e chimici 


ROMA — Riparto la lotta per I 
contratti con almeno due ore di 
sciopero che le categorie dell’ 
industria interessate ai rinnovi 
effettueranno unitariamente 
(con articolazioni concordate a 
livello regionale) il giorno 30. È 
un primo elemento di chiarez- 
za, perché riafferma la «centra* 
liti» dei contratti, tra lo nubi 
del dibattito interno alla Fede* 
razione CGIL, CISL, UIL, sulla 
riforma del costo del lavoro. 

Lo stesso presidente del 
Consiglio, nell’incontro di ieri a 
Palazzo Chigi con i dirigenti 
sindacali, nonostante non fosse 
all’ordine del giorno ha appro¬ 
fondito lo stato dei rapporti tra 
le tre Confederazioni. Benve¬ 
nuto ha avuto un incontro se¬ 


parato con Spadolini; Cantiti e 
Marianetti hanno negato che 
altrettanto sia avvenuto con lo¬ 
ro. Comunque, la questione del 
costo del lavoro è rientrata dal¬ 
la finestra. Benvenuto, infatti, 
ha invitato il governo «a mani¬ 
festare una propria capacità di 
iniziativa», soprattutto «qualo¬ 
ra la CGIL prenda tempo». 
Sembra di capire che in questo 
modo si voglia andare ben oltre 
la proposta di metodo (un in¬ 
contro triangolare tra governo, 
sindacati e impenditori in cui 
definire i tempi e i contenuti 
delle diverse trattative) che la 
stessa UIL aveva avanzato e 
che le altre due confederazioni 
avevano accettato. La risposta 
di Spadolini lascia tutto nell’ 


Galli alla FLM: 
in dieci punti 
come cambiare 
la busta paga 


ROMA — La FLM insiste, e 
adesso si misura con il merito 
deU’iniziativa sindacale per la 
riforma del salario e del costo 
del lavoro. Già al direttivo di 
ieri sono emerse le prime indi¬ 
cazioni. Il contributo della 
FIOM à stato espresso da Pio 
Galli, segretario generale. «C’è 
già qualcuno — ha detto — che 
pensa di essere alla vigilia di 
una sconfìtta e che di conse¬ 
guenza si dovrebbe trovare un 
punto di compromesso per evi¬ 
tare una totale disfatta. Questo 
non è vero: i lavoratori sono an¬ 
cora disponibili alla lotta, ma 
chiedono chiarezza sugli obiet¬ 
tivi». 

«Dobbiamo scommettere su 
noi stessi», ha detto ancora Gal¬ 
li, indicando in 10 punti i criteri 
di fondo da discutere nel grup¬ 
po di lavoro (deciso dal diretti¬ 
vo), con l’obiettivo di contri¬ 
buire alla definizione di una 

G roposta unitaria da parte del- 
i Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Questi, in sintesi. 
a La riforma deve impedire 
** che il salario e il costo del 
lavoro restino il terreno di in¬ 


terventi tampone e di modifi¬ 
che dettate dalle più disparate 
esigenze congiunturali, bloc¬ 
cando così l’attacco del padro¬ 
nato. 

© Alla base deve esserci l’esi¬ 
genza di rendere effettivo il 
governo del salario da parte del 
sindacato, sia per la parte indi¬ 
cizzata che per quella contrat¬ 
tata. 

© Deve essere garantita la di¬ 
fesa del salario reale e il po¬ 
tere d’acquisto delle retribuzio¬ 
ni. 

O Non si tratta di barattare 
automatismi in cambio di 
discrezionalità, al contrario la 
riforma deve servire a ridare 
coerenza e ruolo ad orni parte 
della struttura salariale. ... 

© Occorre una radicale rifor¬ 
ma fiscale, con l’obiettivo 
di ridurre drasticamente il dre¬ 
naggio fiscale, mediante: mo¬ 
difica delle aliquote, allarga¬ 
mento degli scaglioni, elimina¬ 
zione del drenaggio fiscale sino 
al livello di retribuzione coper¬ 
to dalla acala mobile. 

O Occorre mantenere il punto 
unico di contingenza ugua¬ 
le per tutti (perché la contin- 


Per gli statali 
Andreatta ferma tutto 
(anche la scala 
mobile di novembre?) 


ROMA — Il governo Spadoli¬ 
ni, il numero 7, prima delle fe¬ 
rie ti era impegnato ad affron¬ 
tare te trattative per il pùbbli¬ 
co impiego. Lo «Spadolini 2* 
sfa onorando questi impegniì 
Risponde Aldo Giunti, segre¬ 
tario generale della Funzione 
pubbiica-CgiL 

6 un grosso iniemogativo, 
fonte di serie e pesanti preoccu¬ 
pazioni. I segnali che arrivano, 
purtroppo, non inducono all’ 
ottimismo. Vediamo. Il nego¬ 
ziato per i contratti della sanità 
e del parastato dovevano ri¬ 
prendere entro la metà di que¬ 
sto mese. Non è arrivata alcuna 
convocazione dal ministero e 
non sappiamo se e quando arri¬ 
verà. Le dichiarazioni di An¬ 
dreatta a Toronto, non sono 
condivise da tutti i ministri, d’ 
accordo, ma non si ì avuta nes¬ 
suna precisazione del titolare 
del Teeoro e nemmeno alcuna 
«■KTvazkme da parte del presi¬ 
dente del Consiglio. Lo stesso 
Spadolini, infine, nelle sue di¬ 
chiarazioni programmatiche ha 
baciato ampi margini di equi¬ 


voco. Il ministro del Tesoro di¬ 
ce che la spesa del personale 
deve assoggettarsi ai •tetti* 
del 16,13 o IO per cento indica¬ 
ti per i tre anni di validità con¬ 
trattuale, e che le voci trattabi¬ 
li sono: stipendio base, scala 
mobile, 13" mensilità, con e- 
sclusione di ogni qualsiasi al¬ 
tro emolumento. Cosa significa 
in concreta i? 

Temo che si voglia sottrane 
alla contrattazione tutto ciò 
che costituisce salario accesso¬ 
rio. Ho forti dubbi, visto quan¬ 
to è avvenuto nei mesi scorsi e 
ciò che avviene in questi giorni 
che dò poesa portare a conteni¬ 
menti della spesa. Si va piutto¬ 
sto verso aumenti incontrollati 
e discrezionali, decisioni unila¬ 
terali che aumentano il mara¬ 
sma salariale nella pubblica 
amministrazione. 

Eppure Andreatta a Tocon¬ 
to ha invitato ipubblici dipen¬ 
denti alla moderazione quasi 
che da loro esclusivamente di¬ 
pendesse la salvezza delTeco- 
nomia italiana— 

- C una predica che non può 


ambiguità: secondo Bugli, della 
UIL, la prossima settimana si 
potrebbe concretizzare un’ini¬ 
ziativa del presidente del Con¬ 
siglio. Ma quale? C’è, per ora, 
solo un accenno del ministro La 
Malfa, secondo cui non ci sa¬ 
rebbero «spazi» per le esigenze 
poste dal sindacato. 

L’ipotesi di atti d’autorità da 
parte del governo è stata re¬ 
spinta senza mezzi termini nel¬ 
l’incontro di ieri tra i dirigenti 
delle categorie dell’industria e 
alcuni esponenti confederali 
(Garavini per la CGIL, Del Pia¬ 
no per la CISL, Sambucini e 
Galbusera per la UIL), al ter¬ 
mine del quale è stato deciso di 
rilanciare la lotta per sbloccare 
le trattative contrattuali con lo 


genza non è salario professiona¬ 
le), garantendone il valore net¬ 
to attraverso lo strumento fi¬ 
scale. Ciò significa diminuire il 
costo del lavoro per le imprese 
(2-3%) trasferendone l’onere a 
carico dello Stato che può recu¬ 
perare attraverso la selezione 
della fiscalizzazione degli oneri 
sociali e utilizzando quella par¬ 
te del drenaggio fiscale non re¬ 
stituita ai lavoratori. Il sinda¬ 
cato, però, deve agire attraver¬ 
so Io strumento della contratta¬ 
zione per salvaguardare 1 diffe¬ 
renziali parametrali e, quindi, 
difendere la professionalità. 

La trimestralizzazione del* 
“ la contingenza va mante¬ 
nuta. 

© Va garantita la stessa sensi¬ 
bilità del paniere. Desensi¬ 
bilizzarlo significherebbe ac¬ 
cettare di trasferire per questa 
strada (come avverrebbe con la 
predeterminazione o con la ri¬ 
duzione della copertura) parte 
del salario al profitto. 

© E’ necessario sostituire il 
_• concetto di carico familiare 
con quello di reddito, introdu¬ 
cendo un assegno sociale in so- 
stituzione degli assegni familia¬ 
ri. in cifra fissa • decrescente 
rispetto al reddito della fami- 1 
glia (una scelta che verrebbe 
autofinanziata proprio attra¬ 
verso la mancata erogazione 
degli assegni familiari ai redditi 
più alti). 

UH Struttura della contratta- 
^ rione su tre livelli: confede¬ 
rale, nazionale di categoria e •- 
riendale, di cui definire i tempi 
e il merito. 


Svolta nella vertenza 
con la Confagricoltura 

ROMA — Un ulteriore concreto passo avanti ha compiuto il 
nato fra Confagricoltura e rappr es e ntanti sindacali per b vertenza 
del co n t ra t t o del milione e mezzo di braccianti. In una riunione 
tecnica, le parti hanno esposto i rispettivi criteri di calcolo del 
costo della piattaforma presentata nel giugno scorso, «fi stato un 
incontro molto utile — ha detto all’Agenzia Italia il segretario 
deib Federbraccianti CGIL, Angelo Lana — che ci servirà partico¬ 
larmente, quando incontreremo b Confmricoltura in ara* con¬ 
trattuale vera e propria. Già de oggi, infatti, potremo non eoio 
entrare ne! merito della trattativa, ma cominciare a definire i primi 
limitati dì intesa*. La Confagricoltura è stata b prima organizza¬ 
zione padronato a dare disdetta dell’accordo della acato mobile, ma 
anche b prima non solo a sospendere gli effetti, nel maggio scorso, 
ma a iniziare to trattative con il sindacato senza pregiudiziali. 

Da quel momento si sono svolti molti incontri ai vari livelli tra le 
parti a sono stati c ompi u ti patri avanti sia pure con molta prodew- 
sa da parta della Confagricoltura. 


essere rivolto al sindacato che 
ha agito e agisce responsabil¬ 
mente come ha dimostrato con 
le richieste autonomamente e- 
spresse. Piuttosto bisogna chie¬ 
dere ad Andreatta perché pre¬ 
dica il rigore quando avalla de¬ 
cisioni di suoi colleghi di gover¬ 
no o delibera egli stesso aumen¬ 
ti economici a pioggia che pos¬ 
sono scatenare nuove e incon¬ 
trollate rincorse salariali. E 
mentre to trattative tardano a 
riprendere to parti pubbliche, 
governo in testa, vanno avanti 
per i fatti loro disfacendo e rifa¬ 
cendo inquadramenti, dando 
soldi, assumendo personale in 
deroga a tutte to leggi, promuo¬ 
vendo indiscriminatamente 
migliaia di persone. 

Su tutta mesta partita la 
Funzione pubblica sta metten¬ 
do a punto un •libro bianco• (si 
preannuncia assai volumino¬ 
so) che sarà discusso dal diret¬ 
tivo convocato assieme ai rap¬ 
presentanti delle categorie del¬ 
l’industria e ai delegati di un 
centinaio di consigli di fabbri¬ 
ca. 

Ma torniamo ad Andreatta. 
A Toronto ha detto anche che 
sarebbe la rovina se nella busta 
paga di novembre degli statali 
dovesse essere ricaricatolin¬ 
cremento del costo della vita 
degli ultimi mesi. In sostanza, 
niente scala mobile? 

E una posizione inaccettabi¬ 
le. Se è vero che b ritardata ri¬ 
presa delle trattative contrat¬ 
tuali (noi vogliamo e siamo in 
grado di chiudere entro l’anno 
per tutte le categorie) dovrà far 
riflettere il sindacato sulla op¬ 
portunità di iniziative di lotta a 
breve scadenza, sulla questione 
del blocco delia scab mobile 
minacciato da Andreatta la ri¬ 
sposta del movimento sindaca¬ 
to, se non interverranno chiari¬ 
menti, dovrà essere molto pe¬ 
sante. D’altra parte bisogna ri¬ 
cordare a Andreatta che una e- 
ventuato decisione in tri senso 
spetta solo al Parlamento per¬ 
ché bacala mobile per gli stata¬ 
li è regolata per iràge. In ogni 
caso sul piano delia pressione 
che sì sta esercitando contro il 
•movimento dei lavoratori sì è 
creato un «asse» di fatto fra An¬ 
dreatta e Merloni. vr 
■ E a tut foggi il presidente 
del Consiglio non ha sentito il 
dovere di smentire le notizie su 
un piano del governo per la 
predeterminazione della scala 
mobile nel pubblico impiego. ■ 

RtoGioffrrti 


sciopero nazionale dei 30. ■ 

Ma b mobilitazione contro 
le pregiudiziali imprenditoriali 
è più estesa. Le categorie si so¬ 
no presentate ieri alla riunione 
con pacchetti di ore di sciopero 
ben più ampi: 6 ore i tessili, 6 i 
metalmeccanici, 10 i chimici. 
Non solo: i direttivi delle diver¬ 
se categorie (Ieri si sono riuniti 
quelli dei metalmeccanici e dei 
chimici) hanno sollecitato l’ac¬ 
cantonamento delle posizioni 
di bandiera per costruire un'i¬ 
potesi unitaria sul costo del la¬ 
voro da sottoporre alla consul¬ 
tazione. La FLM, anzi, ha deci¬ 
so di lavorare attorno a una 
propria proposta «unitaria e o- 
riglnale», come ha sottolineato 
Agostino Conte nella relazione 
a nome della segreteria. 

Chi vive in prima linea lo 
scontro contrattuale, dunque, 
pone con forza la priorità di 
questo strumento delle relazio¬ 


ni industriali. «L’iniziativa co¬ 
mune di fine settembre — ha 
commentato Del Tùrco, della 
FLM — è il solo modo per dare 
a tutte le controparti il segnale 
che il contratto di lavoro è il 
terreno su cui si sblocca oggi 
tutta la partita dei costo dei la¬ 
voro». 

La pressione delle categorie 
per uno «sbocco positivo» del 
dibattito sindacale si è tradotta 
in una proposta operativa: che i 
problemi sul tappeto siano tut¬ 
ti affrontati senza diplomazie 
in una riunione specifica. Se 
tutte e tre le Confederazioni ac¬ 
cetteranno (le maggiori riserve 
pare siano nella UIL) probabil¬ 
mente si terrà il giorno 21. 

Dal direttivo dei metalmec¬ 
canici è partita anche una spin¬ 
ta perché il sindacato rilanci la 
battaglia' per la modifica delle 
scelte di politica economica e 
industriale del governo. 

p. C. 
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Ciga Hotels: il 27 incontro al ministero 

VENEZIA' — Strettir* fatiscenti abbandonate a aa stata#, mancanza di una 
qualsiasi prospettiva di riorganiasrione dal lavoro, inadempienza negli impegni 
•ortoscritti la «corta primavera, calo dett’occuperione a dela qualità del servizio 
offerto alla clientela, è ciò che hanno denunciato ieri a Venezia < delegati della 
Ciga Hotels giunti nella città lagunare per discutere l'attuale grave alai doU'e- 
denda. 

•Dal passaggio detta compagnia natte mani di Bagnasco — ha datto Di 
Gioacchino detta Fttcama—CGIL — tono prevalsi gB interassi finanziari e specu¬ 
lativi. L'attuale proprietà non Intende garantire una riorganizzazione complessiva 
dett'azienda, e nega la partecipazione e il contributo dei lavoratori nett'organiztt- 
rione dai lavoro a natta contrattazione dei salario. Anche la Ciga Service che 
avrebbe dovuto occuparsi degli appalti per la ristorazione, in pratica non à 
ancora entrata in fase operativa». 

Cala. Intanto, nei più glandi alberghi italiani della compagnia, tt numero detta 
presene*. AI'Esceteior di Roma, ad esempio nei primi otto mesi dell'anno sono 
stata registrate solo 94.000 presenze contro le 106.000 delio stesso periodo 
dett'81. Per il 27-28 settembre à fissato un incontro al ministero del lavoro fra 
Ciga a sindacati par un confronto sulla situazione del gruppo. 

Interrogazione del PCI sul Banco di Napoli 

ROMA — Sulla vicende dei Banco di Napoli I parlamentari comunisti hanno 
presentato alla Camera una Interrogazione al ministro dei Tesoro. Nel documen¬ 
to (di cui è primo firmatario il compagno Bellocchio) si chiede di conoscere «1 
motivi per i quali, oltre ai quattro affidamenti irregolari concessi a membri del 
consiglio di ammìntstraziono, si è resa necessaria l'inchiesta decisa dsU’orgsno 
di vigilanza: e per sapere altresì «quali urgenti iniziative si intendono adottare per 
sanare il preoccupante stato di vera e propria paralisi». 

I parlamentari comunisti, infine, chiedono di conoscere da Andreatta quando 
il ministro si deciderà «a provvedere all'atto dovuto detta nomina del «Bratterà 
generale» del Banco di Napoli, scegliendo «un uomo di indiscusso valore tecnico 
e professionale, in grado quindi di offrire garanzie morali ineccepibili». 

Incidenti tra operai e capi alla Citroen 

PARIGI — É ripreso lori il lavoro nello stabilimento detta Citroen netta regione 
parigina, dove veneriti scorso erano scoppiati (pavi incidenti ha operai nord 
africani * capi sezione. Lo sciopero — indetto dalla CGT. il sindacato a maggio¬ 
ranza comunista — «va stato proclamato dopo il licenziamento di un operaio; la 
CGT ha accusato l'azienda di portare avanti una politica autoritaria, e d «provo¬ 
cazione internazionale». Altro motivo alla base dell'agitazione, alcune trattsnuta 
sul salario per sciopori «lei mese di giugno, trattenute considerata dalla CGT 
ingiustificate. 


Chiude Bagnoli? La direzione ora nega 

Si parla di cinquemila sospensioni nel complesso siderurgico napoletano - L’azienda: i tagli comunque sono indispensa* 
bili - Una logorante guerra dei nervi - Raccapricciante incidente sul lavoro: ucciso un operaio che cade da 15 metri 


Le 4 proposte del PCI 
sulla crisi Italsider 


/A — Quattro proposte del PCI per impedire che la crisi 
nazionale della siderurgia travolga l’Italsider e l’intero 


GENOVA 
intema 

settore nazionale: le ha esposte ieri mattina, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il compagno on. Piero Gambolato. Eccole in estrema 
sintesi. 

O E Ribaltare la politica recessiva del governo e ridare fiato agli 
investimenti in settori chiave quali l’edilizia, le ferrovie e la 
cantieristica. 

O Trasferite immediatamente i fondi previsti dal piano Finsiden 
il Tesoro eroghi i mille miliardi destinati all’Italsider, visto che 
gli obiettivi fissati dal piano (in termini di margine operativo lor¬ 
do) sono stati raggiunti e superati: - 

© li governo, in particolare il presidente del Consiglio ed i mini¬ 
stri delle Partecipazioni statali è dell’Industria, si impegnino a 
ricontrattare con b CEE tutta la «partita» siderurgica, ed in parti- 

a CECA in merito alle 
1975-1981 in 
ed il consumo 

del 2%, méntre in ambito CEE la rapacità produttiva ha avuto un 
balzo dell'11,5% ed il consumo è aumentato soltanto delio 0,4%. 
Sempre in questo contesto, il PCI chiederà al ministero delle Fi¬ 
nanze di svolgere una rapida indagine per conoscere quali rapporti 
intercorrono tra il sistema bancario ed i 12 importatori che nel 
1981, con b siderurgia nazionale in crisi, hanno acquistato 750 
mila tonnellate di acciaio all’estero. - 

O Approntare rapidamente un piano siderurgico globale, che ri¬ 
guardi sia il comparto pubblico che quello privato, dato che, 
una fase di crisi come quella attuale, non ì possibile puntare ad \ 
riassetto del settore prescindendo della presenza privata. 



in 

un 


NAPOLI — AH’Itatoider di Ba¬ 
gnoli è ripresa la guerra dei ner¬ 
vi, mentre si accavallano le voci 
di una chiusura totale degli im¬ 
pianti per sette, otto mesi. Il 
giochetto è quello solito: prima 
le «fonti bene informate* fanno 
filtrare là notizia, poi la Finsi- 
der o TIRI smentiscono; si è ar¬ 
rivati anche a fare to prime ci¬ 
fre, il grosso dell’operazione di 
ridimensionamento produttivo 
si concentrerebbe proprio sul 
complesso siderurgico flegreo, 
ancora considerato il più debo¬ 
le del gruppo e che già oggi va 
avanti al minimo del regime 
tecnologicamente consentito, : 
con un solo altoforno in funzio¬ 
ne. Si parto, com’è noto, di cin¬ 
quemila * quia integrazione. 
Ma tutto torna poi nel vago,- 
con t dirigenti aziendali che si 
affannano a ripetere lo stesso 
ritornello: niente è detto, nien¬ 
te è deciso, dobbiamo vagliare, 
discutere col sindacato; cèrto, 
però, i tagli sono indispensabili 
e la cassa integrazione si farà. 
Una guerra dei nervi, appunto, 
ebe può causare, anche se indi¬ 
rettamente, vittime ili carne ed 
oasa. Così è successo che tori b 
fabbrica di Bagnoli, già assilla¬ 
ta da nubi tanto minacciose, sia 
rimasta aH’improwiso sconvol¬ 


ta dal raccapricciante incidente 
sul lavoro che è costato la vita a 
un operaio del reparto «prepa¬ 
razione minerali*. Si chiamava 
Raffaele Camera e aveva 36 an¬ 
ni: è volato giù da oltre 15 metri 
di altezza, mentre lavorava al 
montaggio di un nastro tra¬ 
sportatore sospeso nel vuoto. 
Durissimo il comunicato del 
consiglio di fabbrica che attri¬ 
buisce la responsabilità morale 
dell’incidente proprio a questo 
irresponsabile tira e molla sul 
futuro dello stabilimento: per 
protesta è stata effettuata un’ 
ora di sciopero alla fine di ogni 
turno. 

Chi conosce a fondo b storia 
tormentata di questo stabili¬ 
mento sa che in tutto questo c’è 
del vero. Non è b prima volta 
che Bagnoli viene dato per 
spacciato, ma poi risorge. Cer¬ 
to, fanno notare i vecchi rapi 
operai, i delegati esperti, oggi 
non siamo come nel *78, quando 
si scatenò un’aperta campagna 
contro di noi e si puntava di¬ 
chiaratamente allo smantella¬ 
mento. Grazie alla ristruttura¬ 
zione, questa fabbrica si avvia a 
diventale nei prosaimi due an¬ 
ni, con i nuovi laminatoi e b 
colala continua, uno dei punti 
più competitivi e avanzati del¬ 


l’apparato siderurgico naziona¬ 
le- Per questo sono già stati 
spesi parecchie decine di mi¬ 
liardi; ma nessuno, però, si sen¬ 
te garantito. Una chiusura così 
prolungata — dicono — non si 
sa mai dove può portare: al ra¬ 
pido completamento del piano 
di ristrutturazione è legato il 
nostro futuro; con gli operai a 
casa, senza più controlli chi ci 
assicura che si continuerà nei 
piani previsti? 

' Ma i lavoratori rivolgono an¬ 
che critiche più di merito ai 
ventibti programmi dell’azien¬ 
da. Se ci troviamo di fronte a 
uno stoccaggio così elevato, la 
colpa non può essere solo del 
calo della domanda. Vi è anche 
— questa la sostanza del ragio¬ 
namento — una grave incapa¬ 
cità del Gruppo a presentarsi 
con to necessaria aggressività 
su un mercato dove la concor¬ 


renza non disdegna armi aliali, 
dove si arriva a vendere i pro¬ 
dotti sottocosto. Prima di arri¬ 
vare a «tagliare» indiscrimina¬ 
tamente è il caso — dunque — 
di rivedere molte cose sul ver¬ 
sante della commercializzazio¬ 
ne, sui tempi e sui modi in cui 
s’intende operare lo smalti- 
mento dei magazzini. 

Viene in ogni raso respinta 
in modo deciso l’ipotesi delta 
chiusura totale (non solo dell’ 
altoforno, ma anche della lami¬ 
nazione) che finirebbe per pe¬ 
nalizzare Bagnoli in modo in¬ 
giusto rispetto agli altri stabili- 
menU del gruppo: vi sono — di¬ 
cono i lavoratori — tanta altra 
soluzioni tecniche a cui ricorre¬ 
re e che possono evitare un ul¬ 
teriore «shock* àlTintera città 
di Napoli 

Procolo Mir*b«fia 


Nota Monetaria 


La FED fornisce doHari 
ma il franco resta assediato 



AVVISO DI GARA 


Licitazione privata par l'appalto dei lavori di costruzione 
di una palestra in località Castiglione di Ravenna - Appal¬ 
to opere murarie. • .> 

L’Importo dei lavori basa d'asta è di 
Lire 691.430.000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà madbnta 
Bdtazione privata ai sansi deU'art. 1 comma a) dela legga 
22.1973 n. 14, senza prefissiono di alcun limito <* ribas¬ 
so. 

GB interessati, entro H 25.9.1982, con domanda in 
carta legale da L. 3.000 - indirizzata al Sindaco dal Co¬ 
mune di Ravenna, possono chiedere di essere invitati ala 
Bdtaziono. 

Ala domanda deve essere alegata copia dal certificato 
di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori - comporvante 
l'idoneità alla realizzazione dell'opera di cui si tratte. 

IL VICE SINDACO 
(Carlo Lorenzo Corali) 


Noie v ign et t e (da Le Monda): l'opposizione (Gtscerd, Borre o 
CNracl «ra nde che b Francia perda l' e quilibrio 



Commercianti milanesi: 

«no» ai registratori 

MILANO — I commerc i ami di Milano polemizzano con l’intenzio¬ 
ne del 
strettii 
U. Ma 

furato e pagamento deUTVA sono altrettanto criticati, e conside¬ 
rati porta di un «sistema farraginoso-. 

Il progetto—osteggiato e sabotato più volte in parlamento dalla 
DC e ora ripreso nei decreti fiscali — prevede una gradualità, se 
così ai può dire, estrania neH’obbligo ai dotarti di re g ist ra to ri di 
cassa. Dal 1953 quest’obUigo riguarderà gli esercizi con un «giro* 
supcriore ai 200 milioni, dal 1984 quelli con un bilancio di 10(7 
atlioni, e così via fino al 1956 (30 milioni) e al 1957 <12 milioni). 
D’altronde b categorìa, che conta un milione di aderenti, è in forte 
«dora di evasione»: 150-200 mita commercianti denunciano un 
v o l u me di affari inferiore ai 6 milioni Fanno; su 3Smib miliardi di 
evasione previsti per il 1951, l’evasione fiscab del commercio è 
stimata in lOmila miliardi. 


ROMA — La banca centrale 
degù Stati Uniti (Federai Re¬ 
se rve-Fed) ha Immesso de¬ 
naro nel mercato ed 11 dolla¬ 
ro i sceso da 1.418 e 1.412 lire. 
I tassi d’interesse però non 
scendono e resta immutata 
la previsione degU operatori 
che, di fronte alla «fame di 
dollari» che c’è in USA e fuo¬ 
ri, la valuta statunitense re¬ 
sterà cara, con un cambio so¬ 
stenuto da tassi d’interesse 
elevati. Il franco francese re¬ 
sta più che mal esposto al pe¬ 
ricolo di svalutazione perché 
anche ieri, ad un alleggeri¬ 
mento della corsa al dollaro, 
ha corrisposto una ripresa 
del marco e del fiorino che 
ha reso ancor pi(r piccolo il 
margine che separa la mone¬ 
ta francese dall’uscita dal Si¬ 
stema monetario europeo. 

Sulla gestione del dollaro 
pesano, oltre agli indirizzi 
dell’Amministrazione Rea- 
gan, anche i risultati dei suoi 
errori. I fabbricanti di auto¬ 
mobili, fidando delle pro¬ 
messe di ripresa economica 
sul finire dell’estate, hanno 
rialzato lievemente là produ¬ 
zione ma non hanno trovato 
compratori. Risultato, sui 
piazzali delle aziende USA ci 
sono 1.379.000 macchine in¬ 
vendute, pari a tre mesi di 
mercato. Questo accumulo 
di invenduto senza prece¬ 
denti è stato finanziato con 
denaro al 16-20% e dovrà es¬ 
sere finanziato anche nei 
prossimi mesi, nel migliore 
del casi offrendo più credito 
ai compratori. 

Fra le vie d’uscita imma¬ 
ginate spicca quella espoeta 
Ieri da Milton Friedman, Il 
teorico del monetarismo, se¬ 
condo evi gli americani han¬ 
no soio da impedire esplosio¬ 
ni di guerra in Medio Oriente 
e aspettare che il pre z zo del 
petrolio — gli USA ne impor¬ 


tano ancora per 4 milioni di 
barill-giorflo — scenda dagli 
attuali 30-32 dollari a barile 
(al listino, 34) nientemento 
che a 10-12 dollari il barile. 
Questa, per Friedman, i una 
possibilità; certamente ia ta¬ 
le eventualità i paesi indu¬ 
strializzati, primo gli Stati 
Uniti, vedrebbero ritornare 
in largo attivo le loro bilance 
del pagamenti, s c endere i lo¬ 
ro costi e (forse) ridurre I tas¬ 
si d’inflazione. Friedman 
non ha detto cosa perdereb¬ 
bero questi paesi in termini 
di acquirenti di impianti e 
beni di consumo. 

La produzione mondiale di 
petrolio, 52,65 milioni di ba¬ 
rili-giorno, è scesa dair8,7% 
nell’ultimo aiuto e del 144% 
sul 1979. La riduzione i stata 
pagata quasi tutta dallt)- 
PEC che sono scesi da 31,23 a 
18,6 milioni di barili-giorno. 
Persino l’Arabia Saudita ha 
ora una produzione inferiore 
al minimo ritenuto necessa¬ 
rio per finanziare i program¬ 
mi interni di sviluppo. Non 
per questo 1 prezzi sono crol¬ 
lati. Sanacroibti, invece, gli 
acquisti di beni e gli investi¬ 
menti di paesi come la Nige¬ 
ria, l’Iran, l’Indonesia, Il Ve- . 
nezuela, il Messico con il ri¬ 
sultato di ridurre l’occupa¬ 
zione industriale ed il tasso 
di utilizzazione degli Im¬ 
pianti In Europa occidentale 
e Stati Uniti. 

Fonti de) Congresso degli . 
Stati Uniti e della CIA sono 
tornate a formulare previ¬ 
sioni di riduzioni deile espor- • 
tazioni di idrocarburi da par¬ 
te detiOJRSS foriere di au- * 
mento del disavanzo nella bi- ’ 
lancia dei pagamenti. Queste 
•previsioni» spiegano Patine- 
co al gasdotto, che procurerà 
all^URSS ingenti entrate va¬ 
lutarie. 

' r. •. 


UNITA SANITARIA LOCALE 
TARANTO/6 
6R0TTAGLIE 


AVVISO DI GARA 


R pre si den te del Comitato <5 Gestione «M U.S.L. TA/6 rondo 
noto eh* è indetto appalto concorso por fornitura di APPAREC¬ 
CHIATURE TECMCO-SOEfimFICHE PER IL SERVIZIO Ut 
CARDIOLOGIA. 


la Dina i ntsrassa t o da ra nn o far 
als gva - ■ «Aura ta atta U.S.L. TA/6 c/o i 
«San Marco» di (pottsgfce, Vida Venezia 
1982. 


ormo 1 (pomo 30 sof¬ 


ia rich ie sta d’invi t o non veicola b 


IL PRESIDENTE DEL COMTTATO 
DI GESTIONE U.S.L. TA/6 
(Aw. Angelo Fago) 


AMMMSTR AZIONE PROVMOAII 
di COSENZA 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 


Si rande noto che r Ammétt a » ad o n e 
i. coi metodo ddTert. 1 - lana'# Di • 
private per rapporto dai 
1) - Lavori di ri a tta tine corpo a tra ttate 
vànctett LRU — PONTI MALE* 
OC SUITI 

» 
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«I miei disegni 


erano cinema 


INTERVISTA A WALTER MOLINO 


•Ho voluto essere un croni¬ 
sta per immagini di quello che 
il pubblico non vedeva e, a vol¬ 
te. neppure leggeva. E ho dise¬ 
gnato HO anni di vita del mon¬ 
do. Così, dopo aver visto le mie 
tavole per cosi tanto tempo, 
quelli che hanno più di 40 anni 
si aspettano che io sia più vec¬ 
chio di quello che sono ..... 

In realtà, Walter Molino, il 
«cover-man», dopo Beltrame, 
della «Domenica del Corriere», 
batolo67 anni e ben portati: un 
signore in pensione dall’aria 
tranquilla, cne sembra aver vis¬ 
suto senza fretta e quasi con 
soddisfazione. E ne parla vo¬ 
lentieri: *Sono nato a Reggio 
Emilia, ho appreso il mestiere 
di disegnatore-pittore da mio 
padre. Dopo essere stato nello 
studio di un suo amico che di¬ 
pingevo solo santi, mi è venuta 
una tal malinconia che ho de¬ 
ciso che non avrei mai fatto V 
accademia «. 

Nel ’36 è al «Bertoldo», il no¬ 
to settimanale di Mosca e 
Metz: «Facevo vignette politi¬ 
che e le mie donnine erano fa¬ 
mose: le donnine di Molino». 

•Con Boccasile su “Grondi 
firme" e Barbara su “Marc'Au- 
relio” eravamo i tre specialisti 
di belle donne. Raccoglievo bei 
visi e incantevoli anatomie gi¬ 
rando per strada, me le fissavo 
dentro... il disegno era solo un 
ripasso, un riassunto, una ca¬ 
rezza. Tutti quei giudizi psico¬ 
logici e morali che ci hanno ag- 

? iunto non c'entrano niente, 
ìolo, mi piaceva fare belle don¬ 
ne... e perché noi-. 

Nel '41 viene assunto alla 
•Domenica». -In redazione fe¬ 
cero questo giochetto a me e ad 
alcuni altri (Raimondi. Taf fu¬ 
ri, Albertarclli...): affidarci, /’ 
uno all’oscuro dell’altro, lo 
stesso soggetta che stava illu¬ 
strando Beltrame per la coper¬ 
tina che sarebbe uscita. Aveva¬ 
no bisogno di trovare il succes¬ 
sore di Beltrame che era stanco 
(faceva copertine dal 1899!)•. 
É Beltrame indicò come suc¬ 
cessore «*! giuinot» (cosi era 
chiamato Molino in redazione, 
essendo il più giovane). Il ma¬ 
trimonio con la «Domenica» du¬ 
rerà fino al ’67 quando, non vo¬ 
lendo lasciare «Grana Hotel» 
per concedersi in esclusiva alla 
«Domenica», darà le dimissioni. 

•Mi sento giornalista e pit¬ 
tore. Le mie illustrazioni dove¬ 
vano essere chiare, leggibili co¬ 
me un articolo di cronaca, e e- 
quilibrate. belle da vedere co¬ 
me l’opera di un pittore... an¬ 
che le brutte notizie vanno rac¬ 
contate bene, anche la morte 
— che non è mai bella, anzi è 
volgare — va resa in modo che 
sulla tavola stia bene... e quan¬ 
ta morte ho illustrato! La guer¬ 
ra, soprattutto, e poi catastro¬ 
fi, incidenti, morti anonime e 


morti illustri (chi non ricorda, 
per esempio, la tavola con Cop¬ 
pi che se ne va in bici, di schie¬ 
na, salutando, o quella con Ga- 
ry Cooper che se ne va allo stes¬ 
so modo, ma a cavallo? - 
n.d.r.)... ma avrei voluto far ve¬ 
dere solo la vita felice e serena 
e il benessere di tutti-. 

In realtà, Molino ha avuto 
matite, chine acquarellate e co¬ 
lori per l’una e l’altra faccia del¬ 
la vita (o di una certa idea della 
vita): il dramma, la catastrofe, 
l'avvenimento eccezionale, la 
cronaca patetica sulla «Dome¬ 
nica» e un certo sogno, quello 
del genere inaugurato da 
«Grand Hotel» nel non casuale 
anno di nascita 1946: il roman¬ 
zo a fumetti. Sogni piccoli pic¬ 
coli di amori grandi grandi e vi¬ 
ceversa, tutti uguali, tutti inesi- 


s;É:*g| 


stenti, tutti rassicuranti nel lo¬ 
ro teorema strutturale: lui lei 
l’altra, la bellezza splendida e la 
passione travolgente. Inizio da 
fiaba, evoluzione fino al dram¬ 
ma, colpa ed espiazione, eppoi 
finale con gioia, fiori d’arancio 
e benedizione. 

Su «Grand Hotel» si firmava, 
quando era sotto contratto con 
la «Domenica», Waltno e J.W. 
Symes, »i7 nome di un mitra 
inglese che suonava bene• e, 
per ogni uscita settimanale, 
preparava la copertina, il retro 
e tre tavole interne con otto vi¬ 
gnette Cuna. Si scambiava a 
volte con Bertoletti, le sceneg¬ 
giature erano quasi sempre di 
Montemaio. -Avevo il proble¬ 
ma di non ripetermi, e così ho 
pensato di scegliere di volta in 
volta come protagonisti gli at¬ 
tori del cinema. Tutto sembra¬ 
va più vero e la mezzatinta, 
meno secca del disegno al trat¬ 
to, aumentava la morbidezza e 
la verosimiglianza, che ho sem¬ 
pre cercato. E che a volte mi ha 
anche creato dei problemi. Sul- 



Per anni i rotocalchi hanno vissuto sulle loro tavole 
Chi sono e cosa fanno oggi gli illustratori 
che hanno datoli volto alla nostra stampa? 

Lo chiediamo a due dei più famosi dell’epoca 

Doveva morire 
l’illustrazione 
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’ La prima a l'ultima pagina di una «Domenica dal Corriera» dal 1957.1 disagni sono, naturalmente, 
di Walter Molino 


la “Domenica” ho dovuto rifa¬ 
re delle tavole perché, le rare 
volte che me le davano da fare 
in anticipo, andava a finire che 
le cose succedevano diversa- 
mente da come era stato previ¬ 
sto e le tavole erano da buttare. 
Ricordo quella dell’esecuzione 
di Goeringfche invece si suici¬ 
dò in carcere), o quella della 
presunta agonia di Pio XII 
(che poi è guarito e sono morti, 
invece, due cardinaloni ricono¬ 
scibilissimi che avevo messo al 
suo capezzale). E altre tavole 
che mi hanno sempre ango¬ 
sciato sono state quelle dèi ma- 
. trimoni reali, per via dei vesti¬ 
ti: lui, d’accordo, in alta uni¬ 
forme, ma lei, con quella storia 
del segreto del vestito della 
sposa! E poi io sono stato re- 
pubblicano, una scelta che ho 
imparato da mio padre... Co¬ 
munque, per via di questo pre¬ 
gio (e fatica) della verosimi¬ 
glianza, era quasi d’obbligo fa¬ 
re le tavole all’ultimo momen¬ 
to•. 

Però Molino è sempre stato 
aiutato da una dote naturale: 
una rapidità invidiabile e la ■ 
facilità di buttare giù schizzi 
che erano già definitivi e per¬ 
fetti. •Ero come un interprete 


simultaneo, il passaggio dalla 
lettura della notizia alla sua 
visualizzazione grafica e pitto¬ 
rica era immediato. Su questo 
mi ha aiutato moltissimo il ci¬ 
nema: io, in realtà, ho studiato 
al cinema, fin da bambino. Ve¬ 
devo ogni film due volte: la pri¬ 
ma come spettatore, la secon¬ 
da come disegnatore. Tornato 
a casa / ridisegnavo le scene più 
significative. Ho imparato così 
(e inquadrature, la composi¬ 
zione della tavola, le espressio¬ 
ni, il movimento ». 

Ma Walter Molino non è solo 
copertine e vignette. Rubando 
il tempo al sonno e «per uscire 
dal rettangolo obbligato del 
formato-stampa », ha provato a 
costruire pupazzi monili per il 
cinema d animazione *ma era 
un lavoro da pazzi...», ha fatto 
sculture e ha dipinto grandi 
quadri, spesso astratti e surrea¬ 
li: -Dev essere la liberazione 
'■ dell’inconscio, che non ne può 
più di realismo. Ma deve esser¬ 
ci sotto qualche altra cosa, for¬ 
se la vendetta dell’abitudine, 
visto che non mi riesce di fir¬ 
marli >. 

Interviste di 

Giusi Quarenghi 


D Rete 1 


13.30 

17.00 

17.05 

17.50 

15.40 

15.10 


15.45 

20.00 

20.40 

21.35 

22.20 

22-25 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Par Bari • zons coUsgste 
MARATONA 0 ESTATE -«Manon». music» di Jutes Masseti» (V 
parta) 

TELEGIORNALE 
FRESCO FRESCO 
TOM STORY - Cartona animato 
HAGEN - «Il ra «Mia coRma» (V parte) 

CARA ESTATE - Con Vincenzo Dona • Franco PconeA 
ANGELICA ALLA CORTE DEL RE • Regia d Bernard Bordane con 
Mi chèl e Morder. Claude Gaaud. Robert Nasse». Rosati* Neri (3* 
parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

KOJAK - Telefilm, con Te*y SavaUs. Dan Frazer 
I NUMERI UNO; PLACIDO DOMINGO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT - Calao: HvxJovre- Juventus (Coppa de* Campio¬ 
ni - Dinamo Tbbsi-Napoli (Coppa UEFA). Al termine: TELEGIORNALE 


ratea, film di Oelbert Mann, con Rita Heyworth. Burt La ne— t er ; 23.30 
C e rn ile 5 News; 24 «Sorretti rosaio, film di Tarane* Yeung. con Mm 
L edd — «Agame speciale», telefilm. 


□ Retequattro 


5.50«Pene»'Deys». «N o« ei e»; 10.30«Rapetre» 
Povnoy. con S h oRey VWntors: 13.30 «furmy Ficai . 
Deys». «Novale*: 14.50 «Nel mezzo dada nette. I 
con Kim N ude ISei' o o m o regno», cartoni animai 
fa or Ug ga o . teiefitow 15.30 lÓwHo'i Angamo» aa 


15.35 al dee 
«me 20.301 


□ Italia uno 


□ Rete 2 


13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 CUOCO PER HOBBY 

15.00 COPPA UEFA; Oacovra Fcrentina 

17.45 MA. LA SFIDA DELLA MAGIA • Cartoni ar«mati 
15.35 TG2 - SPORTSERA 

15.50 FIGURE. FIGURE. FIGURE • Revival televisivo senza capo n t coda 

15.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 TG 2-SESTANTE 

21.30 OlONOE. ROSSE. 5RUNE • FZm. Regi» di Norman Taurog. con Etas 
Presley. Joan O'Bria n, Gary Lock«vood 

23.15 TG 2 - STANOTTE - Al termine: Calao Roma-lpsench Town (Coppa 
UEFA) 


5.30 eia fomigEe Muli , ca rtoni an imaS L ' 10 Ganaral HaapMal; 10.45 
Pelvara di stai*; 11.30 «Arrivano i lu gerSora* . «argani antamde 12 
«Vita da strega», t ala fim : 12.30 «Sem. rogasse dal Weat», carfani 
ani m a t i: 14 Generai Hoe pi tal ; 15 P elvere di «lodo; 15 Neeeend dada 

costa no rmanne: 17 eA r r i v a no i Super boy*» ; 20 «Vita da strage», 
telefilm: 20.30 «Chi «ra guada signora», film di George Si dney, con Tony 
Curri*. Dean M a rtin : 22.30 Uno piccola attè: 23.30 eL'impoeeNK* di 
essere nor m a li », film di Robert Rueh, con EKot Gould. C er ti fi c a Bergen. 


□ Svizzera 


15 Per i gio v ani; 15.45 T el egi o rnale; 15.50 «Lo ruoto dodo fortuna», 
telefilm; 19.15 Agende 82/83. quin dici nale di informasi#no colturale; 

19.50 «N Regionale*, rese «e o e; 20.15 Tele gi o r na l e: 20.40 M ueicei m en- 
te: Yves Montand ieri * oggi; 21.45 Mercoledì speri, cdcóc Coppo 
europeo; 23.20 Ts l s gi er n o l ». 


Scegli il tuo film 

Norman Taurog diresse nel 1963 Elvis Presley in questo 
BIONDE, ROSSE BRUNE che la Rete Due ci propone stasera 
(ore 21,30). Il nostro eroe rock vi interpreta la parte di un 
pilota d’aereo particolarmente versato però nella caccia alle 
donne, di qualsnque colore siano. Troverà naturalmente 
quella che gU farà cambiare sport. 

Spulciando poi netta miriade di film offerti dalle «private» 
ei s emb rano contlftlabtti la pellicola di Delbert Mann TAVO* 
LE SEPARATE (Canale 5 ore 21,30) che oltre al cast raggirar- 
devote (Deborah Kerr. Rita Haywórth, Burt Lancmster e Da* 
yM Ntrèn) offre sa notevole quadro d’ambiente, pur conaer- 
vando un Impianto molto teatrale. Storie Individuali e di 
co ppia si intrecciano e 4 complicano all’interno di una pen¬ 
sione In una cittadina Inglese di vacanze. 

Altra pellicola Interessante è quella offerta da «Italia 1» alle 
2 3 , 30. SI tratta di un film americano del 1970 intitolato si¬ 
gnificativamente L'IMPOSSIBILITA DI ESSERE NORMALE. 
Il tema t quello della contestazione universitaria di quegli 
anni, onestamente affrontato dal regista R. Rush e interpre¬ 
tato benissimo da Eliolt Gould e Candice Bergen. 


G Capodistrìa 


G Rete 3 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Far Bei • zone coe*g»tc. 
19.00 TG 3 - IntervsBo con: PnmiB ofcmpd 

15.20 I LUOGHI DELLE RADICI - «Il Sanno: ne! presente i passato» 

19.50 CENTO CITTA 07TAUA - «Utftn* Otti (Ri Topato» 

20.10 OSE-CINETECA: LA SCIENZA AL C5MMA - «Sessanta anni <9 Mm 
scientifico in lufie» trap. IO puntata) 

20.40 IL SEDUTTORE • Fèm. Regie <5 Franco Ross», con Alberto Sorè 

22.15 TG3 - IntervaBo con: primati oimpici 

22.40 SPECIAL MM ANO CAORLAC 


19 TG - Notizie: 18.06 «Quegl anni, quei giorni», 4ecuiDentarie; 
La scuoto: «N weBco « e oeqoloso »: 19.10 Ciao re gs rti ; 19.30 I 
popolar e: «M es si co* (2* porte); 20 Cartoni snimeti; 20.16 TO - 
d'incontro; 20.30 «Le porte del cannone». INm di LeoggMe fovee 
John Gerito; 22 TO-Tinteggi; 22.10 ZeRimOdd-5 te m po Mime 


18.45 


G Canale 5 


G Francia 


12 Ftoeh - A tto aB t* 
ve; 13.50 sJ eBene. 
o t tonit i: 16.06 Ree 
Amato* regione*; 
« O p era zi o n e faeton» 
■**; 23.05 T»l»gto» 


i*l »«toi«e: 12.45 Telegierneto: 13.30 
looneggtofe (3* puntata); 14.30 « D el l 
» A Z; 17.10 Platino 4$; 15.30 Tstog 

15.45 ■ «tetre Beuverd; 20 Tato# 
e. telilto n.- 22.101 «tomi deio noeta 


5.30 Cartoni o nimotfc «Aapettande • dontonto, econoggtoto; «Merli ti 
omo*, Mm di C a n nar Metotren . con Jtamee WNtonere; «The O e ce er ss . 
«eeneggtolo; ePItSBee, telefilm*. «5 pranzo * eenrifoe» ^grie, ^^Cen^^z Cen— 
dy», cartoni anim a l i ; 14.30 «Aapettande il demento, sceneggiata; 14 
■Se ntier i» , econoggtoto: 16 «DoSee», t elefi l m: 15 «The Poeto» * », sce¬ 
neggiato; 17 «Csndy/Piccolo donne», cartoni animati; 15 «Go- 
Ben/MenecMeto, cartoni animati; 15.30 «Hezzard», tetofibn; 15.30 «Un 
pione diaboli co», telefilm; 20.30 «Dette*», tetofiim; 21.30 «Tavole «epe 


G Moatecarlo 


14.30 « M ereto Eden*, eeeneggtaw (3* puntate); 15.40 
rat eotooctoo. tetoRkm; 17 « Fl ipper Lo «I gnaro # ■ 
«Ooerl i e. robrtoe di e cl ewee (V puntata); 15.30 Nel 
A dozione ( 1- puntato ); 13.05 Shopping; 15.30 belle dii 
te); 20 George e MPdre d. ■ c oe e B ngo; 20.30 Ceppo oon 
«P a nno roefee. oon R eber te D’Angelo; 23 «Tutti no pa 

23.30 Notiziario. 


Rete 1: la voce 
di Placido Domingo 

Un tenore che interpreta U 
molo di un baritono? Placi¬ 
do Domingo ha annunciato 
che canterà come Don Gio¬ 
vanni netta omonima opera 
di MossrL Ma quest* tenta¬ 
tone doagtovannesea del fa¬ 
moso tenore spagnolo non è 
poi così strampalata per un 
cantante che ha la voce come 
han. D omi ngo è un tenore 
In cut prevalgono t toni bari- 
-emettenti « la sua superla¬ 
tiva interpretatone di Otctio 
ne è la prova. La Rete uno et 
propone stasera (ere 31,35) 
no programma dedicato al 


«I numeri uno». 


Rete 4: i nuovi 
ricchi di «Dynasty» 

Novità già ampiamente 
strombazzata stasera su Re¬ 
te 4. Comincia una nuova se¬ 
rie di telefilm, Dynattg (ore 
20^0)che arriva in Italia sul¬ 
l’onda del successo ottenuto 
In America, pa rse nel quale, 
ovviamente, anche questo 
ennesimo prodotto televisivo 
è confezionato. Come nel ca¬ 
so d) DaUas anche qui t trat¬ 
ta di una saga familiare. Su¬ 
dar*, per intanto, co noacere- 
mo U magnate del petrolio 
Blake Carrington che oltre 
alle preoccupazioni ( po ve ri 
ricchtt) di lavoro ne ha anche 
di sentimentali. 


Fuochi d’artificio 
«artistici » 
a piazza Navona 

ROMA» «1 fuochi d'artificio a Parigi t a Roma 
dal XVI al XX secolo*: è II tema di una mostra 
che si Inaugura domani a Palazzo Bruchi, or¬ 
ganizzata dall’asaeseorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma, dal Centro culturale francese e 
dal museo Cantavate! di Parigi. I materiali e- 
spoeti cercano di tracciare una linea precisa 
entro la quale si è sviluppato nei secoli il rap¬ 
porto tra resta popolare e memoria artistica. Ci 
saranno incisioni antiche, disegni, fotografie, 
tstimonlanze di scrittori. Eppoi, naturalmente, 
non possono mancare i veri fuochi: cosi domani 
sera, alle 22, in occasione dell'Inaugurazione 
delia mostra, piazza Navona sarà invasa da 

S fuochi di fuoco «artistici», ispirati a quel mo- 
elli «colti» descritti nelle stampe, nei disegni o 
nelle pagine scritte. 


Abbado neodirettore 
della London 
Symphony Orchestra 


LONDRA —> Claudio Abbado diventerà quasi 
certamente li «music director» (il direttore sta- 


trionfale successo che la prestigiosa orchestra 
ha registrato nella recente tournée in Germa¬ 
nia, in Svizzera e in Belgio. Quanto alla costi¬ 
tuenda Filarmonica di Milano, della quale ha 
seguito 1 primi passi, Abbado ha detto: -La Sca¬ 
la può dare continuità eprestigio a questo com¬ 
plesso con i suoi solisti. E un’esperienza che mi 
sono proposto di impostare e che credo darà 
ottimi risultati. L’orchestra potrà tenere, credo, 
anche otto-nove concerti aO’anno». La prossi¬ 
ma fatica di Abbado sarà la registrazione del 
■Don Carlos- in edizione integrale. 


«E poi arrivarono 

i paparazzi » 

INTERVISTA A GIORGIO TABET 


«Sono stato un talento solo a 
4 anni. Andavo ai giardini di 
Genova con album e matita e 
copiavo dal vero pappagalli e 
aquile. Non avevo la mano di 
un bambino, nei miei disegni il 
becco degli uni non si conten¬ 
deva con quello delle altre e 
neppure il modo di stare sul 
trespolo... Poi ho continuato a 
disegnare, a volte bene, ma non 
più di tanti altri, e sono diven¬ 
tato illustratore c pittore... ma 
parto sempre dalla matita, so¬ 
no più disegnatore che colori¬ 
sta». Chi parla è Giorgio Tabet, 
il più solitario e il più schivo 
dei grandi illustratori italiani 
del ’900. 

Negli anni 20. studente di 
legge, pubblica alcune vignette 
su •Lidell• e •La Domcncia del 
Corriere», ma è verso gli anni 
30 che si colloca il suo vero ini¬ 
zio professionale. Continuerà 
a lavorare assiduamente fino 
ai primi anni 60: «Poi ho smes¬ 
so, per il semplice motivo che 
non mi hanno più chiamato. Il 
giornalismo illustrato non usa¬ 
va più, la fotografia era il nuovo 
mezzo... No, non l’ho vissuta 
male, mi sembra ovvio che cose 
e tempi cambino... Mi sono 
messo a fare ritratti e niente. 
Adesso mi hanno chiesto di il¬ 
lustrare un romanzo di Konsa- 
lik («Lo zar e la ballerina») che 
uscirà in maggio da Sonzogno... 
lo faccio volentieri, certo, ma 
non lo considero un gran ritor¬ 
no... in realtà, io non ho mal 
smesso, ho sempre continuato a 
vivere, disegnando e dipingen¬ 
do». Preziosi e invidiabili 78 
anni! — penso ad alta voce 
«Compiuti!», aggiunge Tabet 
garbatamente, non senza ci¬ 
vetteria (forse perché ne dimo¬ 
stra 10 di meno). 

Dall'ambiente familiare ha 
appreso la passione per il tea¬ 
tro e per la musica, fino a farne 
cifra espressiva: l'equilibrio dei 
volumi e delle luci, la perfetta 
ricostruzione d’ambiente e di 
costume denunciano il gusto 
della mise-en-scénè e spesse 
cartelle di fogli (per la quasi 
totalità inediti) con schizzi e 
studi di solisti e quartetti rive¬ 
lano, dal ’28 ad oggi, un appas¬ 
sionato e insolito frequentato- 
re di concerti: «Mi metto nelle 
prime file per avere un po’ di 
luce, guardo, ascolto e dise¬ 
gno... mi interessa il connubio 
tra la musica lo strumento e la 
possibile personalità del musi¬ 
cista, le espressioni, il movi¬ 
mento». 

Le sue cronache disegnate 
sul teatro e il cinema, il diario 
agrodolce di un certo ambiente 
milanese (dal ’27 abita tra Mi- 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO - 7.8. 13. 19, 23; 
GR1 ftesh 10. 12. 14. 17; 6.05, 
7.1S. 8.30 La combinazione musica¬ 
to: 8.30 EdcotodrtGR 1:9.10 Ratfo 
enghonoi; 11 Musica, muetoa: 11.34 
Far chi suona la campana, di E. H*- 
m mgwa y; 12.03 Tomo subito: 

13.15 Mastar; 14.23 Via Asiago tsn- 
dsrsptoy; 15.03 Documentano musi¬ 
cato; 16 D pagtoona «stato; 17.30 
Masasr Under 18. 18 Trovatori s tro¬ 
vieri; 18.30 Gtobttr o tt to : ' 19.15 
Sport Hnnrtovs-J u vont u s. Inar Sto- 
ven Srotolava. Ro m e I pea dch To*m; 
22 Autor atto flash: 22.27 Autoobg s; 

22.50 Oggi ai Parìemanto: 23.03 La 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35, 7.05. 
81 giorm: 9 Prima eh* ■( gallo canti 4 
C. Pavesa (ai tornine: Contrasti musi¬ 
cali); 9.32. Luna nuova aFantica ita- 
iena; 11.32 Le m*s canzoni; 12.10, 
14 Trasmissioni ragonab; 12.48 Su¬ 
bito qi«; 13.41 Sound Track; 15 
Controra; 15.42 «L'AdOlphe». di 5. 
Constant, vóto da G Macchi*: 
18.32. 17.32 Signor* «signori buo¬ 
na estete: 16.55 Primo uno* Cop¬ 
pe Uefa: Dinamo Tbfco-Napo* e Uni- 
«or p t i Cratovs- Ftors ntfn e; 19.50 
Spiato: 21 A t on i u n to per M to to r; 
22.20 Paneremo pertomem ar e. 

22.50 Pianeta USA. 


lano e la Toscana) compaiono 
regolarmente, dai primi anni 
30, «u • L’Ambrosiano -, giorna¬ 
le della sera scomparso prima 
della guerra e •// Guerin Me- 
schino -. Giornalisti, scrittori, 
sportivi, musicisti, registi, at¬ 
tori di teatro cinema e varietà, 
ballerini (per il disegno su •L’ 
Ambrosiano • del saggio della 
Ruskaja alla Scala gli arrivò 
una velina di Chiavolini, mini¬ 
stro del Minculpop, con la no¬ 
ta: •Evitare di fare donne 
troppo magre-!) sono passati 
attraverso le sue matite, con 
bonaria ironia e disincantato 
affetto. 

Oltre ai disegni al tratto e 
alte vignette caricaturali, Ì ri¬ 
tratti: «Ho iniziato a Roma in 
ambiente cinematografico con 
un ritratto per Alida Valli, 
brutto... poi penBo di essere di¬ 
ventato bravo, ricordo volen¬ 
tieri quelli di Anna Magnani e 
Carlo Ninchi». Poi illustrazioni 
per racconti celebri, inserti 
speciali, novelle copertine, •La 
storia d’Italia» e ancora bio¬ 
grafie, gialli, romanzi. Rara¬ 
mente disegnava la cronaca 
catastrofica e l’attualità bru¬ 
ciante tanto di moda: mal s’at¬ 
tagliavano al suo stile distaci 
cato, composto, forse un tanti¬ 
no annoiato dalla furia del 
quotidiano. 

Per ogni illustrazione (soli¬ 
tamente a tempera o a guazzo, 
l'inchiostro ai . china ac¬ 
quarellato), un lavoro che po¬ 
trebbe essere quello per un 
quadro. Studi e studi dal vero 
di paesaggi e persona. «Ma pre¬ 
ferisco le persone Ai paesaggi*. 
Per una tavola per •La Dome¬ 
nica del Corriere• sul fidanza¬ 
mento tra re (Umberto) e regi¬ 
na (Margherita), ha preso in 
affitto a proprie spese i costu¬ 
mi originali del tempo e ha fat¬ 
to posare per giorni una model- 
la.Sono sempre stato un po’ 
pignolo e mi sonò sempre docu¬ 
mentato molto, lavorando co¬ 
me un matto dalle 8 a mezza¬ 
notte. Le tavole, d’altra parte, 


non è che fossero pagate gran¬ 
ché bene... Ho letto ogni ro¬ 
manzo che ho illustrato dalla 
prima all’ultima parola, le tavo¬ 
le avrebbero dovuto renderne 
sinteticamente ma intensa¬ 
mente lo spirito. Ho illustrato 
con vero piacere Pirandello e 
Conrad (ma guarda!) e poi Bac- 
cheli!, Maugham, la Deledda, 
Balzac, Tacheray, Dickens e 
anche «Via col vento» di Mi- 
tchell. Amavo poco un certo 
Beltramelli, sapeva troppo di 
aria di regime, era appoggiato e 
non valeva mento: sono anche 
state le mie illustrazioni peg¬ 
giori». 

Tra i grandi illustratori suoi 
contemporanci, più o meno 
giovani di lui (Sacchetti: «Ec¬ 
cezionale, anche troppo intelli¬ 
gente*, Beltrame: «Sembrava 
un impiegato perfetto». Moli¬ 
no: «Un’abilità di prim’ordine». 
Brunetta: «Non era mai bana¬ 
le*, De Gasperi: «Un pazzo ge¬ 
niale, magnifico e disperato») 
Tabet ha un segno personùlis- 
simo: il gusto della forma. La 
matita non traccia seghi che, 
facendo presa su zone oscure 
dell’educazione sentimentale, 
turbano ; l'occhio non indaga e 
non ammicca indiscreto; le ta¬ 
vole non esibiscono sentimenti 
spettacolari, ma il raffinato 
spettacolo di scene che potreb¬ 
bero essere ritagliate dai film 
di Duvivier, Lubitsch, Ophùls, 
Clair. E personaggi elefanti e 
misteriosi, dal sopracciglio i- 
narcato, a tradire stupore e al¬ 
terità, anche se si tratta di u- 
scieri in servizio. 

A questo riservato signore 
dell’illustrazione italiana, che 
ama Photo Uccello, Caravaggio 
e Tiziano, Rubens e i fiammin¬ 
ghi, i ritrattisti inglesi, Goya e 
Modigliani, Pirandello e Con¬ 
rad, i quartetti e le sinfonie, i 
bene non fare domande sul pri¬ 
vato: mi guarderebbe come uno 
di quei petulanti pappagalli 
sui trespoli dei giardini di Ge¬ 
nova e poi -non cerchi in me 
l’emotività...» m’aveva detto 
all’inizio. 


Festa Nazionale deirUnità 
Tirrenia 


giovedì 16 settembre ore 18.00 saia A 

Maria Eletta Martini Adalberto Minucct 
Ruggero Paletti Giuseppe Tamburrano 

presepe-farro ,i |.pro ai 

Gian Carlo Pajetta 

Le crisi che ho vissuto 

Budapest Praga Varsavia 

pubblicato dagli Editori Riuniti 

sarò presente l'autore 


CARRQZZlEfU (Uttentor.) • 

L'AZKNOA MUNICIPALE DI NETTEZZA UMANA DI MILANO. 
ba nd is ce uno «el e zio ne per raesitoztong di pontonai#, de int r a* 
neBe propri* officine di r j per a z i o n e e m anuton el on e . i >«■■ s p a r ito rr e- 
ztone di CARROZZIERE (LattOniereL 
Per esser* emme sei gl co n co rs o. 01 eepiranii dovranno essere in 
possesso ala data del 15.9.19D2, dei seguenti requisite . 

a) - po ssess o dada dnedmenza miana: 

b) • pos s es s o dei dritti riv#: 

c) - immunità de con d ann a penai e reati previsti dal'ert. 8 dela 

Legge Comunale e Provinciale; 

d) • aver compitilo il 17* anno di età • non superato il 35* fette 

selve le eccezioni di Legge, che e l e v a n o al 40 armo 8 toni le 
- massimo: 

e) - idoneità fisica «de mansioni; 


poss ess o del certificalo di buona condona e non j seri z wwa di 
«Carichi Pandemie (Procura dela fl ap u bbi ci o Preture! per ano 
dei resti di cui al'art. 8 dela legga Co mun ale a hoditob: , 
Ecanza di scuole modto; 


, con duale del c o r eo 


anso la 


□ RADIO 3 

GCRNAU RADO 7.25. 5.46. 
11.45. 13.45. 15.45, 20.45; 6 
Oeebdme redove; 6.55. 6.30. 

10.45 ■ Concerto dal menino; 7.30 
ribne pagina; 10 Nai. vai. tara dan¬ 
ne; 11.56 Pi ai togg a mutacele; 
18-15GM2Catone senti*grattami: 
1830 Un certo decerne «etsto; 17 
tpaatoarec 21 Reeeegne dato rivisto: 
21.10 Omaggi* * S t e ntato» nel 
ca ra tato l e Oda nestaie: 23.30 Ame- 
rica, coati toeeeec 23l iao: 23.40 
R racconto d msezanon*. 
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Igor Strawinski 


Teatro-danza 
a Bari: 
aprirà Savary 


BARI — Si inaugura il 3 e 4 
novembre la nuova rassegna 
■Tfcatrodanza» a) Petruzzelli 
di Bari. Il bel teatro di tradi* 
zione più ampio della Scala, 
nato come Politeama nel 1903, 
anticipa alcune proposte. Si i* 
naugura con un omaggio a 
Strawinski: «L’IIistoire au sol* 
dat» prodotto dal Teatro alla 
Scala e realizzato dal Gran 
Magic Circuì di Jéròme Sava* 
rv. seguono «L'anima buona 
di Sezuan» di Brecht allestita 
da Strehler per il Piccolo di 
Milano. La Lindsay Kemp 
Company con «Sogno di una 
notte di mezza estate» tratto 


tratto 


Roland Petit in «Coppella» e la 
Murray Louis Dance Compa¬ 
ny proveniente da New York, 
tifa la sorpresa più grande di 
Teatrodanza '82**83 saranno 
due musicala provenienti da 
Broadway: «Dancln» di Bob 
Fosse e «Àin’t misbehavin» già 
presentato a Milano e a Roma 
nella scorsa primavera. Tra le 
altre probabili compagnie in 
cartellone, il Petruzzelli anno* 
vera il trio Crowsnest, il Mo¬ 
rti ix Dance Theatre e spera nel 
ritorno di Maurice Béjart e del 
suo Baliet du XX Siecle che 
con «Th a lassa Mare Nostrum» 
e «Eros-Thanatos» ha di recen¬ 
te conquistato il pubblico ba¬ 
rese. Per II futuro li teatro, do¬ 
po il successo delle prime edi¬ 
zioni, non ha escluso l'ipotesi 
di creare una propria compa¬ 
gnia stabile. 



Incontro «amichevole » 
tra Charlton Heston e 
il ministro Jack Lang 

PARIGI — Un «clima libero ed amichevole» ha 
caratterizzato il lungo colloquio svoltosi a Pari¬ 
gi fra il ministro della Cultura francese. Jack 
lang, e l’attore, produttore e realizzatore, 
Charlton Heston, consigliere del presidente 
Reagan in materia di cinema e di cultura. «Nel¬ 
la mia qualità di americano e di cineasta — ha 
detto Heston — ho fatto presente al ministro 
che secondo me i film devono circolare libera¬ 
mente nel mondo. Lang mi ha risposto che mo¬ 
tivi economici imponevano certi controlli. Gli 
ho espresso la mia comprensione». L'incontro 
fra Heston e Lang era atteso con una certa cu¬ 
riosità dopo le dichiarazioni del ministro fran¬ 
cese contro «l'imperialismo culturale cinemato- 
gre fico degli Stati Uniti». 


Cinema USA-URSS 
Valenti va a Mosca 
(ma vuole contratti) 


NEW YORK — Nuovi segni di disgelo cinema¬ 
tografico tra USA e URSS? Pare di si. Il poten¬ 
tissimo presidente delia Motion Picture Asso- 
clation of America, Jack Valenti, ha accettato 
l'invito del ministro sovietico del cinema Filipp 
Yermash a partecipare al prossimo Festival di 
Mosca. «Penso che dobbiamo collaborare con I 
sovietici — ha detto Valenti a “Variety” —: Yer¬ 
mash ha chiesto del buoni film americani per il 
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ha subito raffreddato l'entusiasmo, aggiungen¬ 
do che, pur comprendendo il desiderio del so¬ 
vietici di aprire un ufficio a New York, «è neces- 


vleticl di aprire un ufficio a New York, «è neces¬ 
sario che prima Mosca accetti di firmare un 
contratto per l’acquisto annuale di un certo nu¬ 
mero di film. Se la cosa va in porto le relazioni 
miglioreranno certamente». 


Cambia rimmagine dell’eroe hollywoodiano: mentre una volta era buono, bello 
e proiettato nel futuro, ora è cinico, pessimista, pieno di cicatrici. , 
Insomma un sopravvissuto, come i vari Mad Max o Jena Plissken visti al cinema... 


E nell’era dei robot* 
l’eroe ritorna umano 


La battuta che Kurt Rus¬ 
sell sgrana a mezza bocca sul 
finire di 1977: fuga da New 
York è già diventata famosa 
come una - massima » di Clini 
Eastuiood o uno champagne 
d'annata di James Bond. 
•Chiamami Plissken » dice 
Russell, finalmente libero, al 
poliziotto Lee Van Cleef; e 
noi ci ricordiamo che appena 
un'ora prima, all'inizio del 
film, questo nerboruto crimi¬ 
nale scampato alla prima 
guerra atomica, e ridotto a 
numero carcerario, aveva 
ghignato in faccia a un secon¬ 
dino •chiamami Jena ». In o- 
gni caso, Jena Plissken è un 
gran bel nome per un eroe che 
si presenta in canottiera ne¬ 
ra, pantaloni mimetici, scar - 

£ oni militari, capelli lunghi e 
inda sull’occhio. E, se ci fate 
caso, sono azzeccati anche i 
nomi di tutti gli altri eroi di 
celluloide che il cinema d’ol- 
tre oceano ci ha regalato in 
quest’ultimo anno. 

Chi sonoì Conan, il barbaro 
di un’immaginaria età hybo¬ 
riano che coniuga la libertà 
primigenia dell'uomo con l’i¬ 
stinto della vendetta, sac¬ 
cheggiando e razziando le 
molli proprietà dfl mondo ci¬ 
vilizzato; Indiana Jones, il 
sofisticato e fumèttisticp ar¬ 
cheologo dei Predatori dell' 
arca perduta che, frusta e pi¬ 
stola in mano e cappellaccio 
sgualcito in testa, ci immerge 
nei misteri della giungla e 
dell'Egitto quarantanni do¬ 
po le strisce di Cino & Fran¬ 
co; Mad Max, il pazzo prota¬ 
gonista di Interceptor, guer¬ 
riero della strada che uccide e 
depreda per una tanica di 
benzina, ma che si ricorda o- 
gni tanto di avere un cuore; e 
il recentissimo Deckard di 
Biade Runner, aggiornamen¬ 
to futuribile del detective alla 
Marlowe, private eye stanco 
che indaga nei bassifondi 
malfamati e iper-tecnolo- 
gizzati del 2019 alla caccia di 
quattro robot •replicanti » 
dall’aspetto molto umano. 

È un elenco quantomai 
sommario e parziale, ma già 
partendo da questi cinque ti¬ 
pi cinematografici è possibile 
abbozzare un discorsetto sul 
nuovo eroe dello schermo. Di¬ 
ciamo allora che il bisogno 
sfrenato di fantasia che c’è 
nell'aria e il fascino di una 


Qui accanto, Kurt 
Russell in una 
scena di «1997: fuga 
da New Yorks; sotto. 
Mei Gibson è Mad 
Max in «Interceptor» 
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uiolenza così parossistica da 
essersi trasformata in « gag » 
hanno partorito uri eroe per¬ 
fettamente funzionale ai gu¬ 
sti dèi nuòvo pubblico giova¬ 
nile, quello, in sostanza, che 
riempie le sale; ouvero una 
tribù di ragazzi colti e raffi¬ 
nati lettori di fumetti, video¬ 
dipendenti, dai gusti musica¬ 
li barocchi, maniaci dell’elet¬ 
tronica, fanatici dello sport e 
del cubo di Rubik. Non c’è 
dubbio che personaggi come 
Jena Plissken o Mad Max si 
rivolgano a loro, come perfet¬ 
ta sintesi spettacolare di ge¬ 
neri cinematografici (we¬ 
stern, gangster story, fanta¬ 
scienza, horror, comico) una 
volta rigidamente separati. 

L'eroe di questi nostri tem¬ 
pi brutali e minacciosi non 
può più essere giovane e bel¬ 
lo, né tantomeno •buono » e 
dalla parte della legge, come 
lo si voleva una volta. Insam¬ 
ma, è un samurai del Medioe¬ 
vo prossimo venturo, un av¬ 
venturiero taciturno senza 
dio e senza patria che vive — 
anzi sopravvive — alla gior¬ 
nata, che accumula cicatrici 
su cicatrici (Mad Max sorreg- 
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ge addirittura la sua gamba 
sinistra con una macchinosa 
protesi metallica...), che usa 
le armi più avanzate e mici- 
‘ diali come fosse un gladiatore 
sceso nell'arena per farci di¬ 
vertire tutti. Verrebbe quasi 
voglia di dire che più gli sce¬ 
nari nei quali si muovono so¬ 
no atrocemente fantastici 
(ma non irreali), più gli eroi 
degli anni Ottanta sono simi¬ 
li a noi: a parte Conan, infat¬ 
ti, un Maciste dai goffi river¬ 
beri superomistici, gli altri 
sono fisicamente normali, 
perfino ordinari. Ma straor¬ 
dinari dentro. 

E poi, non hanno passato e 
non hanno futuro, sono in¬ 
gabbiati in storie che li fissa¬ 
no in un’avventura, in una 
missione, e che bruciano ogni 
possibilità di «saperne di 

f liù». Prendete l’epilogo di 
nterceptor, il guerriero della 
strada Come il gringo col 
poncho di Per un pugno di 
dollari, • l’incredibile Max, 
compiuto il suo dovere, s’al¬ 
lontana silenzioso sul nastro 
d’asfalto che si perde a vista 
d’occhio sul deserto e solo la 
voce fuori campo di un uomo 


che lo conobbe da bambino, 
sul campo di battaglia, an¬ 
nuncia che il ricordo di quel¬ 
l'eroe si è perso nella notte 
dei tempi./ngoiato dal pro¬ 
prio destino. Mad Max è, co¬ 
me dicono gli americani, -a 
man bigger than life », un uo¬ 
mo più grande della realtà; 
ma è unchc, a ben vedere, il 
prototipo di un animale cine¬ 
matografico destinato a 
scombussolare i canoni clas¬ 
sici del fascino maschile. Chi 
può negare infatti che da 
qualche tempo si è affermato 
sullo schermo un nuovo, inso¬ 
lito modello erotico ? Non è 
donna, e ha l’aspetto ondula¬ 
to e possente di un torace 
maschile. Eppure, il nostro e- 
roe, lungi dall’essere il « ma- 
c/io» dalla bellezza stupida e 
indolente delle copertine, 
porta dentro di sé i germi, i 
segnali di una curiosa tra¬ 
sformazione. Il Decker di 
Biade Runner, ad esempio, si 
innamora della sensuale •re¬ 
plicante » e finirà con l’an¬ 
darci a letto senza sapere se è 
donna-donna o se è donna- 
robot: e cosi le certezze dell’e¬ 
roe paiono sempre meno cer¬ 
te, e tè sue prodezze segnate 
da un filo ai ambiguità. For¬ 
se, la mutazione uomo-don¬ 
na-macchina è già comincia¬ 
ta sullo schermo e anticipa la 
nascita di una nuova mitolo¬ 
gia cinematografica: fatto sta 
che anche il più sexy e domi¬ 
natore degli eroi visti di re¬ 
cente porta impresse su di sé 
tracce di asessualità. Del re¬ 
sto, ciò vale anche per le eroi¬ 
ne, progressivamente spo¬ 
gliate del loro sex-appeal 
(pensiamo ai personaggi in¬ 
terpretati dalle varie Karcn 
Alien, Sigourney Waever, A- 
drienne Barbeau, Carne Fi- 
sher) in favore di una grinta e 
di una tecnica di combatti¬ 
mento ostentatamente virile. 
Di fatto, eroi maschi e femmi¬ 
ne tendono ad assomigliarsi 
sempre di più. Almeno psico¬ 
logicamente. 

È il pubblico? Il pubblico 
pan divertirsi un mondo, ri¬ 
trovando in queste Iàvole ag¬ 
ghiaccianti, ma seducenti, il 
senso della grande avventu¬ 
ra, e inoltre t sogni dell'infan¬ 
zia, gli incubi del presente e 
le paure del futuro. Sono co¬ 
munque innumerevoli e diffi¬ 
cilmente catalogabili i mec¬ 
canismi psicologici che entra¬ 
no in gioco e che determinano 
il successo di un film come 
1997: fuga da New York; ep¬ 
pure se la gente applude Je¬ 
na Plissken che, tornato in li¬ 
bertà in quelVorribile metro¬ 
poli, tira uri brutto scherzo al 
presidente degli Stati Uniti e 
provoca un nuovo conflitto, 
mondiale, ci deve essere un 
motivo. D’accordo, quel fina¬ 
le beffardo funziona bene e s’ 
addice perfettamente al cini¬ 
co'eroe con la benda sull’oc- 
.chio;~ma ci ricorda anche che, 
nel secolo della morte-spetta¬ 
colo, giocare con la catastrofe 
non è che un peccato veniale. 

Michele Anseimi 


LA MOSTRA / Fulvio Muzi espone all’Aquila; 
cinquant’anni di pittura ma la sua opera 
resta segnata da una caratteristica: l’indipendenza 

La tela della 
solitudine 
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Fulvio Muzi: «Ragazze». 1970 
Dal nostro inviato 

L'AQUILA — Assai giusta è la sottolineatura 
che fa Enrico Crlspolti, nella presentazione 
di questa sorprendente mostra di cinquanta 
anni di pittura dell’aquilano Fulvio Muzi al 
Castello Cinquecentesco, delle tenaci qualità 
umane dell’artista: fierezza, indipendenza, 
ripugnanza per i clan di qualsiasi tipo, un’ 
immaginazione schiettamente e natural¬ 
mente democratica, una tensione morale e 
passionale sempre rimodellata sulla vita e 
sulla società di classe, un bisogno assoluto di 
aria pulita e di trasparenza, nella vita e nella 
pittura (forse l’amore per la montagna nasce 
da questo bisogno profondo). Come dire: una 
pittura vera che vienè da una vita vera. Dun¬ 
que ancora un'altra figura originale che lo 
stagnante teatro del mercato dell'arte ha ta¬ 
gliato via. Certo,per le sue qualità e per il suo 
carattere Fulvio Muzi deve aver vissuto terri¬ 
bili periodi di solitudine: per la pittura della 
realtà che fa deve aver pagato un costo uma¬ 
no assai alto. Quel che sorprende è che la 
pittura non è mai attardata, nostalgica, ma¬ 
gari retrospettiva; se si guardano attenta¬ 
mente le opere e si confrontano con le vicen¬ 
de artistiche dal '45 in poi, Fulvio Muzi rivela 


un tempismo straordinario e che è il tempi¬ 
smo non di chi segua manieristicamente 1' 
aggiornamento internazionale dell’arte Ita¬ 
liana ma di chi sente sempre le novità della 
vita e del mondo che premono, magari assai 
caoticamente, dietro le Inappagate ricerche 
di linguaggio, di tecnica, di materia del di¬ 
pingere. Fulvio Muzi è stato neocubista, rea¬ 
lista sociale, espressionista, informale, di 
nuovo realista ma di ansiosa Immaginazione 
visionaria in anni recenti. Ma, si dirà, molti 
altri pittori hanno trovato queste «stazioni» 
sul loro cammino. Dove sta, allora, la qualità 
poetica pura e originale del pittore? 

Questa qualità deriva dal perseguimento 
instancabile, ossessivo, ma Inappagato di 
quel momento eslstenzlale-soclale, indivi¬ 
duale e collettivo, nel quale un pittore può 
dire di tenere vita e arte in pugno. Insomma, 
Fulvio Muzi con assoluta schiettezza deve re¬ 
gistrare quanto enigmatica e sfuggente sia la 
realtà contemporanea nonostante il gran nu¬ 
mero del linguaggi che cercano di fissarla. 
Questo Fulvio Muzi l’ha capito cosi bene da 
cercare e trovare un'immagine e un modo di 
dar forma pittorica che fossero aderenti al 
flusso. E, poiché è pittore di strabiliante, san¬ 
guigna concretezza, proprio mentre restitui¬ 
sce l’oggettività, la carne del mondo e degli 
uomini, imprime nell'immagine un non so 
che di melanconico, di ansioso, di fragile: co¬ 
me dire che le sue creature tanto terrestri 
stanno nel mondo ma il mondo non gii ap¬ 
partiene. Qualcosa del genere — una gran¬ 
diosa preflguarazlone — la disse negli anni 
Quaranta Fausto Pirandello con le sue spiag¬ 
ge e le sue figure umane arse e apocalittiche 
su una terra desolata. Ho visto pochi altri 
pittori possedere quel che oggi è di moda 
chiamare il «genlus loci, come e quanto Ful¬ 
vio Muzi: la luce, la terra, la carne e 11 sangue, 
gli usi e le lotte e le speranze proletarie qui e 
ora. Restano salde nella memoria molte im¬ 
magini: innanzitutto quelle neorealiste degli 
anni Cinquanta; poi quel piccolo capolavoro 
dell’energia e della tragedia proletarie che è 
•Muli e mulattieri all’alba, del 1958 e con 11 
quale Inizia il fulgore dell’immaginazione 
ansiosa di Fulvio Muzi; alcune delle dram¬ 
matiche pitture informali (un uomo che si 
svela Impietosamente) da «Ricordo greco, a 
«Danzatrici (Omaggio a Chopin)»; e Infine le 
immagini con figure in libertà che è poi una 
caduta o un volo dalla finestra verso deli 
puliti avendo per vela una bandiera rossa. 
Proprio queste Immagini di figure che cado¬ 
no (cominciano verso 111970-72) si Impongo¬ 
no come le più splendide e angoscianti per 11 
contrasto che c’è tra l’esaltazione della carne 
dei corpi femminili e il gran vento «omicida» 
che le risucchia via. È un po’ 11 vento della 
•Zattera della Medusa, di Gericault e un po' il 
vento degli antichi affreschi del Signorelli 
(Muzi è stato un grosso restauratore): nella 
concretezza di sempre una prefigurazione e 
un allarme che sono del nostro presente. 

Dario Micacchi 
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Il concerto 


Dieci sassofoni per 
Sam Rivers , 
il «pazzo » del jazz 

MILANO — Cinquantadue anni (ma ne dimostra meno) una 
figura smilza, un po' ascetica che lo rende inconfondibile 
anche al profano: Sam Rivers, saxofonista-multistrumenti- 
sta di Reno (Oklahoma) caso più unico che raro di musicista 
nero imposto nei «lontani* anni Settanta dal pubblico a critici 
e impresari, ì ancora per molti, se non moltissimi, un appun¬ 
tamento che merita ottomila lire pagate senza fiatare, com¬ 
presa l'aria tutt’altro che condizionata offerta dal teatro 
Ciak. 

Rivers questa volta parla il linguaggio collettivo della or¬ 
chestra e si è portato dietro una sezione di ance formata da 
dieci saxofonisti che come lui abitano e lavorano a New York 
nei locali piccoli e scomodi chiamati «lofts*. A prescindere dai 
risultati, e un'idea abbastanza «pazzesca* — specie se rappor¬ 
tata al pacifico tran tran più o meno spettacolarizzato cui 
anche Riverse! ha abituato negli ultimi tempi — da meritare 
perlomeno rispetto, perché se c'è qualcosa di cui il Jazz ha 
disperatamente bisogno oggi sono proprio i «pazzi* disposti a 
rischiare qualcosa. 

Rivers non è nuovo a questi esperimenti pur avendo inciso 
in tutto un solo disco per orchestra Crystals c con musicisti 
assai più noti (dei dieci dell’altra sera si conoscevano solo 
Bobby Watson, ex Jazz Messengers e Steve Coleman, cui non 
è sconosciuto anche il «funky. più elettrico). Per la verità il 
disegno è quasi lo stesso del piccoli gruppi, fatte le debite 
moltiplicazioni e manipolazioni della partitura: stesse itera¬ 
zioni melodiche, stessa verticalizzazione della trama musica¬ 
le, stessa mobilità deile particelle sonore attorno a un centro 
tonale che non c’i. Come « Crystals * (Cristalli) rifrangeva gli 
atomi dell’universo ri versi ano in tutte le direzioni, cosi ogni 
successivo tentativo fino a questo, certo meno ricco» di colori 
e di novità, più opaco e a tratti decisamente noioso, ha rivela¬ 
to qualcosa del suo compositore. Non si dice una cosa nuova 
affermando che Rivers più che una geometria o un sistema 
insegna, coerentemente, soltanto la sua poetica avendo forse 
imparato di più dalie «big band* degli anni Venti e Trenta che 
dall’avanguardia. Significativamente, il concerto si apre pa¬ 
rafrasando la competezza di una nomale sezione di saxofoni 
(sottintendendo il resto: pianoforte, ritmica, che .un’orchestra 
tradizionale logicamente non potrebbe sottinendere) e chiu¬ 
de, dopo due ore mezza, con la sequenza conclusiva degli 
undici assoli eccezionalmente lunga ma anche eccezional¬ 
mente bella, situando 11 concerto nel mezzo tra assolo e or¬ 
chestra, creatività individuale e modo di produzione. 

Fabio Mategnmi 


Il film 


Clio, « regalo » sexy 
per il bancario 

che va in pensione 

• - ■ . • - * » • . 

IL REGALO — Regia: Miche) Lang. Tratto liberamente dalla 
commedia di Tersoli e Vaime. Interpreti: Pierre Mondy, Clio 
Goldsmith, Claudia Cardinale, Jacques Francois, Renzo Mon- 
tagnani. Musiche: Miche! Legrand. Comico. Italia-Francia. 
1981. * . , 

Non è poi così male come ci avevano detto questo R regalo 
che il francese Michel Lang ha tratto liberamente dalla com¬ 
media campione d’incassi Anche i bancari hanno un anima. 
Anzi, dimenticando per un attimo Gino Bramieri, Paola Te¬ 
desco e il plot un po’ frusto della vicenda, si segue volentieri 
l'avventura extra-coniugale da capogiro di Gregoire Dufour 
(come dire Mario Rossi) e si sorride nei punti giusti. 

Dufour, bancario cinquantaclnquenne, va in pensione al 
termine di una carriera monotona ma stressante. E i colleghi, 
invece del solito regalo di prammatica, preferiscono noleg¬ 
giargli una cali-girl da capogiro per fargli riassaporare ii 

B isto del peccato. Durante un ultimo viaggio di ispezione a 
ilano, la bellissima Barbara strega letteralmente l’ignaro 
Grégoire e lo trascina a Venezia, in un hotel di lusso, dove ne 
accadranno di cotte e di crude. Già, perché nello stesso alber¬ 
go è approdato, in cerca di qualche fremito giovanile, anche il 
prestigioso direttore della banca Transalpine in compagnia 
delia ex fldanzatina, tutta parolacce e fotoromanzi, del figlio 
di Grégoire; e poi c’i una «collega» di Barbara che sollazza le 
giornate del ricchissimo emiro Faysal. Insomma, siamo in 
piena pochade, col classico ritmo esagitato e un po’ confuso 
dei film brillanti francesi e i soliti scambi maliziosi. Tomaio 
a Parigi, pronto a ricominciare una nuova vita con la moglie 
Antonella, Grégoire trascina quest’ultima a Venezia cércan- 
do-ingenuamente di rivivere Pavventura passata. Lei'sta al 
gioco, ma poi... 

Intervenendo sul testo di Terzoll tz Vaime e introducendo 
nuòvi personaggi, Miche! Lang ha confezionato un filmetto . 
gradevole che, se non dice niente di nuovo, ha il pregio di 
sparare decorosamente le proprie cartucce comiche. Olfatto¬ 
ri, dallo schioppettante Pierre Mondy, una sorta di Louis De 


fatale Clio Goldsmith a! misurato Jacques Francois (ma c’i 
anche il nostro Montagnani nei panni pazzeschi déil’emtro), 
stanno al gioco, senza troppo scivolare nella macchietta o 
nella volgarità. D'accordo, n regalo non è un film da festival 
(fù un errore, infatti, presentarlo a Taormina), ma due orette 
piacevoli le strappa lo stesso. 
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COL PRIMO 
FASCICOLO 
IN REGALO 

a SECONDO FASCICOLO 
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vissima Enciclopedia Pratica delta Caccia». 
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È morto un altro 

Ora sono due 
le vittime del 
tragico rogo: 
anche stavolta 
niente colpe? 

Per gli altri dipendenti rimasti ustionati 
fortunatamente non c’è nessun pericolo 
Avviate 2 inchieste per accertare la verità 


LATINA — Sono due le vitti¬ 
me del tragico Incidente sul 
lavoro avvenuto nel cantieri 
navali Postlllpo di Sabaudla, 
lunedi scorso. L’altra vitti¬ 
ma, la seconda, è deceduto 
dopo ore di agonia In un let¬ 
tino dell’ospedale S. Eugenio 
dove era stata ricoverata In 
prognosi riservata. L’uomo 
aveva riportato delle gravis¬ 
sime ustioni In tutto 11 corpo. 
SI tratta di Ulderico CecI, 29 
anni, di Sabaudla. Oli altri o- 
peral coinvolti neU’lncldente 
hanno riportato ustioni di 
diversa gravità, ma sono tut¬ 
ti fortunatamente fuori peri¬ 
colo. 1 sanitari degli ospedali 
di Latina e Terraclna dove 
sono ricoverati hanno subito 
sciolto la prognosi. Vincenzo 
Penna, 39 anni, guarirà In 50 
giorni; Luigi Monti, 31 anni, 
e Franco Jacovaccl, 28 anni, 
In 30 giorni; Luciano Perco- 
co, 33 anni, In 15 giorni, e 
Francesco Borrelll, 43 anni. 
In 10 giorni. 

Come si ricorderà le fiam¬ 
me hanno sorpreso 1 sette la¬ 
voratori mentre stavano ul¬ 
timando 1 lavori di uno 
yacht. Prima c’è stato un vio¬ 
lento boato, poi 11 fuoco si è 
propagato tra le struttue del¬ 
la lussuosa barca. Intrappo¬ 
lando un operalo, Mario 
Rossi di 34 anni, e ferendone 
mortalmente un altro. Ma la 
tragedia poteva assumere 
ben altre e piu drammatiche 
proporzioni. 

«Non è vero — afferma un 
rappresentante r della FIL- 
LEA di Latina — che gli ope¬ 
rai coinvolti in questo enne¬ 
simo Incidente sul lavoro so¬ 
no solo sette. Questo è 11 nu¬ 
mero di quelli che sono ricor¬ 
si alle cure medico-ospeda¬ 
liere. Ci sono molti altri lavo¬ 
ratori che hanno avuto solo 
leggere ustioni ad un braccio 
o ad una mano, e che hanno 
preferito rivolgersi ad un 
medico di fiducia». 

Intanto, a poco meno di 48 
ore dalla tragedia, le indagi¬ 
ni per scoprire le cause dell’ 
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Incidente e per accertare le 
eventuali responsabilità del¬ 
l'azienda sono In alto mare. 
SI sa solo che vengono svolte 
dalla magistratura (che ha 
Incaricato 11 sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Al¬ 
fonso De Paolls) e dall’Ispet¬ 
torato del lavoro di Latina. 
Al momento, quindi, l’Ipotesi 
più plausibile rimane quella 
della formazione di gas e- 
sploslvl e Infiammabili, pro¬ 
dotta dal materiali usati In 
questo tipo di lavorazione. I- 
potesl fatta dal sindacato su¬ 
bito dopo l'Incidente. 

«Non si spiegherebbe altri¬ 
menti — afferma Enzo Vac¬ 
carella della FILLEAdt Lati¬ 
na —11 verificarsi, prima del¬ 
lo scoppio, poi delle fiamme*. 

È un’Ipotesi che viene 
scartata a priori dalla dire¬ 
zione dell’azienda che prefe¬ 
risce, per ora, mettere le ma¬ 
ni avanti e declinare ogni re¬ 
sponsabilità. Ieri mattina 
una delegazione della FLC 
(Vaccarella, Conti, Siracusa, 
Gregorinl) si è incontrata 
con 1 rappresentanti della 
GEPI (De Fonte) e della dire¬ 
zione della Posillipo (Bazza- 
nl, Ricclato). 

•Nell’Incontro — è scritto 
In un comunicato della FLC 
— il sindacato ha espresso 1* 
esigenza che la magistratura 
e l'Ispettorato del lavoro ac¬ 
certino, In tempi rapidi, le 
cause e le eventuali respon¬ 
sabilità penali e civili dell’a¬ 
zienda*. In più il sindacato 
Insiste sulla necessità di ri¬ 
strutturare ed attrezzare il 
capannone distrutto, riorga¬ 
nizzare 11 lavoro dell’Intero 
cantiere, mettendo al centro 
11 problema della prevenzio¬ 
ne e della tutela fisica delle 
maestranze, per salvaguar¬ 
dare e garantire gli attuali li¬ 
velli occupazionali. 

Infine stamattina alle 
10,30 a Sabaudla si svolge¬ 
ranno 1 funerali di una delle 
due vittime. 

Gabriele Pandoffì 
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Un settore «ad alto rischio» 
che non conosce controlli 

. * L • ' 

Le aziende del comparto sono concentrate per lo più attorno a Fiumicino e quasi tutte 
sono abusive - La produzione è frammentata - Quasi del tutto assente il sindacato 


Le inchieste dell’Ispettorato del lavoro, le indagini della magi¬ 
stratura. Dopo la tragedia al cantiere navale di Sabaudia, qual¬ 
cosa comincia a muoversi. Ma forse non c’era bisogno di aspetta¬ 
re i due morti per mettere il naso in un settore che i documenti 
sindacali e te piatte statistiche degli istituti di ricerca definisco¬ 
no «ad alto rischio». Denunce ce he sono state tante, ma hanno 
smosso ben poco. In più c’è da considerare che'il comparto dei 
cantieri navali nel Lazio è di dimensioni molto piccole: e allora 
pochi convegni, poche tavole rotonde sull’argomento. 

Insomma c’è scarso interesse, da parte di tutti, per questo tipo 
di aziende, tanto che è difficile anche solo trovare dati che quan¬ 
tifichino il settore. A parte la «Posillipo» — con i suoi duecento- 
cinquanta operai — nella regione esistono solo altre tre aziende 
che superano i cinquanta dipendenti: la *Ital-Graft» di Gaeta e la 
•C.B S.» e la tCanados » di Fiumicino. Per il resto il settore è 
composto da una miriade di piccole aziende, che hanno una 
dimensione artigianale o quasi. 

Le conseguenze di questa frammentazione sono più che ovvie: 
il sindacato nei cantieri navali ha un potere di contrattazione 
quasi inesistente. Sema contare che i dipendenti delle aziende, 
dal punto di vista contrattuale sono divisi in tre categorie: edili 
se producono imbarcazioni in legno, chimici se gli scafi sono di 
plastica o resine, e metalmeccanici se si ha a che fare con la 
carpenteria. 

Scarsa — o quasi nulla — la capacità del sindacato di inter¬ 
vento e quindi il settore, «non governato», si è sviluppato in 
maniera caotica, improvvisata. Quasi tutte le aziende cantieri¬ 
stiche del Lazio, sono concentrate alla Foce del Tevere, a Fiumi¬ 
cino. a Fiumara. Il sindacato nella zona ne ha contate trentaseL 
E in più — ecco un altro elemento che di fatto impedisce l’orga¬ 
nizzazione di questi lavoratori — le imprese sono, nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi, abusive. La •Delta San Giorgio», la 
•Alfa Marine», la •Universal Nautica», la *Navercantieri», la «Bri- 
gnone», la •Italcraf», la •Carmorini», la •Nautical Service», la 
•Sicir», la *Assante» e via dicendo hanno tirato su i propri capan¬ 
noni, hanno costruito le proprie attrezzature in una zona, già 


terribilmente compromessa dall’abusivismo abitativo, che il pia¬ 
no regolatore adibiva a ben altre attività. 

Senza licenze, con un numero di dipendenti sempre inferiore 
ai quindici — il «tetto» sopra il quale si pud applicare lo statuto 
dei diritti dei lavoratori — queste aziende sono sfuggite a tutti i 
controlli. 

«Tentativi di mettere in piedi un’attivitd sindacate in questi 
cantieri — dice una compagna della zona di Fiumicino, Giulia 
Madaro — ne abbiamo fatti tanti, qualche volta su qualche sin¬ 
golo problema riamo riusciti anche a aggregare i lavoratori di 
qualche azienda. Ma di concreto c’è poco, siamo ancora molto 
lontani dal mettere solide radici». 

E le resistenze non vengono solo dagli imprenditori. Per farla 
breve: questi cantieri navali — parliamo sempre di quelli della 
zona di Fiumicino, che ra p pr e sentano il novanta per cento del 
settore — sono «abusivi* anche dal punto di vista della manodo- 

Le imprese utilizzano lavoro nero, utilizzano operai che gid 
svolgono altrove un’altra attività e che qui vengono a fare il 
secondo lavoro. Sono anche queste categorie di dipendenti che 
guardano con sospetto al sindacato, per paura di perdere questa 
sostanziosa •integrazione» del salario. 

Se questo è il tipo di manodopera impiegata, i facile capire 
come è organizzata la produzione. / capannoni sono spesso peri¬ 
colosi, mancano alcune tra le più elementari norme antinfortu¬ 
nistiche, i lavoratori sono costretti per molte ore, a restare a 
contatto con sostanze altamente tossiche (al sindacato dicono - 
che nei cantieri dove si producono barche in legno si usano ' 
collanti velenosissimi). Si lavora «ad alto rischio», insomma. Ma 
fino a quando? Il Comune sta lavorando per costruire a Fiumici¬ 
no un porto turistico. Tra le tante cose è stata anche prevista 
un’area dove saranno dislocate queste aziende. Quindi i cantieri 
navali non saranno più abusivi. Ma fino ad allora? Ci vorrà 
un’altra tragedia come quella di Sabaudia? 


A CentoceUe 


Arrestati 5 
spacciatori 
L’eroina 
era nella 
cassetta 
della posta 

Cinque uomini, ritenuti 
componenti della stessa ban¬ 
da di spacciatori di eroina 
che agiva nel quartiere Cen¬ 
toceUe, sono stati arrestati 
dagli agenti della squadra 
narcotici della questura di¬ 
retti dal dott. Giorgio Mana- 
rl. 

Gli arrestati — tutti accu¬ 
sati di detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti —* 
sono; Antonio Leoni, di 29 
anni, detto «er braccetto» per 
via di un mutilazione; Ange¬ 
lo Chetrl, di 26; Francesco 
Dellollo, di 38; Roberto Sam¬ 
pietro, di 23; Bruno Pacifico, 
di 19. 

I primi due sono stati bloc¬ 
cati In uno stabile del quar¬ 
tiere Collatino; usavano co¬ 
me «magazzino» una delle 
cassette postali dello stabile. 

li terzo è stato fermato 
mentre spacciava la droga In 
un bar di CentoceUe. Da loro, 
considerati piccoli spaccia¬ 
tori, gli agenti sono arrivati 
al fornitori. Sampietro e Pa¬ 
cifico. 

Nelle loro abitazioni sono 
state trovate circa 200 dosi di 
eroina e 300 milioni di lire, 
parte In contanti parte In as¬ 
segni . 


Feste barocche 


Fuochi 
d’artificio 
a piazza 
Navona e 
a Palazzo 
Braschi 


Spettacolo di fuochi d’arti¬ 
ficio questa sera, a piazza 
Navona. I fuochi (senza «bot¬ 
ti») avranno come filone di 1- 
splrazlone 11 periodo baroc¬ 
co. Lo spettacolo comlncerà 
alle 22 ed è aperto al pubbli¬ 
co. 

L’Iniziativa (è la prima 
volta che piazza Navona o- 
splta uno spettacolo slmile) ò 
dell’assessorato alla Cultura 
del Comune ed è stata presa 
nell’ambito della mostra 
•Fuochi di artificio a Parigi e 
a Roma dal XVI al XIX seco-, 
lo» che sarà Inaugurata a Pa¬ 
lazzo Braschi proprio oggi 
pomeriggio alle 18,30 dal sin¬ 
daco Velere, alla presenza 
dell’ambasciatore di Francia 
Gilles Martlnet. 

La rassegna, organizzata 
dall’assessorato In collabo¬ 
razione con 11 centro cultura¬ 
le francese di Roma e 11 mu¬ 
seo «Carnevalet» di Parigi, è 
composta da 270 pez 2 l; 150 
francesi, provenienti In mas¬ 
sima parte dal museo «Car¬ 
nevalet», e 120 italiani, messi 
a disposizione del gabinetto 
comunale delle stampe. 

Unico è il tema; la festa po¬ 
polare e colta, evocata attra¬ 
verso 1 racconti, le immagini 
da antiche Incisioni, disegni 
e fotografie con In comune 
quello che da sempre viene 
considerato uno degli ele¬ 
menti più suggestivi di ogni 
festa; li fuoco d’artificio. 
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Film in rassegna 


Da oggi 
e fino 
al 30 
l’Estate 
Romana a 
Cinecittà 


L’Estate Romana a partire 
da oggi e fino al 30 si sposta a 
Cinecittà. Organizzata dalla X 
Circoscrizione in collaborazio¬ 
ne con il Centro sperimentale 
di cinematografia, questa «E- 
state», con la serie di iniziative 
culturali messe in cantiere, si 
pone anche l’obiettivo di porre 
l’accento sullo stato di crisi che 
sta attraversando l’industria 
del cinema a Roma e quindi Ci¬ 
necittà. II programma prevede 
una rassegna cinematografica 
dei film girati a Cinecittà (le 
proiezioni con inizio alle 20,30 
saranno effettuate presso il 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia, via Tuscolana 
1520). 

Il film di questa nera sarà 
«Dora Nelson» di Mario Solda¬ 
ti, domani verrà proiettata «La 
Peccatrice» di Amleto Palermi; 
venerdì «San Giovanni Decolla¬ 
to» sempre di Palermi; sabato 
sarà di scena Alessandro Bla- 
setti con la sua «Cena delle bef¬ 
fe»; domenica «Zazà» di Renato 
Castellani. Seguiranno poi, tra 
gli altri, «Campo de’ Fiori» di 
Mario Bonnard, «Napoli milio¬ 
naria» di Eduardo De Filippo, 
«Bellissima* di Visconti. 

Accanto alle proiezioni sono 
state allestite due rassegne sul¬ 
le musiche da Film e sul prodot¬ 
to filmico e un dibattito sul te¬ 
ma «Ruolo del cinema e della 
Rai nel futuro dì Cinecittà». > 


Prosegue la festa a Villa Gordiani 
1122 concerto di Alice a Genzano 


Questo è stato l’anno-boom 
dei festival dell’Unità. Decine 
di migliaia di persone hanno 
affollato gli spazi aperti dal 
partito in tutta la regione, con 
punte eccezionali per appun¬ 
tamenti come quelli del festi¬ 
val sull’Isola Tiberina, al par¬ 
co degli Acquedotti, fino al più 
recente festival dei giovani al 
Pincio, concluso con un suc- 
cesao di pubblico al di aopra 
delle aspettative. In questi 
giorni un altro di questi spazi 
sta raggiungendo i livelli-re¬ 
cord delle altre manifestazio¬ 
ni. Si tratta del festival di Vil¬ 
la Gordiani, uno dei cartelloni 
più ricchi dell’intera serie di 
rassegne estive per la stampa 
comunista. 

Il programma di oggi, che 
comincia alle 18.30, prevede 
un dibattito sul recupero e la 


salvaguardia archeologica 
nella VI circoscrizione, con in¬ 
terventi di tutto rilievo, dall’ 
assessore comunale Renato 
Nicolini al sovrintendente co¬ 
munale per i beni archeologici 
Adriano La Regina, a intellet¬ 
tuali e studiosL Presiede rag¬ 
giunto della circoscrizione 
Angelo Brienza. Nell'area’, 
spettacoli, alle 21. la compa¬ 
gnia «Sidi-bou-said» presente¬ 
rà «Istintuali tà» di Dominot, 
mentre alle 22.30 comincia la 
discoteca di Radio Blu, e nell’ 
area cinema proseguirà l’inte¬ 
ressante rassegna in omaggio 
alla grande attrice scomparsa 
Ingrid Bergman. 

Nel progarmma dei prossi¬ 
mi giorni, c'è da segnalare per 
domani alle 18.30 un’iniziativa 
in ricordo del compianto sin¬ 
daco Luigi Petroselli, ad un 


anno dalla morte. Interver¬ 
ranno Maurizio Ferrara, Oscar 
Mamml e Alberto Benzoni. 
Alle 21 si esibirà Landò Fiori¬ 
ni. 

Venerdì, dopo un dibattito 
su Roma metropoli, alle 21 c'è 
il concerto di Roberto Vec¬ 
chioni. Sabato, sempre alle 21, 
il coro del teatro di Roma ese¬ 
guirà brani di Verdi, Rossini e 
Mascagni Domenica, alle 18. 
il comizio di chiusura, e gran 
finale con lo spettacolo di Gigi 
Proietti «Non dovevamo par¬ 
lare d’amore?*. 

Spostandoci fuori Roma, c’è 
da segnalare a Genzano una 
festa ai due giorni, il 18 e 19, 
che avrà un’appendice «spetta¬ 
colare» il 22 con un concerto 
della cantante Alice, alle ore 
21 nello stadio comunale della 
città. Il costo del biglietto è di 
5000 lire. 


t 

Interrogati gli impiegati e i dipendenti dellTstituto di Credito Artigiano, gli inquirenti cercano il basista 


Hanno lavorato con calma e sicurezza : 
ma chi ha aiutato questi uomini (Poro? 


E adesso cercano il basista, l’insospettabile, magari anoni¬ 
mo personaggio che con le sue Informazioni preziose ha dato 
man forte alla banda nel ripulire l’intero caveau dell’Istituto 
di Credito Artigiano. Nonostante il top secret mantenuto da¬ 
gli Inquirenti qualche Indiscrezione è filtrata. Le Indagini, 
come era prevedibile, puntano a smascherare la «talpa* che 
dall’interno della banca ha sicuramente affiancato il podero¬ 
so lavoro degli uomini d’oro. Perché, è certo, 1 professionisti 
dello scasso non possono essersi mossi da soli: Io prova Tablll- 
tà dimostrata nel disattivare il sistema d’allarme e l'esatta 
conoscenza dell’interno dei locali, compreso 11 funzionamen¬ 
to della porta munita di vetri antiprolettlll innalzata a prote¬ 
zione dell’ingresso. Il portello non era collegato alle sirene. 
Come facevano a saperlo, e come hanno fatto a restare per 
due giorni chiusi nel sotterranei con la sicurezza che nessuno 
si sarebbe accorto di loro? 

Le due piste 
deU’inchiesta 

Un colpo così perfetto non nasce solo dal caso e dalla fortu¬ 
na. Perizia e abilità In questo caso hanno avuto buon gioco 
grazie alla «collaborazione* di una persona che espertissima 
del posto, è stata capace di valutare tutti ! rischi e 1 pericoli 
dell'impresa. 

Gli inquirenti per 11 momento non dicono di più. SI sa però 
che Ieri tutti l dipendenti, gli impiegati e i funzionari della 
banca sono stati Interrogati e che nessun particolare delle 
loro testimonianze è stato tralasciato. L’altro filone dell’In¬ 
chiesta segue la pista degli attrezzi abbandonati dagli scassi¬ 
natori. Tra questi c’è una grossa fresa a raffreddamento Idri¬ 
co che per il suo funzionamento richiede lo sforzo di cinque 
uomini, numerose bombole d’ossigeno e molti altri sofistica¬ 
tissimi arnesi. Si sta cercando di stabilire la provenienza del 
materiale. 

L’assicurazione — Tra suore, sacerdoti, commercianti e im¬ 
prenditori che l'altro Ieri si accalcavano disperati per via 
della Conciliazione alla disperata ricerca di notizie, ce n’era 
uno che quasi si strappava 1 capelli: «È la fine. Mi avevano 
svaligiato casa, e quello che mi era rimasto l'avevo depositato 
qui. Adesso si che sono al verde». Lo sfogo del malcapitato 
cliente non è privo di ragioni. La banca infatti deve assicura¬ 
re l'Idoneità e la custodia del locali in cui vengono racchiusi I 
forzieri e In ogni caso la quota di risarcimento è estremamen¬ 
te bassa (da uno a cinque milioni). Un meccanismo complesso 
e a doppio taglio, che si risolve quasi sempre a favore dell’lstl- 


Accertamenti anche sulla mole 
di attrezzi abbandonati 
nella banca dagli scassinatori 
I clienti dovranno accontentarsi 
della bassa quota assicurativa 
Il risarcimento dell’intero 
valore solo se viene provata 
la responsabilità dell’azienda 






tuto a meno che non salti fuori il basista, e non venga acciuf¬ 
fata la mente che ha architettato tutto. In questo caso la 
banca In teoria, sarebbe costretta a risarcire l’intero valore, 
ma In pratica gli accertamenti per stabilire l’esatto contenuto 
delle cassette svaligiate sono talmente complicati da lasciare 
il passo alla consueta e normale prassi. 

E anche di fronte a un colpo cosi clamoroso molto proba¬ 
bilmente l derubati dovranno accontentarsi del magro rim¬ 
borso pattuito al momento della stipula del contratto. A me¬ 
no che non abbiano preso le loro precauzioni personali con 
altre compagnie assicurative. 

Chi sono quelli della «lancia termica* — Nella gerarchla, dal 
semplice topo d’appartamento fino ad arrivare al rapinatore 
solitario, occupano il gradino più alta DI solito lavorano 
sempre in gruppo e ricorrono alle pistole solo se si trovano In 
condizioni disperate. Sono veri e propri «professionisti» pas¬ 
sati all’arte dello scasso dopo aver esercitato parecchi mestie¬ 
ri. 

Di bande ce ne è più di una, tutte specializzate nel ramo. 
Lavorano soprattutto a Roma, ma non disdegnano la «tra¬ 
sferta» nelle città del nord. Puntano sempre In alto, al colpo 
grossa e se va bene una volta, non d riprovano più. Quando 
li prendono, se li prendono, non rischiano poi moltissimo. 

I «colpi» più 
clamorosi 

(colpi «ridati a vuoto e quelli riusciti — La redditizia attivi-, 
tà si apre nel *75. In aprile una banda approfittando di un 
ponte festivo svuota 500 cassette della Banca Nazionale deir 
Agricoltura e 100 al Monte dei Paschi di Siena: il bottino 
sfiora i quattro miliardi e mezzo. Poi è la volta del Banco di 
Santo Spirito In via Appla Nuova. Anche qui se ne vanno con 
un miliardo In tas c a, L’anno dopo ci riprovano al Paschi di 
Siena di via Gioberti, ma qui sono disturbati dalla presenza 
degli agenti. Se ne vanno senza toccare nulla e senza essere 
notati dalla polizia. Nel settembre del *77 mettono tnsleme 
sette-otto miliardi scavando un tunnel tra la Banca d'Ameri¬ 
ca e d’Italia. NeU*80 tocca al Banco di Sicilia in via Carlo 
Alberto. Un mese di lavoro per scavare 11 cunicolo poi via con 
i 5 miliardi. Nell’81 l’impresa più clamorosa. Un diente sco¬ 
pre che la sua cassetta della Banca Nazionale de! Lavoro di 
piazza Sulmona è stata ripulita. Poco dopo è il panica Tutti 
gli altri hanno subito la stessa sorte. E dei ladri ovviamente 
nessuna traccia: sono spariti con dieci miliardi. 


«Se non interveniamo subito, 
i parchi serviranno a poco» 

L’assessore provinciale Ada Scalchi critica i ritardi della Regione 



Il patrimonio naturalistico Intorno a Ro¬ 
ma presenta ormai visibili le condizioni di un 
estremo degrado. Dal Castelli, lungo le con¬ 
solari per Tolfa, Palestrina, Anzio e Braccia¬ 
no, 11 paesaggio ha subito e sta subendo 
scempi d'ognl ripa dagli incendi, spesso do¬ 
losi, all’abusivismo edilizio. È necessario 
stringere I tempi della realizzazione di quel 
plano parchi della Regione, pronto dal *77, 
con un'apposita legge, ma realizzato solo In 
parte. 

A Ada Scalchi, assessore provinciale, ab¬ 
biamo chiesto quali sono le misure che la 
Provincia intende adottare per porre un argi¬ 
ne a questi scandali, 

•Anzitutto è bene si sappia che la Reglooe- 
Lazio non Intende ancora attuare la legge n. 
46 de! 28 novembre 1977 sul parchi regionali 
e le riserve naturali — risponde l’assessore 
—. Che cosa aspetta? Se non esiste, operante, 
lo strumento legislativo, lo scempio conti¬ 
nua. 81 Individuano le aree, come la Tolfa, 
Trela, lago di Vico, Slmbrulni, ma tutto resta 
fermo». 

La Provincia ha un piano? 

«Certamente. Abbiamo segnalato le aree 
per la istituzione di parchi naturali. Molte si 
inseriscono in tutele ambientali di più vasto 
respiro come il lago di Martlgnàna la Mac¬ 
chia delle Coste e di Pizzo Prato che rientra¬ 
no nella tutela dell'area sabatina, o U caso del 
tratto dei Tevere tra Narrano e Cas ale Marct- 


gliana Inseribile tn un futuro Parco del Teve¬ 
re. Abbiamo anche pr op osto la tutela della 
macchia di Capocotta e la conservazione di 
alcune zone per la sopravvivenza di alcuni 
tipi di fauna. 

Quali sono gli interventi reali? 

•Quelli sul lago di Brace lana con l rUeva- 
menti-Pteard, che ha avuto quest'anno una 
lettura esatta. Il lago d! Neml, In coordina¬ 
mento con l’Università, va riportato a vivere. 
La sua morte, è stato uno del più clamorosi 
esempi di gestione Irresponsabile delle pas¬ 
sate amministrazioni politiche. La mortalità 
biologi c a era totale, specialmente vicino agli 
s carich i di Villa delle Querce, dov'era scom¬ 
parso Il coregone. La Provincia ha inoltre a- 
pcrto una c oa deri i nat u r a li stica tra le popo- 
lastoni, p r o mu ovendo con veg n i, mostrò, in¬ 
tervenendo nelle scuole*. 

Poi la Scalchi conclude che 11 concetto 
•morale» del parco non può indulgere alla ra¬ 
pina deumdustrtallszartone, né concedere 1* 
Immagine elitaria c apolitica di una fruizione 
puramente culturale. In quanto deve un 
inteso quale attrezzatura sociale. In grado di 
accrescere. In senso educativo e conoscitiva 
l'accostamento alla natura. Questa d'altron¬ 
de <U cc la te y regionale del *77. Ma quando 

? * O i \ • B urn i to Pitica 
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Rassegna 
«Ladri di 
cinema» 

Pro»egu# •• rassegni «Ladri di ci- 
neme/lntrigo internsrtoneta», al Cen¬ 
tro Palatino di Piazza San Giovanni a 
Paolo 8. Par domani alia 21 c'è in 
programma la Pattar ala di Otar lotta- 
(ani ad una tana di aaquan/a tratta da 
«Mvacolo a Milano», di Vittorio De 
Sica, da «Francesco Giullare di Dio», 
di Roberto RoataDini, da «Montieur 
Hulot», di Tati. Atlatide di Vigo, ad 
infine dallo «Sceicco bianco», di Fede¬ 
rico Pallini. 

Giro 

del mondo 
in elicottero 

Dick Smith, il 3 Benna pilota austra¬ 
liano che un un «BoH Jet»anger 111 » 
sta compiendo il primo grò del mon¬ 
do in elicottero, è giunto ieri aara a 
Roma da Lione. Smith si tratterà nella 
capitale fino a domani par poi ripartirà 
alla volta di Atene. L'impresa del pilo¬ 
ta australiano è miriate il 5 agosto 
scorso a Sidney e si concluderà, pre¬ 
sumibilmente, tra un anno, dopo circa 
260 ore di volo e 66 mila chilometri 
percorsi. Durante il viaggio il Valvole- 
torà girerà anche un film per le televi¬ 
sioni di tutto il mondo. 

Oggetti 
curiosi e 
Tevere Expo* 

Nei 300 stand allestiti lungo la rive 
sinistra del Tevere da Ponte Sant'An¬ 
gelo a Ponte Cavour per la Tevere E- 
«po' Internationale molte sono le ori¬ 
ginali curiosità tra I 100 mila oggetti 
esposti; degli «scacciaspinti maligni» 
maliziati con code di cavallo e manici 


Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio • Ci- 
chi, via Bonifazi 12. tei. 622.58.94. 
Etquilfno - Ferrovieri, Galleria di Te¬ 
ne Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776; De Luca, vie Cavour 2, tei. 
460.019. Eur - Imbesi, viale Europa 
76, tei. 595.509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazze Barberini 49. tal. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. tal. 
493.447. Monti - Pòam. vie Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Oatie Udo - 
Cavalieri, via Pietro Rose 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Terrazza, 
c.na Ostiense 269. taf. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertotoni 
5. tei. 872.423. Pietralata - Ra- 
mundo Montarsolo. via Tiburtina 
437. tei.434.094. Ponte Mifvio - 
Spadazzi. piazzale Ponte Mitvio 19. 
taf. 393.901. Portuense • Parmen¬ 
se. vie Portuense 425, tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelle 
• Delle Robinie, vie delle Rottali* 81. 
tei. 285.487; Collatino, via CoMetine* 
112. tal 255.032. Praneetino-Lo* 


ROMA 

SEZIONE SCUOLA: alle 17 m Fede¬ 
razione riunione dei responsabili scuo¬ 
le delle Zone e commissioni scuola 
circoscrizionali (Mele). 

ASSEMBLEE: FIDENE elle 20 (Orti). 
ZONE: OSTIA alle 8 CdZ (Gontik-Co- 
lombini): OSTIENSE COLOMBO a!le 


VIDEOUNO 

11.30 Film. Gangster tuttofare. 13 
Cartoni animati; 13.30 Telefilm. Ai 
confini della realtà: 14 TG; 14.45 
Tutta Rome: 15.35 Telefilm; 16.30 
Telefilm. Korg: 17 Cartoni animati; 

18.30 TG; 19 Medicina oggi; 20 Car¬ 
toni animati: 20.30 Telefilm. Ai confi¬ 
ni delta realtà: 21 TG: 21.15 Film. 
Amo Lwsa disperatamente; 23 Tele¬ 
film. Libera come il vento: 23.50 Te¬ 
lefilm. 

CANALE 5 

9.40 Sceneggiato. Aspettando d do¬ 
mani; 10 Film. Mmk ti amo: 11.30 
Sceneggiato. The Ooctors: 11.55 Ru¬ 
briche; 12.10 Telefilm. PhytUs; 12.50 
Il pranzo è servito con Corrado; 
13.20 Cartoni animati; 13.40 Sce¬ 
neggiato, Aspettando il domani: 14 
Sceneggiato. Sentieri: 15 Telefilm, 
DaHes; 16 Sceneggiato. The Ooctors: 

16.30 Telefilm. Maude: 17 Cartoni 
ammari: 18.30 Telefilm. Hazzard: 

19.30 Telefilm. H ritorno «5 Sm>on 
Tempi»; 20.30 Telefilm. Dritas: 

21.30 Fèm. Tavole sepwate; 23.30 
Cenale 5 News: 24. Fa m. Berretti 
rossi • Telefilm. Agente Speciale. 

RTI LA UOMO TV 

8.30 Cartoni animati: 9.50 Tele fi lm. 
Oancm'Oays; 10.30 Fdm. Ragazze 
audaci; 12 Telefilm. Mod Squad. i ra¬ 
gazzi <fi Grear; 13 Cartoni ammari: 

13.30 Telefilm. Funny Face; 14 Tele¬ 
film. Oanon'Oays: 14.50 Fdm. Nel 
mezzo «trita none: 16.30 Canora am¬ 
mari; 18.30 Telefilm. Due onesti fuo¬ 
rilegge: 19.30 Telefilm. Cturko'i An¬ 
gela: 20.30 Telefilm. Oynasty (1* 


di corno raffiguranti la regina Melarti- 
ti. si tipici cappelh egiziani ed vabi tre 
cui il famoso «eekefs tuttora in uso nei 
deserto, dei vasto assortimento di 
«narghilè», fa famose tipica pipa ture# 
di kipknghiana memorie, ti guanti au- 
straitarti in iene merino#, dalla penna- 
bracciale di Hong Kong alle collana 
indonesiana di gusci di noce di cocco. 

Le Mostra che si concluderà dome¬ 
nica 19 settsmbre è aperta al pubbli¬ 
co tutti I giorni delle ora 17,30 elle ore 
1 ; le domenica anche al mattino dalie 
ore 10,30 alle ore 13,30. 

Galleria 
nazionale 
d'arte moderna 

De oggi le collezioni delle mostra 
potranno essere visitate nei pomerig¬ 
gi di mercoledì e venerdì delie 15 alle 
18. Il mercoledì apriranno le sale dei 
'900 e delle mostre contemporanee, 
il venerdì quelle dell'800 e mostre 
contemporanee. 

Festival di M. Mario 
e Villa Lazzaroni: 
i vincitori 

Questi I biglietti estratti alla Festa 
dell'Unità del quartiere Monte Mano: 
1* premio biglietto 0077. 2*. numero 
3037. 3* numero 3690. 4* 1576. 

Biglietti estratti alla Festa dell'Uni¬ 
tà di Ville Lazzaroni. Primo premio n. 
01608. 2* 13572. 3‘ 04889, 4* 
10768. 5* 04052. 

Dibattito 

sul 

Terzo Mondo 

Martedì 21 elle 17, presso le sede 
den'fpaimo in via del Tritone 62/B ta¬ 
vola rotonda su «Momento difficile 
per le organizzazioni del Terzo Mondo 
non allineati. Qua. Lega Araba». 


biceno - Amedei, vie Acque Bilican¬ 
te 70. tei. 271.93.73; Lazzaro, via 
L'Aquila 37. tei. 7 78.931. Prati - Co¬ 
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213, 
tel.351.816: Risorgimento, piazza 
Risorgimento 44. tei, 352.157. Pri- 
ma valle • Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrato Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
scolane 927. tei. 742.498, in alter¬ 
nanza settimanale con; Segripanti. via 
Tuscolana 1268, tei. 749.14.47. 
Trieste • Carnovale, via Roccantica 
2. tel.838.91.90: S. Emerenziene, 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monta Sacro • Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702, in alternanza setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomamene 
664. tei. 893.058. Trionfala - Frat¬ 
tura. via Cipro 42. tei. 638.08.46; 
Igea. I.go Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscoleno - Ragusa, via Ra¬ 
gusa 13. tal. 779.537. Tot di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Gali ani 15. 
taf- 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tal. 610.00.42. 
Marconi * .-Ammonio, vieto Marconi 
178. tal. 55fe.02.84. . • 


17.30 a Ostiense Nuova commissio¬ 
ne economia lavoro (Conte-Granone). 
FESTE DELL'UNITA: si apre la festa 
di MORANINO con un dibattito sui 
problemi del quartiere con il compa¬ 
gno Walter Tocci. 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
USL RM/3 alla 15 in federazione (Co¬ 
lombini): CELLULA A.N.CC. alle 


puntata): 23.30 Telefilm. Funny Fa¬ 
ce: 24 Campionati Mondiali di Calcio 
'82: Germania-Francia: 1.30 Tele¬ 
film. Dan August; 2.20 Film. Tradi¬ 
mento. 

QUINTA RETE 

8 Cartoni animati; 10 Telefilm. Gene¬ 
ral Hospital; 10.45 Telefilm. Polvere 
di stelle: 11.30 Cartoni animati; 12 
Telefilm. Vita da strega; 12.30 Carto¬ 
ni animati: 13 Telefilm. La donna bio¬ 
nica; 14 Telefilm. General Hospital; 
15 Telefilm. Polvere di stelle: 16 Sce¬ 
neggiato. Racconti della Costa Nor¬ 
manna (3* puntata): 17 Cartoni ani¬ 
mati: 19 Telefilm. I Love America; 
19.30 Ceri or a animeri: 20 Telefilm. 
Vita de strega: 20.30 Fdm. Chi era 
quelle signora7; 22.30 Sceneggiato. 
Una piccole città (4* puntate): 23.30 
Fdm. L'impoMdxfctà di essere norma¬ 
le; 1 Telefilm. I Love America. 

TVR VOXSON 

9 Telefilm. Grizzly Adams: IO Tele¬ 
film. Doris Day; 10.30 Fdm. Man 
Hefan d sdermatore; 12 Telefoni. The 
Quest: 13 Cartoni ammari: 14.30 
Fdm. Accidenti afta tesse: 16 Cartoni 
animati; 18-30 Tel efi lm. Mi dar . 

19.30 Ooppìa Chador, co miche: 

20.30 Fdm. Meyerimg: 22.50 Tele¬ 
film. Sesto senso; 23.20 Tele fi lm. 
Love American Styte: 23.50Fèm. Pe- 
mtenziario. braccio femmina»; 1.05 
Telefilm. 

TELETEVERE 

8.40 Fdm; 10 Sugb schermi del ma¬ 
rne: 10.30 Fdm. Tartan, contro gi 
uomini leopardo: 12.301 cmedev e la 


Gian Carlo Pajetta 

Le crisi 

che ho vissuto 

Budapest Praga Varsavia 

) 

* 1 

La testimonianza di un protagonista 
che ha incontrato i protagonisti. 

Lire 7 500 

Editori Riuniti"" 


Provvedimenti 

per 

il traffico 

Nelle sottoindicate strade è istitui¬ 
ta la seguente disciplina delia circola- 
zione veicolare; Pont# Testacelo: 
obbligo di «dare la procedenze» allo 
sbocco su piazza di Ponte Testacelo; 
via degli Stradivari: senso unico di 
marcia nel riatto e drezione da piazza 
di Ponte Testaccio e via Giovanni Ca¬ 
stebolognese; vie La Spezia: divieto 
di «svolta a sinistra» all'incrocio con 
via Nola per le corrente veicolare pro¬ 
veniente da piazzale Appio; via Ca- 
nosa di Puglia: all'altezza del numero 
civico 14, divieto di soste, ed ecce¬ 
zione dei veicoli dell'Amministrazione 
Posta e Telegrafi; piazza dal Capret¬ 
ta ri: divieto permanente di sosta sul 
lato destro, nel riatto e direzione dal 
numero civico 76 al numero civico 
73; largo Somalia: divieto di soste 
sul lato destro, nel riatto e direziona 
dsl numero civico 48 el numero civico 
47; la sosta è consentite ad un'auto¬ 
vettura di proprietà di minorato fisico, 
munite di apposito contrassegno. 

Oggi consiglio 
della XVI 
circoscrizione 

Il consiglio delle XVI circoscrizione 
si riunirà oggi elle ore 17.30 presso la 
sede circoscrizionale di via Fabiola 

14. 

Mostra su Pinocchio 

Sarà inaugurata martedì 21 set¬ 
tembre alle 18 al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di via Milano le mostra «Pinoc¬ 
chio. immagini di una marionettas. 
Saranno presenti l'assessore alla Cul¬ 
tura Nicolmi e l'assessore alla Scuola 
Malerba. 


Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11; via Aurelia 
km 6; piazzale della Radio; ere.ne 
Gianicolense 340; via Cassia km 13: 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostie, piaz¬ 
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casili¬ 
na km 12; via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON • via Prenestina (angolo via 
detta Serenissima); via Casitina 930; 
via Aurelia km 12: via Aurelia km 16. 
IP — piazzale della Crociate; via Tu* 
scorona km 10; via Prenestina (ango¬ 
lo vie dei Ciclamini); via Casilina 777; 
via Aurelia km 27; via Ostiense km 
17; via Pontina km 13; via Prenestina 
km 16; via delle Sette Chiese 272: 
via Salaria km 7. MOBIL - corso Ran¬ 
cia (angolo via di Vigna Steiluti); via 
Aurelia km 28: via Prenestina km 11; 
via Tiburtina km 11. TOTAL - via 
Prenestina 734; via Appiè (angolo 
Cessati Spiriti): via Tiburtina km 12. 
ESSO - vie Anastasio II 268: via Pre¬ 
nestina (angolo via Michriotti): vie 
Tuscolana (angolo via Cabiria): via Ce¬ 
silina km 18. FINA - via Aurelia 788; 
via Appiè 613. GULF - via Aurei* 23: 
S.S. n... 5 km 12; MACH - piazza 
Bonifazi. 


17.30 a Italia (Ottavi). 

ZONA SUD: in zona alle 17 attivo 
sulla scuola. 

LATINA 

CORI MONTE alle 18.30 drettivo 
(Imbellone). 


legge: 13 Trattarsi 13.30 Roma nei 
tempo; 14.30 Film; 17.40 Film. La 
rivincita dell'uomo invisibile; 19 La 
fiera del bianco; 20 Tetatevere arte; 
20.25 II fortumere; 21.05 Fàm. AHu- 
cination; 23 Oggi al cinema; 23.30 
Biblioteca aperta: 0.40 Fàm 

TELEREGIONE 

8 Film; 9.30 Film; 11 Fdm; 12.30 
Documentario: 13 Cartoni animati: 
14 Film: 15.30 Documentario; 16 E- 
state con noi; 19.30 Telefilm. Com¬ 
media all'italiana: 20.30 Telefilm. 
Maude: 21.15 Fdm; 23 Fdm; 0.30 
Fdm. 

TELEROMA 

10.45 Documentano: 11.15 Cartoni 
animati: 11.50 Te taf ik n , The Betd O- 
nes; 13.20 Commento poètico: 14 
Canoni animati; 14.30 Tetafikn. The 
Bokl One»; 15.30 Canoni animati; 
16 Telefilm. Pokce Stogoon; 16.35 
Calcio ingtae*; 17.25 Telefilm. Co¬ 
wboy in Alnca; 13.15 Teatro oggi; 
10.50 Documentario; 19.15 Obietti¬ 
vo su: 20.05 Telefilm. Jufit: 20.40 
C o mment o poetico: 21.20 Firn. Sin¬ 
fonia di mone: 23.05 Capire per pre¬ 
venire: 0.05 Tetafikn, Squarti* Seca¬ 
ta. 

T.R.E. 

12 Cappato a c*odro con M. Costan¬ 
zo; 13 T stafikn. Giovani avvocati: 14 
Fdm. Schiava e signora: 15.30 Tate- 
film. The Bdd Orca: 16.30 Cenoni 
ammari; 19.30 Radar; 20.15 Venrie- 
qlarvici sport; 20.30 Fdm. Per yina 
rifiutata (Cfv $i conteste... gode); 
22.15 Telefilm, la leggenda ri Co¬ 
star: 23.15 Fdm. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
15 SETTEMBRE 1982 


Musica e balletto 


ACCADEMIA FILARM O NICA ROMANA (Via Flemi- 
nie. 118 • Tal. 36017621 

Presso le segreterie de4‘Accademia Filarmonica (Via FI*- 
minia, 118 • Taf. 3601752) tutti i giorni salvo il sabato 
pomeriggio (delta 9 sita 13 e delta lo alta 19) è poeobde 
sottoscrivere ta associazioni per la stagione di concerti * 
dibattetti 1982-83. 

AaSOCIAZIOMt MUSICALE ROMANA (Chiesa (ti S. 

Ignazio • Piazza S. Ignazio) 

i Alta 21. XV Fastivai Intarnazionata di Organo: Ottoni «I 
Verona. Informazioni tei. 6568441. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 

16) 

Sono aparte ta iscrizioni per la stagione 1982-83. Iniziate 
ii 5 settembre. Per informazioni telefonare ala Secretorie 
tei. 6543303 tutti i giorni eèclusi i tastivi dada 16 alta 
20 . 

CIRCOLO ARCI CALDERA* (Piazza Mancini. 4 • Te). 
399592» 

- Sono aperte ta iscrizioni dalla tavola di musico per Tanno 
1982-83. Orario sa^etsria 18/21 tutti I giorni tarlai. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassio!. 46 • Tel. 3610061) 

Presso l'Auditorium S. Leon* Magno (Via Bolzano, 38). 

. orario 10-13/16-19 ascólto sabato pomeriggio, «rice¬ 
vono ta riconferme delta associazioni. 

LAB H - CENTRO INCOATIVI MUSICALI (Arco degli 
A catari, 40 • Tel. 657234) 

Sono aperte ta iscrizioni alta Scuola di musica per Tanno 
1982-83. Corsi per tutti gfi strumenti, laboratori, corsi 
teorici. Le segreterie è aperte tutti i giorni tariali delta 17 
alle 20. 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO OOLCC (Vieta Angelico. 
67- Tal. 354441) 

Sono aperte ta i sa trini ai seminario sud* «Tecniche inter¬ 
pretative sul Flauto Dolcet. Docente da Amsterdam: Pa¬ 
tio Memeflsdorff. - ■ ■ 


Prosa e Rivista 


SASNJCA S. NICOLA IN CARCERI (Vi* Teatro Marcel¬ 
lo • Anelata - Tel. 3598636) - 
Alta 21.15. «Il Carro di Tespi» presenta: A eo ae a into 
natta Ca tte d r e )* di T.S. Eliot. Regia di Micheta Francis, 
con F. Passamonti, G. Piermettei. S. Buzzence. N. Pi¬ 
stole, M. Francis. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. Il • Tel. 
84.S2.674) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 • Tel. 4758598) 

Inizio campagne abbonamenti (8 spettacoli - 8 turni di 
abbonamento). Orario botteghino: 10-13/16-19, esclu¬ 
so tastivi. 

DEL BRADO (Via Sora. 28 • Tel. 5421933) 

Alle 18 «Prove aperte». «Il gioco del teatro» presente 
Morto * il «nego de Thomas Mann. Regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 - Tel. 7661316) 
Stogo <d Mimo Tecnica s StHo (fi Giancarlo Rosari, 
per principianti e avanzati. Par ta iscrizioni allo stage 
telefonare dalle 10 aita 13. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Bvbtari. 21 - Tei. 
654460) 

Martedì alta 2t. Il Teatro di Roma Comune di Roma 
Assessorato alta Cultura presenta Andato (fi W. Shake¬ 
speare. Regia di Andrzej Wajda. Continua ta vendita degli 
abbonamenti per la stagione teatrale 1982-83. 

TEATRO VALLE (Vie del Teatro Vede. 23/A - Tal. 
6543794) 

È in corso la campagna abbonamenti ai 15 spettacoli 
della stagione teatrale 1982-83. Informazioni e vendita 
presso il botteghino del teatro dado 10 alta 19. 


CINEMA CHIUSI 

Quasto la aala di propriatè Amati chiusa: 
Adriano. Ambaaaada. America, Ariaton I a 
II, Atlantic. Barbarfni, Capito!, Empirà, Etof- 
la, Goldan. Holiday, Induno. Majastk, Naw 
York. Paria. Quattro Fontana. Quirkiala, Ra¬ 
dio City. Raale. Rita. Rouga at Noira. Rovai. 

Unhreraal. E sparia. Volturno. 


Prime visioni 


116-22 30) l. 3500 

MODERNO (P.zza Orila Repubblica. 44 - Tal. 460295) 
OadaraBanof ra g na dai aaoaa con C Smrth (VM li) 
(16-22.30) L 3500 

MIA. (Via B V ori Carmelo • Tri. 5962296) 
ttggl H tonto con A. Vuoi - C 
(17.15-23.30) L. 4000 

OUMÉ9ETTA (Via M. Mmghetn, 4 • Tei 6790012) 

Sai toga daraaa con H. Fonde. K. Hepbwn • OR 
(16.30-22.30) . L 4000 

NIX (C.so Tratte. 113 - 7*L 664165) 

Vie col «erta* con C. Gebta - OR 
(16.50-21) L. 3500 

INVOLI (Via Lombate 23 • Tal. 460663) ' 

OR aaoM la beaaa * M. •ritocchi» - OR 
(16.45-22.30) L. 4000 

SAVOIA (Via Bergwno. 21 -Tel. 665023) 

Proprio»* con J. f b cft otoon - OR 

(17.15-22.30) L. 4000 


L. 4000 


L 4000 


Spettacoli 


Arene 


Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


Domani ai bolla 
Cspranichatta, Embassy 
Pottargaiat damonlacha pra- 

aanza 

Metropolitan 
Frontiera 
Gregory. Savoia 
Oli occhi, la bocca 
Rivoli 

Mosaico In fiamma 
Bologna, Eden 


I film del giorno 


GII anni spazzati 
Alcyone, Augustus 


FELIX (Circonvallazione Gtsnicotan**. 121/8 • Tel. 
5322931) 

Non pervenuto 

MEXICO (Via Grottarosse. 37) ' 

Le signore dada porte a ecento con G. Depsrdwu-OR 
NUOVO (Vie Asciargli), 6 - Tel. 688116) 

Agente 007 operazione ThunderbeE con S. Connery 
- A [ 

TIZIANO (Vis G. Reni. 2/d • Tei. 392777) 

Ultima foto# con Mei Brooks • C ; 


I predatori dall'arca parduta 
Capranica 
Apocaiypaa now 
Sisto 


Por i piu piccoli 


Rad a Toby 

Pal/adium, Airone 


Vecchi ma buoni 


Via col vanto 
Balduina, Rex 


2001 odiaaea nello spazio 
Antares 

1941 allarme a Hollywood 
Beisito 

Agente 007 missione Gol- 
dfTnger 
Diamante 
All that Jazz 
Diana 


Al cineclub 


Cristiana F., noi i ragazzi del¬ 
lo zoo di Berlino 
Aatra, Trianon 


Jazz - Folk - Rock 


CASABLANCA (Scelo de Pmedo • Lungotevere Arnaldo 
de Brescia) 

Tutta le sere alle 22. Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 66 • Tel. 5817010) 

Dalle 22.30. Intrattenimenti veri di music* brasilia¬ 
na. \ 

NAIMA PUB (Vie dei leutari. 34) 

Tutta le sere dalla 19 Jazz nel cant r e di Rome. 
SELARUM (Vie dei Ftanero». 12 - Tel. 6813249) 

Tutte ta sere delle 18 Concerti In Bl mdb n a Traste¬ 
vere. Ingresso libero. 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario De Fiori. 97) 

Alle 22.30 e 0.30. «City People Revuet in B s S e tt ottve- 
nla. Attrazioni intemazionali. Prenotazioni te). 
854459-865398. 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico; F: Fantascien- Attività per ragazzi 
za: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale- Ràt Satirico- rm- Rinriro-mitninmcn —t ® - 


Satirico; SM; Storico-mitologico 


Estate romana 


CASTEL S. ANGELO 

Alle 21. «Discoteca Mixage: Musica Urbana 
*82a. Concerto dai Luxfero organizzato da Ra¬ 
dio Blu e Arci di Roma in collaborazione con 
R.C.F. - Ing. L. 2800. 

V CENSIMENTO TEATRALE ROMANO - LA 
STRAGE DEI COLPEVOLI 

(Villa Borghese - Tel. 317715) 

Alle 20.30 MUSEO BORGHESE: La Unea d'Om- 
bra presenta Reportage di Stefano Mastini, con 
Bruno Bueciarelli, Laura Marini. Musica Enrico 
Cocco; alle 21 ANFITEATRO: Air Mail presenta 
Piccoli drammi Alogici di Ugo Pitozzi, con Virgi¬ 
nia Daenekindt, Nicola Cariaselo, Ivan Fodero, 
Roberto Lanari, Paolo Modugno; alle 22 ALBERO 


TEATRO DELL'IDEA (Te). 5127443) 

Toatro dell'Idea per ta scuota. La avventura di Batuf¬ 
folo. favole quasi vere di un asino impertinente. <fi Osval¬ 
do Damme. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 


DEGLI INCONTRI: Elisabetta De Palo in Prepara 
il bidona par il mattino di E. De Palo, con Gior¬ 
gio Tirabassi; alle 22.30 DECLIVIO: Alabicco pre¬ 
senta Trecca a sentieri. Regia di Federico e 
Roberto Somieri; alle 23 ANFITEATRO: Gruppo 
Danze; alle 23.15 UCCELLIERA: I.I.R.A. presen¬ 
ta Congedo del viaggiatore cerimonioso. Re¬ 
gia deiri.l.R.A., diretto da Renato Cuocolo; alle 
23.30 PADIGLIONE: Rock Mi Marna presenta 
Luigi di Paolo De Manincor; alle 23 ALBERO 
DEGLI INCONTRI: Attori e registi della serata sa¬ 
ranno a disposizione del pubblico. Interverranno 
critici, scrittori, poeti. LUCI DELLA RIBALTA 
(Piazzala del Museo Borghese): alle 20.30 O* 
Zappatore con Mario Merola (1979); alle 22.30 
O'Carcerato con Mario Merola (1981). 


Cinema d'essai 


SUPERCINEMA (Via Viminata - Tel. 485498) 

PoN* di sbirro con V. Gassmen - A (VM 18) 
(17.15-22.30) L. 4000 

TiFFANY (Via A. De Pretta • Tel. 462390) 

Oh... AngaBnal 

(16.30-22.30) ' L. 3500 

VERSANO (P.zza Varbeno. 5 - Tel. 851195) 

Giggill butto con A. Vitali - C 

(16.30-22.30) L. 4000 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

La c pBto * dardi stivali con T. Hill - A 


Maccarese 


Visioni successive 


ESEDRA 

Riposo 


AFRICA (Via Galla e Sidame, 18 • Tel. 8380718) 

AH American Boy* con 0. Christopher • SA 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 876.667) 

E tutti risarò con B. Gazzarra. A. Hepbum - C 
(16.45-22.30) L. 3000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 

Cristiana F. Noi, I ragazzi doto» zoo di Barine (fi U. 
E del - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Vìa Appia Nuova. 427 . Te). 780.145) ’ ' 

AH that Jazz lo spottocoto co mi nci a di B. fottaf M 
(16 22.30) L. 2600 

FARNESE (P.ze Campo de’ Fiori. 66 • Tal. 6564395) 

R òormigHon* con W. Alien • SA 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Vie Viterbo, 1! - Tel. 869493) 

S i ndrome cinese con J. Lemmon • OR . 

(16 22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816236) 

Diaci con D. Moore • SA (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Vis San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Un uomo da marci*piada con D. Hoffmen • DR (VM 
18) 

(16-22.30) L. 2000 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 4857762) 

Occhio alla panna con B. Spencer - C 
<16-22.301 L. 1600 

CENTRO PALATINO (P.ze SS. Giovanni e Paolo • Tel. 
732724) 

Rassegne «Ladri di cinema. Intrigo internszionato». Do¬ 
mani alle 21 Otar losseliani presenta ri film Ni t s i da. 


L. 2000 


AIRONE (Vie Lidie. 44 • Tel. 7827193) 

Rad * Toby nomi ci amici (fi W. Disney • DA 
(16-22.30) L. 3000 

ALCYONE (Via L. (fi Lesina. 39 • Tel. 8380930) 

GB armi spazzati di P. Weir - OR 
(17-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vi* Montebello. 101 - 
T el. 47 4 1570) 

Erotto saetta tton 

(10-22.30) L. 3500 

ANTARES (Vista Abiatico. 21 • Tei. 890947) 

* 2001 od ta aeq noB* spazio con K. Dufiae • A 
(16.30 22) L. 3000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 > TeL 655455) 
Gfi anni spazzati (fi P. Weò - OR 
(16.45-22.30) L. 3000 

BALDUMA (P.zza delta Balduina. 52 - Tel. 347592) 

Vis cól vanto con C. Gebta • DR 
(17-21) U 3500 

BELSITO (Piazza (tabe Medegfia d*Oro. 44 - TeL 340887) 
1S41: town • H odywoa d con J. Bekrsh» - A 
(17-22.30) L 3000 

BLUE MOON (Vi* dei 4 Cantoni. 53 • TeL 4743936) 

La doppia dt Erica 

(16-22.30) L- 8000 

BOLOGNA (Vis Starnò*. 7 - Tal. 426778) 

Ma* aie* in fiamma con F. Nero • OR 
(17-22.30) L 4000 

CAPRANICA (P.zza Capranica. 101 • Tal. 6792465) 

I gradatoti daTarc* pardat a con H. Ford - A 
(17.15-22.30) L 4000 

CAPRAMCMETTA iP.zz* Montaci: or io. 125 • TeL 
67969S7) 

Domani al todto con M. Melato • M. Nichatti - C 
(16.45-22.30) L. 4000 

CASSIO (Vie Cassie. 694 - Tel. 3651607) 

La pazza a sa ri * dal manda con M. Brooks • C 
(16-22.30) L. 3000 

COLA DI AEENZO (P.zs Cete efi Rienzo. 90 • Tei 350584) 
Otopi a todto con A. Vitzfi - C 
(17.15-22.30) L. 4000 

EDEN (P za Cote (fi Rienzo. 74 • TeL 380188) 

Mosaico in fia m ma con F. Nero • OR 
(17.15-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppar.. 7 - TeL 870245) 

Demani al totos con M. Molato - M. Nichatti • C 
(16.30-22.30) L 4000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • TeL 6991078) 

Film solo per adiriti 

(16.30-22.30) U 3000 

EURCME (Via Uszt. 32 - Tri. 5910986) 

Pad* di sbirro con V. Gasaman • A (VM18) 
(17.15-22.30) L 4000 

EUROPA (C. lite. 107 • Tri. 865736) 

Giggi B todto con A. Vitafi - C - 
(16-45-22.30) L. 4000 

GARDEN (Vista Trastevere. 246 • Tal. 582848) 

B maretta** del GriB* con A. Sonfi -C 
(17-22.30) L. 3500 

BUUtOBHO I Piazza Virino* - Tri. 894946) 

B m q rctaqqq dal Grido con A. Sor.* - C 
(17-22.30) l. 3500 

PONILO (Via Nomamana.43 • Tri. 864149) 

Rita menci» da tra con M. Trota» • C 
(16 30-22.30) L 3500 

GREGORY (Vi* Gregario V». 180 - Tri. 6380600) 
praariara con J. Nichofson • DR . 

(17-22.30) L. 4000 

KING (Vie Fogliano. 37 - Tri. 8319S41) 

Pinna paura - H 

(17.15-22.30) 1 L. 4000 

MAESTOSO (Via Apete Nuova. 176 • TeL 786066) 
Giggi d todto con A. Vttsfi • C -, 

(17.15-22.30) L 4000 

METROPOLITAN (Va del Corso, 7 - T ri. 67 89400 ) 

(VM 14) T"*"""* 

(16-22.30) U 4000 

MOOCRMCTTA (P.zza Repubblica. 44 - TeL 450285) 


ACIUA (Borgata Acitia - Tel. 6050049) 

Non pervenuto 

ADAM (Via Cesiime. 816 - Tei. 6161808) 

Chiusure estiva 

ALFIERI (Va Reperii, 1 - Tri.295803) 

L'orto di Chon ta stor ln a ancha Focctoanta con B. 

Le* - A 

(16-22:307 1 .“" V .t 2000 

AMENE (P.zza Sempione. 18 • Tel. 890947) 

Riposo 

APOLLO (V»e Caroli. 98 - Tel. 7313300) 

La mezzana con N. Manfredi - SA 
(16-22.30) L 1500 

AQUflLA (Va L'Aquila. 74 - Te). 7594951) 

Film solo per adiriti 

(16-22.30) L 1500 

ARIEL (Va tfi Montaverde, 48 • Tri. 530521) 

Chiusura estiva 

AVORIO EROTK MOVIE (Va Macerata. 10 • Tri. 
7553527) 

Film solo per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 • TeL 7615424) 
Confsastoni di un* pomo ho et a oa 
(16-22.30) L. 2500 

8ROAOWAY (Va dei Narcisi. 24 • Tri. 2815740) 




7 NOVEMBRE a 




»ò - i - n i 


ADO 


8UJ 


(16-22.30) l. 1500 

CLOOIO (Via Rtooty, 24 - Tot 3595457) 

Agama 007 Scanso di ucc i derà con S- Connery - G 
(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOLI (Vita Borghese) 

Chiusura estiva 

DEL VASCELLO (P.zz R. Pilo. 39 - Tri. 588454) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prsnettma. 230 • Tri. 295606) 
Ag a me 007 mie sto na GoMfingsr con S. Connery • A 
(16-22.30) L 2500 

ELDORADO (Vele «M'Esercito, 38 > TeL 5010652) 
Stati <S eductaaziona con W. Hizt • OR 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERO 
Ch nmoa estiva 

MADISON (Va G. Chtabrera. 121 - Tri. 5126926) 
Bianca rosso o «ardono «fi a con C. Verdona • C 

(16-22.30) L 2000 

MEACURV (Va Porta Castolo. 44 - Tri. 6561767) 

I fl vCOtUl INI NHB 

(16-22.30) L. 2500 

ENTRO DRIVE M (Via C. Colombo. Km. 21 - TeL 

6090243) 

Lagm Sto can 8. Shirid - $ 

(20.30-22.45) L. 2500 

B BSS O U RI (V. Bombe». 24 - Tri. 5582344) 

Ntoootoots con T. MAan • A 

(16-22.30) L 2000 


PARTENZA; 4 novembre 
DURATA; 8 giorni 

ITINERARIO; Milano-Mosca-Leningrado-Mosca- 
Milano 

Il programma prevede la visita al territorio del Cremlino, al 
Mausoleo di Lenin e alla Mostra Permanente delle RealiZ’ 
zaziom Sovietiche. Intera giornata a disposizione per as¬ 
sistere alla tradizionale parata del 7 novembre a Mosca. 
Visita al Museo della Rivoluzione e all Hermitage. a Lenin¬ 
grado. Escursione a Puskin. 

Sistemazione in alberghi dei sindacati sovietici in camere 
doppie con servizi Trattamento di pensione completa. 

Quota individuale di partecipazione: L 635.000. 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio .Testi, 75 
ROMA - Via dei 'Taurini. 19 - 


Telefoni (02) 64.23.557-64.38.140 
Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 

Organizzartene tecnica ITALTUHIST 


L. 2500 


L 2000 


ROUGE (Via Corbino. 23 - Tal 5582350) 


«6-22.301 L. 2000 

NU OVO ( Via Asc unghi. 10 -Tri. 588116) _ 

• A 

(16-22.30) L. 2000 

OOEON (P.zza delta Repubbkca. - Tri. 464760) 

Fàm solo per adiriti 

(16-22.30) L. 1500 


Storia fotografica 
del partito comunista italiano 

a cura di Èva Paola Amendola 


PALLADWM (P.zza 8. Romano. 11 - Tri. 5110203) 
Rad a Toby rfi W. Oxnay - DA 
(16-22.30) ' L 2000 

PASOUBHO (Vicolo «M Piade. 19 - Tri. 5803622) . 
Oadan d (Atmosfera zvo con S. Connery - A 
(16.30-22.30) L. 2000 

PRBNA PORTA (P.zza Soza Rubra. 12 - 13 - Tri. 
6910136) 

Riposo 

RIALTO (Va IV Novembre. 156 - Tri. 6790763) 

Ore 17.30: I tonto#mi dal torio «fi M.G. Brimo n t i . R. 
Daopouto. A. Mocugko: Lo* My Pappa** coma (v.o.) 
«fi Gerard Damano; ore 21: riamo m la nwaaari Saio 

Damiano. 

(17.30-21) L. 2000 

BPlENOfi» (Via Par «trita Vigne. 4 - Tri.620205) 
Attorni orrtaowo lo codogtad 
(16-22.30) L 2000 

TRIANON (Va Muzi o Scovoto._ 101 - Tri. 7810302 ) 

Edri-DRWM14) ,, "T" - "** 

(16-22.30) L 2000 

ULISSE (Via Ttoòtina. 354 - TeL 433744) 

Rrieso 



Ostia 


CUCCIOLO (Ve dei Pritottim - Tri. 8603196) 

L attea sfida di toa* Laa • A 
(17-22.30) L- 3*00 

LE QEN8 T RI ( C ## « N« tocc o • Tri. 909363S) 

Sol toga dora to con H. Fonde. K. Hagtoan • OR 
(16.30-22.30) L. 3000 

BSTO (Va de» demografi • Tot 5610750) 

Api u h m aaea cento, dranda-OR (VM 14» 
«7-22.30) L 3900 

SU P ER SA (Va d«to Stormo. 44 - Tri. 999929 0) 
Padwa ri C iliari HoppNri con W. Shgener - H (VM 
18) 

(17-22.30) l. 3900 


I NV' 
!%*«* 
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Siccità, gelate la prevenzione dei rischi 


BARI — Lo sforzo per conoscere in anticipo i fenomeni meteoclimatici e ricercare gli strumenti più utili per attenuare i danni da essi provocati è in cima alle preoccupazioni 
dell’uomo da tempo immemorabile. Alle soglie dell’era cristiana Publio Virgilio Marone nelle sue opere ci ha tramandato come l’agricoltore cercava di prevedere il tempo 
dui comportamento dell’avifauna. Oggi i medesimi problemi si affrontano entro una prospettiva ben più ampia, come ha giustamente fatto l’Ò.N.U. nel puntualizzare (a 
Nairobi, nel maggio di quest’anno) lo stato di attuazione del programma per l’ambiente (P.N.U.E.) avviato a Stoccolma agli inizi degli anni ’70. Finalmente si lega insieme 
protezione dell’nmbicnte, scienza, ricerca, attività economiche (agricole e non). Passando ad un ordine di considerazioni più specifico, è senz’altro grave il fatto che 
.attraverso la via del sostanziale rifiuto a legare insieme scienza-tecnologia-attività economiche-tutela ambientale, passa un aggravamento dei divari interni al nostro paese: 
per restare al temo di quest’articolo, si ponga ad esempio mente al fatto che in varie regioni del centro-nord, ormai, la sperimentazione di strumenti di previsione e difesa 
meteo-climatica, specie a servizio dell'agricolturn, è in atto, mentre nel Mezzogiorno tutto ciò segna il passo. Soffermiamoci sulla Puglia. Ci sembra che la questione si ponga 
cosi. La Puglia è una regione in cui il comparto primario rappresenta parte consistente del prodotto lordo totale (nel 1981 il 13%, a fronte dell’ll % del Mezzogiorno e del 
6,5 r ; «lei Paese) e in cui, per di più, le produzioni zootecniche, che sono le meno esposte alle avversità atmosferiche, rappresentano una quota irrisoria della produzione lorda 
vendibile totale del primario (più o meno il 10%, a fronte del 20% e oltre del Mezzogiorno e del 40% del Paese). È evidente, quindi, che questa regione non può permettersi 
il lusso di disinteressarsi della previsione e difesa attiva agrometeorologica, della lotta scientifica, programmata, alle avversità metoclimatiche e alle patologie vegetali o 
animali. Ciò detto, diamo uno sguardo alla situazione attuale in Regione, anche al fine di formulare qualche proposta sul da farsi. Oggi in Puglia la difesa dalle predette 
avversità avviene pressoché esclusivamente attraverso l’attivazione dei mezzi cosiddetti «passivi» (quali le polizze assicurative o l’erogazione di contributi pubblici ai sensi 


I lineamenti del Piano 
economico della Regione 

BARI — II.recente rapporto SV’IMEZ sullo stato dell’economia del 
Mezzogiorno conferma il fenomeno di aggravamento del dualismo 
economico del nostro paese, di fronte ni grandi processi di ristruttura¬ 
zione e riconversione acl sistema produttivo nazionale ed aH’incalzare 
degli effetti dell'allargamento dell’area comunitaria. Lo stesso rap¬ 
porto segnala, con l'evidenza dei dati quantitativi, quanto già indicato 
nel piano regionale di sviluppo, e cioè la dinamica regressiva del 
sistema produttivo pugliese. L andamento dell’economia pugliese, ri¬ 
ferita alrultimo decennio, provoca motivi di profonda preoccupazio¬ 
ne, non disgiunti, però, da segnali positivi sulle potenzialità di recupe¬ 
ro del sistema economico regionale. 

I caratteri sintomatologi della struttura deU'econoraia pugliese e 
della relativo tendenza in atto, denunciano complessivamente, uno 
stato di malesere di non trascurabile entità, le cui cause profonde 
andrebbero ricercate in direzioni diverse. Da un lato c’è indubbiamen¬ 
te un certo tipo di tradizioni e di formazione umana, dalle quali si 
sprigionano la capacità imprenditoriale e l’attitudine all'insenmento 
nel mondo operativo, in quello delle attività produttive più in partico¬ 
lare, con una tendenza prevalente verso il terziario tradizionale c 
verso investimenti in comporti industriali nei quali ridotti sono i 
fattori di rischio. 

Dall'altro Into. è indubbia la mancata azione di propulsione della 
spesa pubblica, posto che la stesso, anche se dovesse limitarsi, alla 
realizzazione «li opere più strettamente connesse alle proprie funzioni 
(quali ad esempio le infrastrutture di carattere generale e specifico, le 
opere pubbliche e di servizi socio-sanitari nonché i trasporti e le 
incentivazioni alle attività economiche), potrebbe collocarsi anche 
come un mezzo per combattere le depressioni, rendendo efficaci le 
proprie politiche. .... 

La Puglia presenta quindi elementi di crisi, reali tendenze regressi¬ 
ve. ma anche una notevole suscettibilità di sviluppo, rapresentata 
dall'emergere di uno classe imprenditoriale locale che st apre alle 
correnti «lei commercio internazionale, dal crescere di una base cultu¬ 
rale, scientifica e tecnica idonea a sostenere i processi di modernizza¬ 
zione. La sfida che il sistema politico regionale deve affrontare è tutta 
nella sua capacità di valorizzare il,nuovo emergente» per recuperare 
i ritardi ed accelerare le fasi dello sviluppo dell economia pugliese. 

Al centro dell'azione del governo regionale eletto il 10 agosto, sono 
pertanto, i temi della centralità e processualità della programmazio¬ 
ne, principi che riaffermano con forzai! ruolo della Regione come ente 
rii programmazione e forniscono al tempo stesso la prova della fattibi¬ 
lità delle scelte che si andranno a compiere. L'attuazione del Piano 
regionale di sviluppo, rappresenta un terreno di sperimentazione del¬ 
la funzionalità dei procedimenti progettati i cui elementi strutturali e ' 
contenutistici di novità meritano un'anaiisi più ravvicinata. I criteri 
guida cui la Giunta intende ispirare le sue azioni programmatiche 
sono; 

— organizzazione dipartimentale dèlie sue attività; - ' ' 

— attuazione delle priorità previste nel Piano regionale di svilup¬ 
po con l’intento di favorire la crescita dell’occupazione produttiva. 

Ciò non soltanto in forza dei fenomeni di crisi che investono alcuni, 
punti nevralgici dell'industria pugliese, ma anche per le tendenze in : 
atto nella dinamica demografica che configura per fa Puglia, nei pros¬ 
simi anni, un’offerta addizionale di lavoro sempre più marcata ed in 
ogni caso con tassi di crescita superiori alla media nazionale. 

Le azioni che si intendono porre in essere tempestivamente riguar¬ 
dano. 

A) La riconduzione alla logica del piano delle leggi regionali attual¬ 
mente in vigore. per superare la rigidità del bilancio regionale, ai fini 
di un immediato riciclo delle risorse in termini di migliore distribuzio¬ 
ne tra parte corrente e spese di investimento, nonché in funzione di un 
impiago più e fficace e più efficiente della stessa spesa per investimen¬ 
ti 

Hi La ristrutturazione degli uffici regionali per adeguare l'apparato 
amminv-trativo alla logica aell'integrazione intersettoriale delle atti¬ 
vità regionali. Per quanto attiene la delega agli enti locali, in coerenza 
delie «firettive del P.R.S., si conferma l'impegno di avviare il processo 
di delega di funzioni amministrative dalla regione ai comuni singoli o 
associati, alle privmce. agli altri enti locali. 

II piano di sviluppo regionale sarà attuato attraverso piani settoria¬ 
li che prevedevano deleghe per blocchi organici di funzioni su cui sì 
eserciterà l'indirizzo prqgrammatorio della regione. 

Pertanto i programmi di intervento di sviluppo globale con riferi¬ 
menti sia ai comparti dei servizi sociali, sia a quelli dei settori produt¬ 
tivi, specificheranno il trasferimento agli enti locali delle risorse fi¬ 
nanziarie e della delega delle funzioni amministrative connesse all'at¬ 
tuazione degli stessi programmi. 

Cl L'avvio del processo di riforma degli enti strumentali secondo i 
criteri fissati nel I.R.S.. per un loro organico collegamento con le 
azioni pregrammatiche della regione e del sistema delle autonomie 
locali e per una loro specializzazione su aree omogenee d'intervento, 
allo scopo di portare avanti la strategia di superamento delle sovrap¬ 
posizioni delle competenze; le ipotesi di ristrutturazione saranno defi¬ 
nite contestualmente al riassetto della normativa regionale. 

D) L'approvazione, in tempi brevi, della legge regionale istitutiva 
della finanziaria regionale allo scopo di disporre ai uno strumento 
operativo essenziale per promuovere la diffusione dei processi innova¬ 
tivi nel sistema economico pugliese, il potenziamento e la realizzazio¬ 
ne dei meccanismi di finanziamento dei programmi di sviluppo. 

I-a finanziaria regionale, costruita con rigorose scelte di professio- 
nalià ed imprenditorialità, può rappresentare uno strumento di mobi¬ 
litazione e di organizzazione di competenze e di risorse finanziarie ai 
fini dello sviluppo dell’economia pugliese. 

La scelta di fondo del Piano regionale di sviluppo di ancorare ai 
processi innovativi la crescita dell'economia pugliese richiede: 

— l'organizzazione sul territorio di sistemi ai servizi di inte rest 
pubblico e di sostegno alle piccole e medie imprese; 

— la mobilitazione di risorse finanziarie pubbliche regionali, na¬ 
zionali e comunitarie per finanziare progetti regionali di sviluppo; 

— L'assistenza tecnico-organizzativa a favore di imprese e di con¬ 
sorzi di imprese operanti nella regione; 

— servizi di progettazione di ricerca tecnologica e di mercato, di ; 

assistenza alle esportazioni ed ogni altro servizio necessario all’espan* . 
sione dell'indotto industriale; > 

— costituzione di consorzi fra piccole e medie imprese per favorir¬ 

ne l’accesso al credito ed alle agevolazioni finanziarie previste dàlie 
legji vigenti. . 

riu queste problematiche di estrema attualità ed urgenza per il 
rilancio dell'economia pugliese, la finanziaria regionale aovrà svilup¬ 
pare i suoi programmi di intervento promozionale coordinandosi con 
il sistema della finanziarie meridionali (F1NAM. FIME, INSUD) e 
delle imprese a partecipazione statale. 


della legislazione nazionale e 
regionale vigente in tema di 
solidarietà), mentre in materia 
di mezzi «attivi* si riscontra 
soltanto l’uso — non sempre 
opportuno e organizzato — 
della «inseminazione» delle 
nubi o delle «reti antigrandi¬ 
ne»; si aggiunga che gli esempi 
di impiantistica più sofisticata 
(termoventilazione etc.) sono 
da registrare pressoché soltan- 
to a livello sperimentale e in 
pochissime aziende. Secondo 
stime di larga massima, le sòie 
•gelate» verificatesi nel gen¬ 
naio • 1979 in Puglia hanno 
comportato, finora, un esborso 
di circa 60 miliardi, mentre il 
flagello della siccità Ì9&2ha 
reso necessario il varo di una 
legge regionale supportata da 
un finanziamento (non defini¬ 
tivo) già di 50 miliardi. Né si 
può dire, che si tratta di inter¬ 
venti che assolvono in pieno le 
finalità, codificate nelle leggi, 
di pronto intervento, di rico¬ 
stituzione dei capitali di con¬ 
duzione compromessi, di prov¬ 
vista di nuovi capitali d’eserci¬ 
zio, di ricostruzione o ripristi¬ 
no delle strutture danneggia¬ 
te; senza dire che restano fuori 
dal raggio di azione di queste 
leggi i danni indotti, anche al- '. 
la occupazione agricola dipen- ’ 
dente. 

Si pone, pertanto, la necessi¬ 
tà di una svolta in fatto di polì¬ 
tica regionale. Tale svolta do¬ 
vrebbe. a nostro avviso, anda¬ 
re essenzialmente in due dire- . 
zioni. In primo luogo verso 
una più massiccia utilizzazione 
del capitale finanziario ester- ' 
no airagricoltura: occorre, 
cioè, studiare la possibilità di 
convenzionamenti . promossi 
dalla Regione fra i produttori 
associati e le compagnie di as¬ 
sicurazione. confortati da spe¬ 
cifici interventi contributivi 
regionali di tipo promoziona¬ 
le. al fine di ampliare e rende¬ 
re più efficaci le possibilità già 
previste, da ultimo, nella leg¬ 
ge n. 590/81 in materia di sti¬ 
pula di polizze di assicurazione 
collettiva. In secondo luogo si 
tratta di attuare sull'intero 
territorio regionale un vero e 
proprio servizio meteorologico 
regionale per l'agricoltura e le 
altre attività, in grado di assi¬ 
curare una maggiore difesa 
ambientale, in genere, una più 
| efficace ottimizzazione (quali- 
! tatua e quantitativa) dell'im¬ 
piego delle risorse aziendali, 
una riduzione dei danni attra¬ 
verso sistemi programmati di 
previsione, di difesa delle pro¬ 
duzioni, di sperimentazione, 
informazione e assistenza. 

Si tratta, in Puglia, peraltro, 
non dì partire da zero, almeno 
per quel che riguarda il livello 
della legiferazione regionale, 
ma di finanziare conveniente¬ 
mente e attuare in maniera 
moderna (non cioè proseguen¬ 
do soltanto sulle vie tracciate 
dai consorzi provinciali di di¬ 
fesa ma, ad esempio, costi¬ 
tuendo una società su base re¬ 
gionale a partecipazione mag¬ 
gioritaria pubblica) una legge 
regionale che risale a due anni 
fa (n. 32 del 24-4-1900) nella 
quale sono stabilite le proce¬ 
dure per l’attuazione di un ' 
•piano regionale poliennale di 
[ difesa attiva delle colture a- • 
grarie dalle avversità meteori¬ 
che e dai parassiti, rimasta a 
tutt’oggi inapplicata. . t 


BARI — In quali condizioni si presenta l'agricoltura pugliese 
nel momento In cui l'edizione 1983 della campionaria Inter- 
n&zlonàle barese con II piò grosso settore espositivo qual è 
Irrilevante dimostra II notevole rilievo che opportunamen- 
. tc viene datò a questo comparto economico? -- 1 c ’ v 

A voler rendere un'Immagine — dopo II disastro della sicci¬ 
tà del mesi appena trascorsi (ed ancora presente sotto molti 
Aspetto, e le grandinate ultime — si può pensare ad un corpo 
ferito gravemente e che ha perso molto sangue. SI tenga per 
di più contò che questo corpo non era già nelle migliori condi¬ 
zioni di vita. * 

Non è semplice In queste circostanze quantificare I danni 
che un settore come quello agricolo subisce per ìè difficoltà di 
valutazione e f danni riflessi. Non è però lontanò dalla realtà 
affermare — come si conferma nel resto negli ambienti dell' 
assessorato regionale dell'agricoltura *— che I danni conse¬ 
guenti prima alla siccità e poi alle grandinate si possono 
valutare Intorno al 250-300 miliardi; slamo più vicini alla 
seconda cifra. Le culture colpite sono quelle cerealicole, so¬ 
prattutto Il grano (4.000.000 di quintali di grano perduto) del 
Tavoliere, foraggere e per ultima l'uva da tavola nelle zone 
tipiche nel pressi di Bari. ] . ‘ ' v • 1 

Questo per quanto riguarda 1 danni già subiti, quello che è 
già perduto. I guai non sono finiti. Della siccità e la grande 
calura ne stanno risentendo soprattutto II pomodoro, la bar¬ 
babietola, Il girasole. Su questa terra pugliese non Irrigata è 
caduto solo 11 40% dell'acqua che precipita normalmente. Ne 
ha risentito anche la terra Irrigata perché le falde si sono 
andate esaurendo e In alcuni niomeótl nel pieno della siccità 
dalle pompe del pozzi atteslanl veniva su ìjuasl fango. I rifles¬ 
si negativi sul livelli di occupazione saranno notevoli. Gravi 
le ripercussioni anche nel campo zootecnico per I costi mag¬ 
giori che gli allevatori sono costretti a sopportare a causa 
dell'acquisto e trasporto dell’acqua Indispensabile porgli ani¬ 
mali. 

Nel complesso la produzione lorda vendibile pugliese — a 
parere del dr. Paolo Perulll coordinatore dell’assessorato re¬ 
gionale all’agricoltura — si attcsterà molto verosimilmente 
su un 25% In meno rispetto all’anno scorso In termini mone¬ 
tari. 

L’agricoltura pugliese non è nuova a questi disastri. In un 
passato non molto remoto la grande paura del cerealicultori 
del Tavoliere veniva dal topi che Invadevano I campi e si 
rodevano tutto II grano appena seminato. I •terrazzani *, una 
specie di nomadi tuttofare, andavano a caccia di topi e veni¬ 
vano pagail In base ad ogni topo morto consegnato al còltiva- 
tori. Ora l nemici sono altri, quali la siccità. In genere le. 
avversità atmosferiche che In Puglia ormai si susseguono 
con un ritmo che quasi quasi è diventato una normalità. Nel 
complesso, fra le difficoltà di mercato, le Incertezze produtti¬ 
vei le avversità atmosferiche, I ritardi del finanziamenti re¬ 
gionali, l'Impossibilità di ricostituire I capitali, l’aumento 
continuo del costi rendono la vita del produttori molti diffici¬ 
le e spesso sono portandoli spesso allo sconforto. La vita però 
continua e all'alba si riprende II lavoro. La scienza e ia ricerca 
meglio utilizzate, leggi regionali migliori e coordinate tra di 
loro, un migliore funzionamento della pubblica amministra¬ 
zione potrebbero rendere meno difficile la vita nelle campa¬ 
gne. • . 

italo Palasciano 


| L REDDITO agricolo netto, 
* l’apporto del settore prima* 
rio alla formazione del prodot¬ 
to lordo meridionale, il tasso 
medio della produttività agri¬ 
cola meridionale risultano in 
nettissima flessione rispetto ai 
dati nazionali. K in un tale 
quadro generale è la Puglia a 
presentare una situazione più 
fosca ed allarmante: nel 1981 ' 
s’è verificata, rispetto all'anno 
precedente, uria flessione del- 
l’ll% per la produzione lorda 
vendìbile c di circa il 14% per 
il reddito netto, livelli notevol¬ 
mente superiori a quelli verifi¬ 
catosi nel Mezzogiorno e nel 
Pii est 

111982, poi, con gli effetti di¬ 
sastrosi della siccità, ma an¬ 
che delle gélate e delle grandi¬ 
nate, che hanno letteralmente 
compromesso o distrutto inte¬ 
re produzioni, ha dato un altro 
grave colpo all’agricoltura e, 
di conseguenza, alla intera e- 
conomla regionale. Cosicché 
la «perdita di colpi- nel prima¬ 
rio che già ci aveva portato a 
classificarci fra le regioni «fer¬ 
me o in regresso», rischia con¬ 
cretamente di trasformarsi in 
una caduta gravemente pre¬ 
giudizievole per le stesse possi¬ 
bilità di ripresa e quindi di svi-, 
luppo. Interrogarsi sui motivi 
c sulle cause di tanto è un do¬ 
vere e la Fiera è un’occasione 
per farlo seriamente. 

Potrebbe essere facile o sbri¬ 
gativo dare risposte agli inter¬ 
rogativi addossando ad eventi 
climatici imprevedibili o diffi¬ 
cilmente controllabili (siccità, 
grandinate, gelate ecc.) ogni 
responsabilità dell* caduta 
pugliése. Ma a nostro parere, 
pur considerando questi even¬ 
ti — ma nell’ottica delle gravi 
insufficienze infrastrutturali 
(irrigazione) o delle strutture 
di prevenzione (grandinate) 
— è necessario andare a sca¬ 
vamele cause più a monte per 
affrontare finalmente e spre¬ 
giudicatamente ^ i ' problemi 
strutturali della nostra agri¬ 
coltura,. del diverso assetto 
produttivo, con le necessarie 
riconversioni p specializzazio¬ 
ni colturali^ della conduzione 
associata che annulli gli effet- 


Perduto 
il14% del 
reddito , 
muoversi per 
recuperarlo 

j ■ i • . i 

ti negativi della frammenta¬ 
zione aziendale, di efficienti e 
diffuse strutture di trasforma¬ 
zione agro-industriali, degli 
strumenti di commercializza¬ 
zione e del mercati nonché 
delle questioni della ricerca 
scientifica e della assistenza 
tecnica. Superare, insomma, i 
limiti e le strozzature che im- t 
pcdiscono lo sviluppo vero del¬ 
l'agricoltura pugliese e meri¬ 
dionale. 

È chiaro che ciò chiama di¬ 
rettamente in causa la politica 
agraria, la mancanza di pro¬ 
grammazione ed il gravissimo 
ritardo della Regione che, an¬ 
ziché programmare, ha finora 
agito per assecondare interes¬ 
si ristretti e particolari rifug¬ 
gendo dalle esigenze di carat¬ 
tere generale, e che non ha 
colto neanche la recehte occa¬ 
sione della definizione del pia¬ 
no regionale di sviluppo per 
porre in termini concreti la 
questione dello sviluppo agrì¬ 
colo come portante di quello 
più generale della Puglia. ' 

Come tutti gli anni il dibat¬ 
tito che si svilupperà con la 
Fiera avrà come momento 
centrale la tradizionale «Gior¬ 
nata del Mezzogiorno». In tut¬ 
ti gli anni passati, come anche 
altri ora ammettono, è stata in 
generale una passerella. La 
drammaticità detta situazione 
economica, intanto nelle no¬ 
stre campagne, avrà la forza 
questa volta di fare sviluppare 
nella -giornata» un approfon¬ 
dimento ed un confronto con¬ 
creto sul comé.'cominciar^ ad 
uscire dalie difficoltà, con di¬ 
scorsi coraggiosi, e non di cir¬ 
costanza, imperniati su vere 
riforme? Noi ce lo auguriamo. 

.* Antonio Mari 

responsabile agrario Comitato 
■ regionale pugliese PCI 
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R e spo nsa bile servizi 
comm ria ione permanente 
agricoltura regione Puglia 


Acquette 

e di nucMD puliic. 
questo è il nostro impegno 


Questo poster a colori n. 2/D può essere richiesto 
gratuitamente a: Hoechst Italia S p A. — - 

Servizio P R Piazza Stefano Turr. 5 • 20149 Milano 


/Alla Hoechst Sara di Romano d’Ezzelino (VI), dove si producono resine - - 
- - sintetiche, è in funzione già da cinque anni un efficiente impianto di depurazione 
delle acque. Un altro efficiente depuratore funziona a Scoppito (AQ), nel centro 
di produzione delle tre aziende farmacèutiche: Hoechst Italia Sud, Albert-Farma, . 
Istituto Behring. Alla Hoechst Italia S.p.À., cui fanno capo otto centri di - ; 
produzione, si tende ad assicurare le migliori condizioni di lavorò a circa 3000 
collaboratori. Ogni giorno un maggior numero di persone apprezza fa serietà e 
l'affidabilità della Hoechst,'una delle maggiori industrie chimico-farmaceutiche 
del mondo, che con le sue ricerche persegue robbiettivodt trovare sempre 
nuove soluzioni al futuro deli-uòmo, attraverso nuovi farmaci per sconfiggere fe 
' malattie, nuovi mezzi per proteggere il patrimonio agricolo e zootecnico, nuovi 
materiali per abitare, lavorare, vivere meglio. Le importante categorie di farmaci 
. t finora scoperti, quali antipiretici, analgesici, antidiabetici, saluretici, antibiotici, 
sono un indice dei risultati ottenuti per il raggiungimento di un maggiore 
benessere. Per un futuro degno di essere vissuto. :. c ' 
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Hoechstj'soluzioni per l’uomo. 
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delibera Cipe 


REGIONE 


N. utenti Km. rete 


Mc/im Investi- 
milione menti 


LAZIO 

106.906 

967,2 

156,1 

115 

ABRUZZO 

140.463 

1.310,8 

237,8 

156,6 

MOUSE 

40.659 

464,8 

72,3 

55,2 

CAMPANIA 

690.098 

3.911,4 

645,5 

543,2 

PUGLIE 

520.213 

3.412,4 

585,5 

446,4 

BASILICATA 

58.998 

559,3 

102,2 

66,4 

CALABRIA 

160.245 

1.432,7 

144,3 

170,7 

SICILIA 

510.795 

3.180,4 

370.2 

423,9 

TOTALE 

2.228.337 

15.239.0 

2.313,9 

1.977.4 


ROMA — Nell» ricerca di 
nuove fonti di energia, diver¬ 
sificate, abbonanti meno co¬ 
stose rispetto al petrolio, Il 
gas metano è soltanto una 
delle possibilità. I conflitti 
che si sono sviluppati per I’ 
attlvailone del gasdotti dal¬ 
l'Unione Sovietica e dall'Al¬ 
geria cl dicono, tuttavia, 
quanto grandi siano gli Inte¬ 
ressi posti In giuoco. Il rad¬ 
doppio delle disponibilità di 
gas per l'Italia, Il program¬ 
ma di metanizzazione del 
Sud, sono Innovazioni Im¬ 
portanti nella struttura eco¬ 
nomica Italiana, non a caso 
ancora cosi fortemente con¬ 
trastate nella fase di attua¬ 
zione. ' \ 

Pur con alcuni limiti la 
legge 784, ha modificato al¬ 
cune Impostazioni della 
SNAM, centrato quasi esclu¬ 
sivamente sul maggiori uti¬ 
lizzatori di gas naturale, 
puntando Invece su una dif¬ 
fusione sul territorio neces¬ 
saria a fare della nuova ri¬ 
sorsa energetica un elemen¬ 
to strategico per lo sviluppo 
economico del Sud, come ne¬ 
gli anni 60 lo è stato per II 
Nord. A questo proposito ba¬ 
sti pensare che la domanda 
degli utenti continui civili e 
Industriali è stata di 3.370 
mlllqnl di metri cubi nel Sud 
rispetto al 20.111 milioni di 
metri cubi nel Centro-Nord 
(dati consuntivi 1981), pari 
quindi al solo 14% circa del 
totale. 

La legge 784 destina 100 
miliardi della propria dota¬ 
zione finanziarla alla crea¬ 
zione degli adduttori secon -. 
darl, le cosiddette •bretelle 
deboli • che servono aree di u- 
tenza l cui consumi non ren¬ 
derebbero conveniente que¬ 
sto Intervento, ma perle qua¬ 
li la disponibilità di metano • 
costituisce un Indubbio fat¬ 
tore dt sviluppo e un elemen¬ 
to di a ttrazlone per nuove lo¬ 
calizzazioni Industriali. 

Olì Investimenti comples¬ 
sivi saranno di oltre 1.000 
miliardi (955,5 a prezzi 1980 
per le reti cittadine, e di 191,5 
a prezzi correnti per 19 ad¬ 
duttori secondari) prove¬ 
nienti oltre che dalla legge 
784, da finanziamenti del 
Fondo Regionale Europeo e 
dalla BEI. Inoltre, allo scopo 
di Incentivare 11 metano è 
stata Introdotta l’esecuzione 

dell'Imposta di consumo, pa¬ 
ri a circa 11 30%. 

Per quanto attiene l’eroga¬ 
zione del contributi, un pas¬ 
so avanti è stato compiuto 


La metanizzazione 
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Fra ritardi e conflitti, con uri pesante intervento di 
concessionarie in cerca di profitti e di padrini , va 
avanti il programma del gas - Le imprese coopera- 
tive, interlocutore scomodo che fa luce sui costi 


con l’approvazione della leg¬ 
ge 51/82sulla finanza locale, 
che con l’art. Il ter prevede 
l’unificazione del contributi 
In conto capitale e di quelli 
concessi dal Fondo Europeo 
di sviluppo regionale (FERS) 
presso la Cassa Depositi e 
Prestiti, che prima poteva 
procedere all’erogazione del 
soli contributi in conto Inte¬ 
ressi e del mutui Integrativi. 

Queste Incentivazioni non 
sono sufficienti a favorire la 
diffusione del metano, specie 
per gli usi produttivi. 

Occorre Innanzitutto una 
nuova politica tariffarla. Ta¬ 
le obiettivo può essere rag¬ 
giunto ride finendo le attuali 
tariffe, dell’altra sovvenzio¬ 
nando attraverso le risorse 
finanziarle pubbliche le ta¬ 
riffe che riguardano II Mez¬ 
zogiorno. Un’altra conve¬ 
nienza Importante da perse¬ 
guire riguarda gli Investi¬ 
menti per convertire a meta¬ 
no gli stabilimenti Industria¬ 
li. Anche In questo caso I non 
piccoli problemi di natura fi¬ 
nanziarla (spesso la conver¬ 
sione è piuttosto onerosa,) 
potranno essere risolti utiliz¬ 
zando le leggi di incentiva¬ 
zione, alla ristrutturazione 
aziendale. 

Le regioni meridionali, po¬ 
tevano e dovevano svolgere 
un grande ruolo nella fase 
della programmazione della 
costruzione delle reti, dove¬ 
vano dare una larga diffu¬ 
sione di conoscenze e Infor¬ 
mazioni sulle nuove possibi¬ 
lità produttive offerte dall’ 
Impiego del metano e sulle 
tecnologie per la sua utllzza- 
zlone. Si trattava di mettere 
a disposizione delle Imprese 
un reale servizio di marke¬ 
ting attivo, creando punti di 
riferimento per Incentivare 
la diffusione del consumi. 




FINANZIARIA AGRICOLA DEL MEZZOGIORNO S.p.A. 


CAPITALE SOCIALE Lire 77.000.000.000 (int. vers.i* 


Partecipanti al capitale azionario: Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, Banco di Napoli, 
Banca Commerciale Italiana, Banca Na¬ 
zionale dell*Agricoltura, Banco di Santo 
Spirito, Banco di Sicilia, Banco di Sarde¬ 
gna, Banca della Provincia di Napoli, Con¬ 
sorzio Nazionale per. il Credito Agrario di 
Miglioramento. Banca Popolare dell'Alto 
Lazio, Istituto di Credito delie Casse Rurali 
ed Artigiane, INSUD S.p.A. 

La FINAM promuove e favorisce lo svilup¬ 
po dell'Agricoltura nel Mezzogiorno assu¬ 
mendo pertecipazioni al capitale di rischio 
di cooperative e loro consorzi e di società 
di piccoli e medi imprenditori agricoli, ivi 
; comprese le imprese di prima trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli-alimentari. 

In particolare la FINAM opera nell'ambito 
dei progetti speciali previsti dal program¬ 
ma di interventi straordinari nel Mezzo¬ 
giorno che abbiano attinenza con lo svi¬ 
luppo dell'agricoltura (forestazione, zoo¬ 
tecnia, agrumicoltura, irrigazione, com¬ 
mercializzazione, ricerca) e dei progetti re¬ 
gionali di sviluppo. 

A favore delle cooperative e consorzi o 
delle società di capitali cui partecipa (con 
divieto di partecipazioni di controllo, tran¬ 
ne che nei casi di intervento congiunto 
con gli Enti di Sviluppo Agricolo o altri 


organismi sottoposti al controllo delle Re¬ 
gioni) la FINAM pratica interventi di assi¬ 
stenza finanziaria consistenti in: . . . 

• prefinanziamenti per sostenere la fase 

di impianto , 1 * 

0 integrazione del volano di esercizio fi¬ 
no a quando le attività intraprese non 
siano a regime 

# prestiti per la formazione di capitale 
delle cooperative 

0 fidejussioni per accedere alle provvi¬ 
denze previste dai progetti speciali 


Il programma poliennale approvato dal CI¬ 
PE nelle sue linee generali quantica l'inter¬ 
vento della FINAM in modo prioritario nel¬ 
le attività di servizio alla produzione agri¬ 
cola e zootecnica, nella promozione degli 
impegni produttivi quando la risposta del 
mercato non sia adeguata agli obiettivi 
programmatici dei progetti speciali, nella 
valorizzazione delle produzioni agricole at¬ 
traverso il sostegno alle forme associative 
di produttori per la commercializzazione. 

* E' in corso l'operazione di aumento del 
capitale sociale da 77 a 105,3 miliardi 
deliberata dall'assemblea straordinaria del 
7 giugno 1982. 
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assicurando consulenze sul 
processi e le attrezzature di¬ 
sponibili, nonché la possibi¬ 
lità di economie di scala e di 
un più elevato rendimento 
degli Impianti. 

Tale compito poteva esse¬ 
re svolto anche dallo IASM 
In collaborazione con le re¬ 
gioni meridionali ma sino ad 
oggi non cl sono stati risulta¬ 
ti tangibili e soddisfacenti. 
Le regioni meridionali (an¬ 
che a causa del limiti della 
784) pur non avendo una 
competenza specifica pote¬ 
vano svolgere un ruolo di 
coordinamento che non han¬ 
no svolto eccetto qualche ti* 
mldo tentativo Iniziale. La 
loro assenza nella program¬ 
mazione e nel coordlnameii- 
to della costruzione delle re¬ 
ti, Il mancato confronto con 
la SNAM per la determina¬ 
zione del tracciati delle ad¬ 
duttrici primarie e seconda¬ 
rle Il non aver affrontato 
tempestivamente con la 
SNAM I tempi di fornitura, 
che sulla baie di un docu¬ 
mento dell’Ente di Stato so¬ 
no 1 seguenti: 

287 comuni hanno già ri¬ 
cevutola com unlcazlone sul¬ 
le condizioni di allacciamen¬ 
to; 

77 comuni riceveranno la 
comunicazione entro 11 
30-9-1982 ma sono stati pe¬ 
nalizzati dalla SNAM che 
non ha Indicato 11 punto e- 
satto di consegna del gas. 

GII interventi disorganici 
e non programmati da parte 
delle società concessionarie 
pubbliche e private ed anche 
dello stesso Movimento Coo¬ 
perativo hanno portato a di¬ 
storsioni e disomogeneità, 
oltre a creare forme di con¬ 
correnza tali che hanno con¬ 
tribuito al sorgere di Alcune 
Indecisioni tra 1 comuni. 


Certamente hanno porta¬ 
to Inoltre ad una diversifi¬ 
cazione progettuale e ’ co¬ 
struttiva che avrà del riflessi 
nella gestione. 

La Lega nazionale coope¬ 
rative già Impegnata con le 
cooperative e I consorzi ade¬ 
renti nella realizzazione del¬ 
le reti metanifere cittadine, 
ha messo a disposizione del 
comuni l’esperienza accu¬ 
mulata dalla cooperazlone di 
produzione e lavoro In più di 
dieci anni di attività. Il Co¬ 
noco Costruzioni coordina le 
capacità ' produttive ' delle 
cooperative e loro consorzi 
territoriali. Le convenzioni 
che 11 Conoco propone al co¬ 
muni sono di vari tipi e van¬ 
no dalla sola proge ttazlone 
alla consegna dell’Impianto 
•chiavi In mano• dopo un 
breve periodo di gestione, 
durante 11 quale è prevista T 
istruzione del personale ne¬ 
cessario alla manutenzione e 
gestione successiva. Quest ’ 

. ultima formula è già stata 
accolta da numerosi comuni. 
Caratteristica peculiare del¬ 
l’Intervento del Conoco è che 
le amministrazioni manten¬ 
gono la titolarità del pro¬ 
gramma di metanizzazione 
cosi come previsto espressa- 
mente dalla 784 che significa 
poter stabilire gli Indirizzi di 
progettazione e costruzione 
In stretta relazione con le ne¬ 
cessità e I programmi di svi¬ 
luppo economico stabiliti 
dalle amministrazioni stes¬ 
se. I comuni che hanno scel¬ 
to la proposta Conàco non 
solo rimangono come già 
detto, titolari dell’impianto, 
ma possono accedere per la 
parte di impianto non finan¬ 
ziarla in conto capitale, alla 
Cassa Depositi e Prestiti 
(mutuo ventennale al 
10£0%) pagando per ogni? 
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100 lire di capitale un rateo 
annuale di L. 12,15, mentre 
nel caso dell’affidamento In 
cóncesslone sempre per 100 
lire di capitale, con mutuo 
ventennale acceso c/o Istitu¬ 
to di Credito a tasso di mer¬ 
cato, Il rateo è di oltre L. 30. 
Ogni commento sembra su¬ 
perfluo. 

L’Intervento del Conaco 
senza fini speculativi, rap¬ 
presentante la maggior con¬ 
centrazione di imprese e di 
esperienze del settore di tut¬ 
to Il movimento cooperativo. 
In un rapporto che tende le¬ 
gittimamente a definirsi fi¬ 
duciario verso 11 program¬ 
ma, verso 1 comuni e In colle¬ 
gamento con le PP.SS. per¬ 
mette di affrontare e risolve¬ 
re una serie di grossi proble¬ 
mi che vanno dalla progetta¬ 
zione, esecuzione delle reti, 
complete di colonne mon¬ 
tanti, a servizi al comuni sin¬ 
goli o associati In consorzi. 
Le Imprese cooperative e I lo¬ 
ro consorzi sono In grado di 
contribuire e stimolare, or¬ 
ganizzare, ’ tutte le energie 
progettuali, tecnico-scienti¬ 
fiche, Imprendltorill presenti 
nelle aree sla con multiformi ■ 
attività di aggiornamento, ; 
sla consentendo un’utilizza¬ 
zione ottimale del centri uni¬ 
versitari attraverso l’assi¬ 
stenza degli organismi coo¬ 
perativi specializzati del 
Nord. 

Il risultato ottenuto, cl ha 
consentito slnora di firmare 
circa 50convenzioni In quasi 
50 comuni per un fatturato 
di oltre 100 miliardi e la co¬ 
struzione di circa 700 Km. di 
reti. La proposta delle Socie¬ 
tà Concessionarie sia pubbli¬ 
che che privata, nega la pos¬ 
sibilità per le amministra¬ 
zioni locali dì svolgere un 
ruolo- di programmazione. 


nelle costruzioni delle reti, 
vede nell’attuale program¬ 
ma di metanizzazione una 
occasione per la renumera- 
zlone del capitale ed è In con¬ 
trasto con la proposta Cona¬ 
co che sviluppa la capacità di 
direzione e programmazione 
delle amministrazioni. Pur 
essendo In presenza di que¬ 
sta differenziazione, abbia¬ 
mo preso l’Iniziativa, sempre 
però sul plano della pari di¬ 
gnità dei contraenti, di addi¬ 
venire ad un'accordo con gli 
altri operatori per la formu¬ 
lazione di una proposta, pur 
strutturata In diverse forme, 
da presentare alle ammini¬ 
strazioni ai fine di superare 
alcune difficoltà, incertezze, 
realizzando nello stesso tem¬ 
po un minimo di program¬ 
mazione della metanizzazio¬ 
ne del Mezzogiorno. Le ri¬ 
sposte avute non sono state 
positive. Lo scopo del Cona¬ 
co è anche quello di contri¬ 
buire unitamente alle altre 
forze sane imprenditoriali 
all’impiego nel prossimi 10 
anni di circa 14.000 unità la¬ 
vorative di cui circa 11 40% è 
cioè circa 6.000 Impegnate 
nella costruzione delle reti 
ed un altro 15% Impegnato 
nella gestione. 

Oggi cl troviamo di fronte 
a una svolta. Il tanto procla¬ 
mato valore di riequllibrio e 
di sviluppo economico socia¬ 
le, conseguente al decollo 
della metanizzazione del 
Sud, rischia di vanificarsi se 
non si procede ad una rapida 
realizzazione delle reti, ed 
una qualificazione degli usi 
(specie quelli agricoli ed in¬ 
dustriali) e delle gestioni. 

Il CIPE dovrà elaborare, ai 
più presto, U secondo stralcio 
ed 11 plano generale della 
metanizzazione. Questo pro¬ 
gramma, dovrà . prevedere 
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nuovi usi del metano ed e- 
ventuall accordi con I paesi 
produttori per far si che II 
Mezzogiorno d’Italia diventi, 

Il polo del metano arabo, me¬ 
diante I gasdotti, nigeriano, 
algerino e del Quotar, come 
affermato dal Ministro Si¬ 
gnorile al Convegno CISPEL 
tenuto a Palermo II due mar¬ 
zo di quest’anno. Una prima 
stesura del programma ge¬ 
nerale di metanizzazione — 
non ancora ufficiale — pre¬ 
vede 758 comuni metanizza- 
bill (32,8%) aventi una popo¬ 
lazione di quasi 15 milioni d* 
abitanti (73,8%) pertanto I” 
com uni previsti per questa 2. 

„ fase sono 218 singolarmente 
e 84 subordinati alla costru¬ 
zione di • bacini d’utenza» (al 
quali dovrebbero potersi rac¬ 
cordare anche comuni che 
hanno avviato progetti Indi¬ 
viduali). ■ 

La spesa prevista, a prezzi 
’8l è di 790 miliardi per la co¬ 
struzione di reti urbane e al¬ 
lacciamenti e di 38 miliardi 
per gli adduttori secondari, 
per complessivi 828 miliardi. 
SI auspica una generica •In¬ 
centivazione maggiorata• a 
favore del bacini, senza pre¬ 
vedere una adeguata coper¬ 
tura finanziarla^ Un giudizio 
più articolato sarà possibile 
solo in presenza di dati ed e- 
tementi più certi, sin da a- 
desso è da cogliere favore¬ 
volmente, l’Indicazione dell * 
eventuale costituzione del 
bacini d’utenza a cui do¬ 
vranno essere legati obiettivi 
criteri di Individuazione fi¬ 
nalizzati: 

— ad una più equilibrata 
distribuzione territoriale de¬ 
gli Impieghi del metano che 
non mortifichi però le reali 
esigenze del comuni; 

— alla realizzazione di e- 
conomle di scala, sia nella 
fase delia realizzazione delle 
opere, sla In quella digestio¬ 
ne del servizi di distribuzio¬ 
ne del gas; 

— ad una reale fattibilità 
economica. 

Per realizzare questo pro¬ 
gramma si dovranno realiz¬ 
zare alcune condizioni, pri¬ 
ma fra tutte, quella che 11 
Governo assicuri la garanzia 
e la sicurezza degli approvvi¬ 
gionamenti del gas attraver¬ 
so la diversificazione del luo¬ 
ghi di provenienza. Per que¬ 
sto chiediamo che I contratti 
In sospeso con Algeria e 
URSS siano conclusi sulla 
base del contesto di sviluppo 
che gl usti fica le grandi spese 
sostenute sino ad oggi dalla 
mano pubblica, sla per II ga¬ 
sdotto sla per la rete di di-^ 
stribuzione. pj 0 Mammone 
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|p» H Gruppo IR! ha posto m atto nel M e zzogio rno un co- 
I slama i mpegno par c rear e nuove opportunità dove un 
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' landa numerosissime attività indotto ed avviando lo formazione 


l'intervento del Gruppo MI nel Man 
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Il calcio italiano chiamato all’esame europeo 


Juventus in 
Coppa Campioni 
Inter in Coppa 
delle Coppe 
Roma, Napoli 
e Fiorentina 
in Coppa Uefa: 
si giocano 
gli incontri 
di andata 
(«ritorno» il 
29 settembre) 


Così 
in TV 


COPPA DEI CAMPIONI — 
Hvidovre-Juventus: inizio alle 
ora 19,30; sintesi Tv in «Mer¬ 
coledì sport». Rete 1, alle 
22 , 20 . 

COPPA DELLE COPPE — In* 
ter-S. Bratislava: Inizio alle 
ora 20,45; Reta 1. ore 16,55 
di giovedì. 

COPPA UEFA — Roma-I- 
pswich: inizio alle ore 20.30; 
differita Tv, dopo il TG2 notte 
di mercoledì, alle ore 23. U. 
Craiova-Fiorentina: inizio alle 
ore 16; Tv diretta Rete 2. a 
partire dalle ore 16. Dinamo 
T.-Napoli: inizio alle ore 
16.30; sintesi Tv, Rete 1, in 
«Mercoledì sport», alle ore 
22.30. 


Dal noatro inviato 

COPENAGHEN - Juve in 
Danimarca per riscattare in 
Coppa il clamoroso tonfo di Ge¬ 
nova. È un po'lo slogan di Tra - 
pattoni che tutti i bianconeri, 
con più o meno disinvoltura, 
hanno arcato di far loro. Com¬ 
preso Boniek, il polacco non 
ancora perfettamente integrato 
nell'ambiente, che molti vor¬ 
rebbero in disaccordo con il 
•mister». Al punto di aver mes¬ 
so non poco scandalosamente a 
rumore i salotti solitamente o- 
vattati della vecchia signora. 
Quanto ci sia di vero in questo 
«voci», e quanto invece di sadi¬ 
camente architettato, è difficile 
dire, visto che né l'uno, Boniek, 
né l'altro, Trapattoni, mostra¬ 
no particolari segni di ramma¬ 
rico o di turbamento, ma qual¬ 
che spiegazione fra i due, dopo 
l'imprevista sconfitta di Ma¬ 
rassi, ci deve pure essere stata 
se è vero che adesso il Trap pro¬ 
mette, già per oggi, una sostan¬ 
ziale novità nella formazione 
della squadra. Con tutta proba¬ 
bilità, considerato che la cor¬ 
rettezza di Trapattoni è prover¬ 
biale e che nemmeno il polacco, 
nonostante le comprensibili 
difficoltà d’approccio, pare si 
possa considerare in proposito 
uno sprovveduto, i due avranno 
chiesto e dato possibili spiega¬ 
zioni al brutto inciampo di do¬ 
menica. Boniek, come del resto 
già a caldo non aveva mancato 
di fare, avrà lamentato la scar¬ 
sa attitudine a ruoli e a compiti 
improvvisati c che non gli sa¬ 
rebbero comunque congeniali, 
e il •misteri, giusto com’è in 
fondo suo professionale dovere, 
deve averne preso atto e cerca¬ 
to di trame gli insegnamenti 
del caso. Tutto qui. 

Ciò premesso, si tratta ades¬ 
so di vedere in cosa consiste il 
ritocco alla compagine, quale 
volto insomma assumerà la no¬ 
vità che Trapattoni ha ieri, al 
termine della mattutina seduta 
d’allenamento nel civettuolo e 
ben curato stadio della Hvido- 
vre, ufficialmente annunciato. 
S'è in proposito richiamato, il 
Drap, alle prime partite di Cop¬ 
pa Italia, quando, con Maroc¬ 
chino in squadra, la Juve si 
stendeva con naturalezza e pia¬ 
cevolmente in un gioco vertica¬ 
lizzato che offriva sbocchi a re¬ 
te senza soluzione di continui¬ 
tà. Il problema vero, conclude 
dunque il •mister», è quello ov- 


La Fiorentina 
dovrà temere 
il contropiede 

L’Universitatea di Craiova abile nel contro¬ 
piede - Ferroni terzino (Manzo in panchina) 


Oal nostro inviato 

CRAIOVA — A distanza di 
nove anni la Fiorentina è tor¬ 
nata in Romania, a Craiova, 
capitale dell'Oltenia. C’è tor¬ 
nata per incontrare l'Umver- 
sitatea in Coppa UEFA, la 
squadra che il 3 ottobre del 
'73, allo stadio Centrale, con 
un goal di Oblomenco (che da 
poco ha dato le dimissioni da 
allenatore della squadra di 
Craiova) decise l'eliminazione 
dei viola, allora allenati da Gi¬ 
gi Radice, dalla manifestazio¬ 
ne. Il pnmo incontro, giocato a 
Firenze quindici giorni prima, 
era finito in parità (0 a 0): la 
compagine viola, di cui era 
«capitano* De Sisti, aveva sot¬ 
tovalutato gli avversari e fu 
anche per questo che la Fio¬ 
rentina venne eliminata. Da! 
quel giorno la squadra viola è 
notevolmente cambiata, ed è 
tornata a far parte del ristretto 
gruppo che lotta per la conqui¬ 
sta dello scudetto. Una confer¬ 
ma l'abbiamo avuta domenica 
scorsa contro il Catanzaro. 

Detto ciò, per non creare so¬ 
verchie illusioni, vogliamo su¬ 
bito far presente che l’Univer- 
sitatea. anche se sta attraver¬ 
sando un momento un po' cri¬ 
tico (ha perso le ultime tre 
partite in campionato) conta 
su ben sei titolari della Nazio¬ 
nale che di recente si è impo¬ 
sta alla Svezia e alla Danimar¬ 
ca. Ed è appunto perché può 
contare su numerosi «naziona¬ 
li* che l'allenatore Otet ha di¬ 
chiarato di non temere gli ita¬ 
liani: «Ho visto la Fiorentina 
giocare a Bologna in Coppa I- 
talia. De Sisti ha una buona 
squadra, ma nonostante ciò ci 
presenteremo davanti ai no¬ 
stri tifosi convinti di farcela. 
Se è vero che la Fiorentina 
può vantare un Antogr.oni 
mondiale, è pur vero che il no¬ 
stro Baiaci (un biondino molto 
furbo e svelto, oltre che abile 
nell'imposta re la manovra) 
non gli è da meno. Per questo 
vogliamo far bottino senza su¬ 
bire alcun goal». 


De Sisti, invece, ricordan¬ 
dosi di quanto accadde alla 
Fiorentina nel '73 e di quanto 
le è capitato di recente contro 
un’altra squadra romena, il 
Baia Mare, è stato alquanto 
misurato' «Ho delle notizie 
ben precise su come gioca la 
squadra di Craiova La setti¬ 
mana scorsa l’Umversitatea è 
stata seguita dal mio allenato¬ 
re in seconda Tobia e dal d.s. 
Tito Corsi. È una squadra che 
al pari del Baia Mare pratica il 
4-3-3 ed è molto abile nel con¬ 
tropiede. Per questo, onde evi¬ 
tare brutti scherzi, ho deciso di 
lasciare in panchina Manzo 
che contro il Catanzaro è stato 
fra i migliori in campo, e far 
giocare Ferroni nel ruolo di 
terzino. Rossi farà il mediano 
con il compito di non perdere 
di vista Baiaci, mentre Ferro- 
ni monterà la guardia a Cri¬ 
san. Contratto giocherà su Cir- 
tu e Pin andrà sul centravanti 
Carnataru. Con questo non in¬ 
tendo dire che giocheremo per 
il pareggio, considerato che 
poi i romeni dovranno venire 
a Firenze il prossimo 29 set¬ 
tembre. Diciamo che ho preso 
delle contromisure e che la 
Fiorentina giocherà per vince¬ 
re». 

Se Otet e De Sisti manter¬ 
ranno fede a quanto dichiara¬ 
to e se giocatori si atterranno 
alle disposizioni dei tecnici, si 
dovrebbe assistere ad una 
buona gara. 

Loris Ciullini 


Le formazioni 

UNIVERSITATEA: Lung; Ne- 
grìla (2), Unga reano (4); Thili- 
hoi (3), Stefanescu (6), Tklea- 
no (5); Danose (10), Baiaci (8), 
Crisan (7), Carnata ru (9), Ciri» 
( 11 ) 

FIORENTINA: Galli; Contrai 
to, Ferroni; Rossi, Pin, Passa- 
Fella; D. Bertoni, Pecci, Gra- 
ziani, Antognoni, Massaro. 
ARBITRO: Ponnet (Belgio). 


CF della FIGC a Roma anziché a Firenze 

ROMA — Il Consiglio Federale della Fedeicalcio, che si doveva 
tenere a Firenze sabato prossimo, è stato rimandato. Si riunirà a 
Roma, nella tede della FIGC, in via Gregorio Allegri, alle ore 9.30 
di giovedì 23 settembre. L'odg tra gli altri argomenti all’esame 
prevede le «Varie» che potranno andare dal «caso Agnolin-Avelli- 
no» al prezzo dei popolari. 


La Juve cerca 
il riscatto 
con VHvidovre 


vio di tornare a quel gioco. 
Dunque a quella squadra. Le 
sembianze della novità, almeno 
per oggi ma con buone prospet¬ 
tive anche per il prossimo futu¬ 
ro, sono allora quelle di Maroc¬ 
chino chiamato a scavallare sul¬ 
la fascia e quelle altre sorriden¬ 
ti di Boniek impiegato in quel 
ruolo di interno che non na¬ 
sconde di prediligere. Qui però 
il discorso si inceppa. Conside¬ 
rato infatti che in dodici non è 
consentito giocare, se entra 
Marocchino un altro dell’attac- 
co deve pur uscire. Ma chi? 
Poiché Rossi e Platini sono ov¬ 


viamente fuori d'ogni possibile 
discussione, non restano che 
Bettega e Bonini. E uno dei duo 
sarà infatti il sacrificato. Da- 
pattoni a questo punto diventa 
muto e, per quel che riguarda la 
scelta definitiva, si lascia sfug¬ 
gire ancor meno di nulla. Forse 
e vero che pure lui abbia biso¬ 
gno di un’altra notte. Nella ter¬ 
ra d’Amleto in fondo è giusto 
che, fino all’ultimo, permansa 
un dubbio: Bettega o Bonini? 

E comunque, giochi l’uno o 
giochi l’altro, non crediamo, in 
assoluto, che possa essere de¬ 
terminante. Ma non si è detto 


che la Juve vuole vincere, ora o 
maipiù, questa stregata Coppa 
dei Campioni? E allora legare il 
successo sul Hvidovre a proble¬ 
mi di questo tipo ci sembra, in 
confidenza, pòco meno che ri¬ 
dicolo. 

Questi baldi e simpatici gio¬ 
vanottoni danesi, per la gran 
parte insegnanti e bancari, po¬ 
tranno intatti mettercela come 
si suol dire tutta, ma che arrivi¬ 
no s seriamente infastidire i ce¬ 
lebrati campioni bianconeri 
non è a priori pensabile. 

Bruno Panzera 


Le formazioni 

HVIDOVRE* Madsen; J. Han- 
sen, Christcnsen; Moestrup, S. 
Ilanscn, Stcffcnsen; Zicglcr, 
Fosgaard, Nocrgard, Llndhal, 
Peterscn (Granlund). 
JUVENTUS: Zoff; Gentile, Ca- 
brini; Furino, Brio, Scirca; 
Marocchino, Boniek, Rossi, 
Platini, Bettega (Bonini). 
ARBITRO: Smith (Scozia). 


ROMA — Senza Conti e Turo* 
ne, ma con Falcao e con Dì Bar¬ 
tolomei confermato nel ruolo di 
«libero*: la Roma affronta sta¬ 
sera (ore 20.30), nell'incontro 
di andata di Coppa UEFA, gli 
inglesi deU’Ipawich. Uno stadio 
Olimpico stracolmo farà da 
cornice al confronto che non si 
annuncia per i giallorossi da 
merendina sul prato. È soltan¬ 
to un sofisma sostenere che gli 
inglesi nelle cinque partite di 
campionato non hanno mai 
vinto e sono penultimi in clas¬ 
sifica. Sarebbe un po’ come af¬ 
fidarsi al fumo della pipa, per¬ 
ché i sei nazionali che annovera 
non fanno di certo numero. 
Proverbiale poi il pressing che 
le compagini anglosassoni san¬ 
no estrinsecare. Come dire che 
per Di Bartolomei «libero» si 
tratterà di un vero esame d’in¬ 
glese. Ragion ner cui Nappi e 
Nela (questi i due terzini d’ala) 
non dovranno affidarsi ad una 
•zona» spregiudicata. Costrin¬ 
gerebbero a correre grossi ri¬ 


Roma con Falcao 
e Di Bartolomei 
ancora « libero » 


schi a Tancredi e ad esporre il 
toro *capitano> a brutte figure. 

Liedholm, onde rendere il 
centrocampo più dotato in fase 
di interdizione, farà giocare 
Maldera mezz'ala, con la conse¬ 
gna di coprire te spalle a Fal¬ 
cao, il quale fa il suo rientro do¬ 
po l'infortunio subito in Coppa 
Italia col Como. Ma non sì con¬ 
dannerà a una esasperata atte¬ 
sa, dal momento che schiererà 
due punte: Pruzzo e lorio. Inu¬ 
tile sottolineare che il «ragazzi¬ 
no» Valigi verrà confermato (fa¬ 


rà così il suo esordio intemazio¬ 
nale). Indubbiamente Lie¬ 
dholm ha visto lungo con l’ex 
temano, cosi come fu per Ance- 
lotti e Nela. Adesso possiamo 
anche confidarvi che Di Barto¬ 
lomei «libero» era una mossa 
che il (barone* studiava da 
tempo: già nella passata stagio¬ 
ne aveva diverse volte utilizza¬ 
to il giocatore praticamente co¬ 
me secondo «libero». Sull'onda 
dell’esplosione di Valigi ha do¬ 
vuto prendere il toro per le cor¬ 
na. Certamente potrà essere un 


«liboro» diverso, ma forse a Lie¬ 
dholm va bene anche cosi; non 
per niente ha voluto fortemen¬ 
te Vierchowod. > 

L’allenatore inglese Bob Fer¬ 
guson avevo cercato di imbro¬ 
gliare le carte, ma poi la verità è 
venuta a galla: sci saranno i na¬ 
zionali in formaziono e cioè 
Brozil, Burley. Wark (scozzesi); 
Butchcr, Mariner, Mills (ingle¬ 
si), Lo schieramento non sarà 
rinunciatario: due le punte: 
Mariner e Brozil; tre i centro¬ 
campisti che dovranno anch’es- 
si cercare di perforare, almeno 
una volta, Tancredi. 


Le formazioni 

ROMA: Tancredi; Nappi, Nela; 
DI Bartolomei, Falcao, Vier¬ 
chowod; Valigi, Prohaska, 
Pruzzo, Maldera, lorio. 
1PSWICII: Cooper; Ilurlcy, O* 
snian; Butchcr, Mills, Thlys- 
scn; Wark, McCall, Mariner, 
Brazil, Gatcs. 

ARBITRO: Tokat (Turchia). 
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Un'indagine deWlstat sulla salute 
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Come stanno 
gli italiani? 

Bene, ma hanno 
tanti acciacchi 
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Solo il 14 per cento dice di stare male - Artrosi, 
bronchite e pressione alta le malattie più frequenti 
Gli infortuni domestici - Sono 16 milioni i fumatori 


ROMA — «Lei oggi si sente 
tiene? No? Però sta andando 
a lavorare...». Così, per un 
mese Intero, novembre del 
1980, un gruppo folto di rile¬ 
vatori dell’Istat ha bussato 
alla porta di 25mlla famiglie 
di italiani, ha rivolto le stesse 
domande a circa 7Ornila per¬ 
sone In 1500 comuni, ed ha 
ricavato una seria e metico¬ 
losa Indagine statistica sulle 
condizioni di salute dell’ita¬ 
liano. La novità è di grande 
rilievo, visto che per la prima 
volta le domande sono state 
poste alla gente c non alle 
strutture che forniscono i 
servizi sanitari e che l’inda¬ 
gine ha preso avvio dall’esi¬ 
genza di conoscere e valuta¬ 
re I bisogni della gente, a- 
scoltando direttamente le 
condizioni e le situazioni. Ne 
è nato un librone nel quale 
anche le cifre apparente¬ 
mente più aride celano inte¬ 
ressanti caratteristiche. 

Alla domanda «È in buona 
salute?» ha risposto un «no» 
secco soltanto II 14% degli 
Interpellati equivalenti a cir¬ 
ca 8 milioni di cittadini. Que¬ 
sta percentuale, vista più da 
vicino, dà un dato tutto a 
sfavore delle donne, 15,3 
contro il 12,8 degli uomini, 
cresce con l’età, circa il 44 
per cento negli ultra settan¬ 
tenni, varia infine legger¬ 
mente a livello territoriale, 
13,1 al Nord, 15 per cento al 
sud. 

Disturbi nervosi 
delle casalinghe 

Solo lo 0,9 per cento degli 
Intervistati ha risposto »non 
so », e 11 dato è eloquente a 
chiarire che la stragrande 
maggioranza della gente è in 
condizione di esprimere un 
giudizio sulla propria salute, 
che ci pensa e che, presumi¬ 
bilmente, si preoccupa. Un 
dato Interessante sull’assen¬ 
teismo: su 100 occupati che si 
erano dichiarati monto buo¬ 
no stato di salute» solo 24 
hanno aggiunto di non esse¬ 
re In grado di lavorare. 

Di quali malattie si lamen¬ 
tano soprattutto gli italiani? 
Al primo posto I tradizionali 
•dolori», meglio definiti co¬ 
me malattie deir»apparato 
osteo-muscolare» cioè alle 
ossa e al muscoli. Seguono I 
disturbi cardio-circolatori e 
quelli dell’apparato respira¬ 
torio. Afa l’Indagine ha fatto 
di più. Una volta chiarito che 
ael Italiani sul sette intervi¬ 
stati dichiaravano di sentirsi 


discretamente, è stato chie¬ 
sto a tutti se sapevano di sof¬ 
frire in forma cronica di 
qualche malattia. 

Ecco il risultato: dai 14 an¬ 
ni in su le malattie più fre¬ 
quenti sono l’artrosi, 23,8per 
cento, la bronchite cronica, 
8,9 per cento, l’ipertensione, 
8 per cento, le malattie di 
cuore, 6,2per cento, i distur¬ 
bi nervosi, 6 percento, l'ulce¬ 
ra, 4,3 per cento, e il diabete, 
3,5 per cento. Ma le tavole 
sulle malattie, se osservate 
con attenzione, offrono dati 
ancora più interessanti. Ad 
esempio, operai e casalinghe 
sono malati molto di più dei 
loro coetanei imprenditori o 
liberi professionisti, con l’u¬ 
nica eccezione del diabete, 
una malattia prevalente¬ 
mente dei -ricchi». Non è cosi 
per i disturbi nervosi che, 
particolare interessante, col¬ 
piscono prevalentemente, 60 
per cento, le casalinghe, né 
per le ulcere, 49 per cento gli 
operai, contro il 37,3 del libe¬ 
ri professionisti. 

Ma ci sono cifre ancora più 
indicative. Prendiamo gli 
handicap e le invalidità per¬ 
manenti. L’89 per cento del 
ciechi, l’80,7del sordomuti, il 
92,3 dei subnormali mentali, 
e i'81,2degli invalidi nei mo¬ 
vimenti hanno dichiarato di 
non possedere alcun titolo di 
studio o di aver conseguito 
solo la licenza elementare. 
Di più, hanno un lavoro re¬ 
golare o comunque sono oc¬ 
cupati in qualche modo il 7 
percento dei ciechi, il 40 per 
cento dei sordomuti, il 20 per 
cento degli Invalidi nei mo¬ 
vimenti. Un dato agghiac¬ 
ciante che la dice lunga sulla 
realtà, spesso sommersa o ri¬ 
mossa, del mancato inseri¬ 
mento nella società del por¬ 
tatori di handicap, sulla loro 
sostanziale emarginazione. 

Anche te domande sugli 
infortuni domestici hanno 
riservato sorprese. In quat¬ 
tro settimane sono stati rile¬ 
vati 212mila incidenti in ca¬ 
sa, ben 161mila dei quali 
hanno avuto per vittime le 
casalinghe. 

E veniamo alla seconda 
parte dell’indagine, quella 
che riguarda I ricoveri in o- 
spedale e il ricorso ad accer¬ 
tamenti diagnostici. Su mille 
persone intervistate, su un 
periodo di undici mesi, 80 so¬ 
no state ricoverate almeno 
una volta In un ospedale o In 
una cllnica. Il ricorso a que¬ 
ste strutture i decisamente 
maggiore al nord, 86per cen¬ 
to, che al sud, 67 per cento, 
del Paese. 


Altissimi, decisamente 
sproporzionati alle esigenze 
obiettive, sembrano essere 
gli accertamenti diagnosti- 
co-speclalistici, e, soprattut¬ 
to, quelli radiologici, ai quali 
la gente ha l’abitudine di ri¬ 
correre. In quattro settima¬ 
ne di rilevamenti, infatti, gli 
intervistatori si sono trovati 
davantia più di tre milioni di 
esami radiologici. Se si 
proietta la cifra nell’arco di 
un anno, viene, fuori che set¬ 
te cittadini su dieci si sotto¬ 
pongono almeno ad un esa¬ 
me di questo tipo. Come dire, 
che l’italiano medio, anche 
se non sta malissimo, e no¬ 
nostante la cattiva fama che 
circonda le radiografie, pre¬ 
ferisce sottoporsi, o di questo 
viene convinto, a frequenti 
controlli. 

Quanto fa male 
quella sigaretta 

Ultimo punto della ricer¬ 
ca, ma è considerato uno del 
più importanti, riguarda l'a¬ 
bitudine, anzi il vizio, del fu¬ 
mo. In Italia 1 fumatori, nel¬ 
la popolazione sopra 114 an¬ 
ni d'età, sono circa 16 milio¬ 
ni, una cifra pari al 35 per 
cento. Se questo numero vie¬ 
ne suddiviso per sesso le 
donne sono al secondo posto, 
17 per cento, contro un 54 per 
cento maschile. 

Che il fumo sia un feno¬ 
meno sociale di grande com¬ 
plessità lo dimostrano altri 
dati desunti dall’indagine. 
Solo il dieci percento comin¬ 
cia a fumare dopo 1 trent’an- 
ni, tutti gli altri hanno fuma¬ 
to la prima sigaretta « proibi¬ 
ta• in età adolescenziale. An¬ 
cora, le donne fumatrici so¬ 
no più numerose al centro- 
nord, 20 per cento, calano al 
sud, 12 per cento. Dato rove¬ 
sciato per gli uomini: Il gros¬ 
so dei fumatori è concentra¬ 
to nelle regioni meridionali. 
Il numero medio di sigarette 
fumate giornalmente, infine, 
è di 17 negli uomini e di li 
nelle donne, per una media 
di 16 nel totale del fumatori. 

La mole di notizie raccolte 
sull’abitudine alla sigaretta 
e le ipotesi che si possono fa¬ 
re sul fumo come fattore di 
rischio nelle malattie più 
frequenti e pericolose, hanno 
fatto decidere I ricercatori 
dell'Istat ad un supplemento 
di analisi. Sugli Italiani e il 
fumo sapremo di più quanto 
prima. 

Maria Giovanna Maglia 
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Terra e patria ai palestinesi 


distruzione». Riferendosi al¬ 
la aggressione isreliana in 
Libano, Pertlnl ha ricordato 
al popolo ebraico la solida¬ 
rietà fraterna «quando esso 
era crudelmente perseguita¬ 
to dal nazismo», ha ricordato 
come uno del suol fratelli ab¬ 
bia sofferto «nel lager di 
Flossenburg, Insieme agli e- 
brel, le persecuzioni e una 
morte crudele», e si è chiesto 
Infine: «Perché allora questa 
aggressione, che è stata re¬ 
spinta anche da una gran 

g arte del popolo Israeliano?». 

gli ha qui citato Nahum 
Goldman, uno del padri fon- 
dadori di Israele (scomparso 
recentemente), «che ha dura¬ 
mente condannato l’aggres¬ 
sione Israeliana». 

Infine, sul palestinesi. «I 
palestinesi — ha detto Perti- 
nl -— sono oggi costretti allo 
stesso esodo cui fu costretto 
secoli orsono il popolo d’I¬ 
sraele. Anche essi, come gli 
ebrei di allora, debbono la¬ 
sciare la terra del padri e an¬ 
dare randagi per il mondo. Li 
accompagna la nostra uma¬ 


na solidarietà. Israele dopo 
l’amaro esodo e dopo crudeli 
persecuzioni ha avuto una 
terra e una patria: una terra 
e una patria avrà anche il 
popolo palestinese*. Pertlnl 
ha poi ricordato 1 risultati 
del vertice arabo di Fez, che 
questa terra e questa patria 
chiedono per I palestinesi, e 
la recente proposta del presi¬ 
dente americano Reagan, 
«che deve essere presa in se¬ 
ria considerazione». Essa 
«può essere la premessa — 
ha detto — per una soluzione 
che cooperi alla pace nel Me¬ 
dio Oriente». «Che la pace ri¬ 
torni in questa regione tor¬ 
mentata», ha concluso. 

Nel suo discorso Pertinl ha 
affrontato vari altri temi che 
sono all’attenzione (fino al 
22 settembre) del lavori dell* 
Unione Interparlamentare, 
la più antica delle organizza¬ 
zioni internazionali che ha 
ormai quasi un secolo di vita, 
con le brevi interruzioni do¬ 
vute alle due guerre mondia¬ 
li. Pertinl ha esaltato, citan¬ 
do Omero e Tacito, l’Idea e la 


La trappola 
per Gelli 


a Marco Ricci, con la sua fo¬ 
to autentica. Sembra tutto in 
regola e il «gran maestro» 
viene pregato di accomodar¬ 
si nella saletta riservata agli 
affari importanti. A quel 
punto entra in scena, all'im- 
provvlso, un funzionarlo del¬ 
la gendarmeria accompa¬ 
gnato da un palo di agenti. Il 
funzionario esibisce 11 tesse¬ 
rino e chiede a Gelli il passa¬ 
porto. Il capo della P2 tira 
fuori il documento, ma il 
funzionario di polizia, dopo 
un'occhiata poco convinta, 
ordina di ammanettare «1* 
uomo d’affari» (questa è la 
professione denunciata sul 
passaporto). Gelli protesta 
debolmente, ma poi sale ra¬ 
pidamente sulla macchina 
delia gendarmeria e, da quel 
momento, sparisce. Un paio 
di persone, che sicuramente 
lo accompagnavano, vengo¬ 
no invece rapidamente Iden¬ 
tificate e lasciate libere. 

Alle domande dei giornali¬ 
sti, il solito portavoce Max 
Cabussad precisa che «l’arre¬ 
sto era avvenuto dopo che 
qualcuno aveva telefonato 
avvertendo che un certo Gel- 


li, ricercato in Italia, era all’ 
UBS». L'ora ufficiale dell'ar¬ 
resto, cioè quella segnata sul 
verbali, è le 15. Lido Gelli, 
dunque, finisce nelle camere 
di sicurezza della polizia. Ap¬ 
pena arrivato, in preda all'a¬ 
gitazione, ammette final¬ 
mente di essere Lido Gelli e 
non l’uomo d’affari argenti¬ 
no segnato sul passaporto. 
Tra l’altro corrisponde la fo¬ 
to (con l baffi) corrispondono 
gli altri dati, salvo l’anno di 
nascita: Gelli, oltre a tingersi 
i capelli da bianchi in color 
castano, ha avuto la piccola 
civetteria di segnare sul do¬ 
cumento un anno meno del¬ 
l’età effettiva. 

In cella appare distrutto, 
depresso e non chiede nem¬ 
meno da mangiare. Gli a- 
genti subito dopò l’arresto 
gli hanno sequestrato una 
«24 ore» piena zeppa di docu¬ 
menti. molte migliaia di dol¬ 
lari, e all’albergo, poco dopo, 
una grossa valigia. L’impu¬ 
tazione che gli svizzeri han¬ 
no già elevato a Geli! è di a- 
ver mostrato in banca un do¬ 
cumento in parte falsificato. 
Il che comporta una pena de- 


I messaggi 
nelle interviste 


senso? geografico o altro? 
Ma questo e Gelli, questo è 
sempre stato Gelli. Quasi un 
numero speciale della Setti¬ 
mana enigmistica. 

Quella intervista al •Gior¬ 
nale Nuovo» era stata raccol¬ 
ta da Renzo Trionferà che 
così la spiegava: •Qualche 

f orno fa ci ha telefonato, si 
detto disponibile a una in¬ 
tervista. Oltre confine. Ci ha 
dato appuntamento a Coin - 
trio, l’aeroporto di Ginevra. 
Vi è giunto prima di noi, ne è 
ripartito alcune ore dopo, al 
termine di un lungo collo¬ 
quio. Non ha precisato la sua 
nuova destinazione». Sem¬ 
bra un Giallo Mondadori. 

Va ricordato che Trionferà 
era il giornalista che accom¬ 
pagno Indro Montanelli 
alrHotel Excelsior nell’unica 
occasione in cui — secondo 
versioni che poi fecero litiga¬ 
re sul dettagli I protagonisti 
— il celebre direttore incon¬ 
trò il capo della P2. 

In questa intervista •trac¬ 
ce» di messaggi sono sparse 
ovunque. Ha mai discusso 
con esponenti politici italia¬ 
ni la vicenda Sindona, do¬ 
manda ad esempio Trionfe- 


Rizzoli lascia 
il «Corriere» 


mente finanziari e di gestione 
imprenditoriale corretta dell’ 
informazione? Ormai le sorti 
del principale gruppo editoria¬ 
le italiano dipendono dal Nuo¬ 
vo Banco Ambrosiano, il mag¬ 
giore creditore. £ tuttavia noto 
che per disposizione del Tesoro 
e di Bankitalia nessuna banca 
può possedere o controllare 
(come è nel caso deH’Ambrosia- 
no attraverso la finanziaria 
Centrale) società editoriali. 

A questo punto la situazione 
della Rizzoli potrebbe evolversi 
nel senso di un commissaria¬ 
mento richiesto dal Nuovo Am¬ 
brosiano, che tra l’altro nel con¬ 
siglio d'amministrazione di lu¬ 
nedi ha chiesto alla Rizzoli «I* 
immediato versamento a saldo 
deU’impono dell'accettazione 
bancaria di 20 miliardi scaduta 
il 10 settembre». La casa editri¬ 
ce ha pagato solunto una tran- 
che di 5 miliardi e sarebbe di- 
sposta a fare fronte a tutto il 
debito nei prossimi giorni, una 
volu incassati alcuni crediti. 
Non pars però che il Nuovo 


Ambrosiano sia propenso a 
concedere dilazioni. Ecco per¬ 
ché Rizzoli e Tassan Din mani¬ 
festano propositi di abbando¬ 
no. 

Vi è chi dice che, tenuta sen¬ 
za nessun apprezzabile riscon¬ 
tro la carta disperata dell’ulti¬ 
matum ai partiti (De, Psi, Psdi) 
per rientrare in po seess o dei 19 
miliardi prestati loro, i dirigen¬ 
ti della Rizzoli abbiano capito 
di non esse r e più in grado di 
fare fronte alla situazione. 
Sconfitti dai debiti, impelagati 
nelle vicende della P2, Rizzoli e 
Tassan Din cedono le armi 

Non è evidentemente suffi¬ 
ciente, come è detto nel loro co¬ 
municato, che il gruppo abbia 
■un consistente attivo patrimo¬ 
niale e capacità di far fronte al¬ 
le esigenze finanziarie della ge¬ 
stione ordinaria sempre che il 
sistema bancario agisca nella 
logica economico-fmanziaria 
che deve respingere qualsiasi 
diversa finalizzazione*. Queste 
dichiarazioni accentuano sem¬ 
mai rimpressione che a Rizzoli 


ra. «Lo escludo in modo asso¬ 
luto—è la risposta — Ovvia¬ 
mente nel senso che la sua 
domanda sembra sottinten¬ 
dere o insinuare. Quanto poi 
a parlarne, vorrei chiederle a 
mia volta: di un caso tanto 
clamoroso, chi non ne ha 
mai discusso o dal barbiere o 
nei salotti?». C’è in questa in¬ 
tervista anche una nota che 
oggi appare umoristica: «MI 
si dimostri — dice Gelli fiero 
— che Io ho versato non dico 
ottocentomlla dollari ma 
soltanto ottocento lire al 
Crédit Suisse o a qualsiasi al¬ 
tra banca elvetica». A chi sta¬ 
va parlando Gelli, anche In 
questa occasione? 

In quello stesso maggio il 
presidente del Consiglio For- 
lani deve rispondere a inter¬ 
pellanze e Interrogazioni le¬ 
gate al caso P2 appena esplo¬ 
so con la scoperta del docu¬ 
menti a Villa Wanda di Arez¬ 
zo. A Forlani arriva — gelido 
come un sibilo — addirittura 
un •telex» che Io coglie pro¬ 
prio mentre sta preparando 
la diffìcile risposta parla¬ 
mentare. In esso Gelli gli in¬ 
giunge di «non fare nomi». 


funzione delie democrazie 
parlamentari. Ha denuncia¬ 
to la «folle corsa al riarmo, 
che reca In sé la fine dell’u¬ 
manità»; ha levato la sua vo¬ 
ce contro lo «sterminio per 
fame e denutrizione» In atto 
nel mondo; ha fatto appello a 
•non dare la parola alle armi, 
ma alla ragione, altrimenti 
dalla civiltà torneremo alla 
barbarle»; ha Invitato tutti 1 
capi di Stato del mondo a 
•fare il pellegrinaggio ad Hi¬ 
roshima» e ha concluso 11 suo 
più volte applaudito messag¬ 
gio citando Petrarca. Come 11 
grande poeta della mia terra 
Italia, ha detto, «lo vo gri¬ 
dando pace, pace, pace!». Poi 
la regia è passata al maestro 
Gianandrca Gavazzenl che 
di fronte al delegati prove¬ 
nienti da 89 Paesi del cinque 
continenti ha fatto rivivere 
le note di Giuseppe Verdi, il 
Te Deum, l’Inno alle nazioni 
(«un mondo di fratelli sarà la 
terra allor») e infine 11 coro 
del Nabucco. 

I lavori della seduta Inau¬ 
gurale erano stati aperti da 


tentlva di dieci giorni con la 
condizionale. 

•Il signor Gelli — dicono 1 
poliziotti — era colpito da un 
mandato di cattura interna¬ 
zionale emesso dalla autori¬ 
tà giudiziaria italiana. Noi lo 
abbiamo preso, ma non sap¬ 
piamo altro». Il portavoce 
della gendarmeria sostiene, 
tra l’altro, che Gelli non vo¬ 
leva né portar via soldi dalla 
banca, né aprire altri conti. 
Ma le autorità federali di 
Berna, in un comunicato uf¬ 
ficiale dell’altra sera, hanno 
già ammesso che il capo del¬ 
la P2 voleva, invece, chiude¬ 
re 11 conto e portarsi via tut¬ 
to. 

Naturalmente, la versione 
ufficiale dell’arresto di Gelli 
fa acqua da tutte le parti. Ne¬ 
gli ambienti ufficiali prima è 
stato detto che il capo della 
P2 era stato arrestato In se¬ 
guito ad una telefonata ano¬ 
nima. Poi, la versione è cam¬ 
biata ed è stata accreditata 
quella della telefonata «di un 
magistrato svizzero» che in¬ 
daga sulla vicenda. La tele¬ 
fonata, dunque, non può che 
essere stata fatta dai magi¬ 
strati luganesi che, come si 
sa, hanno già posto sotto se¬ 
questro circa 30 miliardi di 
lire trovati sui conti di Flavio 
Carboni. Il faccendiere sardo 
— è bene non dimenticarlo 
—- è ancora in galera a Luga- 


La diffida vera e propria pre¬ 
cisa che, rendendo pubblici 1 
nomi degli elenchi dei P2, 
•verrebbero lesi 1 diritti co¬ 
stituzionali degli affiliati» e 
insieme »si potrebbero prò-' 
vocare ripercussioni inter¬ 
nazionali». Nel » telex» Gelli 
afferma anche che gli elen¬ 
chi «non sono credibili» (gli 
unici validi sarebbero quelli 
giacenti a Palazzo Giustinia¬ 
ni, sede del Grande Oriente e 
già noti da sempre) e sono so¬ 
lo rubriche di conoscenti o 
persone benefiche, e aggiun¬ 
ge che »alla fine prevarrà il 
rispetto del diritto, anche 
perché gli elenchi contengo¬ 
no nomi di personalità stra¬ 
niere di vari settori e alti per¬ 
sonaggi». 

Quanto si è effettivamente 
tenuto conto di queste inti¬ 
midazioni? Non lo sappiamo, 
ma certo le dichiarazioni del 
governo di allora furono as¬ 
sai reticenti. 

Ma Gelli è instancabile. In 
quello stesso periodo conce¬ 
de (questa volta a Bruxelles) 
una intervista al •Tempo» e 
afferma: «Sento il dovere di 
chiarire a tutti coloro che mi 
stimano una sola cosa: non 
intendo subire passivamente 
accuse ingiuste e massicci 
attacchi rivolti soprattutto a 
coloro che, a prescindere dal¬ 
la P2, mi hanno onorato e mi 
onorano della loro amicizia». 
Ecco un avvertimento ma- 


e Tassan Din restano in mano 
poche carte da giocare per ri¬ 
solvere adeguatamente ì pro¬ 
blemi del gruppo editoriale. D’ 
altronde anche Enrico Cuccù, 
presidente di Mediobanca, ave¬ 
va fatto capire che non era sua 
intenzione trattare con Rizzoli 
e Tassan Din il passaggio del 
■Corriere della Sera» ad un 
gruppo di grandi imprenditori 
(si parla di Agnelli, Pirelli, De 
Benedetti, Mondadori). Egli 
attendeva una indicazione dai 
dirigenti del Nuovo Banco Am¬ 
brosiano per iniziare un nego¬ 
ziato per l’acquisto del «Corrie¬ 
re della Sera» e non, tra l’altro, 
di tutto il gruppo Rizzoli. 

Sembrano destituite di fon¬ 
damento le voci riportate da ta¬ 
luni giornali circa la nomina di 
«sei saggi» al «Corriere», con 1’ 
attribuzione del suo pacchetto 
ad un numeroso e frazionato 
gruppo di azionisti. Il senatore 
Leo Valiani, uno dei presunti 
•saggi», ha smentito la notizia: 
•Penso che non sia fondata. Se 
ci fosse stato qualcosa di vero, 
mi avrebbero informato». 

Si apriranno ore trattative 
tra Cuccia e i dirigenti del Nuo¬ 
vo Ambrosiano per risolvere i 
problemi del gruppo Rizzoli? Il 
gruppo sarà commissariato? 
Per ora è impossibile dirlo. C’è 
il fatto nuovo della disponibili- 


un saluto del presidente del 
gruppo italiano dell’Unione 
interparlamentare, Giulio 
Andreottl, che ha sottolinea¬ 
to come negli annuali ap¬ 
puntamenti l’Unione Inter¬ 
parlamentare «riesca sempre 
a fare emergere ed a cercare 
di corrispondere alle aspira¬ 
zioni di pace, di giustizia e di 
progresso al di sopra di tan¬ 
te, pure legittime distinzio¬ 
ni». Poi è stata la volta del 
presidente mondiale dell’U¬ 
nione, l’ex presidente del Ve¬ 
nezuela Rafael Caldera, che 
ha messo in luce gli elementi 
di preoccupazione del pano¬ 
rama internazionale, dal Li¬ 
bano alla Polonia, dall’Ame¬ 
rica latina al conflitto Iran- 
Irak. Concludendo In Italia¬ 
no il suo discorso (la prima 
parte l’aveva pronunciata In 
Inglese), Caldera ha poi ri¬ 
cordato Alcide De Gasperi e 
Aldo Moro, «due eminenti fi¬ 
gure del Parlamento Italia¬ 
no». Un messaggio del segre¬ 
tario generale dell’ONU, Pe¬ 
rez De Cuellar, è stato infine 
portato dal direttore genera- 


Come si sa, quel soldi ven¬ 
gono ritenuti «sottratti» all’ 
Ambrosiano di Roberto Cal¬ 
vi, mentre Carboni continua 
a dire che si tratta di denaro 
avuto dal banchiere come le¬ 
gittima percentuale di un 
grosso affare, portato a ter¬ 
mine tra Ginevra e Zurigo. 
Evidentemente, anche 1 soldi 
trovati sul conto di Lido Gel- 
li qui a Ginevra, sono, per i 
magistrati svizzeri, «rubati» 
all’Ambrosiano e quindi sot¬ 
to sequestro. In realtà — an¬ 
che questo è ormai accertato 
— 1 soldi di Gelli erano stati 
bloccati In banca per conto 
delle autorità del Canton Ti¬ 
cino ed appare quindi chiaro 
che niente è stato lasciato al 
caso o alla improvvisazione. 

La versione vera del fatti, 
quasi sicuramente è questa: 
tra le carte sequestrate a 
Flavio Carboni al momento 
dell’arresto, i magistrati tro¬ 
varono 1 numeri di alcuni 
conti cifrati in banche di Zu¬ 
rigo e di Ginevra. Da quei do¬ 
cumenti o da una serie di 
ammissioni dello stesso Car¬ 
boni, i magistrati luganesi, 
successivamente, hanno sco¬ 
perto quale era e dove era 
stato aperto il conto di Lido 
Gelli: a questo punto non 
hanno fatto altro che aspet¬ 
tare al varco il «venerabile» 


fioso In piena regola: in que¬ 
ste ore devono essere in pa¬ 
recchi a ricordarselo. 

Nel febbraio ’82 Gelli si fa 
vivo con due lettere per pre¬ 
cisare puntigliosamente che 
a suo tempo ili il giornalista 
Di Bella a chiedere con insi¬ 
stenza di essere iscritto alla 
P2. Gelli fa la precisazione 
all’ANSA da *un luogo im¬ 
precisa to» e risponde ai pate¬ 
tici tentativi di Di Bella dì af¬ 
fermare davanti alla Com¬ 
missione P2 di essere stato 
portato alla Loggia quasi in¬ 
consapevolmente. Insomma 
Gelli vuole fare ben capire 
questo: sa tutto, segue tutto, 
e tiene d’occhio chi gli preme 
(Di Bella di per sé non c’en¬ 
tra, è solo l’occasione di una 
dimostrazione di •presenza 
vigile»). 

Esce nel gennaio ’82 un li¬ 
bro del giornalista Pier Carpi 
che insieme ad altri suoi col¬ 
leghi è negli elenchi P2. In 
un memoriale contenuto in 
questo libro, Gelli scrive: «MI 
affliggono profondamente le 
conseguenze dannose, sia 
sotto il profilo materiale che 
morale, che sono crollate ad¬ 
dosso a tutti coloro che — i- 
scritti, simpatizzanti e amici 
(le sottolineature sono di 
Gelli, n.d.r.) — figuravano 
negli elenchi... Notizie che 
mi sono pervenute mi con¬ 
fermano però — e non posso 
che rallegrarmene — che la 


tà di Rizzoli e Tassan Din a la¬ 
sciare libero il campo, ma anco¬ 
ra troppe cose restano nel vago. 
Ambienti vicini alla Rizzoli 
fanno sapere che sarebbe stra¬ 
vagante aprire negoziati sulle 
sorti del gruppo editoriale e* 
scindendone i proprietari della 
maggioranza azionaria e affer¬ 
mano di non avere mai solleci¬ 
tato l’intervento di Cuccia, né 
di nessun altro. 

Gli stessi ambienti Ripoli 
fanno sapere che la società ha 
presentato venerdì scorso una 
querela-denuncia per appro¬ 
priazione indebita aggravata 
nei confronti della Centrale per 
il 10% di azioni Rizzoli conse¬ 
gnate in garanzia alla finanzù- 
ria. I termini della garanzia sa¬ 
rebbero scaduti il 29 pugno e 
Angelo Rizzoli vuole rientrare 
in poaaeaao delle sue azioni. Ieri 
l’assemblea Rizzoli ha comun¬ 
que approvato il bilancio del 
1981 e ha nominato Giancarlo 
Mondovì e Giandomenico Sarti 
consiglieri d’amministrazione. 

Per parte sua il consiglio d’ 
amministrazione del Nuovo 
Ambrosiano, riunitosi fino alla 
tarda sera di lunedì, oltre a ri¬ 
badire «la necessità di un im- 
medùto versamento a saldo 
dell’accettazione scaduta pari a 
20 miliardi» concessa alla Riz¬ 
zoli, ha provveduto a designare 


le deH’ufflcio delle Nazioni 
Unite a Ginevra, Luigi Cot- 
tafavl. 

Hanno partecipato alla ce¬ 
rimonia inaugurale le mas¬ 
sime autorità dello Stato e 
del Parlamento, il presidente 
del Consiglio Spadolini, 1 
presidenti del Senato e della 
Camera, Fanfanl e Nilde Jot- 
tl. Era presente anche il 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer Insieme alla delegazio¬ 
ne del PCI che partecipa ai 
lavori dell’Unione Interpar¬ 
lamentare, guidata dal sen. 
Paolo Bufallnl e composta 
dall’on. Giorgio Napolitano, 
dnll’on. Cecilia Chiovinl, dal¬ 
l’on. Piergiorgio Bottarelll, 
dal sen. Armclino Milani e 
dall’on. Alessio Pasquini. 

A margine della conferen¬ 
za, di fronte a Montecitorio, 
vi è stata ieri una manifesta¬ 
zione di una ventina di stu¬ 
denti iraniani antlkhomcinl- 
sti che si sono legati con ro¬ 
buste catene al pennoni delle 
bandiere sistemate sulla 
piazza per salutare la rlunlo- 


capo della P2 per poterlo ar¬ 
restare. 

Ma questo Incredibile gial¬ 
lo, questo incredibile scanda¬ 
lo che ha sconvolto e conti¬ 
nua a sconvolgere la vita 
pubblica italiana, riserba 
sempre sorprese. Come dire 
che la realtà supera ormai la 
fantasia. Non è dunque Im¬ 
possibile che qualcuno, sa¬ 
pendo a che punto si trova¬ 
vano le indagini dei magi¬ 
strati svizzeri, abbia avverti¬ 
to Gelli, In Argentina, che 
era 11 momento di sgombrare 
da Ginevra e che bisognava 
correre a ritirare quanto era 
possibile dalle banche di qui. 
Il tutto, ben sapendo che la 
polizia era in attesa del capo 
della P2. Insomma una spe¬ 
cie di «vendita» in piena rego¬ 
la, per sbarazzarsi di un per¬ 
sonaggio ormai scomodo c 
pericoloso. Ma Gelli ha sicu¬ 
ramente in mano fascicoli, 
documenti, lettere e materia¬ 
li da far tremare mezza Ita¬ 
lia: quella che lo ha sempre 
protetto e aiutato. 

La vendetta del «venerabi¬ 
le» a questo punto, potrebbe 
essere terribile e immediata. 

Intanto, come misura pre¬ 
cauzionale, nel carcere di 
Champ Dollon, Gelli è stato 
messo In isolamento. L’uo¬ 
mo il cui «arresto fa tremare 
l’Italia politica» — come tito- 


massima parte del così detti 
“plduisti” che erano stati de¬ 
fenestrati e deferiti ai Comi¬ 
tati interni delle varie ammi¬ 
nistrazioni, vengono ricon¬ 
fermati ai loro posti». 

Siamo all'ultima e più no¬ 
ta intervista, quella rilascia¬ 
ta sempre al giornalista Pier 
Carpi per un suo secondo li¬ 
bro in difesa della P2. L’in¬ 
tervista è data in anteprima 
da «Panorama» nel maggio 
di quest’anno ed è la più no¬ 
ta: vi si citano papi come 
Giovanni XXIII e Paolo VI 
per fare intendere «riservati 
rapporti» con essi («La Chie¬ 
sa, mentre tutti smaniavano 
e gridavano a chissà quali 
scandali, ha mantenuto un 
distacco e un silenzio che do¬ 
vrebbero essere di monito», 
aggiunge Gelli); si cita il 
■contributo» dato dalla P2 
per la elezione di Leone al 
Quirinale; si ricorda che «con 
Saragat andavo a caccia»; si 
accusa la magistratura e si 
invoca il sostegno dell’accu¬ 
sa contro una parte di essa 
•venuto da voci ben più auto¬ 
revoli della mia, anche in 
Parlamento»; si descrive 
quasi un «golpe» che consi¬ 
sterebbe nella «montatura» 
del caso P2; si minaccia tra¬ 
sparentemente Tassan Din 
per l’affare «Corriere della 
Sera»-Calvl; si parla allusi¬ 
vamente dell’affare ENI-Pe- 
tromin del quale furono tro- 


i propri candidati per il nuovo 
consiglio di amministrazione 
della Centrale che sarà eletto 
nell’assemblea di sabato prossi¬ 
mo. Ne faranno parte Giovanni 
Bazoli, presidente del Nuovo 
Ambrosiano, e i due vice presi¬ 
denti Ravenna e Filippi, più al¬ 
tre persone che saranno desi¬ 
gnate successivamente dal pool 
di 7 banche che controllano l’i¬ 
stituto di credito. 

Il consiglio d’amministrazio¬ 
ne ha anche preso in esame la 
possibilità di emettere obbliga¬ 
zioni convertibili alla pari in a- 
zioni del Nuovo Ambrosiano da 
offrire agli azionisti del vecchio 
Banco. Questi azionisti avreb¬ 
bero un trattamento più favo¬ 
revole rispetto alle stesse ban¬ 
che del pool, in quanto fino al 
momento della conversione 
delle obbligazioni in azioni a- 
vrebbero in mano un titolo che 
frutta reddito. In ottobre verrà 
deciso lo schema operativo del¬ 
l’operazione. Infine il consiglio 
ha nominato due nuovi consi¬ 
glieri: il prof. Francesco Cesari- 
ni (della Banca Popolare di Mi¬ 
lano) al posto di Giampiero 
Rizzo, ed il dott- Giuliano Gra¬ 
ziosi (vice direttore generale 
delllmi) in sostituzione del 
dott. Giorgio Brecbet. 

Antonio Moreu 


ne Interparlamentare. I di¬ 
mostranti, che hanno de¬ 
nunciato le torture e la san¬ 
guinosa repressione In Iran, 
sono stati fermati dalla poli¬ 
zia che ha tranciato le loro 
catene. 

SI è Infine appreso che la 
delegazione parlamentare l- 
sraellanachc partecipa al la¬ 
vori prenderà oggi una Ini¬ 
ziativa (che appare del tutto 
Isolata c destinata all’Insuc¬ 
cesso) per cercare di impedi¬ 
re che Arafat, come già pre¬ 
visto, prenda la parola alla 
conferenza. 

Il leader palestinese giun¬ 
ge questa mattina all’aero¬ 
porto di Ciamplno dove sarà 
ricevuto ufficialmente, In 
qualità di vicepresidente del¬ 
la Conferenza dell'Unione 
Interparlamentare, dal sen. 
Paolo Bufallnl (PCI), dall’on. 
Labriola (PSI) e dal sen. Or¬ 
lando (DC). Il senatore Bufa- 
lini rivolgerà il saluto uffi¬ 
ciale della conferenza a Yas- 
ser Arafat. 

Giorgio Migliateli 


la stasera la «Tribune de Ge¬ 
nove» a tutta pagina — po¬ 
trebbe davvero correre qual¬ 
che pericolo e le autorità 
svizzere non vogliono altre 
grane. 

Da stamane, quindi, 11 po¬ 
tente capo della P2, l’uomo 
di mille trame, il «deus ex 
machina» della loggia super 
segreta di Montecarlo, forse 
addirittura il mandante del¬ 
la strage di Bologna, è dietro 
le sbarre come un qualsiasi 
detenuto. Certo, ha persino 
fortuna: il carcere di Champ 
Dollon è stato costruito ap¬ 
pena cinque anni fa e viene 
indicato come 11 più moder¬ 
no d’Europa. È fornito di un 
galoppatoio, di campi da 
tennis, saune e celle con tele¬ 
visori e servizi. A vederlo da 
fuori sembra uno del tanti 
palazzi in vetro e cemento 
dell’EUR, a Roma. Il tempo 
per dare un’occhiata, pur¬ 
troppo, corre via veloce per¬ 
ché gli agenti di custodia 
cacciano via chiunque si sof¬ 
fermi più di qualche mancia¬ 
ta di secondi. Intanto, tutte 
le operazioni burocratiche 
per l’estradizione dell’in¬ 
gombrante personaggio so¬ 
no già state Iniziate. Se ne 
occupa il Dipartimento fede¬ 
rale della giustizia a Berna. 
Speriamo bene. 

Wladimiro Settimelli 


vate carte riservatissime nel¬ 
la cassaforte di Gelli stesso; 
si dice di Piccoli che «mi co¬ 
nosceva benissimo, anche 
nella mia Qualità di Maestro 
Venerabile’della Loggia P2»; 
si chiamano in causa Longo 
e Labriola. 

È l’ultima raffica di avver¬ 
timenti. Del resto Gelli aveva 
cominciato proprio con una 
intervista, due anni prima 
circa, nell’ottobre dell’80: la 
celebre intervista a Maurizio 
Costanzo per il «Corriere del¬ 
la Sera». In essa aveva citato 
Fanfani e Andreottl ponen¬ 
dosi da solo la domanda: «Se 
Andreottl o Fanfani le chie¬ 
dono un favore, a chi lo fa 
più volentieri o a chi non lo 
fa per nulla?» (fu noto poi che 
quelle domande le aveva tut¬ 
te scritte Gelli, nella intervi¬ 
sta prefabbricata). L’auto-ri- 
sposta f u: «Fino a oggi nessu¬ 
no del due mi ha chiesto un 
favore». Nella intervista a 
«Panorama» Gelli dirà che 
Fanfani Io ha conosciuto so¬ 
lo una volta e che Andreottl 
Io considera una brava per¬ 
sona. 

Gelli e le sue interviste: e- 
rano solo segnali che non 
possiamo dire fino a che 
punto fossero minacciosi e 
efficaci. Ora a intervistarlo 
saranno i giudici. E le do¬ 
mande, siamo sicuri, le por¬ 
ranno loro. 


Ugo Baduel 


E’ mancato 

FRANCESCO BORIS 

di anni 77. N« danno rannuncio la iwo^l 
Eh» Recar<V • Franco a Luciana con 

la nspattrva f arTvgba I Krerafc avranno luo¬ 
go m Monogfco d"Aiti 097 . marcotod. ata 
ora 16 partendo daB*at»tanono 
Morirlo <TAsti. 15 Mttamfcra 1982 


Famando Menno partecipa la morta di 

FRANCO SOLINAS 

Roma 15 Mncntrl 1992 


Dirattora 

EMANUELE MACALUSO 

Condita Mora 
ROMANO LEDOA 

ViNtfrtnwa 
MERO BOROHIM 
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